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Questo rapporto è stato preparato da Atech Srl secondo le modalità concordate con il Cliente, ed esercitando il proprio 
giudizio professionale sulla base delle conoscenze disponibili, utilizzando personale di adeguata competenza, prestando 
la massima cura e l’attenzione possibili in funzione delle risorse umane e finanziarie allocate al progetto. 

Il quadro di riferimento per la redazione del presente documento è definito al momento e alle condizioni in cui il servizio 
è fornito e pertanto non potrà essere valutato secondo standard applicabili in momenti successivi. Le stime dei costi, le 
raccomandazioni e le opinioni presentate in questo rapporto sono fornite sulla base della nostra esperienza e del  nostro 
giudizio professionale e non costituiscono garanzie e/o certificazioni. Atech Srl non fornisce altre garanzie, esplicite o 
implicite, rispetto ai propri servizi. 

Questo rapporto è destinato ad uso esclusivo di Edison Rinnovabili S.P.A., Atech Srl non si assume responsabilità 
alcuna nei confronti di terzi a cui venga consegnato, in tutto o in parte, questo rapporto, ad esclusione dei casi in cui la 
diffusione a terzi sia stata preliminarmente concordata formalmente con Atech Srl. 

I terzi sopra citati che utilizzino per qualsivoglia scopo i contenuti di questo rapporto lo fanno a loro esclusivo rischio e 
pericolo. 

Atech Srl non si assume alcuna responsabilità nei confronti del Cliente e nei confronti di terzi in relazione a qualsiasi 
elemento non incluso nello scopo del lavoro preventivamente concordato con il Cliente stesso. 
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1. PREMESSA 
 

Il presente documento, che costituisce la Sintesi non tecnica dello Studio di Impatto 
Ambientale, redatto ai sensi dell’art. 22 del D.Lgs 152/06 e ss.mm.ii. e dell’art. 8 della L.R. n. 11 del 

12/06/2001 e ss.mm.ii., nell’ambito del Procedimento di Valutazione di Impatto Ambientale ai sensi 

dell’art. 23 del D.Lgs. 152/06 e ss.mm.ii., avente per oggetto la realizzazione di un impianto 
agrovoltaico e relative opere di connessione alla RTN da realizzare nel comune di Gravina in 
Puglia (BA). 

 
La società proponente è la Edison Rinnovabili S.P.A. con sede legale in Foro Buonaparte, 31, 

20121- Milano (MI) P. IVA 12921540154 
 

Dal punto di vista ambientale le opere in progetto rientrano nelle categorie di cui all’Allegato II 

alla Parte Seconda del D.Lgs. 152/2006 e s.m.i., in particolare al punto 2) “impianti fotovoltaici 
per la produzione di energia elettrica con potenza complessiva superiore a 10 MW”  (modifica 

introdotta dall'art. 31, comma 6, della Legge n. 108 del 2021). 
 

Per quanto fino ad ora esposto è stata redatta la presente documentazione, al fine di valutare 
l’entità dei potenziali impatti indotti sull’ambiente dalla realizzazione degli interventi in 
progetto e, nello specifico della presente relazione, la analisi di coerenza rispetto agli 
strumenti di pianificazione e programmazione vigenti. 

 
È utile e doveroso precisare sin da subito alcuni aspetti ritenuti fondamentali ai fini della 

presente valutazione. 
 

Ai sensi dell’art. 7 bis comma 2 bis del D.lgs. n. 152/2006 tutte le opere, gli impianti e le 
infrastrutture necessari alla realizzazione dei progetti strategici per la transizione energetica del 

Paese inclusi nel Piano nazionale di ripresa e resilienza (PNRR) e al raggiungimento degli 
obiettivi fissati dal Piano nazionale integrato per l’energia e il clima (PNIEC), predisposto in 

attuazione del Regolamento (UE) 2018/1999, come individuati nell’Allegato I-bis, e le opere ad essi 

connesse costituiscono interventi di pubblica utilità, indifferibili e urgenti e quindi sono tali 
per definizione, anche prima di essere autorizzati. 
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Altro aspetto fondamentale riguarda la finalità del presente intervento, previsto come 
progetto agrovoltaico, ossia impianto fotovoltaico integrato ed interconnesso con la 
coltivazione agricola. 

Questo significa che il progetto è da intendersi integrato e unico, quindi la società 
proponente si impegna a realizzarlo per intero nelle parti che saranno descritte e quantificate 
economicamente nei presenti elaborati. 

 

Allo scopo di fornire evidenza della effettiva realizzazione del progetto nella sua interezza, 

la società proponente si impegna, in caso di esito favorevole della procedura autorizzativa, oltre a 

rispettare i contenuti del Piano di Monitoraggio Ambientale (allegato alla presente), a dare evidenza 
alle autorità competenti dell’effettivo andamento del progetto, con la consegna di report 
(descrittivi e fotografici) con i risultati di: 

 
 producibilità di energia da fonte fotovoltaica; 

 stato e consistenza delle colture agricole; 

 prodotti conseguiti dalla pratica agricola; 

 messa in atto delle misure di mitigazione previste in progetto; 

 evoluzione del territorio rispetto alla situazione ante operam. 
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2. ITER PROCEDURALE 
 

In ragione della potenza nominale caratterizzante le opere di progetto, l’impianto è soggetto al 

rilascio di Autorizzazione Unica, da parte della Regione Puglia, mentre dal punto di vista delle norme 

vigenti in materia di tutela di ambiente, paesaggio e patrimonio storico-artistico, l’opera rientra nel 

campo di applicazione della normativa in materia di VIA e nello specifico l’intervento è soggetto: 
 

• ai sensi dell’Allegato II Parte II del D.Lgs. 152/06 e ss.mm.ii., come modificato dalla 
Legge n. 108 del 2021, punto 2) essendo un impianto fotovoltaico per la produzione di 

energia elettrica con potenza complessiva superiore a 10 MW, l’intervento proposto rientra 

tra quelli da sottoporre a una Valutazione di Impatto Ambientale di competenza statale; 
 

• ai sensi della L.R. 11/01 e ss.mm.ii., e quindi con riferimento alla normativa regionale, 

l’intervento proposto ricade tra quelli dell’allegato B.2 (Verifiche di assoggettabilità di 

competenza della provincia) - punto B.2.h) (impianti industriali non termici per la produzione 

di energia elettrica, vapore e acqua calda, con potenza complessiva superiore a 1 MW). 
 

Pertanto, sulla base della norma vigente, l’impianto è soggetto ad una procedura di 

Valutazione di Impatto Ambientale di competenza statale. 
 

Il presente Studio di Impatto Ambientale è stato, quindi, predisposto in conformità ai contenuti 

e criteri riportati nell’Allegato VII alla Parte Seconda del D.Lgs. 152/2006 e ss.mm.ii. 
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3. NORMATIVA DI RIFERIMENTO 
 

Nel presente paragrafo, vengono menzionati quegli aspetti normativi interessanti per valutare la 

compatibilità e la coerenza del progetto con in quadro di riferimento legislativo vigente. L’elenco, 

probabilmente non esaustivo, sarà riferito prevalentemente alla materia di produzione solare 

fotovoltaica, nonché alla normativa più generica di valutazione di impatto ambientale. 
 

D.Lgs 29 dicembre 2003 n. 387: Attuazione della Direttiva 2001/77/CE sulla promozione 

delle fonti rinnovabili; 
 

Legge 23 agosto 2004 n. 239: riordino del settore energetico, nonché delega al Governo 

per il riassetto delle disposizioni vigenti in materia di energia; 
 

DM 6 febbraio 2006: Criteri per l’incentivazione della produzione di energia elettrica 

mediante conversione fotovoltaica della fonte solare; 
 

D.Lgs 3 aprile 2006 n. 152: Norme in materia ambientale e ss.mm.ii.; 
 

D.M. 19 febbraio 2007: criteri e modalità per incentivare la produzione di energia elettrica 

mediante conversione della fonte solare, in attuazione dell’art. 7 del D.Lgs 387/2003; 
 

L.R. 12 aprile 2001 n. 11: Norme sulla Valutazione dell’Impatto Ambientale; 
 

Deliberazione della Giunta Regionale n. 3029 del 28 dicembre 2010: Approvazione della 

Disciplina del procedimento unico di autorizzazione alla realizzazione ed all’esercizio di 

impianti di produzione di energia elettrica; 
 

REGOLAMENTO REGIONALE 30 dicembre 2010, n. 24: Regolamento attuativo del 

Decreto del Ministero per lo Sviluppo Economico del 10 settembre 2010, “Linee Guida per 

l’autorizzazione degli impianti alimentati da fonti rinnovabili”, recante la individuazione di 
aree e siti non idonei alla installazione di specifiche tipologie di impianti alimentati da fonti 

rinnovabili nel territorio della Regione Puglia”. 
 

D.G.P. n. 147 del 29/07/2011 - Procedure per la valutazione della compatibilità ambientale 

degli impianti industriali per la produzione di energia elettrica da fotovoltaico. 
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Allegato alla D.G.P. n. 147 del 29/07/2011 - Indirizzi organizzativi e procedimentali per lo 

svolgimento delle procedure di VIA di progetti per la realizzazione di impianti fotovoltaici. 

 
4. PECULIARITA’ DEL PROGETTO AGROVOLTAICO 

 

La produzione di energia elettrica da fonti rinnovabili, ed in particolare dal fotovoltaico, 

rappresenta una modalità tecnologica tra le più sostenibili e importanti ai fini della realizzazione di 

un rinnovato equilibrio sostenibile tra sviluppo e benessere della biosfera. In quest’ottica 

l’agrovoltaico ha caratteristiche innovative: 

a) supporta la produzione agricola; 
 

b) contribuisce, anche attraverso un ombreggiamento variabile, alla regolazione del clima 

locale; 

c) adiuva la conservazione e il risparmio delle risorse idriche; 
 

d) migliora e incrementa la produzione di energia rinnovabile. 
 

L’agrovoltaico e le sue applicazioni, oggi possibili, nascono proprio dall’intenzione di applicare il 

progresso tecnologico all’ambiente, per salvaguardarne le prerogative, sia riutilizzando suoli agricoli 

abbandonati migliorandone le caratteristiche, sia producendo l’energia da fonte rinnovabile, tutta 

l’energia pulita di cui avremo bisogno. 
 

Per questo motivo, al fine di incentivare la transizione green l’ENEA prospetta e promuove 

esplicitamente il modello del “Parco Agrovoltaico”, sostenuto e promosso anche da altri attori 

ambientali come Greenpeace, Italia Solare, Legambiente e WWF. 
 

Il presente progetto si estende su una superficie territoriale di circa 75,22 ettari occupati 
dall’impianto fotovoltaico integrato con un progetto di valorizzazione agricola caratterizzato 
dalla presenza di aree coltivabili tra le strutture di sostegno (interfile) e una fascia arborea 
perimetrale per la mitigazione visiva dell’impianto. 
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Figura 4-1: Inquadramento dei lotti di impianto 

 
In particolare il progetto prevede l’installazione su 7 lotti di complessivi 53,48 MW di pannelli 

fotovoltaici. All’interno delle superfici agricole interessate dall’installazione del parco fotovoltaico 

sono state individuate le seguenti aree: 
 

LOTTO 1 
 
 l’area esterna al perimetro è di circa 6.035 mq interamente coltivata ad oliveto con una 

densità di circa 666 piante ad ettaro per un totale di 402; 
 
 l’area tra le file dei tracker sviluppa 53.625 mq di area coltivabile; 

quindi complessivamente abbiamo 59.660 mq circa di area coltivata.  

 
 

LOTTO 2 

LOTTO 1 

LOTTO 3 

LOTTO 4 

LOTTO 5 

LOTTO 6 
LOTTO 7 
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LOTTO 2 

 l’area esterna al perimetro è di circa 4.300 mq interamente coltivata ad oliveto con una 

densità di circa 666 piante ad ettaro per un totale di 286; 28 
 

 l’area tra le file dei tracker sviluppa 14.705 mq di area coltivabile; 

quindi complessivamente abbiamo 19.005 mq circa di area coltivata. 

LOTTO 3 

 l’area esterna al perimetro è di circa 5.035 mq interamente coltivata ad oliveto con una 

densità di circa 666 piante ad ettaro per un totale di 335; 
 
 l’area tra le file dei tracker sviluppa 42.341 mq di area coltivabile; 

quindi complessivamente abbiamo 47.376 mq circa di area coltivata. 

LOTTO 4 

 l’area esterna al perimetro è di circa 10.735 mq interamente coltivata ad oliveto con una 

densità di circa 666 piante ad ettaro per un totale di 715; 
 
 l’area tra le file dei tracker sviluppa 142.945 mq di area coltivabile; 

quindi complessivamente abbiamo 153.680 mq circa di area coltivata. 

LOTTO 5 

 l’area esterna al perimetro è di circa 6.000 mq interamente coltivata ad oliveto con una 

densità di circa 666 piante ad ettaro per un totale di 400; 
 
 l’area tra le file dei tracker sviluppa 52.994 mq di area coltivabile; 

quindi complessivamente abbiamo 58.994 mq circa di area coltivata.  
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LOTTO 6 

 l’area esterna al perimetro è di circa 11.275 mq interamente coltivata ad oliveto con una 

densità di circa 666 piante ad ettaro per un totale di 751; 
 
 l’area tra le file dei tracker sviluppa 145.591 mq di area coltivabile; 

 

quindi complessivamente abbiamo 156.866 mq circa di area coltivata. 
 

LOTTO 7 
 
 l’area esterna al perimetro è di circa 5.535 mq interamente coltivata ad oliveto con una 

densità di circa 666 piante ad ettaro per un totale di 369; 
 
 l’area tra le file dei tracker sviluppa 45.775 mq di area coltivabile; 

quindi complessivamente abbiamo 51.310 mq circa di area coltivata. 

Complessivamente quindi l’intervento interesserà 49.79 ha circa di area coltivata pari al 
73% della superficie totale dell’area disponibile. 

 
Dopo una attenta analisi del terreno e degli aspetti agronomici richiesti e dopo aver condotto 

un’accurata analisi di mercato, si è deciso di optare per la coltivazione di spinacio e rucola nel 
primo anno. 

 
Nella fascia perimetrale esterna alla recinzione di 48.915 mq si prevede di impiantare 3258 

piante di olivo favolosa f 17. Le piante verranno messa a dimora in un unico filare, distanziate tra 

loro di 1,5 mt. 
 

Di seguito si riporta una tabella di sintesi delle aree coltivate e relative coltivazioni. 
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L’avvicendamento colturale, ossia la variazione della specie agraria coltivata nello stesso 

appezzamento, viene riportato nel disciplinare della conduzione biologica di un campo agricolo; la 

pratica della rotazione colturale permette di evitare che i terreni vadano incontro alla perdita della 

fertilità, detta anche stanchezza dei terreni: in agricoltura biologica la prima regola per un’adeguata 

sostenibilità è il mantenimento della biodiversità. La rotazione migliora la fertilità del terreno e 

garantisce, a parità di condizioni, una maggiore resa. Altra diretta conseguenza della mancata 

rotazione colturale è il proliferare di agenti parassiti, sia animali che vegetali, che si moltiplicano in 

modo molto più veloce quando si ripete la stessa coltura. Ulteriore problema della scarsa o assente 

rotazione colturale è la crescente difficoltà del controllo delle erbe infestanti: queste ultime diventano 

sempre più specifiche per la coltura e più resistenti. 
 

Per tali motivi è stato studiato un piano colturale che preveda una costante alternanza di colture 

in base alle loro caratteristiche agronomiche, al consumo dei nutrienti e le famiglie botaniche di 

appartenenza. 
 

Le colture scelte che si susseguiranno nel piano colturale per i primi quattro anni sono: 
 
 Spinacio (Spinacea oleracca); 

 
 Rucola (Eruca sativa); 

 
 Fava; 

 
 Patata. 

 
Come dettagliatamente descritto nella Relazione Pedoagronomica alla quale si rimanda per 

maggiori dettagli, le attività agricole previste dalla semina alla raccolta meccanizzata sono 
del tutto compatibili con la realizzazione dell’impianto fotovoltaico. 

 
 

Verifica di coerenza con le Linee Guida in materia di impianti Agrivoltaici 
 

Le Linee Guida in materia di Agrivoltaico (pubblicate dal Ministero della transizione Ecologica in 

data 27 giugno 2022), hanno lo scopo di definire le caratteristiche e i requisiti minimi di un impianto 
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agrivoltaico, sia che questo si configuri come impianto agrivoltaico di tipo “avanzato”, sia che si tratti 

di altre tipologie di agrivoltaici, che possono comunque garantire un’interazione più sostenibile fra 

produzione energetica e produzione agricola. 

Ai sensi del paragrafo 2.2. delle Linee Guida, i requisiti tecnici da rispettare per poter  realizzare 

un impianto agrivoltaico variano a seconda della tipologia di impianto. In particolare, il MITE ha 

fissato i seguenti 5 requisiti: 
 

− Requisito A): adozione di una configurazione spaziale ed opportune scelte tecnologiche, tali 

da consentire l’integrazione fra attività agricola e produzione elettrica e valorizzare il 

potenziale produttivo di entrambi i sottosistemi; 
 

− Requisito B): produzione sinergica di energia elettrica e prodotti agricoli e non 

compromissione della continuità dell’attività agricola e pastorale; 
 

− Requisito C): adozione di soluzioni integrate innovative con moduli elevati da terra, volte a 

ottimizzare le prestazioni sia in termini energetici che agricoli; 
 

− Requisito D): dotazione di un sistema di monitoraggio che consenta di verificare l’impatto 

sulle colture, il risparmio idrico, la produttività agricola per le diverse tipologie di colture e la 

continuità delle attività delle aziende agricole interessate; 
 

− Requisito E): dotazione di un sistema di monitoraggio che, oltre a rispettare il requisito D, 

consenta di verificare il recupero della fertilità del suolo, il microclima, la resilienza ai 

cambiamenti climatici. 
 

Al fine di rispondere alla finalità generale per cui questi impianti sono realizzati, ivi incluse quelle 

derivanti dal quadro normativo attuale in materia di incentivi, si ha che: 
 
 impianto agrivoltaico: un impianto fotovoltaico realizzato in area agricola per essere definito 

come “agrivoltaico” deve almeno rispettare i requisiti A e B. Per tali impianti dovrebbe inoltre 

previsto il rispetto del requisito D.2; 

 impianto agrivoltaico avanzato: un impianto fotovoltaico realizzato in area  agricola  per essere 

definito come “agrivoltaico avanzato” deve rispettare i requisiti A, B, C e D, in 
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conformità a quanto stabilito dall'articolo 65, comma 1-quater e 1-quinquies, del decreto- 

legge 24 gennaio 2012, n. 1. L’impianto può essere così classificato come meritevole 

all’accesso agli incentivi statali a valere sulle tariffe elettriche. In ultimo, il rispetto dei requisiti 

A, B, C, D ed E costituisce una pre-condizione per l’accesso ai contributi del PNRR. 
 

Per garantire un’interazione più sostenibile fra produzione energetica e produzione 
agricola l’impianto agrivoltaico in oggetto è stato progettato nel rispetto delle caratteristiche 
e dei requisiti minimi dettati dalle suddette Linee Guida. 

Tenuto conto che il progetto in esame si configura quale “impianto agrivoltaico semplice” e che 

la società Alerion Servizi Tecnici e Sviluppo Srl non intende avvalersi degli incentivi statali e dei 

contributi del PNRR, si riporta di seguito un’analisi sintetica di ciascuno dei requisiti considerati, 

rispetto ai quali è stata condotta una verifica di coerenza del progetto. 
 

In particolare, l’impianto rispetta i seguenti requisiti: 
 

 REQUISITO A: l’impianto deve essere in grado di garantire la sinergica coesistenza tra 

continuità dell’attività agricola e produzione energetica. Tale risultato si intende raggiunto 

grazie alle soluzioni spaziali e costruttive adottate. In particolare, sono rispettati i seguenti 

parametri: 
 

A.1 Superficie minima per l’attività agricola 
 

 Nel rispetto delle Buone Pratiche Agricole (BPA), la superficie destinata all’attività agricola 

(Sagricola) deve essere almeno pari al 70% della superficie totale del sistema agrivoltaico 

(Stot): 

 Nel caso in esame la superficie destinata all’attività agricola (Sagricola) è di 546.891 m2             su 
una superficie totale dell’area di impianto (Stot) di 752.275,00 m2. Pertanto, si ha: 

 

 546.891 m2>526.592,50 m2
 

 
 A.1 Percentuale di superficie complessiva coperta dai moduli (LAOR) 
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 Al fine di non limitare l’adizione di soluzioni particolarmente innovative ed efficienti si 

ritiene opportuno adottare un limite massimo percentuale di superficie complessiva 

coperta dai moduli del 40 %, ovvero: 

 LAOR � 40% 
 

 dove: LOAR = Spv/Stot 
 

Nel caso in esame la superficie totale di ingombro dell’impianto agrivoltaico (Spv) è di 

255.627 m2. Pertanto, si ha: 

33,98% < 40% 
 
 
 

 REQUISITO B: Il sistema agrivoltaico è progettato in modo garantire la produzione 

sinergica di energia elettrica e prodotti agricoli valorizzandone il rispettivo potenziale 

produttivo. Si precisa che nell’area di impianto non è presente una coltivazione a livello 

aziendale e la sua superficie è attualmente caratterizzata dalla presenza di seminativi 

non irrigui. Per i dettagli sul rispetto di tale requisito si rimanda alla Relazione 

Pedoagronomica. 

 
In ultimo, nonostante nel caso di un impianto agrivoltaico semplice sia sufficiente il rispetto dei 

soli requisiti A, B e D.2, per ottimizzare le prestazioni sia in termini energetici che agricoli si è visto 

necessario eseguire una verifica di coerenza anche con il requisito C delle Linee Guida. 
 

 REQUISITO C: la configurazione spaziale del sistema agrivoltaico e l’altezza minima di 

moduli da terra, influenza lo svolgimento delle attività agricole su tutta l’area occupata 

dall’impianto agrivoltaico o solo sulla porzione che risulti libera dai moduli fotovoltaici. Nel 

caso in esame, l’attività agricola non prevede l’uso combinato del suolo (sistema 

agrivoltaico di tipo 2), ma una integrazione tra la produzione energetica ed agricola 

(sistema agrivoltaico di tipo1), data dalla presenza di colture sia tra le interfile che sotto 

i pannelli. Pertanto, anche se l’impianto agrivoltaico in oggetto non si configura come un 

impianto agrivoltaico avanzato, l’altezza dei moduli da terra risulta essere un parametro 

importante per garantire la continuità delle attività agricole. 
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 Trattandosi di strutture mobili, l’altezza media dei tracker dal suolo è pari a 4,09 m 
(superiore ai 2,10 m prescritti), altezza che consente l’utilizzo di macchinari 
funzionali alla coltivazione. 

 
 
 
 
 
 
 

 

Figura 4-2: Sezione tipo struttura porta pannelli 

 
 REQUISITO D.2: I valori dei parametri tipici relativi al sistema agrivoltaico dovrebbero 

essere garantiti per tutta la vita tecnica dell’impianto. L’attività di monitoraggio è quindi 

utile sia alla verifica dei parametri fondamentali, quali la continuità dell’attività agricola 

sull’area sottostante gli impianti, sia di parametri volti a rilevare effetti sui benefici 
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concorrenti. Nel caso in esame, al fine di verificare il mantenimento produttivo e la resa 

delle coltivazioni proposte, sarà effettuato un monitoraggio dell’attività agricola 
mediante la redazione di una relazione tecnica asseverata da parte di un agronomo 
con cadenza annuale. 

 
 
 

Il presente capitolo illustra gli indirizzi degli strumenti di programmazione e pianificazione vigenti 

nel territorio in esame e le eventuali interferenze che il progetto di impianto mostra con questi 

strumenti. 
 

In particolare sono analizzati, nell’ordine: 
 

• gli strumenti di pianificazione territoriale; 
 

• i vincoli territoriali ed   ambientali derivanti da normativa specifica (pianificazione 
paesaggistica, pianificazione idrogeologica, zonizzazione acustica, aree protette, ecc.). 

 
Lo Scrivente intende, quindi, descrivere i rapporti di coerenza del progetto con gli obiettivi 

perseguiti dagli strumenti pianificatori, evidenziando: 
 

le eventuali modificazioni intervenute con riguardo alle ipotesi di sviluppo assunte a base 

delle pianificazioni; 
 

gli interventi connessi, complementari o a servizio rispetto a quello proposto, con le 

eventuali previsioni temporali di realizzazione. 
 

Inoltre, in relazione alla tipologia di impianto da realizzare, in fase di valutazione di compatibilità 

ambientale dello stesso con l’area vasta con cui interferisce, risulta operazione indispensabile e 

preliminare il riscontro con le aree non idonee individuate dal Regolamento Regionale n. 24 del 
30 dicembre 2010. Tale regolamento, in recepimento ed attuazione delle Linee Guida Nazionali 
del 10 settembre 2010, oltre a definire le procedure da seguire per l’ottenimento dell’autorizzazione 

degli impianti alimentati da fonti rinnovabili, con il fine di accelerare e semplificare i procedimenti di 

autorizzazione, all’art. 4 individua aree e siti non idonei alla localizzazione di determinate tipologie 

di impianti elencati nell’Allegato 3. 
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Il testo delle Linee Guida regionali è stato redatto da diversi soggetti (Servizi “Energia, Reti e 

infrastrutture per lo Sviluppo”, “Assetto del Territorio”, “Ecologia” ed “Agricoltura”), a dimostrazione 

della importanza dedicata alla perimetrazione delle aree non idonee da parte sia degli organi politici 

che tecnici a livello regionale che devono garantire una corretta diffusione degli impianti, 

compatibilmente con la salvaguardia e la tutela del territorio. 
 

Alla luce di tali considerazioni, nel Quadro di Riferimento Programmatico, oltre alle Linee 
Guida nazionali, si è tenuto in debito conto anche del Regolamento 24/2010. 
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1.1. Inquadramento territoriale 
 

Propedeuticamente all’analisi degli strumenti di programmazione e pianificazione, viene 

riportato un inquadramento territoriale generale dell’area che verrà occupata dall’impianto in esame. 
 

Il sito interessato dalla realizzazione dell’impianto si sviluppa nel territorio del Comune di 
Gravina in Puglia (BA), ed è raggiungibile attraverso la Strada Statale SP193 che percorre in 

adiacenza all’area di intervento. 

Figura 5-3: Tav All_00.1 Inquadramento layout di impianto su base IGM 
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Figura 5-4: Tav ALL_00.2 Inquadramento delle opere in progetto su ortofoto 

 
La superficie lorda dell’area di intervento è di circa 75,22 ha destinata complessivamente al 

progetto agro-energetico e sarà costituito da 7 lotti dotati ciascuno di una propria recinzione. 
 

Le superfici interessate dall’intervento sono individuate dai seguenti catastali: 
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FOGLIO PARTICELLE COMUNE 

138 4 Gravina in Puglia 

138 260 Gravina in Puglia 

138 308 Gravina in Puglia 

138 182 Gravina in Puglia 

138 129 Gravina in Puglia 

138 61 Gravina in Puglia 

138 74 Gravina in Puglia 

138 207 Gravina in Puglia 

138 77 Gravina in Puglia 

138 44 Gravina in Puglia 

138 130 Gravina in Puglia 

138 16 Gravina in Puglia 

138 252 Gravina in Puglia 

138 302 Gravina in Puglia 

138 301 Gravina in Puglia 

138 298 Gravina in Puglia 

138 299 Gravina in Puglia 

138 160 Gravina in Puglia 

138 159 Gravina in Puglia 



Consulenza: Atech Srl 
Proponente: Edison Rinnovabili S.P.A. 

Progetto per la realizzazione di un impianto agrivoltaico della 
potenza massima installata pari a 53,48 MWp e potenza di 
immissione pari a 59,99 MW e relative opere di connessione alla 
RTN da realizzarsi in “Contrada Pezze di Panni” nel Comune di 
Gravina in Puglia (BA) 

Elaborato: Studio di impatto ambientale- Sintesi non tecnica 

Rev. 1 – Febbraio 2024 

Pagina 21 di 318 

 

 

 

138 7 Gravina in Puglia 

138 45 Gravina in Puglia 

138 43 Gravina in Puglia 

138 284 Gravina in Puglia 

138 102 Gravina in Puglia 

137 148 Gravina in Puglia 

138 131 Gravina in Puglia 

138 145 Gravina in Puglia 

137 9 Gravina in Puglia 

 
L’area in oggetto si trova ad un’altitudine media di m 446 s.l.m. e le coordinate geografiche 

sono le seguenti: 
 

Lotto 1: 
 
 

 

Lotto 2: 
 
 

 

Lotto 3: 
 

40°46'41.23"N 
16°22'3.53"E 

40°46'28.57"N 
16°22'13.44"E 

40°46'32.00"N 
16°21'31.74"E 
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Lotto 4: 
 
 

 

Lotto 5: 
 

 

Lotto 6: 
 

 

Lotto 7: 
 

 
 
 

Il preventivo di connessione Cod. Pratica 202201365, prevede che l’impianto debba essere 

collegato in antenna a 36 kV su una futura Stazione Elettrica (SE) a 380/150/36 kV della RTN da 

inserire in entra-esce alla linea 380 kV “Genzano 380 - Matera 380”. 
 

Il collegamento alla RTN necessita della realizzazione di una stazione AT di utenza che serve 

ad elevare la tensione dell’impianto al livello di 36 kV, per il successivo collegamento alla futura 

stazione di rete, pertanto il progetto prevede la realizzazione della stazione AT di utenza interna 

all’impianto. 

40°46'22.57"N 
16°21'25.80"E 

40°46'9.80"N 
16°21'34.87"E 

40°45'59.05"N 
16°21'13.30"E 

40°45'22.56"N 
16°21'12.62"E 
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1.2. Aree non Idonee 
 

Come già accennato in precedenza, il Proponente preliminarmente alla progettazione 

dell’impianto fotovoltaico, si è preoccupato di verificare la compatibilità della scelta localizzativa con 

le Aree non Idonee, così come individuate dal Regolamento Regionale 24/2010, Regolamento 

attuativo del Decreto del Ministero per lo Sviluppo Economico del 10 settembre 2010, “Linee Guida 

per l’autorizzazione degli impianti alimentati da fonti rinnovabili”. 
 

La sovrapposizione del layout di impianto con la cartografia disponibile delle suddette 
aree, ha rivelato la piena coerenza dell’impianto con le perimetrazioni a vincolo esistenti. 

 

Attraverso le suddette Linee guida, sono stati analizzati tutti gli strumenti di programmazione e 

valutata la coerenza del progetto (per quanto riguarda l’area occupata dai pannelli) rispetto ai vincoli 

presenti sul territorio di interesse, secondo lo stesso ordine individuato nel Regolamento 24/2010 e 

di seguito riportato: 
 

Aree non idonee all’istallazione di FER Status dell’area in esame 
ai sensi delle Linee Guida, art. 17 e allegato 3, lettera F 

Aree naturali protette nazionali Non presente 
Aree naturali protette regionali Non presente 
Zone umide Ramsar Non presente 
Siti di importanza Comunitaria Non presente 
ZPS Non presente 
IBA Non presente 
Altre aree ai fini della conservazione della biodiversità Non presente 
Siti Unesco Non presente 
Beni Culturali Non presente 
Immobili e aree dichiarate di notevole interesse pubblico Non presente 
Aree tutelate per legge Non presente 
Aree a pericolosità idraulica e geomorfologica Non presente 
Piano Urbanistico Territoriale Tematico per il Paesaggio Non presente 
Area Edificabile urbana Non presente 
Segnalazione carta dei beni con buffer Non presente 
Coni visuali Compatibile 
Grotte Non presente 
Lame e gravine Non presente 
Versanti Non presente 
Aree agricole interessate da produzioni agro-alimentari di 
qualità 

Non presente 
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Come si evince dalla tabella riassuntiva sopra riportata, una parte dell’impianto ricade all’interno 

dei nel cono visuale denominato La Gravina di Gravina in Puglia, compreso nella fascia dei 6 e 10 

km ed in parte interesso da una Zona interna al cono visuale dei 10 km, per le quali è preclusa la 

realizzazione degli impianti classificati di categoria F7 ai sensi del R.R. 24/2010. 
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Sebbene l’impianto si trovi in un’area classificata non idonea, si precisa che, al fine di mantenere 

inalterate le visuali panoramiche caratterizzanti la “Gravina” saranno predisposte opportune fasce di 

mitigazione e schermatura dell’impianto in modo da ridurre, se non annullare, gli elementi di disturbo 

estranei al contesto. Si rimanda per tali valutazioni ai fotoinserimenti prodotti per l’area di impianto. 
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Figura 5-5: (Estratto Tav ALL_ 13) Coni visuali ai sensi del R.R. n. 24/2010: sovrapposizione dell’area di impianto 
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Figura 5-6: (Tav ALL_ 13) Aree non idonee (fonte: SIT Puglia, 2020): sovrapposizione dell’area di impianto 

 
Pertanto, si comprende come l’intervento sia inserito in un’area idonea alla sua 

realizzazione. 
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1.3. Piano paesaggistico territoriale regionale 
 

A seguito dell’emanazione del D.Lgs 42/2004 “Codice dei Beni culturali e del paesaggio”, la 

Regione Puglia ha dovuto provvedere alla redazione di un nuovo Piano Paesaggistico coerente con 

i nuovi principi innovativi delle politiche di pianificazione, che non erano presenti nel Piano 

precedentemente vigente, il P.U.T.T./p. 
 

In data 16/02/2015 con Deliberazione della Giunta Regionale n.176, pubblicata sul 
B.U.R.P. n.40 del 23/03/2015, il Piano Paesaggistico Territoriale Regionale della Regione 
Puglia è stato definitivamente approvato ed è pertanto diventato operativo a tutti gli effetti. 

 
Risulta pertanto essenziale la verifica di compatibilità con tale strumento di pianificazione 

paesaggistica, che come previsto dal Codice si configura come uno strumento avente finalità 

complesse, non più soltanto di tutela e mantenimento dei valori paesistici esistenti ma altresì di 

valorizzazione di questi paesaggi, di recupero e riqualificazione dei paesaggi compromessi, di 

realizzazione di nuovi valori paesistici. 

 
Il PPTR comprende: 

 
• la ricognizione del territorio regionale, mediante l'analisi delle sue caratteristiche 

paesaggistiche, impresse dalla natura, dalla storia e dalle loro interrelazioni; 
 

• la ricognizione degli immobili e delle aree dichiarati di notevole interesse pubblico ai sensi 

dell'articolo 136 del Codice, loro delimitazione e rappresentazione in scala idonea alla 

identificazione, nonché determinazione delle specifiche prescrizioni d'uso ai sensi dell'art. 
138, comma 1, del Codice; 

 
• la ricognizione delle aree tutelate per legge, di cui all'articolo 142, comma 1, del Codice, la 

loro delimitazione e rappresentazione in scala idonea alla identificazione, nonché 
determinazione di prescrizioni d'uso intese ad assicurare la conservazione dei caratteri 

distintivi di dette aree e, compatibilmente con essi, la valorizzazione; 
 

• la individuazione degli ulteriori contesti paesaggistici, diversi da quelli indicati all'art. 134 del 
Codice, sottoposti a specifiche misure di salvaguardia e di utilizzazione; 
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• l'individuazione e delimitazione dei diversi ambiti di paesaggio, per ciascuno dei quali il PPTR 
detta specifiche normative d'uso ed attribuisce adeguati obiettivi di qualità; 

 
• l’analisi delle dinamiche di trasformazione del territorio ai fini dell'individuazione dei fattori di 

rischio e degli elementi di vulnerabilità del paesaggio, nonché la comparazione con gli altri 
atti di programmazione, di pianificazione e di difesa del suolo; 

 
• la individuazione degli interventi di recupero e riqualificazione delle aree significativamente 

compromesse o degradate e degli altri interventi di valorizzazione compatibili con le esigenze 
della tutela; 

 
• la individuazione delle misure necessarie per il corretto inserimento, nel contesto 

paesaggistico, degli interventi di trasformazione del territorio, al fine di realizzare uno 
sviluppo sostenibile delle aree interessate; 

 
• le linee-guida prioritarie per progetti di conservazione, recupero, riqualificazione, 

valorizzazione e gestione di aree regionali, indicandone gli strumenti di attuazione, comprese 
le misure incentivanti; 

 
• le misure di coordinamento con gli strumenti di pianificazione territoriale e di settore, nonché 

con gli altri piani, programmi e progetti nazionali e regionali di sviluppo economico. 
 

Di fondamentale importanza nel PPTR è la volontà conoscitiva di tutto il territorio regionale 
sotto tutti gli aspetti: culturali, paesaggistici, storici. 

 
Attraverso l’Atlante del Patrimonio, il PPTR, fornisce la descrizione, la interpretazione nonché la 

rappresentazione identitaria dei paesaggi della Puglia, presupposto essenziale per una visione 

strategica del Piano volta ad individuare le regole statutarie per la tutela, riproduzione e 

valorizzazione degli elementi patrimoniali che costituiscono l’identità paesaggistica della regione e 

al contempo risorse per il futuro sviluppo del territorio. 
 

Il quadro conoscitivo e la ricostruzione dello stesso attraverso l'Atlante del Patrimonio, oltre ad 

assolvere alla funzione interpretativa del patrimonio ambientale, territoriale e paesaggistico, 

definisce le regole statutarie, ossia le regole fondamentali di riproducibilità per le trasformazioni 
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future, socioeconomiche e territoriali, non lesive dell’identità dei paesaggi pugliesi e concorrenti 

alla loro valorizzazione durevole. 
 

Lo scenario strategico assume i valori patrimoniali del paesaggio pugliese e li traduce in obiettivi 

di trasformazione per contrastarne le tendenze di degrado e costruire le precondizioni di forme di 

sviluppo locale socioeconomico auto-sostenibile. Lo scenario è articolato a livello regionale in 

obiettivi generali (Titolo IV Elaborato 4.1), a loro volta articolati negli obiettivi specifici, riferiti a 

vari ambiti paesaggistici. 
 

Gli ambiti paesaggistici sono individuati attraverso la valutazione integrata di una pluralità di 

fattori: 
 

• la conformazione storica delle regioni geografiche; 
 

• i caratteri dell’assetto idrogeomorfologico; 
 

• i caratteri ambientali ed ecosistemici; 
 

• le tipologie insediative: città, reti di città infrastrutture, strutture agrarie 
 

• l’insieme delle figure territoriali costitutive dei caratteri morfotipologici dei paesaggi; 
 

• l’articolazione delle identità percettive dei paesaggi. 
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1.3.1. Definizione di ambito e figura territoriale 
 

Il PPTR definisce 11 Ambiti di paesaggio e le relative figure territoriali. Il territorio del comune di 

Gravina in Puglia interessato dalle opere in progetto ricade all’interno del Ambito territoriale 
n.6 – Alta Murgia caratterizzato “dal rilievo morfologico dell’altopiano e dalla prevalenza di vaste 

superfici a pascolo e a seminativo che si sviluppano fino alla fossa bradanica. La delimitazione 

dell’ambito si è attestata quindi principalmente lungo gli elementi morfologici costituiti dai gradini 

murgiani nord-orientale e sud-occidentale che rappresentano la linea di demarcazione netta tra il 

paesaggio dell’Alta Murgia e quelli limitrofi della Puglia Centrale e della Valle dell’Ofanto, sia da un 

punto di vista dell’uso del suolo (tra il fronte di boschi e pascoli dell’altopiano e la matrice olivata 

della Puglia Centrale e dei vigneti della Valle dell’Ofanto), sia della struttura insediativa (tra il vuoto 

insediativo delle Murge e il sistema dei centri corrispondenti della costa barese e quello lineare della 

Valle dell’Ofanto). A Sud-Est, non essendoci evidenti elementi morfologici, o netti cambiamenti 

dell’uso del suolo, per la delimitazione con l’ambito della Valle d’Itria si sono considerati 

prevalentemente i confini comunali. Il perimetro che delimita l’ambito segue, a Nord- Ovest, la Statale 

97 ai piedi del costone Murgiano sud-occidentale, piega sui confini regionali, escludendo il comune 

di Spinazzola, prosegue verso sud fino alla Statale 7 e si attesta sul confine comunale di Gioia del 

Colle, includendo la depressione della sella, si attesta quindi sulla viabilità interpoderale che delimita 

i boschi e i pascoli del costone murgiano orientale fino ai confini comunali di Canosa”. 
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Figura 5-7: Individuazione dell’ambito territoriale di riferimento e relativa figura territoriale (fonte: Piano Paesaggistico 

Territoriale Regionale - PPTR) 
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Figura 5-8: Tav ALL_ 01 Individuazione dell’ambito territoriale di riferimento delle opere di progetto 

 
La parte occidentale dell’ambito è ben identificabile nella figura territoriale della Fossa 

Bradanica, un paesaggio rurale fortemente omogeneo e caratterizzato da dolci declivi ricoperti da 

colture prevalentemente seminative, solcate da un fitto sistema idrografico che possiede una grande 

uniformità spaziale. La figura è caratterizzata da un territorio lievemente ondulato, solcato dal 

Bradano e dai suoi affluenti; è un paesaggio fortemente omogeneo di dolci colline con suoli 

alluvionali profondi e argillosi, cui si aggiungono altre formazioni rocciose di origine plio- 

pleistocenica (circa un milione di anni fa) di natura calcareoarenacea (tufi). Il limite della figura (da 

nord verso est) è costituito dal confine regionale, quasi parallelamente a questo, da sud ad ovest il 

costone murgiano: ai piedi di questa decisa quinta si sviluppa la viabilità principale (coincidente per 

un lungo tratto con la vecchia via Appia e con il tratturo Melfi-Castellaneta) e la ferrovia, che 

circumnavigano l’altopiano da Canosa a Gioia del Colle e collegano i centri di Spinazzola, Minervino 

e Altamura, posti a corona sui margini esterni del tavolato calcareo. 
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Lungo questa direttrice storica nord-sud si struttura e ricorre un sistema bipolare formato dalla 

grande masseria da campo collocata nella Fossa Bradanica e il corrispettivo jazzo posto sulle 

pendici del costone murgiano. Le ampie distese sono intensamente coltivate a seminativo. 
 

Al loro interno sono distinguibili limitati lembi boscosi che si sviluppano nelle forre più 

inaccessibili o sulle colline con maggiori pendenze, a testimoniare il passato boscoso di queste aree. 

Il bosco Difesa Grande, che si estende su una collina nel territorio di Gravina, rappresenta una pallida 

ma efficace traccia di questo antico splendore. La porzione meridionale dell’ambito è gradualmente 

più acclive e le tipologie colturali si alternano e si combinano con il pascolo o con il bosco. 
 

Prima di passare all’analisi delle tre strutture specifiche in cui si articola il quadro conoscitivo, si 

riporta qui di seguito uno stralcio dell’elaborato 3.2.3 “La valenza ecologica del territorio agro- 
silvo-pastorale regionale”, allegato alla descrizione strutturale di sintesi del territorio regionale. 

 
L’Atlante del Patrimonio, di cui tali elaborati fanno parte, fornisce la rappresentazione identitaria 

dei paesaggi della Puglia, per la costruzione di un quadro conoscitivo quanto più dettagliato e 

specifico. 
 

Le tavole infatti offrono una immediata lettura della ricchezza ecosistemica del territorio, che nel 

caso in esame non presentano una varietà di specie per le quali esistono obblighi di conservazione, 

specie vegetali oggetto di conservazione, elementi di naturalità, vicinanza a biotipi o agroecosistemi 

caratterizzati da particolare complessità o diversità. 
 

La conoscenza di tali descrizioni rappresenta un presupposto essenziale per l’elaborazione di 

qualsivoglia intervento sul territorio, e la società proponente non si è sottratta da un’attenta analisi 

di tutte le componenti in gioco. 
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Figura 5-9: la valenza ecologica, elaborato del PPTR 

 
L’assetto della figura è altresì modificato dalla progressiva riduzione della vegetazione ripariale 

e da pratiche colturali intensive e inquinanti. Si assiste alla progressiva riduzione dei lembi boscati 

a favore di vaste coltivazioni cerealicole. 
 

Si assiste a non infrequenti fenomeni di nuova espansione degli insediamenti, che tendono a 

sfrangiarsi verso valle, spesso attraverso la costruzione di piattaforme produttive e commerciali. Nel 

territorio aperto, si assiste all’abbandono e al progressivo deterioramento delle strutture, dei 

manufatti e dei segni delle pratiche rurali tradizionali caratterizzanti la figura. 

Area intervento 
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Figura 5-10: Naturalità, elaborato del PPTR (fonte: Paesaggio Puglia, Atlante del PPTR) 

 

Come illustra l’immagine sopra riportata tratta dall’elaborato del PPTR 3.2.2.1 Naturalità, l’area 

di progetto è ormai priva di elementi di naturalità quali boschi, arbusteti, prati o pascoli. 
 

In genere, paesaggio rurale è definito da dolci colline ricoperte da colture prevalentemente 

seminative, solcate da un fitto sistema idrografico. Più a sud il paesaggio rurale di Gravina e di 

Altamura è caratterizzato da un significativo mosaico periurbano in corrispondenza dei due 

insediamenti e si connota per una struttura rurale a trama fitta piuttosto articolata composta da 

oliveto, seminativo e dalle relative associazioni colturali. 

Area intervento 
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1.3.2. Sistema delle tutele 
 

Il sistema delle tutele del suddetto PPTR individua Beni Paesaggistici (BP) e Ulteriori Contesti 

Paesaggistici (UCP) suddividendoli in tre macro-categorie e relative sottocategorie: 
 

• Struttura Idrogeomorfologica; 
 

o Componenti idrologiche; 
 

o Componenti geomorfologiche; 
 

• Struttura Ecosistemica e Ambientale: 
 

o Componenti botanico/vegetazionali; 
 

o Componenti delle aree protette e dei siti naturalistici; 
 

• Struttura antropica e storico-culturale: 
 

o Componenti culturali e insediative; 
 

o Componenti dei valori percettivi. 
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Come si evince dall’analisi delle Componenti geomorfologiche riportata nell’immagine seguente, 

l’area interessata dall’impianto e le opere connesse sono esterne a tali componenti. 
 

Figura 5-11: Tav ALL_ 03 Componenti geomorfologiche - individuazione di BP e UCP nell’area di impianto 
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Inoltre, come si evince dall’analisi delle Componenti idrologiche riportata nell’immagine 

seguente, si rileva che una parte dell’area di intervento rientra in UCP Area soggetta a vincolo 
idrogeologico (figura seguente). 

 

Figura 5-12: Tav ALL_ 02 Componenti Idrologiche - individuazione di BP e UCP nell’area di impianto 
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Anche per le Componenti botanico-vegetazionali, come riportato nell’immagine seguente, l’area 

di impianto e le opere connesse non interferiscono con le relative componenti. 

Figura 5-13: Tav ALL_ 04 Componenti botanico-vegetazionali - individuazione di BP e UCP nell’area di impianto 
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L’analisi delle Componenti aree protette e siti naturalistici, come si evince dall’immagine 

seguente, non rileva alcuna interferenza di tali elementi con l’area di intervento. 

 

 

 

 

 

 

 

 

Figura 5-14: Tav ALL_ 05 Componenti aree protette e siti naturalistici - individuazione di BP e UCP nell’area di impianto: 

dettaglio area di intervento 

 
Per quanto riguarda invece i Siti Natura 2000 presenti nell’area vasta, il più prossimo è il ZSC 

IT915912008 Bosco Difesa Grande a circa 50 m a ovest dell’impianto. Verso nord ovest è presente 

il SIC IT912007 Murgia Alta ad una distanza di circa 5 km, in ultimo, sempre a nord il Parco Nazionale 
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dell’Alta Murgia (EUAP0852) si trova a circa 10,62 Km dall’impianto. 
 

L’impianto non interferisce in alcun modo con le componenti delle aree protette e siti 
naturalistici. 
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d’impianto; 

 

Dall’analisi delle Componenti Culturali e Insediative nell’area di intervento si evince la presenza 

di alcuni siti di interesse storico-culturale un’area di notevole interesse pubblico che però non 

interferiscono con le aree di progetto. 
 

Figura 5-15: Tav ALL_ 06 Componenti Culturali e Insediative - individuazione di BP e UCP nelle immediate vicinanze 

dell’area di impianto 

 
Nelle immediate vicinanze invece, si trovano le seguenti segnalazioni architettoniche: 

 
1. Masseria Zingariello a circa 770 m a nord del perimetro 

 
2. Tratturello Tolve Gravina a circa 1900 m a nord del perimetro di impianto; 

 
3. Jazzo (Rov.e) a circa 2400 m a nord- est del perimetro d’impianto; 

 
4. Masseria Secondino a circa 2800 m a nord- est del perimetro d’impianto; 

’impianto; 
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5. Zone gravate da usi civici, Difesa Grande Pantano a circa 860 m a sud dell’impianto; 
 

6. Difesa Grande a circa 2000 m a sud- est dell’impianto; 
 

7. Jazzo la Monarca a circa 2400 m a sud-est dell’impianto; 
 

8. Jazzo Staturo del Lepore a circa 1900 m a sud-est dell’impianto; 
 

Come si evince dalle immagini sopra riportate le aree di impianto non interferiscono con le 
Componenti Culturali Insediative. 
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Dall’analisi delle Componenti dei valori percettivi rappresentata nell’immagine seguente si evince 

che ad una distanza di circa 280 m dall’impianto è presente l’UCP-Strade a valenza paesaggistica 

(SP193), mentre l’impianto dista 1,8 km dal Cono Visuale Gravina la gravina. 
 
 

Figura 5-16:TAV ALL_07 Componenti dei Valori Percettivi - individuazione di UCP nell’area di impianto 
 
 
 

Si evidenzia, inoltre, che il percorso del cavidotto per un breve tratto corre lungo la SP193, che 

come anticipato è indicata quale UCP-Strade a valenza paesaggistica. 

A tal proposito si evidenzia che la modalità di posa del cavidotto in interrato, come auspicato 

dall’art. 88 Misure di salvaguardia e di utilizzazione per le componenti dei valori percettivi delle NTA 

del PPTR garantirà le seguenti misure: 
 

 il mantenimento delle visuali ampie e profonde lungo la viabilità interessata 
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 non modificherà lo stato dei luoghi 
 

 non comprometterà l’integrità dei peculiari valori paesaggistici. 
 

Alla luce delle considerazioni sopra riportate è possibile affermare, quindi, che la realizzazione 
delle opere in progetto risulta compatibile con le misure di tutela prescritte per le Componenti 
dei Valori Percettivi. 

A seguito dell’analisi sopra riportata è possibile affermare quindi che il progetto nel complesso è 

coerente con le disposizioni del PPTR, nonché conforme con la filosofia del Piano e con il suo 

approccio estetico, ecologico, e storico-strutturale, in quanto la progettazione dell’impianto ha posto 

attenzione ai caratteri paesaggistico-ambientali del luogo e ai caratteri storici del sito di 
installazione. 

Infine, più in generale, si segnala che il Decreto Semplificazioni 31.5.2021, n. 77, convertito in 

Legge n. 108/2021, all’art. 18 “Opere e infrastrutture strategiche per la realizzazione del PNRR e del 

PNIEC” dispone che “Al decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, sono apportate le seguenti 

modificazioni: a) all’articolo 7-bis 1) il comma 2-bis è sostituito dal seguente: ‘2-bis. Le opere, gli 

impianti e le infrastrutture necessari alla realizzazione dei progetti strategici per la transizione 

energetica del Paese inclusi nel Piano nazionale di ripresa e resilienza (PNRR) e al raggiungimento 

degli obiettivi fissati dal Piano nazionale integrato per l’energia e il clima (PNIEC), predisposto in 

attuazione del Regolamento (UE) 2018/1999, come individuati nell’Allegato I-bis, e le opere ad essi 

connesse costituiscono interventi di pubblica utilità, indifferibili e urgenti”; 2) il comma 2-ter è 

abrogato”. 

 
Ovvero, il nuovo Decreto Semplificazioni ribadisce la pubblica utilità, indifferibilità ed urgenza 

degli impianti da fonti rinnovabili e delle opere ad essi connesse. 
 

In particolare si segnala la differenza tra la “pubblica utilità”, “indifferibilità” ed “urgenza” 

menzionate nella L. 108/2021 e le medesime qualificazioni giuridiche attribuite agli impianti da fonti 

rinnovabili ai sensi dell’art. 12, comma 1, del D.lgs n. 387/2003. 
 

Infatti, mentre nella formulazione del precedente art. 12, comma 1, del D.lgs. 387/2003 si fa 

riferimento alla pubblica utilità, indifferibilità ed urgenza di opere di impianti da fonti rinnovabili, 

autorizzate ai sensi del comma 3 del medesimo articolo, e quindi sono opere che diventano tali 
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dopo l’autorizzazione, viceversa nella “nuova formulazione” della L. n. 108/2021 tutte le opere, gli 
impianti e le infrastrutture necessari alla realizzazione dei progetti strategici per la transizione 
energetica del Paese inclusi nel Piano nazionale di ripresa e resilienza (PNRR) e al 
raggiungimento degli obiettivi fissati dal Piano nazionale integrato per l’energia e il clima 
(PNIEC), predisposto in attuazione del Regolamento (UE) 2018/1999, come individuati 
nell’Allegato I-bis, e le opere ad essi connesse costituiscono interventi di pubblica utilità, 
indifferibili e urgenti e quindi sono tali per definizione, anche prima di essere autorizzati. 
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1.3.3. Accertamento di compatibilità paesaggistica 
 

Ai sensi dell’art. 89 delle NTA del PPTR: 
 

1. Ai fini del controllo preventivo in ordine al rispetto delle presenti norme ed alla conformità 

degli interventi con gli obiettivi di tutela sopra descritti, sono disciplinati i seguenti strumenti: 

 
a) L’autorizzazione paesaggistica di cui all’art. 146 del Codice, relativamente ai beni 

paesaggistici come individuati al precedente art. 38 co. 2; 

 
b) L’accertamento di compatibilità paesaggistica, ossia quella procedura tesa ad acclarare la 

compatibilità con le norme e gli obiettivi del Piano degli interventi: 

 
b.1)  che comportino modifica dello stato dei luoghi negli ulteriori contesti come individuati 

nell’art. 38 co. 3.1; 

 
b.2) che comportino rilevante trasformazione del paesaggio ovunque siano 

localizzate. 
 

Sono considerati interventi di rilevante trasformazione ai fini dell’applicazione della 
procedura di accertamento di compatibilità paesaggistica, tutti gli interventi assoggettati 
dalla normativa nazionale e regionale vigente a procedura di VIA nonché a procedura di verifica 

di assoggettabilità a VIA di competenza regionale o provinciale se l’autorità competente ne dispone 

l’assoggettamento a VIA. 

 
Pertanto, è stata redatta una Relazione Paesaggistica e sarà attivata la procedura di 

accertamento di compatibilità paesaggistica all’interno della procedura ambientale. 
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1.4. Piano di assetto idrogeologico 
 

La Legge n. 183/1989 sulla difesa del suolo ha stabilito che il bacino idrografico, inteso come “il 

territorio dal quale le acque pluviali o di fusione delle nevi e dei ghiacciai, defluendo in superficie, si 

raccolgono in un determinato corso d’acqua direttamente o a mezzo di affluenti, nonché il territorio 

che può essere allagato dalle acque del medesimo corso d’acqua, ivi compresi i suoi rami terminali 

con le foci in mare ed il litorale marittimo prospiciente”. 
 

Strumento di gestione del bacino idrografico è il Piano di Bacino che si configura quale strumento 

di carattere “conoscitivo, normativo e tecnico-operativo mediante il quale sono pianificate e 

programmate le azioni e le norme d’uso finalizzate alla conservazione, difesa e valorizzazione del 

suolo e alla corretta utilizzazione delle acque, sulla base delle caratteristiche fisiche ed ambientali 

del territorio interessato”. 
 

Il territorio comunale di Gravina in Puglia rientra nel bacino idrografico del fiume Bradano, per 

cui l’autorità competente è l’Autorità di Bacino della Basilicata distrettuale dell’Appennino 
Meridionale, come indicato nella figura seguente. 
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Figura 5-17: Carta Bacini Idrografici Basilicata 
 

L’Autorità della Regione Basilicata, con approvazione in prima stesura del 05/12/2001, ha 

provveduto alla redazione del P.A.I. (Piano stralcio per la difesa dal rischio idrogeologico) e 
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successivo aggiornamento adottato con Delibera n.4.9_2 del 20/12/2019, nel quale vengono 

perimetrate le aree a pericolosità/rischio idraulico e geomorfologico. 

Il P.A.I., redatto ai sensi dell’art.65 del D.Lgs 152/2006, a valore di Piano Territoriale di Settore 

ed è lo strumento conoscitivo, normativo e tecnico-operativo mediante il quale sono pianificate e 

programmate le azioni e le norme d’uso riguardanti la difesa dal rischio idraulico e idrogeologico del 

territorio compreso nell’Autorità di Bacino della Basilicata. 

Figura 5-18: (Tav ALL_ 08.2) Estratto del Piano stralcio per la difesa dal rischio idrogeologico - Rischio alluvioni 
nell’area di intervento e layout di progetto 
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Figura 5-19: (Tav ALL_ 08.1) Estratto del Piano stralcio per la difesa dal rischio idrogeologico - Rischio frane nell’area di 

intervento e layout di progetto (agg. febbraio 2022) 
 

Come si evince dalle immagini precedente e dagli elaborati grafici in allegato, ricavati dalla carta 

del Piano stralcio per l’Assetto Idrogeologico redatta dall’AdB Basilicata, l’area di impianto non 
rientra in aree a rischio frane ed alluvioni. 

Dalla sovrapposizione dell’area di interesse sulla Carta idrogeomorfologica si rilevano 

interferenze con le aste idrografiche. 
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Figura 5-20: Interferenze con il Reticolo idrografico – (fonte: Carta idrogeomorfologica, AdB) 

 
Come si evince dall’immagine sopra riportata, il cavidotto e una porzione di impianto 

interferisce con alcuni corsi d’acqua episodici. 
 

Come riportato nello Studio idraulico, a cui si rimanda per approfondimenti, nei punti in cui si avrà 

interferenza tra l’asta fluviale e i cavidotti l’interferenza sarà risolta in linea generale con l’utilizzo 

della trivellazione orizzontale controllata (TOC), eseguite ad una profondità di 2  mt rispetto al fondo 

alveo in maniera da non interferire minimamente sia con il deflusso superficiale che con gli eventuali 

scorrimenti in subalvea. Nel caso dei parallelismi, si procederà con il posizionamento del cavidotto 

previo scavo e successivo rinterro su strada esistente. 
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Nel caso dell’interferenza del reticolo con l’area di impianto, si specifica che tali aree non saranno 

interessate dall’istallazione dei pannelli. 

Alla luce delle considerazioni sopra riportate si ritiene che la realizzazione dell’impianto 
in oggetto sia compatibile con le prescrizioni e le finalità del PAI Basilicata e con le indicazioni 
dell’AdB, e pertanto che non esistano preclusioni dal punto di vista idrologico ed idraulico 
alla realizzazione dell’opera in progetto. 

 

1.5. Piano di Gestione Rischio Alluvioni dell’Autorità di Bacino Distrettuale 
dell’Appennino Meridionale 

Il Piano di Gestione del Rischio di Alluvioni (PGRA) elaborato dall’Autorità di Bacino distrettuale 

dell’Appenino Meridionale riguarda le seguenti Unit of Management (UoM – Unità di gestione): 

- UoM ITI012 Bradano, che include il bacino interregionale del fiume Bradano (Regioni Basilicata e 

Puglia); 

- UoM ITI024 Sinni, che include il bacino interregionale del fiume Sinni (Regioni Basilicata e 

Calabria), il bacino interregionale del Bacino San Nicola (Regioni Basilicata e Calabria ed i bacini 

dei torrenti Toccacielo e Canale della Rivolta; 
 

- UoM ITI029 Noce, che include il bacino interregionale del fiume Noce (Basilicata e Calabria) ed i 

bacini dei corsi d’acqua minori regionali lucani con foce ne Mar Tirreno; 
 

- UoM ITR171 Basento Cavone Agri, che include i bacini regionali lucani dei fiumi Basento, Cavone 

e Agri. 
 

Il Piano si compone di due parti: 
 

- PGRA Parte A, nel quale sono illustrate le condizioni di pericolosità e rischio idraulico delle 

UoM, sono definiti gli obiettivi e le misure di gestione del rischio di alluvioni. La Parte A del Piano 

rientra nelle competenze dell’Autorità di Bacino che ne cura la redazione in coordinamento con il 

Distretto Idrografico e le altre Autorità di bacino operanti nel Distretto. Le procedure di elaborazione 

del PGRA predisposto dall’Autorità di Bacino della Basilicata per le UoM di competenza sono state 

sottoposte alle valutazioni del Comitato tecnico nella seduta del 12 
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febbraio 2015. Il Progetto di Piano di Gestione del Rischio di Alluvioni è stato sottoposto alle 

valutazioni del Comitato Tecnico nella seduta del 21 luglio 2015, mentre il Piano di gestione del 

Rischio di alluvioni è stato valutato nella seduta del 15 dicembre 2015. Con delibera n. 15 del 31 

luglio 2015 il Comitato Istituzionale dell’Autorità di bacino della Basilicata ha preso atto del Progetto 

di Piano di Gestione del Rischio di alluvioni predisposto per le UoM di competenza dell’Autorità di 

bacino della Basilicata. In data 17 dicembre 2015, il Comitato Istituzionale dell’Autorità di Bacino Liri-

Garigliano e Volturno integrato con i rappresentanti di tutte le Regioni presenti nel Distretto 

dell’Appennino Meridionale ha adottato il Piano di Gestione del Rischio di Alluvione del Distretto, che 

include i piani di Gestione predisposti dalle Autorità di Bacino nazionale, dalle Autorità di bacino 

interregionali e regionali per le UoM di competenza e, pertanto anche        il        PGRA        predisposto        

dall’Autorità        di        Bacino        della    Basilicata. 

 
- PGRA Parte B è dedicata agli aspetti di protezione civile ed è redatta dalle Regioni e dai relativi 

Servizi/Uffici di Protezione Civile, che in coordinamento tra loro e con il Dipartimento Nazionale di 

Protezione Civile, provvedono alla predisposizione ed attuazione del sistema di allertamento 

nazionale, statale e regionale per il rischio idraulico. La parte B del Piano è stata sottoposta dalle 

regioni,  ciascuna  per  il  territorio  di  competenza,  ad  approvazione  della  Giunta  Regionale. 

 
Il Primo Piano di Gestione Rischio di Alluvioni del Distretto idrografico Appennino Meridionale PGRA 

DAM, è stato adottato, ai sensi dell’art. 66 del d.lgs. 152/2006, con Delibera n° 1 del Comitato 

Istituzionale Integrato del 17 dicembre 2015, ed è stato approvato, ai sensi dell’art. 4 comma 3 del 

d.lgs. 219/2010, con Delibera n° 2 del Comitato Istituzionale Integrato del 3 marzo 2016. 
 

Dalle mappe del rischio alluvioni relative al Bacino del Bradano disponibili su 

http://www.adb.basilicata.it/adb/pStralcio/rischio_alluv.asp non si evincono aree a rischio alluvioni 

nei lotti interessati dalle opere in progetto. 

http://www.adb.basilicata.it/adb/pStralcio/rischio_alluv.asp
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1.6. Piano di Tutela delle Acque 
 

L’art. 61 della Parte Terza del D. Lgs. 152/06 attribuisce alle Regioni, la competenza in ordine 

alla elaborazione, adozione, approvazione ed attuazione dei “Piani di Tutela delle Acque”, quale 

strumento finalizzato al raggiungimento degli obiettivi di qualità dei corpi idrici e, più in generale, alla 

protezione dell’intero sistema idrico superficiale e sotterraneo. 
 

Il Piano di Tutela delle Acque è stato approvato con Delibera del Consiglio Regionale n. 230 

del 20/10/2009 a modifica ed integrazione del Piano di Tutela delle Acque della Regione Puglia 

adottato con Delibera di Giunta Regionale n. 883/07 del 19 giugno 2007 pubblicata sul B.U.R.P. n. 

102 del 18 Luglio 2007, successivamente aggiornato con Delibera di Giunta Regionale n. 1333 del 

16/07/2019. 
 

La fase di aggiornamento del Piano, partendo da studi sviluppati in ambito regionale inerenti la 

l'identificazione e caratterizzazione dei corpi idrici superficiali e sotterranei, ha riguardato 

principalmente l'analisi delle pressioni e degli impatti generati dalle attività antropiche insistenti sui 

corpi idrici regionali che hanno fornito il nuovo quadro conoscitivo di riferimento per il processo di 

riesame ed aggiornamento del Piano di Tutela delle Acque regionale. 
 

I contenuti del Piano si articolano secondo le seguenti tematiche: 
 

A. Acque superficiali 
 

B. Acque a specifica destinazione 
 

C. Acque sotterranee 
 

D. Agglomerati 
 

E. Riuso delle acque reflue depurate 
 

F. Registro delle aree protette 
 

G. Programma delle misure 2016-2021 
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H. Analisi economica 
 

I. Valutazione Ambientale Strategica (Rapporto Ambientale , SNT, Valutazione di 
Incidenza) 

 
NTA Norme Tecniche di Attuazione 

 
 
 

Acque superficiali 
 

Il Piano di Tutela delle Acque della Regione Puglia, approvato con D.C.R. 230/2009, individuava 

i "Corpi idrici significativi" quale elemento centrale della pianificazione di tutela. Rispetto a questi 

venivano definiti lo stato di qualità, gli obiettivi di qualità ambientale e le relative misure finalizzate al 

conseguimento degli obiettivi stabiliti dalla normativa. 
 

Tuttavia, la WFD Water Framework Directive (Direttiva Quadro sulle Acque 2000/60/CE) 

identifica il corpo idrico (waterbody), cioè l'unità minima alla quale vanno riferiti gli obiettivi di qualità, 

quale elemento di base della pianificazione, senza alcun specifico riferimento alla "significatività" 

dello stesso. 
 

In tale contesto si inserisce quindi il D.M. 131/2008, secondo il quale il corpo idrico va individuato 

attraverso un procedimento complesso, nel quale coesistono: 
 

• l'analisi delle caratteristiche fisiche, cioè di tipo idromorfologico ed idraulico 
(tipizzazione); 

 
• l'analisi delle caratteristiche quali-quantitative, riferite cioè allo stato di qualità biologica e 

chimica oltre che alla quantità e alla natura degli impatti prodotti dalle pressioni 
antropiche (identificazione dei corpi idrici); 

 
• l'analisi delle caratteristiche di scala (prima classificazione). 

 
Gli studi condotti hanno portato all'individuazione dei seguenti corpi idrici superficiali regionali: 

 
 41 corpi idrici della categoria fiumi 
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 6 corpi idrici della categoria laghi/invasi 
 

 39 corpi idrici della categoria acque marino costiere 
 

 12 corpi idrici della categoria acque di transizione 
 

L'attività di caratterizzazione dei corpi idrici tipizzati è stata quindi completata associando a 

ciascuno corpo idrico individuato una classe di rischio di mancato raggiungimento degli obiettivi di 

qualità. 
 

Sulla base di quanto suddetto, la prima classificazione dei corpi idrici ha portato 

all'individuazione di: 
 

 20 corpi idrici a rischio 
 

 65 corpi idrici probabilmente a rischio 
 

 13 corpi idrici non a rischio. 
 
 
 

Acque a specifica destinazione 
 

Le acque a specifica destinazione sono quei corpi idrici idonei a una particolare utilizzazione da 

parte dell'uomo, alla vita dei pesci e dei molluschi. In particolare sono acque a specifica destinazione 

funzionale ai sensi dell'art. 79, comma l, del D.Lgs l52/06: 
 

 le acque dolci superficiali destinate alla produzione di acqua potabile; 
 

 le acque dolci che richiedono protezione e miglioramento per essere idonee alla vita 

dei pesci; 
 

 le acque destinate alla vita dei molluschi; 
 

 le acque destinate alla balneazione. 
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Le Acque dolci superficiali destinate alla produzione di acqua potabile sono classificate 

dalle Regioni nelle categorie A1, A2 e A3, secondo criteri generali e metodologie per il rilevamento 

delle caratteristiche qualitative di cui alla tabella 1/A dell'All.2 alla parte terza del D.Lgs 152/06. 
 

A ciascuna delle categorie di appartenenza, indicativa dello stato di qualità del corpo idrico, 

corrispondono determinati trattamenti delle acque di cui trattasi, che rappresentano le misure da 

porre in essere per mantenere o raggiungere gli obiettivi di qualità per la specifica destinazione: 

 
✓ Categoria A1: trattamento fisico semplice e disinfezione 

 
✓ Categoria A2: trattamento fisico e chimico normale e disinfezione 

 
✓ Categoria A3: trattamento fisico e chimico normale e disinfezione 

 
Per tale categoria il monitoraggio prevede, oltre la determinazione dei parametri analitici riportati 

nella Tab.1/A dell'Allegato 2 parte III del D.Lgs.152/06, le integrazioni previste dalle tabelle 1/A e 2/B 

dell'Allegato 1 alla parte III dello stesso Decreto, come modificato dal DM 260/2010e il monitoraggio 

del fitoplancton, anche se non richiesto esplicitamente dalla norma, a causa delle potenziali fioriture 

di specie tossiche; la frequenza di campionamento è mensile. 
 

L'Arpa Puglia, deputata alla verifica dello stato qualitativo e quantitativo dei corpi idrici superficiali 

della Regione Puglia a seguito di Accordo di Programma sottoscritto in data 15.12.2004, rinnovato 

in data 21.04.2008, con la Regione Puglia e il Commissario Delegato per l'Emergenza Ambientale 

in Puglia, ha trasmesso la campagna di monitoraggio 2008 delle acque per detta specifica 

destinazione. 
 

Dall'analisi delle risultanze della campagna di monitoraggio 2008 ed in riferimento al D.lgs n. 

152/06, Allegato 2 alla Parte III, sezione A, punto 1 - Calcolo delle conformità e classificazione, le 

acque di entrambe gli invasi sono rientrati nella categoria A2. L'invaso di Occhito, almeno per il 2008, 

ha presentato un'unica criticità, relativa ai superamenti della concentrazione di  bario in alcuni 

campioni rispetto ai limiti tabellari per l'inclusione nella categoria A1. Pertanto, con Deliberazioni di 

Giunta Regionale n. 1284 del 21.07.2009 e n. 1656 del 15/09/2009, si è proceduto 
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alla classificazione, ai sensi dell'art. 80 del D.Lgs. n. 152/06, delle acque dolci destinate all'uso 

potabile in Categoria A2. 
 

Sulla scorta dei risultati delle attività di monitoraggio emerge che gli interventi necessari per il 

miglioramento delle acque destinate  al  consumo  umano  sono  riconducibili  ad  un miglioramento 

della qualità degli scarichi recapitanti nei bacini sottesi dagli invasi. Avendo la  Puglia già provveduto 

o comunque programmato l'adeguamento degli impianti ricadenti nel territorio regionale, trattandosi 

di bacini interregionali, si rende necessaria una sinergia con le Regioni confinanti finalizzata alla 

riduzione delle pressioni gravanti sui bacini di interesse, con il coordinamento dell'Autorità di 

Distretto. 
 

Per quanto riguarda le acque dolci che richiedono protezione e miglioramento per essere 
idonee alla vita dei pesci, In attuazione di quanto previsto dal D.Lgs 152/2006, la Regione Puglia 

con D.G.R. 742/96 ha adempiuto alla "designazione" delle acque dolci che richiedono protezione o 

miglioramento per essere idonee alla vita dei pesci e con D.G.R. n. 6415/97 le ha "classificate" tutte 

quali "ciprinicole"; la designazione fu revisionata con DGR n. 467/2010 individuando, 16 siti e 21 

stazioni di campionamento. 
 

Successivamente, la "designazione" fu sottoposta a ulteriore revisione con DGR n.2904 del 

20.12.2012 e con l'eliminazione del sito "BA Torrente Locone" con codice stazione "VP_TL01" a 

causa dei prolungati periodi di secca che lo hanno reso non idoneo ad ospitare comunità ittiche. 
 

Allo stato attuale, quindi, risultano designati n. 15 siti, le cui acque sono classificate tutte quali 

"ciprinicole", allocate in 20 corpi idrici superficiali (17 dei quali caratterizzati ai sensi del 

D.M.131/2008, con D.G.R. n.774 del 23.03.2010 e 3 non individuati dalla Regione Puglia come 

Corpo Idrico Superficiale, ai sensi del D.M.131/2008). 
 

Con Deliberazione della G.R. n. 785 del 24 giugno 1999, la Regione Puglia ha prodotto la 

designazione delle aree con requisiti di qualità delle acque destinate alla molluschicoltura, 

individuando sia le aree che necessitano di tutela e sia quelle che necessitano di azioni di 

miglioramento per consentire la vita e lo sviluppo dei molluschi, indicate nelle nove cartografie 

allegate alla medesima deliberazione. 
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La classificazione delle zone acquee in aree di produzione e di stabulazione dei molluschi 

destinati al consumo umano è stata definita con DGR n. 786 del 24 giugno 1999. Con decorrenza 1 

luglio 2014-30 giugno 2015 e cosi come riportato nel "Programma di Monitoraggio dei corpi idrici 

superficiali 2014-2015 e relative attività complementari", per tale categoria di acque a specifica 

destinazione è variata la numerosità dei siti da monitorare, come nel seguito riportato, che aumenta 

da n. 16 a n. 26, in virtù delle designazioni effettuate con le D.G.R. nn. 979/2003, 1474/2004, 

193/2005, 468/2005, 335/2008, 1748/2008, 2154/2010 e 808/2014, mantenendo inalterati i 

parametri analitici da controllare nei campioni. 
 

Per quanto riguarda l'individuazione delle acque di balneazione e dei rispettivi punti di 

monitoraggio, per le sei Province della Regione Puglia, sono riportate nelle tabelle allegate alle 

Delibere di Giunta Regionale dal n. 2465 al n. 2470 del 16 novembre 2010, rappresentate dall'intero 

sviluppo della fascia costiera (a meno di quelli interdetti alla balneazione) e le rive del lago di Varano. 

Lo stato di balneabilità delle acque costiere viene definito sulla base di una norma nazionale, il 

Decreto Legislativo n. 116 del 2008, reso attuativo dal Decreto Ministeriale 30/3/2010 (G. U. del 24 

maggio 2010, S.O. n° 97) . 
 

Annualmente è redatto un rapporto su scala nazionale a cura del Ministero della Salute, relativo 

alla qualità delle acque di balneazione, compilato in base alle risultanze analitiche fatte pervenire al 

Ministero dai vari Dipartimenti Provinciali A.R.P.A. 
 

Al termine di ogni stagione balneare, le singole acque di balneazione sono classificate sulla base 

dei risultati del monitoraggio degli ultimi quattro anni, relativi cioè alla stagione balneare in questione 

e alle tre stagioni balneari precedenti; ne deriva un giudizio variabile tra quattro classi e cioè "scarsa", 

"sufficiente", "buona" e "eccellente". 
 

Dall'analisi dei risultati ottenuti dal monitoraggio effettuato per gli anni 2011, 2012, 2013 e 2014 

è emerso che per la quasi totalità dei punti monitorati si è ottenuto uno stato di qualità eccellente. 
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Acque sotterranee 
 

L'elevazione del livello di conoscenza sui corpi idrici sotterranei è stata traguardata 

ottemperando al ventaglio normativo "Identificazione e caratterizzazione dei corpi idrici sotterranei 

della Puglia ai sensi del D.Lgs. 3012009", prodotto dal CNR-IRSA con la collaborazione dell'Autorità 

di Bacino della Puglia e del Servizio Risorse Idriche della Regione Puglia, approvato con D.G.R. 

n.1786 del 1 ottobre 2013. L'aspetto non è formale, bensì sostanziale: nelle opportune sezioni ad 

orientamento tematico del PTA Puglia approvato (con D.C.R. 230/2009) era ben rappresentato il 

livello d'ingresso dei campi di esistenza e dei caratteri idrogeologici e idrodinamici dei corpi idrici 

sotterranei. Questi strati informativi idrotematici sono stati comparati con sezioni di dati quali- 

quantitativi sui diversi comparti fisico-geografici degli acquiferi, differenziati per location geografica e 

caratterizzazione idrogeologica. Il riferimento è palese alle risultanze delle sezioni di monitoraggio 

quali- quantitativo pluriennale ("Monitoraggio dei corpi idrici sotterranei attività complementari ed 

integrative della caratterizzazione dei corpi idrici sotterranei", prodotto dal CNR-IRSA con la 

collaborazione del Servizio Risorse Idriche della Regione Puglia, nel Dicembre del 2015) e allo studio 

di coordinamento scientifico dell'IRSA. L'articolazione normativa ha previsto una operatività per fasi 

successive interconnesse, approfondendo i risvolti applicativi dettati da Piano di azione ZVN 

(adottato con DGR 1788 del 01/10/2013), dalle risultanze del "Sistema di monitoraggio qualitativo e 

quantitativo dei corpi idrici sotterranei della Puglia"(Progetto Tiziano), il "Sistema di Acquisizione 

Concessioni di Derivazione", Bilancio Idrico Potabile (approvato DGR 675/2012), la Banca dati 

tossicologica del suolo e dei prodotti derivati. 
 

La caratterizzazione dei corpi idrici sotterranei della Regione Puglia è stata attuata secondo i 

dettami definiti dal D.Lgs. 30/2009 (recepimento della Direttiva Comunitaria 2006/118/CE - 

Groundwater Daughter Directive, GDD). 
 

In attuazione della direttiva 2006/118/CE relativa alla protezione delle acque sotterranee 

dall'inquinamento e dal deterioramento, il D.Lgs.30/2009 fornisce dei criteri utili alla delimitazione 

dei corpi idrici sotterranei a partire da unità idrogeologiche gerarchicamente più importanti e 

territorialmente più estese, indicando uno schema di massima che va dalla definizione dei complessi 

idrogeologici di appartenenza alla delimitazione dei corpi idrici sotterranei, passando per gli acquiferi 

che rappresentano gli elementi di riferimento già in larga parte individuati dalla Regione Puglia. 
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In modo equipollente, i criteri introdotti nel D.Lgs. 30/2009 per la definizione e la perimetrazione 

dei complessi idrogeologici sono intimamente correlati con le caratteristiche litogenetiche delle rocce 

e dei terreni che sono sede di circolazione idrica sotterranea. 
 

Nello specifico, come meglio dettagliato nella relazione specialistica di Piano Allegato C - Acque 

sotterranee, i complessi idrogeologici pugliesi si dividono in (Allegato C3): 
 

• Complessi idrogeologici di natura calcarea (CA) 
 

o CA 1 - Complesso idrogeologico del Gargano: comprendente la falda carsica del 
Gargano e la falda sospesa di Vico-Tschitella; 

 
o CA 2 - Complesso idrogeologico delle Murge e del Salento: comprendente i due 

acquiferi delle Murge e del Salento; 
 

o CA 3 - Complesso idrogeologico degli acquiferi Miocenici: comprendente la Falda 
miocenica del Salento centro-orientale e la falda miocenica del Salento centro- 
meridionale 

 
• Complessi idrogeologici classificabili come detritici (DET) 

 
o DET 4 - Complesso idrogeologico del Tavoliere: comprendente le acque circolanti 

nella copertura plio-pleistocenica della piana del Tavoliere di Puglia e del margine 
settentrionale delle Murge; 

 
o DET 5 - Complesso idrogeologico dell'Arco Ionico: comprende i depositi di  copertura 

detritica affioranti nell'area costiera a sud di Taranto e nella sequenza di depositi 
alluvionali e marini terrazzati dell'area compresa tra Metaponto e Taranto; DET 6 - 
Complesso idrogeologico della Piana di Brindisi: comprendente i depositi detritici plio-
pleistocenici dell'area brindisina; 

 
o DET 7 - Complesso idrogeologico delle Serre Salentine: comprende le falde circolanti 

nei depositi calcarenitico-sabbioso pleistocenici e calcarenitici infrapleistocenici e 
calcarenitico-argillosi pliocenici che ricoprono localmente le unità calcaree cretaciche 
nel territorio delle serre salentine 
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• Complessi idrogeologici di natura alluvionale (ALL): 
 

o ALL 8 - Complesso idrogeologico del T. Saccione; 
 

o ALL 9 - Complesso idrogeologico del F.Fortore; 
 

o ALL 10 - Complesso idrogeologico del F. Ofanto. 
 
 
 

ZONE DI PROTEZIONE SPECIALE IDROGEOLOGICA 
 

Il Piano di Tutela delle Acque approvato nel 2009 individuava le Zone di Protezione Speciale 

Idrogeologica (ZPSI) quali aree meritevoli di tutela, perché di strategica valenza per l'alimentazione 

dei corpi idrici sotterranei. Si tratta di specifiche aree caratterizzate dalla coesistenza di condizioni 

morfostrutturali, idrogeologiche, di vulnerabilità, di ricarica degli acquiferi. 
 

L'analisi comparata dei caratteri del territorio e delle condizioni consentì una prima definizione 

di zonizzazione territoriale, codificate A, B e C (soprattutto per il coinvolgimento essenzialmente 

delle due unità idrogeologiche del Gargano e della Murgia "Alta"). 
 

La fase di aggiornamento del Piano ha consentito un'analisi volta alla possibile rivisitazione dei 

perimetri delle aree in questione, attraverso l'acquisizione di nuove e più aggiornate informazioni di 

tipo qualitativo (cloruri e nitrati) e quantitativo (piezometrie) derivanti dagli esiti del monitoraggio del 

Progetto Tiziano. 
 

Per ciascuna delle zone di protezione speciale idrogeologica, A, B, C e D si propongono 

strumenti e misure di salvaguardia: 
 

Aree A 
 

Nella quasi totalità delle aree tipizzate A si palesa, a conferma di quanto rinvenuto nel Piano di 

Tutela 2009, un bassissimo, al più scarso, grado di antropizzazione (Parco Nazionale del Gargano 

e Parco Nazionale dell'Alta Murgia). 
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Le aree A, definite su aree di prevalente ricarica, inglobano una marcata ridondanza di sistemi 

carsici complessi e sono aree a bilancio idrogeologico positivo. 
 

Relativamente alle aree A distribuite in zona garganica centro-occidentale, l'analisi delle 

informazioni di carattere quantitativo di n.3 pozzi ubicati nell'intorno dell'area conduce a ritenere che 

è necessario riconfermare la perimetrazione della suddetta area, in quanto non si rileva una grande 

idroesigenza nell'eliminazione del vincolo. E' auspicabile che i campi carsici a doline permangano 

preservati per la salvaguardia dell'acquifero. 
 

Anche la zona di monte, ricadente per lo più nel comune di San Marco in Lamis, rappresenta il 

campo di esistenza dei campi carsici a doline. L'assenza del dato, però, porta a sottoscrivere la 

necessità di confermare l'area per il significato fisico di mantenere la ricarica e per lo stesso fatto 

che non si rendono disponibili nuovi dati da poter modificare la perimetrazione. 
 

Con riferimento alla zona A ricadente nel Parco Nazionale dell'Alta Murgia ed in particolare alla 

sotto area sud-est nella quale si dispone di un maggior numero di misure piezometriche, si rileva su 

più pozzi un trend evolutivo deciso verso l'aumento del carico, soprattutto nel periodo che va dalla 

seconda metà del 2009 al 2012, a conferma della presenza del campo carsico a doline come ricarica 

diretta. 
 

Le perimetrazioni ZPST di tipo A nell'area sud-est dell'Alta Murgia, già nella redazione del PTA 

2009, indicavano nel bilancio un'area non in stress, ma in surplus di risorsa. È conveniente 

preservare un carico consistente, indipendentemente tra l'altro dalle oscillazioni anomale  dei cloruri 

che non sono giustificate con tale incremento di carico. 
 

Con riferimento alla zona A ricadente per lo più nel comune di Castellana Grotte si apprezza un 

estremo disturbo del dato che non consente pertanto di derivare delle valutazioni che conducano ad 

una variazione della perimetrazione definita nel PTA 2009. 
 

L'ultima area A in analisi è quella ricadente nei comuni di Ceglie Messapica, Martina Franca e 

Ostuni, nella fascia murgiana centro-orientale. L'analisi dei dati piezometrici e dei tenori dei cloruri 

misurati nelle acque mostra un comportamento positivo dell'acquifero in termini di ricarica, in 

relazione ad un'area evidentemente contraddistinta dalla presenza di campi carsici a doline che 

consentono una infiltrazione migliore che in altre aree. Esso si conferma come una falda non 
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stressata in cui l'unica anomalia è il dato spurio e non allineato dei cloruri che non sembrerebbe 

confrontarsi con il resto delle valutazioni. Ciò, pertanto, induce alla conservazione di tale zona ZPST 

come una zona di riserva, in cui si auspica che non avvengano nuove configurazioni del territorio in 

quanto la presente configurazione litologica e geostrutturale in affioramento consente all'acquifero 

di rimanere in salute. 
 

Aree B 
 

Altri settori, pertinenti comparti fisico-geografici ben definiti tipizzati come "aree B" ed individuati 

nel PTA 2009, presentano condizioni di bilancio perlopiù positive. 
 

In particolare sono denominate con B1 le aree ubicate geograficamente a sud e SSE dell'abitato 

di Bari e con B2 l'area individuata geograficamente appena a nord dell'abitato di Maglie. 
 

In relazione alle aree B1 a sud e SSE dell'abitato di Bari, quella con il centroide sull'abitato di 

Cassano delle Murge, si configura come un'area industriale, pertanto è atteso un peggioramento 

dello stato quali-quantitativo delle acque di falda, compatibile con la situazione ivi presente. L'area 

ha significato di essere mantenuta perché già sede di una pressione antropica non trascurabile che 

sta rischiando di alterare lo stato quali-quantitativo delle acque di falda. 
 

Considerando l'area a sud-est ricadente nei comuni di Sammichele, Putignano, Gioia del Colle 

e Noci, i dati di monitoraggio relativi ad un pozzo interno alla zona di interesse palesano un 

innalzamento dei nitrati, a fronte di un aumento del carico piezometrico di circa 20 m in conformità 

con le altre analisi. In tale seconda fase di valutazione si sono considerate le aree B in cui la 

vincolistica posta è equipollente, inoltre è stato denotato un innalzamento netto dei valori dei nitrati 

sui punti analizzati che, sebbene non rappresentativi di un campo di esistenza vasto dell'acquifero, 

evidenziano uno stato di criticità. 
 

Le analisi dei dati disponibili conducono, infine, a conservare la tutela della zona B2  individuata 

geograficamente appena a nord dell'abitato di Maglie. 
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Aree C 
 

Nel PTA 2009 sono state individuate e delimitate altre 5 aree meritevoli di particolari attenzioni 

e misure di salvaguardia. Si tratta di due aree localizzate a SSW di Corato-Ruvo ed a NNW 

dell'abitato di Botrugno; altre tre aree ricadenti a SE di Galatone, intorno a Parabita e nella Foresta 

Umbra. 
 

Le prime due sono state individuate quali aree del territorio in cui si localizzano acquiferi definibili 

"strategici", racchiudendo risorse da riservare all'approvvigionamento idropotabile, in caso di 

programmazione di interventi in emergenza. 
 

Prendendo preliminarmente in esame l'area ubicata nel Salento, il dato di qualità si può ritenere 

confermato, con valori dei nitrati pressoché inferiori ai 50 mg/l e salinità decrescente. Dall'analisi di 

un pozzo appena fuori dall'area in  esame  si  può  notare  un  forte  depauperamento. A differenza 

degli altri casi esaminati in cui dopo un innalzamento del carico idraulico, esso permaneva costante, 

in questo caso si evidenzia una reinversione dello stesso. 
 

Non vi sono elementi con netta, spiccata vergenza verso un significato fisico che induca ad un 

cambiamento dell'area contenuta tra comparti fisico-geografici e idrogeologici all'intorno con carico 

idraulico positivo. 
 

Si ritiene necessario propendere verso la soluzione di mantenimento della perimetrazione, sia 

in relazione ad un acquifero dotato di poco carico, sia in virtù del fatto che i dati a disposizione 

risultino non allineati e contrastanti. 
 

Con riferimento all'area a SSW di Corato-Ruvo, l'acquifero interessato presenta una 

idrodinamica in condizioni artesiane di grande pregio, perché protetto in un'area a mediocre 

vulnerabilità dai livelli cripto-cristallini che proteggono dall'eventuale contaminazione da infiltrazione 

verso il basso. Le analisi condotte su un pozzo, perlopiù centrato nell'area in esame, forniscono 

valori dei nitrati minori di 30 mg/l, la salinità ha andamento regolare che si attesta intorno a valori di 

500 mg/l. Dall'andamento piezometrico si rileva un incremento del carico idraulico di circa 10 m, 

grazie ad una ricarica a monte dell'area considerata, sebbene mostri un andamento di riporto verso 

l'annata del 2011, attribuibile evidentemente al normale deflusso. 
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Si tratta di un'area con scarsissima pressione antropica. L'acquifero è lasciato a disposizione 

come acquifero di riserva regolatrice importante. Si ritiene, pertanto, necessario riconfermare la 

perimetrazione della suddetta area. 
 

Sempre nel Salento, si è propeso per la individuazione di aree in corrispondenza di bacini di 

ricarica di campi pozzi del comparto idropotabile, in considerazione del già riscontrato 

depauperamento quali-quantitativo della risorsa. L'area nel Gargano ha finalità meramente di 

preservazione della "potenziale" risorsa, peraltro in area Parco del Gargano (zona Foresta Umbra) 

che ne consente il mantenimento dello scarso livello di antropizzazione. L'acquifero è poco 

conosciuto, ma senz'altro meritevole di salvaguardia per le condizioni favorevoli delle aree di ricarica 

e, per il suo basso grado di sovra sfruttamento, potrebbe rappresentare una risorsa strategica. 
 

Partendo dalla zona coincidente con la foresta umbra, si individuano valori dei nitrati che si 

attestano sotto i 20 mg/l e andamento decrescente della salinità, a conferma della scarsa 

antropizzazione del territorio. L'analisi delle piezometrie consente di rilevare un sovralzo del carico 

di circa 1-2 m nel 2009, con una tendenza all'inversione verso gli ultimi anni del periodo di 

osservazione. 
 

Si ritiene necessario preservare il vincolo, trattandosi non solo di una riserva strategica con 

bassa pressione antropica, bassa salinità e trend positivo, ma anche di un'area di pregio sotto il 

punto di vista paesaggistico ed ambientale. 
 

Relativamente alle ultime due aree nella porzione sud-occidentale del Salento, significative sono 

le valutazioni su alcuni pozzi ubicati all'interno dell'area in esame, dotati di una continuità di misure. 

La risposta è soddisfacente in termini qualitativi, per cui si evidenzia l'intorno delle aree come un'area 

di pregio sotto il punto di vista della riserva regolatrice. La definizione di tali ZPST ha tenuto in conto 

di una serie di livelli informativi geotematici. T risultati ottenuti porterebbero ad una tendenza alla 

rimozione dell'allerta, ma il numero di anni e la esiguità della potenza dell'acquifero disponibile in 

termini di risorsa disponibile, come se fosse un "safeyeld", cioè una ricarica che viene utilizzata 

tenendo conto degli emungimenti all'intorno, porta a concludere che l'equilibrio è delicatissimo. La 

misura applicata si è rivelata efficace e tale da conservare lo stato di qualità di un acquifero 

importante e delicato nella sua circuitazione. 
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Agglomerati 
 

Per l'aggiornamento degli agglomerati, si è proceduto ad uno studio finalizzato alla 

riperimetrazione degli agglomerati urbani ed alla stima dei relativi carichi potenziali generati da 

sottoporre a depurazione. Tali attività sono state condotte attraverso fasi successive, sintetizzate 

come segue: 
 

• recepimento delle variazioni perimetrali definite nelle delibere regionali già adottate; 
 

• valutazione delle proposte di modifica già presentate; 
 

• aggiornamento della perimetrazione degli agglomerati; 
 

• stima dei carichi. 
 

Riuso 
 

In Puglia, il primo riuso da considerare è quello in agricoltura con lo scopo di dare sollievo ad un 

settore che soffre di una atavica indisponibilità idrica e che fa ampiamente ricorso a risorse, quali 

quelle sotterranee, già in situazione di degrado quali quelle del litorale Barese e del Salento. 
 

L'implementazione del riutilizzo di acque reflue richiede di definire criteri di qualità che 

consentano di ottemperare a due requisiti fondamentali: 
 

• rendere l'acqua adatta allo specifico riutilizzo; 
 

• tutelare in ogni caso sia la popolazione ed i lavoratori dai rischi igienico/sanitari, diretti  o 
indiretti, connessi al riutilizzo, sia, più in generale, l'ambiente da rischi di contaminazione. 

 
Schematizzando, i principali benefici del riuso possono essere così elencati: 

 
• minore prelievo di risorse naturali oppure possibilità di fornire acqua a nuovi utenti, senza 

ulteriore aggravio sulle risorse già sfruttate; 
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• riduzione dello scarico di acque reflue nei corpi idrici ricettori  che generalmente ha delle 

ricadute positive sulla qualità del corpo ricettore e sulla sua capacità idraulica, ma 

potrebbe avere un effetto dannoso: si pensi alla necessità di garantire il deflusso minimo 

vitale nei corsi d'acqua per salvaguardare gli ecosistemi fluviali; sarebbe, anzi, pensabile 

poter impiegare i reflui, opportunamente trattati, proprio a tale scopo; 
 

• costanza ed affidabilità della risorsa, dato che le acque reflue vengono prodotte sempre; 
 

• per il riutilizzo in agricoltura, maggiore apporto di azoto e fosforo rispetto a fonti 
convenzionali di approvvigionamento, con conseguente riduzione dei fabbisogni di 
concimazione e, ovviamente, minor apporto di tali sostanze nell'ambiente idrico. 

 
Gli aspetti problematici legati al riutilizzo e che in aggiunta a quello del costo possono 

scoraggiare questa eventualità sono principalmente: 
 

• la necessità di fornire una risorsa che abbia caratteristiche qualitative omogenee e 
costanti nel tempo, necessità più o meno importante a seconda del tipo di riutilizzo; 

 
• la scarsa propensione verso l'impiego di reflui depurati da parte dei potenziali utilizzatori. 

 
I campi di attività per i quali è possibile attivare il riuso sono molteplici, anche se ciascuno con 

proprie peculiarità e livelli di convenienza: 
 

• Industriale: per servizi generali (essenzialmente circuiti di raffreddamento e caldaie) e 
reimpieghi specifici in diversi cicli tecnologici (tessile, conciario, cartiere, acciaierie.). 

 
• Riuso in agricoltura: l'irrigazione  con  acque  reflue  può  consentire  un  aumento  della 

superficie agricola irrigua o un incremento della dotazione idrica di terreni 
insufficientemente irrigati a causa della carenza di risorse idriche convenzionali. Tra gli 

elementi propri degli effluenti, la sostanza organica rappresenta il costituente 

caratteristico del refluo che, apportata in grandi quantità, svolge un'azione fertilizzante 

nel terreno con conseguente incremento della resa agricola. 
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• Ricarica della falda: la ricarica della falda è ottenibile per iniezione diretta o mediante 
infiltrazione su terreno permeabile. 

 
• Uso civile non potabile: irrigazione di parchi, aree verdi, campi di golf; acquacoltura; uso 

domestico in servizi igienici; usi commerciali ed usi ornamentali. 
 

• Uso potabile: si distingue un riutilizzo "diretto", che prevede un'immissione diretta del 

refluo trattato nel sistema di distribuzione idrica, ed un riutilizzo "indiretto", che prevede 

lo stoccaggio intermedio del refluo in un bacino artificiale o naturale prima della 

distribuzione in rete. 
 

• Lo stoccaggio dei reflui: dal punto di vista strettamente microbiologico, il sistema di 

stoccaggio dei reflui risulta essere certamente idoneo per il riuso irriguo degli stessi; la 

sua applicazione su larga scala, però, vale a dire l'accumulo di grossi volumi, pone 

notevoli perplessità circa le condizioni ambientali all'intorno del sistema. La tecnica 

proposta non si può considerare in linea con la legislazione attuale, che tende a 

salvaguardare in maniera prioritaria e con margini elevati gli aspetti igienico-sanitari, a 
meno di operare in aree isolate. 

 
• Lotta attiva agli incendi boschivi: Vi sono altri impieghi dell'acqua proveniente da processi 

di depurazione e possono riguardare la possibilità di riuso delle acque reflue depurate 

come acqua antincendio. Tale impiego, tuttavia, risulta di scarsa convenienza economica 

e di difficile gestione igienica: le acque, infatti, dovrebbero essere stoccate pronte all'uso. 

Una volta accumulata la risorsa, in mancanza di utilizzazione, non se ne potrà 

accumulare altra; l'acqua accumulata, permanendo per lungo tempo all'interno dei 

serbatoi, potrebbe causare un suo decadimento qualitativo. Tale tipologia di riuso, quindi, 

non può essere prevista se non congiuntamente ad altre utilizzazioni creando delle 

riserve idriche non di tipo statico, ma con continuo ricambio. 
 

REGISTRO DELLE AREE PROTETTE 
 

L'Allegato F al Piano di Tutela costituisce il Registro aggiornato di tutte le aree alle quali è  

stata attribuita una particolare protezione, in funzione di una specifica norma comunitaria, allo 
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scopo di proteggere i corpi idrici superficiali e sotterranei in esse contenuti o di conservare gli 

habitat e le specie presenti, che dipendono direttamente dall'ambiente acquatico. 
 

In base a quanto riportato all'art.6 e all'allegato 4 della Direttiva 2000/60/CE, agli Stati membri è 

richiesta l'istituzione del suddetto Registro delle Aree protette e, per ciascuna area protetta 

individuata, il raggiungimento degli specifici obiettivi di qualità previsti dalla normativa comunitaria. 
 

Le tipologie di Aree protette da inserire nel registro, ai sensi della direttiva comunitaria, ripresi 

dal D. lgs. 152/2006, includono: 
 

• Aree designate per l'estrazione di acqua destinata al consumo umano (ai sensi della 
Direttiva 98/83/CE, recepita con D. lgs 31/2001 e dell'art. 7 della Direttiva 2000/60/CE, 
recepita con l'art.94 del D. lgs.152/2006); 

 
• Aree designate per la protezione di specie acquatiche significative dal punto di vista 

economico (Acque idonee alla vita dei pesci e acque idonee alla vita dei molluschi); 
 

• Corpi idrici destinati agli usi ricreativi, inclusi quelli destinati alla balneazione (ai sensi 
della Direttiva 2006/7/CE, recepita dal D. lgs. 116/2008); 

 
• Aree sensibili rispetto ai nutrienti, comprese quelle designate come zone vulnerabili a 

norma della direttiva 91/676/CEE e le zone designate come aree sensibili a norma della 
direttiva 91/271/CEE; 

 
• Aree designate per la protezione degli habitat e delle specie nelle quali mantenere o 

migliorare lo stato delle acque, compresi i siti della rete Natura 2000, istituiti a norma 

della direttiva 79/409/CEE e 92/43/CEE (recepite, rispettivamente, con la legge dell'11 
febbraio 1992, n. 157 e con D.P.R. dell'8 settembre 1997, n. 357 come modificato dal 

D.P.R. 12 marzo 2003, n. 120. 
 

Per definire adeguati obiettivi ambientali e programmi di misure per la protezione delle acque 

superficiali e sotterranee contenute in tali aree e per la conservazione degli habitat e delle specie 

che dipendono direttamente dall'ambiente acquatico, il percorso tecnico-operativo delineato per la 

redazione del Registro ha previsto per ciascuna tipologia di aree protette: 
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1. la localizzazione (inclusa la cartografia) di ciascuna area; 
 

2. la definizione degli obiettivi per tipologia di area; 
 

3. le misure di tutela previste. 
 

PROGRAMMA DELLE MISURE 2016-2021 
 

Nell'Allegato G - Programma delle misure 2016-2021, è riportato il quadro evolutivo completo 

del programma delle misure del PTA. La definizione dello stesso, revisione ed aggiornamento di 

quello 2009-2015, è avvenuta sulla base: 
 

• dell'aggiornamento del quadro delle pressioni significative; 
 

• delle criticità riscontrate nel corso dell'aggiornamento del Piano legate alla carenza di 
informazioni dettagliate nonché all'assenza di banche dati aggiornate e organizzate; 

 
• dell'analisi dei parametri di campionamento rilevati nel corso dei monitoraggi condotti per 

i corpi idrici superficiali e sotterranei che risultano insufficienti per il completamento di 
una serie di valutazioni legate all'aggiornamento del Piano; 

 
• dell'analisi del grado di attuazione e di efficacia del programma delle misure 2009- 2015, 

valutato mediante l'individuazione di opportuni indicatori. 
 

NORME TECNICHE DI ATTUAZIONE DEL PIANO 
 

Il Piano di Tutela delle Acque (Piano o PTA) ha la finalità di tutelare le acque superficiali e 

sotterranee della Regione Puglia che costituiscono una risorsa da salvaguardare ed utilizzare 

secondo criteri di solidarietà. Qualsiasi uso delle acque deve essere effettuato  salvaguardando    le 

aspettative ed i diritti  delle  generazioni  future  a  fruire  di  un  integro patrimonio ambientale. Gli 

usi delle acque devono essere indirizzati al risparmio e al rinnovo delle risorse per non pregiudicare 

il patrimonio idrico, la vivibilità dell'ambiente, l'agricoltura, la fauna e la flora acquatiche, i processi 

geomorfologici e gli equilibri idrologici. 

Il primo aggiornamento del Piano di Tutela e tutti i successivi aggiornamenti includono, ai sensi 

dell’All.4, Parte B punto b) del D.Lgs.152/2006: 
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a) la sintesi di eventuali modifiche o aggiornamenti della precedente versione del Piano di 

Tutela delle Acque, incluso una sintesi delle revisioni da effettuare; 

b) la valutazione dei progressi effettuati verso il raggiungimento degli obiettivi ambientali, con 

la rappresentazione cartografica dei risultati del monitoraggio nonché la motivazione per 

il mancato raggiungimento degli obiettivi ambientali; 

c) la sintesi e illustrazione delle misure previste nella precedente versione del Piano non 

realizzate; 

d) la sintesi di eventuali misure supplementari adottate successivamente alla data di 

pubblicazione della precedente versione del Piano. 

Per il raggiungimento delle finalità del Piano le misure sono distinte in: 
 

a) misure di carattere generale, definite ai Titoli IV e V; 
 

b) specifiche misure, definite al Titolo VI. 
 

Le misure per il raggiungimento delle finalità del Piano si rapportano alle classificazioni dei corpi 

idrici e alle designazioni delle aree sottoposte a specifica tutela, nonché all’analisi dell’impatto 

esercitato dalla attività antropica sullo stato dei corpi idrici superficiali e sotterranei. 

Le misure definiscono il quadro delle azioni, degli interventi, delle regole e dei 
comportamenti finalizzati alla tutela delle risorse idriche, sulla base dell’interazione tra aspetti 

specifici della gestione delle acque con altri e diversi aspetti delle politiche territoriali e 

dell’integrazione tra misure per la tutela qualitativa e misure per la tutela quantitativa sia delle acque 

superficiali sia delle acque sotterranee. 

 
 

Verifica di conformità alle NTA del PTA 
 

 Zone di protezione speciale idrogeologica 
 
 Aree di vincolo d’uso degli acquiferi: 

 
• Canale principale acquedotto Pugliese 

 
• Aree di tutela per approvvigionamento idrico di emergenza 
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• Aree di tutela quali-quantitativa 
 

• Aree vulnerabili alla contaminazione salina 
 

• Aree di tutela quantitativa 
 
 Approvvigionamento idrico 

 
• Acque superficiali destinate alla produzione di acqua potabile 

 
• Opere di captazione utilizzate a scopo potabile 

 
• Corpi idrici acquiferi calcarei tardo e post-cretacei utilizzati a scopo potabile 

 
• Corpi idrici acquiferi calcarei cretacei utilizzati a scopo potabile 

 
 Aree sensibili 

 
• Perimetrazione Area sensibile 

 
• Bacino area sensibile 

 
 Zone vulnerabili da nitrati di origine agricola ZVN 

 
Coerenza degli interventi con i vincoli determinati dal PTA 

 
Dall’analisi delle tavole allegate al Piano di Tutela delle Acque, emerge che l’intervento non 

interessa alcuna area tra quelle individuate dal Piano come Zona di Protezione Speciale 
Idrogeologica (cfr. figura seguente). 

L’area vasta indagata, non rientra in “Aree di tutela quali-quantitativa”, né in Aree vulnerabili 

alla contaminazione salina (cfr. figura seguente). 
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Figura 5-21: (Tav ALL_ 10) Sovrapposizione layout di impianto con il PTA 

 
In merito alle opere in progetto si evidenzia che: 

 
 la realizzazione dell’impianto non prevede in alcun modo l’apertura di nuovi pozzi; 

 non sarà fatto uso di alcuna sostanza chimica per il lavaggio dei moduli. 
 

Infine, dalla sovrapposizione del layout di progetto con le perimetrazioni di Piano, si è riscontato 

che l’impianto non ricade in “Zona vulnerabile da nitrati di origine agricola (ZVN)”. 

In relazione a queste tipologie di aree da “sottoporre a specifica tutela”, la Regione Puglia, in 

adempimento a quanto previsto dalla Direttiva 91/676/CEE relativa alla “protezione delle acque 

dall’inquinamento provocato dai nitrati provenienti da fonti agricole” e recepita dal D.Lgs. 152/2006, 

ha messo in atto una serie di iniziative mirate a ridurre/prevenire l’inquinamento delle acque causato 

dai nitrati di origine agricola. 
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Allo stato attuale con DGR n.2231/2018 la Regione ha avviato le attività di Revisione delle Zone 

Vulnerabili da Nitrati di origine agricola e di aggiornamento del relativo Programma d’Azione, 

mediante Accordo ex art.15 L.241/1990 con CNR – IRSA di Bari. 
 

Nello specifico, la Regione ha individuato (quadrimestre 2015-2021) degli ambiti territoriali 

particolarmente suscettibili ad essere inquinati e ad influenzare a loro volta la qualità delle acque, 

ambiti denominati “Zone Vulnerabili da Nitrati di Origine Agricola” (ZVN). Ha inoltre definito uno 

specifico “Programma d’Azione”, ovvero un insieme di misure di indirizzo e cogenti, da adottate 

all’interno delle ZVN da parte degli agricoltori e di quanti esercitano attività legate alle produzioni 

zootecniche, riguardo alla gestione del suolo e alle pratiche connesse alla fertilizzazione azotata. 
 

Alla luce di tutte le considerazioni sopra esposte è quindi possibile affermare che 
l’intervento proposto è quindi del tutto compatibile con il Piano di Tutela delle Acque. 
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1.7. Piano Energetico Ambientale Regionale (PEAR) 
 

La Regione Puglia è dotata di uno strumento programmatico, il Piano Energetico Ambientale 

Regionale (PEAR), adottato con Delibera di G.R. n.827 del 08-06-07, che contiene indirizzi e obiettivi 

strategici in campo energetico in un orizzonte temporale di dieci anni. 
 

Con Deliberazione della Giunta Regionale 28 marzo 2012, n. 602 sono state individuate le 

modalità operate per l'aggiornamento del Piano Energetico Ambientale Regionale. 
 

La revisione del PEAR è stata disposta anche dalla Legge Regionale n. 25 del 24 settembre 

2012 che ha disciplinato agli artt. 2 e 3 le modalità per l'adeguamento e l'aggiornamento del Piano 

e ne ha previsto l'adozione da parte della Giunta Regionale e la successiva approvazione da parte 

del Consiglio Regionale. La DGR n. 1181 del 27.05.2015 ha, in ultimo, disposto l'adozione del 

documento di aggiornamento del Piano nonché avviato le consultazioni della procedura di 

Valutazione Ambientale Strategica (VAS), ai sensi dell'art. 14 del DLgs 152/2006 e ss.mm.ii. 
 

Il PEAR concorre pertanto a costituire il quadro di riferimento per i soggetti pubblici e privati che, 

in tale campo, hanno assunto ed assumono iniziative nel territorio della Regione Puglia. 
 

L’obiettivo generale del PEAR è la riduzione dei consumi di fonti fossili e delle emissioni di CO2 

in accordo con gli impegni di Kyoto e la differenziazione delle risorse energetiche da intendersi sia 

come fonti che come provenienze. 
 

Il progetto in esame risulta compatibile al Piano Energetico Ambientale Regionale 
(PEAR), in quanto consente la produzione di energia da fonti rinnovabili, limitando i consumi 
di fonti fossili e le emissioni di CO2. 

 
1.8. Aree protette - EUAP e Rete Natura 2000 

 
La classificazione delle aree naturali protette è stata definita dalla legge 394/91, che ha istituito 

l'Elenco ufficiale delle aree protette. 
 

Attualmente è in vigore il 6° aggiornamento, approvato con Delibera della Conferenza Stato-
Regioni del 17 dicembre 2009 e pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 125 del 31.05.2010. 
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L'Elenco Ufficiale delle Aree Protette (EUAP) è stilato, e periodicamente aggiornato, dal 

Ministero dell'Ambiente e della Tutela del Territorio - Direzione per la Conservazione della Natura, e 

raccoglie tutte le aree naturali protette, marine e terrestri, ufficialmente riconosciute. 
 

Nell'EUAP vengono iscritte tutte le aree che rispondono ai seguenti criteri: 
 

• Esistenza di un provvedimento istitutivo formale (legge statale o regionale, provvedimento 

emesso da altro ente pubblico, atto contrattuale tra proprietario dell'area ed ente che la 

gestisce con finalità di salvaguardia dell'ambiente.) che disciplini la sua gestione e gli 

interventi ammissibili; 
 

• Esistenza di una perimetrazione, documentata cartograficamente; 
 

• Documentato valore naturalistico dell'area; 
 

• Coerenza con le norme di salvaguardia previste dalla legge 394/91 (p.es. divieto di attività 

venatoria nell'area); 
 

• Garanzie di gestione dell'area da parte di Enti, Consorzi o altri soggetti giuridici, pubblici o 

privati; 
 

• Esistenza di un bilancio o provvedimento di finanziamento. 
 

Le aree protette risultano essere così classificate: 
 

Parchi nazionali: sono costituiti da aree terrestri, marine, fluviali, o lacustri che contengano 

uno o più ecosistemi intatti o anche parzialmente alterati da interventi antropici, una o più 

formazioni fisiche, geologiche, geomorfologiche, biologiche, di interesse nazionale od 

internazionale per valori naturalistici, scientifici, culturali, estetici, educativi e ricreativi tali da 

giustificare l'intervento dello Stato per la loro conservazione. In Puglia sono presenti due 

parchi nazionali; 
 

Parchi regionali: sono costituiti da aree terrestri, fluviali, lacustri ed eventualmente da tratti 

di mare prospicienti la costa, di valore ambientale e naturalistico, che costituiscano, 

nell'ambito di una o più regioni adiacenti, un sistema omogeneo, individuato dagli assetti 
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Infine è importante verificare l’interferenza e/o vicinanza con le zone di protezione speciale 
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Nel 1992 gli Stati Membri dell’Unione Europea hanno approvato all’unanimità la Direttiva 
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naturalistici dei luoghi, dai valori paesaggistici e artistici e dalle tradizioni culturali delle 

popolazioni locali. In Puglia sono presenti quattro parchi regionali; 
 

Riserve naturali statali e regionali: sono costituite da aree terrestri, fluviali, lacustri o marine 

che contengano una o più specie naturalisticamente rilevanti della fauna e della flora, ovvero 

presentino uno o più ecosistemi importanti per la diversità biologica o per la conservazione 

delle risorse genetiche. In Puglia sono presenti 16 riserve statali e 4 riserve regionali; 
 

Zone umide: sono costituite da paludi, aree acquitrinose, torbiere oppure zone di acque 

naturali od artificiali, comprese zone di acqua marina la cui profondità non superi i sei metri 

(quando c'è bassa marea) che, per le loro caratteristiche, possano essere considerate di 

importanza internazionale ai sensi della Convenzione di Ramsar. In Puglia è presente una 

zona umida; 
 

Aree marine protette: sono costituite da tratti di mare, costieri e non, in cui le attività umane 

sono parzialmente o totalmente limitate. La tipologia di queste aree varia in base ai vincoli di 

protezione. In Puglia sono presenti 3 aree marine protette; 
 

Altre aree protette: sono aree che non rientrano nelle precedenti classificazioni. Ad esempio 

parchi suburbani, oasi delle associazioni ambientaliste, ecc. Possono essere a gestione 

pubblica o privata, con atti contrattuali quali concessioni o forme equivalenti. In Puglia è 

presente un’area protetta rientrante in questa tipologia. 
 

L’impianto oggetto di studio non rientra in alcuna Area Protetta, l’area infatti è ubicata ad 

una distanza di circa 10,6 km dal Parco Nazionale dell’Alta Murgia istituito con D.P.R. del 

10.03.2004. 
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Questa Direttiva è stata emanata per completare la Direttiva “Uccelli” che promuove la 

protezione degli uccelli selvatici fin dal 1979 (79/409/CEE). 
 

Tale direttiva comunitaria disciplina le procedure per la costituzione della cosiddetta “Rete 
Natura 2000”, il progetto che sta realizzando l'Unione Europea per "contribuire a salvaguardare la 

biodiversità mediante la conservazione di habitat naturali, nonché della flora e della fauna selvatiche 

nel territorio europeo degli Stati membri". 
 

La direttiva, oltre a definire le modalità di individuazione dei siti, stabilisce una serie di norme,  a 

cui ciascuno Stato Membro deve attenersi, riguardo le misure di conservazione e di gestione 

necessarie per il mantenimento dell’integrità strutturale e funzionale degli Habitat di ciascun sito. 
 

Attualmente, il sistema nazionale delle aree naturali protette è classificabile come segue: 
 

• Parchi Nazionali; 
 

• Parchi naturali regionali e interregionali; 
 

• Riserve naturali; 
 

• Zone umide di interesse internazionale; 
 

• Zone di protezione speciale (ZPS) ai sensi della direttiva 79/409/CEE – “Direttiva Uccelli”; 
 

• Zone speciali di conservazione (ZSC), designate ai sensi della direttiva 92/43/CEE – 

“Direttiva Habitat”, tra cui rientrano i Siti di importanza Comunitaria (SIC). 
 

La Regione Puglia, con la legge regionale n.19 del 24 luglio 1997 recante “Norme per l'istituzione 

e la gestione delle aree naturali protette nella regione Puglia”, ha ulteriormente specificato che i 

territori regionali sottoposti a tutela sono classificati come segue: 
 

• parchi naturali regionali; 
 

• riserve naturali regionali (integrali e orientate); 
 

• parchi e riserve naturali regionali di interesse provinciale, metropolitano e locale; 
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• monumenti naturali; 
 

• biotopi. 
 

Il numero di Siti di Importanza Comunitaria in Puglia ammonta a 78; essi occupano una 

superficie terrestre pari a 393.637,6 ettari, corrispondenti al 20,34% della superficie regionale ed 

una superficie a mare di 74.535,5 ettari. 
 

Le Zone di Protezione Speciale in Puglia sono 21 ed occupano una superficie terrestre che 

ammonta a 262.134 ettari, calcolata escludendo dalla somma le superfici delle ZPS che si 

sovrappongono e le superfici a mare delle ZPS corrispondenti al 13,54% della superficie regionale. 
 

Con Decreto 28 dicembre 2018, pubblicato sulla GURI serie generale n. 19 del 23/01/2019, il 

Ministro dell'Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare ha designato quali Zone Speciali di 

Conservazione (ZSC) della regione biogeografica mediterranea 24 siti insistenti nel territorio della 

Regione Puglia, già proposti alla Commissione europea quali Siti di importanza comunitaria (SIC) ai 

sensi dell’art. 4, paragrafo 1, della direttiva 92/43/CEE. 
 

Inoltre con il programma scientifico Bioitaly, in Puglia, sono stati censiti nel 1995 n. 77 proposti 

Siti d’Importanza Comunitaria (pSIC) e, nel dicembre 1998, sono state individuate n. 16 Zone di 

Protezione Speciale (ZPS). 
 

Le aree protette terrestri istituite in Puglia occupano una superficie di 258.108,6 ettari, pari al 

13,34% della superficie regionale a terra. 
 

Esse sono suddivise in: 
 

• 2 Parchi Nazionali; (188.586,5 ettari) 
 

• 16 Riserve Naturali Statali; (11.183,6 ettari) 
 

• 1 Parco Comunale; 
 

• 12 Parchi Naturali Regionali; (54.711,5 ettari) 
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Come si può desumere dall’immagine, l’area di ingombro dell’impianto fotovoltaico in 
progetto non interferisce con nessuna delle aree citate. 

 

L’impianto oggetto di studio non rientra in alcuna Area Protetta, l’area infatti è ubicata ad 

una distanza di circa 10,6 km dal Parco Nazionale dell’Alta Murgia istituito con D.P.R. del 

10.03.2004. 
 

Figura 5-22: Parchi, riserve e aree naturali protette 
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Figura 5-23: Siti Natura 2000 e Aree IBA 

 
L’area di Impianto è posto a rilevante distanza dalle seguenti aree tutelate: 

 
4,65 km dal IBA 135 Murgia; 

 
5 km dal ZSC-ZPS IT912007 Murgia Alta; 

 
10,6 km da EUAP0852 Parco Nazionale dell’Alta Murgia. 
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L’area tutelata più vicina si trova a: 
 

50 m dalla ZSC IT915912008 Bosco Difesa Grande. 
 

Non si ritiene quindi vi siano motivi ostativi alla realizzazione dell’impianto in oggetto, 
essendo esso distante dalle aree sottoposte a tutela, e non essendo per propria natura 
oggetto di emissioni nocive per le aree tutelate sopra citate. 
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1.9. Piano Territoriale Provinciale Generale (PTPG) della Provincia di Bari 
 

Il piano non è esecutivo quindi non valido. 
 

1.10. Strumento urbanistico del comune di Gravina in Puglia 
 

Il Comune di Gravina in Puglia è normato dal Piano Regolatore Generale Comunale redatto nel 

1989 dall’arch. Carmelo Potì e dall’Ing. Pietro Monaco, adottato con delibera del Commissario ad 

acta n. 1 del 16/01/1990 e successivamente approvato con Delibera di Giunta Regionale n. 3515 

del 20/06/1994, con introduzione negli atti delle prescrizioni e modifiche di cui alla Delibera 

Regionale n. 250 del 10/03/1993. 

Il PRG del Comune di Gravina in Puglia è adeguato alla legge regionale della Regione Puglia n. 

56/80. 
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Figura 5-24: Stralcio TAV6 del PRG 
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Come si evince dallo stralcio sopra riporta le particelle interessate dall’impianto fotovoltaico 

rientrano nella Zona Omogenea E1 – Zona Agricola. 

Ai sensi dell’art. 21 delle N.T.A. del PRG per l’area omogenea E1 sono previste le seguenti 

prescrizioni urbanistiche: 
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In conformità a quanto previsto dal D.lgs 387/2003 all’art. 12, la realizzazione di impianto per 
la produzione di energia da fonte rinnovabile è possibile in aree tipizzate come agricole  dagli 

strumenti urbanistici comunali vigenti. 
 

A tal proposito è importante portare all’attenzione, in fase di valutazione, la sentenza del 
Consiglio di Stato 4755 del 26 settembre 2013, con la quale è stato precisato che l’art. 12, settimo 

comma, del D.Lgs. 29 dicembre 2003 n. 387 consente, in attuazione della direttiva 2001/77/CE, 
una deroga alla costruzione in zona agricola di impianti da fonti rinnovabili che per loro natura 

sarebbero incompatibili con quest’ultima. 
 

In particolare il Supremo Collegio, ha sottolineato come il citato articolo costituisca più che 

l’espressione di un principio, l’attuazione di un obbligo assunto dalla Repubblica Italiana nei confronti 

dell’Unione Europea di rispetto della normativa dettata da quest’ultima con la richiamata direttiva 

201/77/CE. Per tali motivi la normativa statale vincola l’interpretazione di una eventuale legge locale 

(che in alcun modo può essere intesa nel senso dell’implicita abrogazione della norma statale). 
 

Le opere in progetto, quindi, risultano coerenti con lo strumento urbanistico vigente del 
Comune di Gravina in Puglia. 
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1 QUADRO DI RIFERIMENTO PROGETTUALE 
 

Il quadro di riferimento progettuale è stato redatto conformemente a quanto previsto dalla L.R. 

11/2001 e s.m.i. e dal D.Lgs. 152/06 s.m.i. 
 

Si descrive il progetto e le soluzioni adottate a seguito degli studi effettuati, nonché 

l’inquadramento nel territorio, inteso come sito e come area vasta interessati. 
 

Sono descritti altresì gli elementi di progetto e le motivazioni assunte dal proponente nella 

definizione dello stesso, le caratteristiche tecniche alla base delle scelte progettuali, le misure, i 

provvedimenti e gli interventi, anche non strettamente riferibili al progetto, che il proponente ritiene 

opportuno adottare ai fini del migliore inserimento dell’opera nell’ambiente. 
 

Oltre alla presente parte descrittiva, sono stati redatti gli elaborati grafici di progetto che 

rappresentano nel dettaglio gli elementi che costituiscono le opere a farsi. 
 

1.1 Obiettivi perseguiti 
 

1.1.1 Adesione alla Strategia Energetica Nazionale (SEN) 
 

Con Decreto del Ministero dello Sviluppo Economico e del Ministero dell’Ambiente e della Tutela 

del Territorio e del Mare del 10 novembre 2017, è stata adottata la Strategia Energetica Nazionale 

2017, il piano decennale del Governo italiano per anticipare e gestire il cambiamento del sistema 

energetico. 
 

La Strategia Energetica Nazionale 2017 pone un orizzonte di azioni da conseguire al 2030 che, 

coerentemente con il Piano dell’Unione Europea, si incentra sui seguenti obiettivi: 
 

1. migliorare la competitività del Paese, continuando a ridurre il gap di prezzo e di costo 

dell’energia rispetto all’Europa, in un contesto di prezzi internazionali crescenti; 
 

2. raggiungere e superare in modo sostenibile gli obiettivi ambientali e di decarbonizzazione al 

2030 definiti a livello europeo, in linea con i futuri traguardi stabiliti nella COP21: 
 

a. promuovendo l’ulteriore diffusione delle tecnologie rinnovabili; 
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b. favorendo interventi di efficienza energetica che permettano di massimizzare i 

benefici di sostenibilità e contenere i costi di sistema; 
 

c. Accelerando la de-carbonizzazione del sistema energetico; 
 

d. incrementando le risorse pubbliche per ricerca e sviluppo tecnologico nell’ambito 

delle “energie pulite”; 
 

3. continuare a migliorare la sicurezza di approvvigionamento e la flessibilità dei sistemi e delle 

infrastrutture energetiche. 
 

Il raggiungimento di questi obiettivi presuppone alcune condizioni necessarie e azioni 

trasversali, come: 
 

• azioni di semplificazione e razionalizzazione della regolamentazione per garantire la 

realizzazione delle infrastrutture e degli impianti necessari alla transizione energetica, 

senza tuttavia indebolire la normativa ambientale e di tutela del paesaggio e del territorio 

né il grado di partecipazione alle scelte strategiche; 
 

• stimolazione continua del miglioramento sul lato dell’efficienza e adozione di misure a 
sostegno della competizione fra tecnologie che rendano economicamente più sostenibile 
la produzione di energia da fonti rinnovabili; 

 
• perseguire la compatibilità tra obiettivi energetici e tutela del paesaggio dando priorità 

all’uso di aree industriali dismesse, capannoni e tetti, oltre che ai recuperi di efficienza 
degli impianti esistenti per lo sviluppo del comparto eolico e fotovoltaico; 

 
• monitorare e governare le ripercussioni a livello occupazionale provocate dalla 

transizione energetica. 
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1.1.2 Piano di Sviluppo della Rete Elettrica di Trasmissione Nazionale (RTN) 2021 
 

L’obiettivo dell’Italia è quello di contribuire in maniera decisiva alla realizzazione del cambiamento 

nella politica energetica e ambientale dell’Unione Europea, attraverso l’individuazione di misure 

condivise che siano in grado di accompagnare anche la transizione ecologica in atto nel mondo 

produttivo verso il Green Deal. 

La transizione ecologica implica per il sistema elettrico l’avvio di una trasformazione con 

complessità tecniche e di esercizio mai sperimentate. 

Il sistema sta già sperimentando: 
 

• una progressiva riduzione della potenza regolante e di inerzia, per la modifica degli assetti di 

funzionamento del parco di generazione, con sempre minore presenza in servizio di capacità rotante 

programmabile; 

• un aumento delle congestioni di rete legato allo sviluppo non omogeneo delle FER; 
 

• un forte inasprimento delle problematiche di regolazione di tensione (sovratensioni e buchi di 

tensione) e instabilità di frequenza (oscillazioni e separazioni di rete non controllate), già 

sperimentate negli ultimi anni. 

Il settore elettrico ha un ruolo centrale per il raggiungimento degli obiettivi di decarbonizzazione 

del sistema energetico nel suo insieme, grazie all’efficienza intrinseca del vettore elettrico e alla 

maturità tecnologica delle fonti di energia rinnovabile (FER). 

Questo si traduce, in particolare, in una forte crescita attesa per il 2030: dagli attuali 115 GW a 

145 GW di capacità installata totale fornita quasi esclusivamente da fonti non programmabili, come 

eolico e fotovoltaico. Il solo fotovoltaico, per esempio, dovrebbe crescere dagli attuali 21 GW a 52 

GW nel 2030 (+31 GW) e l’eolico di altri circa 9 GW. 

Lo sviluppo delle fonti rinnovabili - a fronte di un boom di installazioni verificatosi tra il 2008 e il 

2013 - ha subito negli ultimi anni un forte rallentamento e i tassi di incremento annui della capacità 

installata sono circa 800 MW/anno. 

Si tratta di tassi di incremento estremamente contenuti e insufficienti al raggiungimento degli 

obiettivi PNIEC (almeno 40 GW di nuova capacità eolica e fotovoltaica al 2030), soprattutto alla 
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luce della possibile revisione a rialzo degli obiettivi a valle del recepimento del Green Deal UE (+70 

GW). 

Per raggiungere gli obiettivi fissati al 2030 è necessario traguardare un livello di incremento annuo 

di capacità rinnovabile installata di almeno 4 GW all’anno (o 6 GW alla luce degli obiettivi del Green 

Deal). Le aste organizzate ai sensi del decreto del Ministero dello Sviluppo Economico, di concerto 

con il Ministro dell’Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare, del 4 luglio 2019 (DM FER1), 

hanno evidenziato una riduzione molto significativa dei costi di realizzazione di questi impianti, ma 

al tempo stesso un livello di offerta molto limitato. 

Il perseguimento degli obiettivi della transizione ecologica richiede uno sforzo di pianificazione, 

autorizzazione e realizzazione di investimenti che non trova precedenti nei decenni più recenti della 

storia del Paese ed il ricorso agli strumenti che potranno essere messi a disposizione anche dal 

Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza (PNRR) che, accompagnato da una semplificazione - 

indispensabile - dei procedimenti autorizzativi e da una corretta pianificazione, è quanto mai 

opportuno e necessario. 

È necessario accelerare gli investimenti nelle reti, già indicati negli ultimi Piani di Sviluppo della 

RTN, nei Piani di Sicurezza e in linea con quanto previsto nel PNIEC al fine di incrementare la 

magliatura, rinforzare le dorsali tra Nord e Sud, potenziare i collegamenti nelle Isole e con le Isole, 

sviluppare la rete nelle aree più deboli, per migliorarne la resilienza, l’integrazione delle rinnovabili e 

risolvere le problematiche di regolazione di tensione. 

Per l’identificazione e la prioritizzazione degli interventi, nell’ottica di un modello sostenibile, Terna 

ha sviluppato delle linee di azione allineate ai driver di Piano e alla sfida dell’Agenda 2030 dell’ONU, 

recependo in questo modo fin dalla fase di pianificazione strategica l’obiettivo di un’economia 

decarbonizzata attraverso una transizione basata su integrazione delle fonti rinnovabili, 

rafforzamento della capacità di trasmissione, interconnessioni con l'estero e resilienza delle 

infrastrutture. 

Di seguito le principali linee d’azione del Piano di Sviluppo 2021. 
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Con il Piano di Sviluppo 2021 Terna conferma l’obiettivo di aumentare la sicurezza della rete, 

migliorarne la gestione e l’equilibrio e introdurre tecnologie capaci di prevedere, prevenire ed evitare 

disservizi a partire da quelli prodotti da eventi climatici sempre più estremi. Inoltre consentirà all’Italia, 

vista la sua posizione strategica nel Mediterraneo e nel sistema elettrico europeo, di assumere 

sempre più il ruolo di hub energetico del Mediterraneo: un ponte verso i Balcani, l'Europa centrale e 

i Paesi nord-africani che si affacciano sul Mediterraneo, che sarà rafforzato con l'avanzamento dei 

nuovi progetti di interconnessione, ma anche grazie ai rinforzi di rete interna. 
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Figura 5-1: Principali interventi previsti dal Piano di Sviluppo della Rete Elettrica di Trasmissione Nazionale 2021 

 
Come si evince dall’immagine sopra riportata l’area di intervento rientra tra quelle a maggiore 

criticità per la sicurezza della rete a 150 kV, per le quali sono previste azioni di rinforzo della rete e 

di interconnessioni. Pertanto la realizzazione del nuovo impianto costituirà un’opera funzionale al 

miglioramento delle attuali criticità della rete. 

INTERVENTO 
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1.2 Il Piano Nazionale Integrato per l’Energia e il Clima (PNIEC) 
 

Il Ministero dello Sviluppo Economico ha pubblicato il 21/01/2020 il testo aggiornato del Piano 
Nazionale Integrato per l’Energia e il Clima, predisposto con il Ministero dell’Ambiente e il Ministero 

delle Infrastrutture e dei Trasporti, che recepisce il Decreto Legge sul Clima nonché quello sugli 

investimenti per il Green New Deal previste nella Legge di Bilancio 2020. 
 

Si tratta di un piano di politica energetica ed ambientale che ha come obiettivi: 
 

1. efficienza e sicurezza energetica; 

2. utilizzo di fonti rinnovabili; 

3. mercato unico dell’energia e competitività. 
 

L’obiettivo della quota FER è pari al 30% al 2030, vale a dire che in termini di MTep 

(Tep=tonnellata equivalente di petrolio) consumati, quasi un terzo dovrà arrivare da fonti rinnovabili. 

Tuttavia, visto anche l’andamento crescente dell’elettrificazione dei consumi, la percentuale di fonti 
rinnovabili riferita ai soli consumi elettrici punta ad essere il 55% al 2030, con 
un’accelerazione prevista a partire dal 2025. 

 
Si sottolinea che nel suddetto scenario programmatico (visti i costi sempre minori e la 

competitività raggiunta) è proprio la fonte solare fotovoltaica ad essere indicata come quella che 

deve avere maggiore crescita, passando dai circa 20 GW installati a fine 2017 agli oltre 50 GW 

previsti al 2030. 
 

Il piano stima, infine, gli investimenti necessari alla realizzazione degli obiettivi, indicando in 

particolare gli investimenti per fonte rinnovabile. Come si osserva, il PNIEC spinge verso un corposo 

aumento degli investimenti nel settore fotovoltaico (circa 38 miliardi di Euro, pari a +255% rispetto 

allo scenario base). 
 

Preme sottolineare, vista l’importanza e le dimensioni ambiziose degli obiettivi fissati dal PNIEC 

soprattutto se riferite alla fonte solare fotovoltaica, che seppure il piano stesso indichi che occorre 

privilegiare, ove possibile, applicazioni sugli edifici o in zone non idonee alla coltivazione, è assodato 

da tempo come per il raggiungimento degli obiettivi stessi sia assolutamente indispensabile anche il 

supporto di ulteriori investimenti in grandi impianti su suolo agricolo e 
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allo scopo ricordiamo che D.lgs. 387/2003 prevede che gli “impianti di produzione di  energia 
elettrica possono essere ubicati anche in zone classificate agricole dai vigenti piani 
urbanistici” (art. 12 comma 7). 

 
Le ragioni dell’evidenza sopra esposta poggiano principalmente su due argomentazioni 

oggettive e ampiamente verificate (anche se non sempre opportunamente “divulgate”): 
 

Prima argomentazione: diversi studi, ed in particolare uno presentato dal Politecnico di Milano 

il 9 maggio 2019 (cfr. “All. 1.2 Studio Politecnico Milano 05-2019”) “Permitting, recupero delle aree 

dismesse ed altri strumenti normativi per garantire lo sviluppo delle rinnovabili in Italia”, hanno 
evidenziato che la disponibilità di “aree dismesse” (quali fondamentalmente cave esaurite e 
aree appartenenti ai SIN) oltre che la loro collocazione geografica, potranno offrire una 
potenziale installazione valutabile tra i 5 e gli 8 GW, dei 30 GW totali cui ambisce il PNIEC 
entro il 2030. Per questo motivo anche il Politecnico di Milano ha valutato con certezza 
l’esigenza di utilizzo anche di suolo agricolo per raggiungere i sopra citati obiettivi europei. 

 

Seconda argomentazione: valutando che le installazioni fotovoltaiche su edifici hanno un 

trend che sulla base dei dati storici potrà tendere ottimisticamente a 1 GW di potenza installata ogni 

anno, si conclude che il suolo agricolo necessario citato al punto precedente debba essere utilizzato 

per coprire orientativamente una capacità installata che va dai 12 ai 18 GW, per rispettare gli impegni 

del PNIEC, e dunque occorreranno circa 20.000-30.000 ettari di suolo agricolo per nuovi impianti 

fotovoltaici a terra, che rappresentano circa poco più che il 2% del cosiddetto SANU (insieme 

delle Superfici Agricole Non Utilizzate). Considerando che il SANU ha una superficie di circa 

1.200.000 ettari si comprende bene come la cosiddetta sottrazione del suolo agricolo, rappresenta 

nei fatti un falso problema, assolutamente trascurabile. 
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1.3 Caratteristiche del sistema agrivoltaico avanzato 
 
 

Il presente progetto si può definire un impianto integrato agri-fotovoltaico in quanto si estende 

su una superficie territoriale di circa 75 ettari occupati dall’impianto fotovoltaico connesso ad un 
progetto di valorizzazione agricola caratterizzato dalla presenza di aree coltivabili 
perfettamente inserite tra le strutture porta-pannelli. 

 
Il progetto agrivoltaico intende valorizzare l’intera superficie disponibile utilizzando colture 

erbacee ed arboree che possano inserirsi perfettamente nel contesto territoriale senza creare 

elementi di frattura. In particolare, saranno impiantati a rotazione colture orticole nelle aree interne 
all’impianto e ulivi nella fascia perimetrale dell’impianto. 

 
Il progetto prevede la realizzazione di un impianto integrato di produzione elettrica da fonte 

rinnovabile fotovoltaica e di produzione agricola, di una potenza complessiva pari a 53,48 MWp. 

L’integrazione delle due attività ha quale effetto positivo la minimizzazione degli effetti sul 

paesaggio della componente fotovoltaica, andando ad agire tanto sulla mitigazione visiva 

(coltivazione di uliveti intensivi lungo il confine) che rende pressoché invisibile l’impianto all’esterno, 

anche in considerazione del particolare andamento plano-altimetrico dell’area di inserimento che 

non offre punti di vista panoramici; così come l’uso agricolo dell’intera area, che minimizza 

l’incidenza sull’ambiente animale (aviofauna, piccoli rettili, microfauna del suolo). 

Il piano colturale prevede la coltivazione di: 
 
► Un’area esterna al perimetro del parco, destinata alla coltivazione di filari di uliveto varietà 

F17 favolosa”; 

► un blocco di coltivazione interna al parco per la coltivazione tra le file dei tracker. 
 

La coltivazione nella zona perimetrale presenta una caratteristica fondamentale, che è quella di 

riuscire a mitigare l’impatto visivo: l’olivo con un portamento a globo e con un importante apparato 

vegetativo. 
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All’interno del blocco verranno coltivate diverse colture, accomunate da molteplici fattori 

agronomici: 

• basso fabbisogno di radiazioni solari; 
 

• bassa esigenza di risorsa idrica; 
 

• impiego della manodopera ridotto a due interventi per ciclo colturale (semina e raccolta); 
 

• operazioni colturali interamente meccanizzate; 
 

• portamento vegetativo inferiore a 50 cm; 
 

• bassissimo rischio di incendio; 
 

• buone performance produttive con protocolli biologici. 
 

Gli obiettivi del Piano colturale proposto sono: 
 

• valutare le possibili coltivazioni che possono al meglio essere allocate sulla base della natura 

del terreno, delle condizioni bioclimatiche che si vengono a determinare all’interno del parco 
fotovoltaico, delle previsioni del mercato della trasformazione agroalimentare, officinale e della 
distribuzione, nonché della meccanizzazione delle varie fasi della conduzione; 

• organizzare gli spazi di coltivazione in maniera tale da essere compatibili con le attività di 
gestione dell’impianto fotovoltaico; 

• perseguire le nuove frontiere della “agricoltura di precisione” attraverso l’uso sistemico di 
tecnologie innovative nella coltivazione e attività attinenti che favoriscono la tracciabilità, di raccolta 
di dati impiegati al servizio della filiera, fabbisogno idrico. 

 
 

1.3.1 Piano colturale di progetto 
 

1.3.1.1 Organizzazione delle aree di coltivazione 
 

Le aree di coltivazione sono state individuate in base al layout del parco fotovoltaico e sono 

state reperite le seguenti zone: 
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► Un’area esterna al perimetro del parco, dal confine di proprietà alla recinzione; 
 
► Un blocco di coltivazione interna al parco per la coltivazione tra le file dei tracker. 

 
 

1.3.1.2 Dimensioni delle superficie coltivabili 
 
► l’area esterna al perimetro è di circa 48.915,00 mq interamente coltivata ad oliveto con un 

sesto di impianto di 5 m tra le file e 3 m sulla fila per un totale di 3258; 

► l’area tra le file dei tracker sviluppa 334.515,00 mq di area coltivabile; 

quindi complessivamente abbiamo 497.976,00 mq circa di area coltivata. 

 

 
 

1.3.1.3 Descrizione del piano colturale 
 

Il piano colturale è stato elaborato mediante analisi incrociata delle caratteristiche pedoclimatiche 

del territorio, della struttura del suolo, e del layout dell’impianto fotovoltaico. La scelta delle colture 

proposte è stata effettuata valutando le peculiarità delle stesse e la capacità di ogni specie di 

adattarsi alle condizioni ambientali che si possono venire a creare in un’area destinata alla 

produzione di energia rinnovabile e in particolare con un impianto ad inseguimento solare con asse 

di rotazione N S. 

Il suolo va considerato un sistema dinamico, sede di trasformazioni che, a loro volta, possono 

modificare le caratteristiche e la qualità dello stesso; le caratteristiche chimiche e fisiche del suolo 

sono interdipendenti tra loro e determinano, in concorso con altri fattori (clima, interventi dell’uomo, 
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ecc.), quella che viene definita come la fertilità di un terreno, che altro non è c he la sua capacità di 

essere produttivo, non solo in termini quantitativi ma anche (e soprattutto) i n termini qualitativi. 

Per tali ragioni, è stato indispensabile effettuare un buon campionamento del suolo allo scopo di 

raccogliere informazioni sul le caratteristiche chimiche e fisiche dello stesso e studiare le colture che 

meglio si prestano al terreno in oggetto. 

È stato utilizzato il metodo di campionamento non sistematico ad X: 
 

• sono stati scelti i punti di prelievo lungo un percorso tracciato sulla superficie, formando 

delle immaginarie lettere X, e sono stati prelevati diversi campioni elementari (quantità di 

suolo prelevata in un a sola volta in una unità di campionamento) ad una profondità di 

circa 40 cm. 

Successivamente i diversi campioni elementari ottenuti sono stati mescolati al fine di ottenere i 

campioni globali omogenei dai quali si sono ricavati i 3 campioni finali, circa 1 kg/cadauno terreno, 

che sono stati poi analizzati. 

Le analisi chimico fisiche effettuate ci hanno fornito informazioni relative alla tessitura (rapporto 

tra le varie frazioni granulometriche del terreno quali sabbia, limo e argilla): tale valore determina la 

permeabilità e la capacità di scambio cationico del suolo, la salinità, la concentrazione di sostanza 

organica ed elementi nutritivi, l’analisi del complesso di scambio e il rapporto tra i vari macro- 

elementi. 

Dai risultati fornitici risulta che il terreno, sito in agro sito in agro di Gravina in Puglia, è un terreno 

franco sabbioso argilloso (FSA); è un terreno alcalino/molto alcalino con un ph che oscilla tra dall’ 

8,4 ad 8,7;. 

Il terreno non presenta particolari carenze nutritive e lo si può dedurre dalle concentrazioni dei 

principali macro-elementi (si attestano su valori alti o normali). 

Il rapporto carbonio/azoto si attesta su valori leggermente più alti della norma: ciò potrebbe, 

eventualmente, rallentare i processi di mineralizzazione. 

Per tali motivi è possibile affermare che il terreno in questione è un terreno che ben si presta alla 

coltivazione di diverse colture. Nello specifico, la coltura individuata per la zona perimetrale presenta 

una caratteristica fondamentale che è quella di riuscire a mitigare l’impatto visivo: l’ulivo è un 

sempreverde con un portamento a globo e con un importante apparato vegetativo. 
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All’interno verranno coltivate diverse colture, accomunate da molteplici fattori agronomici: 
 

• basso fabbisogno di radiazioni solari; 
 

• bassa esigenza di risorsa idrica; 
 

• impiego della manodopera ridotto a due interventi per ciclo colturale (semina e raccolta); 
 

• operazioni colturali interamente meccanizzate; 
 

• portamento vegetativo inferiore a 80 cm; 
 

• bassissimo rischio di incendio; 
 

• buone performance produttive con protocolli biologici. 
 

Le colture foraggere e quelle graminacee non sono state prese in considerazione proprio 

perché non rispondevano ai requisiti sopraelencati. 

Dopo una attenta analisi del terreno e degli aspetti agronomici richiesti e dopo aver condotto 

un’accurata analisi di mercato, si è deciso di optare per la coltivazione di spinacio nel primo anno. 

Nel perimetro esterno alla recinzione di 48.915 mq si prevede di impiantare 3.258 piante di olivo 

favolosa f-17. 

Le piante verranno messa a dimora con un sesto di impianto di 5 m tra le file e distanziate 3 m 

sulla fila. 

► Distanza piede pannello a piede pannello 10,00 m 
 
► Interfila 5,21 m. 
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Figura 5-2: Sezione tipo del sistema agri-voltaico 
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Figura 5-3: Sistema agri-voltaico – Verifica della compatibilità del sistema in fase di semina 
 
 

 
Figura 5-4: Sistema agri-voltaico – Verifica della compatibilità del sistema in fase di raccolta 
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La superficie totale coltivata risulta essere il 73 % della superficie totale dell’area disponibile. 
 

Nell’area compresa tra una fila di tracker e l’altra si inizierà al primo anno con la coltivazione dello 

spinacio (Spinacea oleracca). 

La coltivazione si realizzerà in tutti i filari, la successione colturale sarà condotta utilizzando tutta 

la superficie utile. Ciò comporta che l’area coltivata annualmente è di mq 497.976 mq circa. 

L’avvicendamento colturale previsto, ossia la variazione della specie agraria coltivata nello stesso 

appezzamento, viene riportato nel disciplinare della conduzione biologica di un campo agricolo; la 

pratica della rotazione colturale permette di evitare che i terreni vadano incontro alla perdita della 

fertilità, detta anche stanchezza dei terreni: in agricoltura biologica la prima regola per un’adeguata 

sostenibilità è il mantenimento della biodiversità. 

La rotazione migliora la fertilità del terreno e garantisce, a parità di condizioni, una maggiore resa. 

Altra diretta conseguenza della mancata rotazione coltura le è il proliferare di agenti parassiti, sia 

animali che vegetali, che si moltiplicano in modo molto più veloce quando si ripete la stessa coltura. 

Ulteriore problema della scarsa o assente rotazione colturale è la crescente difficoltà del controllo 

delle erbe infestanti: queste ultime diventano sempre più specifiche per la coltura e più resistenti. 

Per tali motivi è stato studiato un piano colturale che preveda una costante alternanza di colture 

in base alle loro caratteristiche agronomiche, al consumo dei nutrienti e le famiglie botaniche di 

appartenenza. 

Le colture scelte che si susseguiranno nel piano colturale sono: 
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Per maggiori dettagli si rimanda al documento AM07_Relazione pedoagronomica, nella quale si 

descrivono in dettaglio sia le operazioni colturali previste si le attività di monitoraggio agrivoltaico. 
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1.3.2 Verifica di coerenza con i requisiti delle Linee Guida in materia di impianti 
agrivoltaici 

In relazione alla definizione di agrivoltaico, introdotta dalle Linee Guida del Ministero della 

Transizione Ecologica - Dipartimento per l’energia di seguito si riporta la verifica di conformità: 

A.1) Il progetto agricolo si pone come scopo principale quello di dare continuità alla coltivazione 

agricola effettuata sui terreni di progetto, la superficie coltivata sarà pari al 94,70% e quindi superiore 

al 70% previsto dalle Linee Guida; 

A.2) LAOR pari al 22% e quindi inferiore al 40% poste come limite massimo dalle Linee Guida. 
 

Criterio A 
A.1: Superficie minima per attività agricola Sagricola� 0,7*Stot 

 
Stot 
(ha) 

 
Spv 
(ha) 

 
Sagricola 

(ha) 

 
0,7*Stot 

(ha) 
Sagricola� O,7*Stot 

(ha) 

73,97 24,28 79,31 51,87 VERO 

A.2: Percentuale di superficie complessiva coperta dai moduli (LAOR) pari al 40% della superficie 
totale occupata dal sistema agrivoltaico 

Stot 
(ha) 

Spv 
(ha) 

LAOR 
(%) 

LAOR S 4O% 
(%) 

 
73,97 

 
24,80 

 
34% 

 
VERO 

 
 
 
 
 

B.1) continuità dell’attività agricola e pastorale sul terreno oggetto dell’intervento con il relativo 

monitoraggio. L’area d’impianto da anni è condotta a seminativo. Il piano colturale prevede la 

coltivazione di orticole e di uliveto intensivo quindi indirizzi produttivi di valore economico più elevato. 

Per l’area interessata dal progetto non si raffigura l’abbandono di produzioni DOP o IGP. 

Criterio A 

Criterio B 
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La continuità dell’attività agricola sarà verificata mediante l’attestazione della resa della 

coltivazione e paragonando la stessa con il valore della produzione agricola media nell’area 

geografica di riferimento a parità di indirizzo produttivo. 
 

Tipologia di 
coltivazione 

Produzione stimata (q.li) 
/ ha 

Produzione media nell’area 
(q.li)/ ha 

Spinacio 100 90 

Uliveto (al terzo 

anno) 

130 130 

 
 
 

Requisito B1 
 ante operam post operam 

valore della produzione agricola (€/ha) 1.100,00 € 6.313,00 € 

   

Indirizzo produttivo Seminativo-agricolo Orticolo-agrivoltaico 

 
 

B.2) Come si evince dai dati riportati nella tabella sottostante la producibilità elettrica specifica 

dell'impianto agrivoltaico sarà � 60% della producibilità elettrica specifica di un impianto fotovoltaico 

standard. 
 

Requisito B2 
B.2: Producibilità elettrica minima: produzione elettrica di un impianto agrifv deve essere non 

inferiore al 60% della producibilità elettrica di un impianto fv standard 

FVagri 
(GWh/ha/anno) 

FVstandard 
(GWh/ha/anno) 

0,6*FVstandard 
(%) 

FVagri � O,6*FVstandard 
(%) 

 
0,97 

 
0,89 

 
0,53 

 
VERO 
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C) Come si evince dallo stralcio progettuale sotto riportato, l’altezza dei moduli da terra di 2,10 

m consentirà la prosecuzione dell’attività colturale anche al di sotto degli stessi moduli fotovoltaici. 
 

 

D.1) Il fabbisogno irriguo per l’attività agricola sarà soddisfatto per auto-approvvigionamento 

pertanto l’utilizzo dell’acqua sarà misurato in virtù del numero di cisterne necessarie. 

D.2) Monitoraggio della continuità dell’attività agricola, L’impianto agronomico verrà realizzato 

secondo i moderni modelli di rispetto della sostenibilità ambientale, con l’obiettivo di realizzare un 

sistema agricolo “integrato” e rispondente al concetto di agricoltura 4.0, attraverso l’impiego di nuove 

tecnologie a servizio del verde, con piani di monitoraggio costanti e puntuali. Nel corso della vita 

dell’impianto agro-fotovoltaico verranno monitorati i seguenti elementi: 

• esistenza e resa delle coltivazioni 

Criterio C 

Criterio D 
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• mantenimento dell’indirizzo produttivo 
 

Tale attività verrà effettuata attraverso la redazione di una relazione tecnica asseverata da un 

agronomo con cadenza annuale, ad essa saranno allegati piani annuali di coltivazione, recanti 

indicazioni in merito alle specie annualmente coltivate, alla superficie effettivamente destinata alle 

coltivazioni, alle condizioni di crescita delle piante, alle tecniche di coltivazione (sesto di impianto, 

densità di semina, impiego di concimi, trattamenti fitosanitari). 
 
 
 

E.1) Monitoraggio del recupero della fertilità del suolo 
 

Annualmente saranno eseguite le analisi chimico-fisiche sul terreno che unitamente alla 

valutazione della produttività forniranno dati utili a monitorare la fertilità del terreno. 

I dati saranno riportati ogni tre anni nella relazione asseverata dall’agronomo. 

E.2) Monitoraggio del microclima 

All’impianto agrivoltaico sarà associato un articolato impianto di monitoraggio tanto dei parametri 

meteoclimatici che quelli chimico-fisici a partire dalla fase ante-operam; l’applicazione delle 

tecnologie dell’agricoltura di precisione prevede il monitoraggio di alcuni parametri agronomici con 

sonde collegate ad un sistema di gestione capace di offrire ausilio nelle fasi decisionali delle attività 

di mettere in essere per il miglioramento dei risultati della coltivazione e della riduzione degli impiatti. 

Si procederà inoltre ad applicare e sperimentare le applicazioni isobus dell’agricoltura di 

precisione, ed in particolare i sistemi di guida parallela, per rendere più produttiva e più compatibile 

l’integrazione di queste due attività imprenditoriali. 

I risultati monitorati saranno resi pubblici e disponibili ad istituti scientifici ed Enti di controllo oltre 

ad essere utilizzati per ottimizzare le coltivazioni e le loro metodiche. 

In particolare, saranno differenti centraline che consentiranno di monitorare una serie di elementi 

caratterizzanti quali: 

Centraline per il monitoraggio dei dati meteo per la misura di: 

Criterio E 
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• vento; 
 

• umidità; 
 

• piovosità; 
 

• centraline per il monitoraggio dei parametri agronomici quali: 
 

• bagnatura delle foglie; 
 

• radiazione solare; 
 

• sensori di umidità del suolo; 
 

• sensori per la valutazione della vigoria delle piante. 
 

Alla rilevazione dei dati in campo si assocerà il monitoraggio dei dati chimico-fisici con il rilevo in 

campo ante operam e ogni tre anni in fase di esercizio. 

Alla luce di quanto sopraesposto, è possibile affermare che l’impianto in oggetto rispetta i requisiti 

A, B, C, D ed E previsti dalla CEI PAS 82-93 (Linee Guida in Materia di Impianti Agrivoltaici) pertanto 
l’intervento proposto può definirsi un impianto agrivoltaico avanzato. 

1.4 Studio del potenziale solare 
 

La valutazione relativa alla produzione di energia elettrica dell'impianto agrivoltaico è effettuata 

sulla base dei dati climatici della zona, della configurazione di impianto descritta nella relazione 

specialistica e delle caratteristiche tecniche dei vari componenti. 
 

L’impianto ha una potenza totale pari a 40 334.00 kW e una produzione di energia annua pari a 

68 487 272.06 kWh, derivante da 60 200 moduli che occupano una superficie di 186 981.20 m², ed 

è composto da 7 generatori. 
 

Di seguito si riportano i dati di produzione stimati su base mensile desunti dal suddetto studio. 
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L’installazione dell’impianto agrivoltaico permette di ridurre le emissioni di anidride carbonica per 

la produzione di elettricità. Considerando un valore caratteristico della produzione termoelettrica 

italiana (fonte ISPRA) pari a circa 466 grammi di CO2 emessa per ogni kWh prodotto (tecnologia 

anno 2016), si può stimare il quantitativo di emissioni evitate: 

 
 
 

 Emissioni di CO2 evitate in un anno: 39.022,84 tonnellate 
 
 
 

Di seguito si riportano nel dettaglio le emissioni evitate: 
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1.5 Carbon footprint e costo energetico del fotovoltaico 

 

È noto che la generazione di energia fotovoltaica è completamente esente 

da emissioni e che un impianto fotovoltaico ha una vita attesa anche di 30 

anni. 
 

Oltre a queste informazioni è importante conoscere anche le emissioni  di 

CO2 e il consumo di energia nel ciclo di vita completo, dalla produzione al 

riciclo, in particolare per i pannelli fotovoltaici. 
 

La fabbricazione implica l’utilizzo di risorse energetiche ed un impatto 

ambientale, cosi come il trasporto ed il montaggio di un impianto. Va 

sottolineato che, grazie all’avanzamento tecnologico e con nuovi stabilimenti produttivi di capacità 

crescente, l’impatto ambientale si è via via ridotto nel tempo. 
 

Grazie ai continui sforzi in ricerca e sviluppo dell’industria solare, il costo energetico per la 

produzione dei pannelli fotovoltaici si è ridotto di circa il 15% ad ogni raddoppio di capacità di 

produzione. 
 

Oggi si stima che un impianto fotovoltaico ripaghi l’energia utilizzata per produrlo in circa 1 anno, 

ciò significa che viene prodotta 30 volte l’energia necessaria per produrlo. 
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 - 
gLa carbon footprint è definita come il totale gas serra prodotto direttamente o indirettamente 

per l’intero ciclo di vita di un prodotto, si esprime di solito in tonnellate di CO2. 
 

L’impronta ambientale della produzione di energia fotovoltaica è notevolmente più limitata 

rispetto a quella delle fonti tradizionali. 
 

 
Quando si parla di impronta di carbonio, dunque, le migliori soluzioni sono eolico e fotovoltaico 

perché, non solo non richiedono energia aggiuntiva per produrre elettricità né per il trasporto dei 

carburanti, ma anche perché grazie alla rapida evoluzione tecnologica potranno essere fabbricati 

con processi sempre più efficienti sotto il profilo dei consumi. 
 

Se a ciò si sommano i benefici derivanti dalla messa a dimora di specie vegetali ed aree boscate, 

descritte nei capitoli successivi, si ottiene un risultato sicuramente ed ampiamente positivo in termini 

di minori emissioni di CO2 e gas serra nel caso di realizzazione di un impianto fotovoltaico rispetto 

alla alternativa generazione della medesima energia da impianti convenzionali. Il vantaggio 

ambientale di tale produzione pulita andrebbe a superare ampiamente la perdita di stoccaggio di 

carbonio organico nel suolo anche nel caso di ipotetica ed alternativa coltivazione del medesimo 

suolo a prato stabile. 

IMPIANTO FOTOVOLTAICO 

c.a.10-20 

gCO2/kWh 

IMPIANTO A CARBONE 

c.a 1.000 

gCO2/kWh 
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1.6 Vantaggi ambientali 
 

Gli impianti fotovoltaici riducono la domanda di energia da altre fonti tradizionali contribuendo 

alla riduzione dell'inquinamento atmosferico (emissioni di anidride carbonica generate altrimenti 

dalle centrali termoelettriche). 
 

Se la produzione di energia da fonte fotovoltaica presenta un impatto sull’ambiente molto basso 

e che è limitato agli aspetti di occupazione del territorio o di impatto visivo, la fase di produzione dei 

pannelli fotovoltaici comporta un certo consumo energetico e l’uso di prodotti chimici. Va considerato 

però che la maggior parte delle aziende produttrici di componenti fotovoltaici è certificata ISO14000, 

quindi impegnata a recuperare e riciclare tutti i propri effluenti e residui industriali sotto un attento 

controllo. 
 

Nella fase di dismissione dell’impianto, i materiali di base quali l’alluminio, il silicio o il vetro, 

possono essere riciclati e riutilizzati sotto altre fonti. Per quanto riguarda il consumo energetico 

necessario alla produzione di pannelli, quello che viene chiamato energy pay-back time, ovvero il 

tempo richiesto dall’impianto per produrre altrettanta energia di quanta ne sia necessaria durante le 

fasi della loro produzione industriale, è sceso drasticamente negli ultimi anni ed è pari attualmente 

a circa 3 anni. Questo significa che, considerando una vita utile dei pannelli fotovoltaici di circa 30 

anni, per i rimanenti 27 anni l’impianto produrrà energia pulita. 
 

1.7 Vantaggi socio-economici 
 

I vantaggi del fotovoltaico sono evidenti: i moderni impianti offrono grosse possibilità 

tecnologiche ed industriali per l’Italia. 
 

I vantaggi principali di questa tecnologia sono: 
 

• il fotovoltaico è un affare sicuro e senza rischi. Gli investimenti e le rese sono chiari e 
calcolabili a lungo termine; 

 
• la facilità di installazione dei sistemi fotovoltaici e l’interdisciplinarietà delle competenze 

necessarie alla messa in opera di un impianto rendono questo campo di applicazione un 

mercato con interessanti prospettive di sviluppo. Il risultato è quello di ottenere il 
consolidamento del settore e la creazione di nuovi posti di lavoro; 
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• la tecnologia solare è molto richiesta e beneficia di un vasto consenso sociale. 
Nessun’altra tecnologia dispone al momento di una tale popolarità; 

 
• la tecnologia solare ha strutture con dimensioni ridotte che, nel caso specifico, non 

necessitano di opere di fondazione poiché i pannelli saranno infissi direttamente nel terreno. 

 
Tra i vantaggi legati allo sviluppo del fotovoltaico troviamo senza dubbio grandi ricadute positive 

in ambito occupazionale attraverso la definizione di una strategia trasversale per innovare il settore 

industriale e quello edilizio nonché il tessuto delle piccole e medie imprese italiane. Guardando oltre 

i nostri confini è possibile trovare 240 mila occupati in Germania nelle fonti rinnovabili; la prospettiva 

italiana è che ci siano almeno 65 mila occupati nell’eolico (secondo le stime dell’Anev al 2020) e 

magari altrettanti nel solare termico, nel fotovoltaico, nelle biomasse. 
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2 CRITERI DI PROGETTAZIONE 
 

La progettazione dell’opera oggetto del presente documento è stata sviluppata tenendo in 

considerazione un sistema di indicatori sociali, ambientali e territoriali, che hanno permesso di 

valutare gli effetti della pianificazione elettrica nell’ambito territoriale considerato, nel pieno rispetto 

degli obiettivi della salvaguardia, tutela e miglioramento della qualità dell’ambiente, della protezione 

della salute umana e dell’utilizzazione accorta e razionale delle risorse naturali. 

In particolare per quanto riguarda l’ubicazione dell’area di impianto, l’individuazione del sito ha 

tenuto conto delle esigenze tecniche e dell’opportunità ambientale dell’area vasta. 
 

L’area netta di impianto è stata, quindi, definita escludendo le zone vincolate dal punto di vista 

paesaggistico-ambientale, ottimizzando gli spazi per le strutture e le opere accessorie, al fine di 

utilizzare meno spazio possibile con la maggior resa energetica ricavabile. 
 

I tracciati dei cavidotti, infatti, sono stati studiati in armonia con quanto dettato dall’art. 121 del 

T.U. 11/12/1933 n. 1775, comparando le esigenze della pubblica utilità delle opere con gli interessi 

pubblici e privati coinvolti, cercando in particolare di: 
 

i. contenere per quanto possibile la lunghezza dei tracciati per occupare la minor porzione 

possibile di territorio; 
 

ii. minimizzare l’interferenza con le zone di pregio ambientale, naturalistico, paesaggistico e 

archeologico; 
 

iii. recare minor sacrificio possibile alle proprietà interessate, avendo cura di vagliare le 

situazioni esistenti sui fondi da asservire rispetto anche alle condizioni dei terreni limitrofi; 
 

iv. evitare, per quanto possibile, l’interessamento di aree urbanizzate o di sviluppo 

urbanistico; 
 

v. assicurare la continuità del servizio, la sicurezza e l’affidabilità della Rete di Trasmissione 

Nazionale; 
 

vi. permettere il regolare esercizio e manutenzione dell’elettrodotto. 
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3 CARATTERISTICHE TECNICHE DELL’IMPIANTO AGRIvoltaico 
 

L’impianto agrivoltaico sarà costituito dai seguenti componenti principali: 
 

• Generatore fotovoltaico; 
 

• Inverter centralizzati; 
 

• Quadro parallelo Inverter; 
 

La centrale fotovoltaica è suddivisa in 7 sottocampi e ciascuno è dotato di una propria rete di 

Distribuzione che strutturalmente sarà così costituita: 

- Cabina di Utente dell’impianto in AT; 
 

- Cabina Sottocampi in AT; 
 

- Cabine di Trasformazione BT/AT per connessione inverter; 
 

- Rete AT in derivazione costituita da cavo 26/45kV tipo RG7H1R direttamente interrato. 
 

L’allaccio sarà in AT con elettrodotto a 36kV in derivazione dalla SE Terna come da specifica 

tecnica. 

L'impianto sarà connesso in AT le cui caratteristiche sono presenti negli specifici elaborati. 
 

La cabina di allaccio AT denominata “Cabina di Utente” è relativa alla parte di impianto AT 

utente derivata dalla SE. 

Dalla cabina Utente saranno poi derivate le cabine inverter e le cabine sottocampo. 
 

I criteri progettuali adottati per l’allaccio e nella scelta delle apparecchiature elettriche sono 

legati 

norma CEI 0-16 e al codice di rete. 
 

Gli elaborati grafici offrono una visione puntuale della rete di distribuzione e delle caratteristiche 
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delle apparecchiature installate. 
 

Il quadro AT delle cabine di allaccio sarà dotato di protezioni generali per guasto e sovraccarico 

e di interfaccia secondo CEI 0-16 per consentire il distacco del sottocampo stesso in caso di guasto 

senza disconnettere l’intera centrale fotovoltaica mentre i quadri di ogni singola cabina AT/BT 

avranno protezioni generali per guasto e sovraccarico. 

Ogni sottocampo avrà un trafo AT/BT servizi da 100kVA per i servizi di centrale e si installeranno 

UPS con autonomia non inferiore ad 1h per l’alimentazione dei relé e dei sistemi di protezione e 

controllo in generale. 

L’impianto agrivoltaico sarà costituito da 79828 moduli da 670Wp e si prevede di utilizzare 16 

inverter di campo di cui 3 da 2660 kVA, 7 da 3060 kVA e 6 da 4000 kVA suddivisi sui 7 sottoimpianti 

come indicato nelle tavole grafiche di progetto. 

3.1 Generatore fotovoltaico 
 

Il Generatore Fotovoltaico è costituito da 79898 moduli da 670Wp moduli FV. 

Modello dei Moduli: RSM132-8-670M 670W della TITAN 

Caratteristiche: 
 

Potenza unitario modulo: 670 Wp 

Silicio monocristallino; 

Tensione a circuito aperto: 46,10 V 

Corrente di corto circuito (Isc): 18,62 A 

Tensione alla massima potenza (Vm): 38,20 V 

Corrente alla massima potenza (Im): 17,55 A 

Dimensioni del modulo: 2384 mm x 1303 mm x 35 mm 
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Figura 7-1: Scheda tecnica moduli 
 

3.2 Convertitore CC/CA 
 

Il gruppo di conversione è composto dal componente principale "inverter" e da un insieme  di 

componenti, quali filtri e dispositivi di sezionamento protezione e controllo, che rendono il sistema 

idoneo al trasferimento della potenza dal generatore alla rete, in conformità ai requisiti normativi, 

tecnici e di sicurezza applicabili. 

L’impianto utilizza n°3 inverter da 2660kVA dalle seguenti caratteristiche tecniche: 
 

• Marca: SMA 
• Modello: Sunny Central 2660 UP 
• Tipo fase Trifase 

 
 

PARAMETRI ELETTRICI IN INGRESSO 
 

• VMppt min [V]: 880.00 
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• VMppt max [V]: 1’325.00 
• Imax [A]: 3200.00 
• Vmax [V]: 1’500.00 
• potenza MAX [W] : 2’660’000 
• Numero MPPT: 1 

 
 

PARAMETRI ELETTRICI IN USCITA 
 

• Potenza nominale [W]: 2’660’000 
• Tensione nominale [V]: 600 
• Rendimento max [%]: 98.60 
• Distorsione corrente [%]: 3 
• Frequenza [Hz]: 50 
• Rendimento europeo [%] 98.30 

 
 

CARATTERISTICHE MECCANICHE 
 

• Dimensioni LxPxH [mm]: 2815x2318x1588 
• Peso [kg]: 3’400.00 

 
 

L’impianto utilizza n°7 inverter da 3060kVA dalle seguenti caratteristiche tecniche: 
 

• Marca: SMA 
• Modello: Sunny Central 3060 UP 
• Tipo fase Trifase 

 
 

PARAMETRI ELETTRICI IN INGRESSO 
 

• VMppt min [V]: 976.00 
• VMppt max [V]: 1’325.00 
• Imax [A]: 3200.00 
• Vmax [V]: 1’500.00 
• potenza MAX [W] : 3’060’000 
• Numero MPPT: 1 
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PARAMETRI ELETTRICI IN USCITA 
 

• Potenza nominale [W]: 3’060’000 
• Tensione nominale [V]: 690 
• Rendimento max [%]: 98.60 
• Distorsione corrente [%]: 3 
• Frequenza [Hz]: 50 
• Rendimento europeo [%] 98.30 

 
 

CARATTERISTICHE MECCANICHE 
 

• Dimensioni LxPxH [mm]: 2815x2318x1588 
• Peso [kg]: 3’400.00 

 
 

L’impianto utilizza n°6 inverter da 4000kVA dalle seguenti caratteristiche tecniche: 
 

• Marca: SMA 
• Modello: Sunny Central 4000 UP 
• Tipo fase Trifase 

 
 

PARAMETRI ELETTRICI IN INGRESSO 
 

• VMppt min [V]: 880.00 
• VMppt max [V]: 1’325.00 
• Imax [A]: 3200.00 
• Vmax [V]: 1’500.00 
• potenza MAX [W] : 4’000’000 
• Numero MPPT: 1 

 
 

PARAMETRI ELETTRICI IN USCITA 
 

• Potenza nominale [W]: 4’000’000 
• Tensione nominale [V]: 600 
• Rendimento max [%]: 98.60 
• Distorsione corrente [%]: 3 
• Frequenza [Hz]: 50 
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• Rendimento europeo [%] 98.30 
 
 

CARATTERISTICHE MECCANICHE 
 

• Dimensioni LxPxH [mm]: 2815x2318x1588 
• Peso [kg]: 3’700.00 

 
Il sistema sarà dotato inoltre di un sistema per il monitoraggio e controllo di tutto il sistema 

 
3.3 Quadro di stringhe in corrente continua 

 
Il quadro di parallelo stringhe consente di realizzare il parallelo delle stringhe per l’interfaccia 

con gli inverter. Saranno utilizzati quadri inverter che prevede la protezione di ogni stringa con fusile 

e scaricatore di sovratensione. 

3.4 Strutture porta-pannelli 
 

La principale caratteristica delle strutture di fissaggio individuate, è la facilità di installazione, tale 

sistema permette di ridurre al minimo gli scavi di fondazione perché le strutture saranno 

semplicemente infisse nel terreno con l’ausilio di battipalo. 
 

Il generatore fotovoltaico è installato su una struttura mobile configurato con un sistema ad 

inseguitore solare monoassiale est-ovest bifacciali. 
 

Mentre i pannelli bifacciali possono catturare fino al 10% in più di luce rispetto ai pannelli 

monofacciali, i tracker monoasse tipicamente aggiungono il 25% a quel guadagno bifacciale, 

risultando in un guadagno approssimativamente stimato del 35% dalle due tecnologie combinate, 

rispetto alle installazioni fisse che utilizzano pannelli monofacciali. 
 

Per ottimizzare la formazione delle stringhe all’interno del campo verranno utilizzati tracker atti 

ad ospitare 84 moduli fotovoltaici e tracker da 56 moduli fotovoltaici. 
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Figura 7-2: Struttura porta pannelli tipo Soltec 2x42 
 
 

 
Figura 7-3: Struttura porta pannelli tipo Soltec 2x28 

 
 
 
 
 
 
 
 

 
Figura 7-4: Sezione tipo struttura porta pannelli 
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L'assetto strutturale permette un perfetto equilibrio statico conferendole altissime resistenze alle 

sollecitazioni dei carichi neve e vento. La struttura è dotata di calcoli statici e di una garanzia di 10 
anni per i componenti strutturali e 5 anni per quelli elettrici. La struttura è composta da profili in 

alluminio anodizzato argento e giunti in acciaio trattati con cataforesi e verniciatura a polvere di 

poliestere, trattamento utilizzato dalle case automobilistiche per proteggere i componenti presenti 

nella parte inferiore esterna delle auto. Non necessita pertanto di interventi di manutenzione. 

 
 

3.5 STAZIONI DI ENERGIA 
 

L’allaccio sarà in AT con elettrodotto a 36kV in derivazione dalla SE Terna come da specifica 

tecnica. 

L'impianto sarà connesso in AT le cui caratteristiche sono presenti negli specifici elaborati. 
 

La cabina di allaccio AT denominata CU è relativa alla parte di impianto AT utente derivata dalla 

SE. 

Dalla cabina di allaccio saranno poi derivate le cabine di sottocampo e le cabine inverter: 
 

I criteri progettuali adottati per l’allaccio e nella scelta delle apparecchiature elettriche sono legati 

norma CEI 0-16 e al codice di rete. 

Gli elaborati grafici offrono una visione puntuale della rete di distribuzione e delle caratteristiche 

delle apparecchiature installate. 

L’alimentazione dei servizi ausiliari di cabina sarà derivata dal trasformatore servizi e sarà inoltre 

garantita tramite un gruppo statico di continuità (UPS) con autonomia di almeno due ore della 

potenza di 1000VA. 

3.5.1 Scomparto di AT 
 

Gli scomparti di AT, come indicato negli elaborati grafici, saranno i seguenti: 
 
 

CABINA ALLACCIO 
 

• scomparto di arrivo cavi dal basso 
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• scomparto di protezione generale con interruttore in SF6 o sottovuoto con relè di 
protezione 50, 51 e 67 e di interfaccia 27-81-59; 

• scomparti di misura 
 

• scomparti protezione linea con interruttore in SF6 o sottovuoto con relè di protezione 50, 
51, 51N, e 67; 

• scomparti protezione trafo con interruttore in SF6 o sottovuoto con relè di protezione 50 – 
51; 

 
 

CABINE DISTRIBUZIONE 
 

• scomparti di misura 
 

• scomparti protezione linea con interruttore in SF6 o sottovuoto con relè di protezione 50, 
51, 51N, e 67; 

• scomparti protezione trafo con interruttore in SF6 o sottovuoto con relè di protezione 50 

– 51; 
 
 

CARATTERISTICHE SCOMPARTI 
 

Le caratteristiche degli scomparti sono le seguenti: 
 

• Tensione nominale fino a: 36 kV 

• Tensione esercizio fino a: 40,5 kV 

• Numero delle fasi: 
 
• Livello nominale di isolamento 

3 
 

 
1) Tensione di tenuta ad impulso 1.2/50µs a secco verso terra e tra le fasi (valore di 

cresta): 170 kV 

2) Tensione di tenuta a frequenza industriale per un minuto a secco verso terra 

e tra le fasi: 70 kV 
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• Frequenza nominale: 50/60 Hz 
 

• Durata nominale del corto circuito: 1" 
 
 

3.5.2 Dispositivo generale 
 

Il dispositivo generale sul lato AT a ridosso dell’impianto sarà costituito da interruttore con 

sganciatore di apertura e sezionatore da installare sul lato di allaccio. La funzione del dispositivo 

d'interfaccia sarà svolta dal dispositivo generale stesso e quindi: 

• il dispositivo sarà equipaggiato con doppi circuiti di apertura e bobina a mancanza di 
tensione su cui devono agire rispettivamente le protezioni generali e d'interfaccia; 

• i TV previsti per l'alimentazione delle protezioni di interfaccia, devono essere posti a monte 
dell'interruttore generale (fra l'interruttore ed il sezionatore che in questo caso diventa 
indispensabile) ed inseriti, lato AT, tramite fusibili di calibro opportuno. 

 
 

3.5.3 Protezione generale 
 

Questa protezione ha il compito di aprire l'interruttore associato in modo tempestivo e selettivo 

rispetto al dispositivo della rete pubblica, onde evitare che i guasti sull'impianto del Cliente Produttore 

provochino la disalimentazione di tutta l'utenza sottesa alla stessa linea AT. A tal fine il Cliente 

Produttore deve installare una protezione generale di massima corrente e una protezione contro i 

guasti a terra. Gli elaborati grafici offrono una visione puntuale delle scelte adottate. 

 
 

3.5.4 Protezioni rete media tensione 
 

Le protezioni di linea saranno costituite essenzialmente da relè a intervento fisso, inverso, 

omopolare e omopolare di terra. Le protezioni di massima corrente avranno i segnali di ingresso da 

TA mente i relè omopolari prenderanno i segnali da TO e TV a triangolo aperto. 
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3.6 CALCOLI E VERIFICHE DI PROGETTO DELL’IMPIANTO SOLARE 
 
 

3.6.1 Variazione della tensione con la temperatura per la sezione in c.c. 
 

La valutazione della risorsa solare disponibile è stata effettuata prendendo come riferimento la 
località che dispone dei dati storici di radiazione solare nelle immediate vicinanze. In base alla Norma 
UNI 10349 la località che meglio identifica quanto sopra esposto è Galatone. 

In corrispondenza dei valori minimi della temperatura di lavoro dei moduli (-10 °C) e dei valori 
massimi Occorrerà verificare che in corrispondenza dei valori minimi di temperatura esterna e dei 
valori massimi di temperatura raggiungibili dai moduli fotovoltaici risultino verificate tutte le seguenti 
disuguaglianze: 

• Vm min � Vinv MPPT min. 
• Vm  max :: Vinv  MPPT max 

• Voc max < Vinv max 

 
Nelle quali Vinv MPPT min. e Vinv MPPT max rappresentano, rispettivamente i valori minimo e 

massimo della finestra di tensione utile per la ricerca del punto di massima potenza, mentre la Vinv 

max è il valore massimo di tensione c.c. ammissibile ai morsetti dell’inverter. 

Considerando una variazione della tensione a circuito aperto di ogni modulo in dipendenza della 
temperatura pari a -130 mV /°C ed i limiti di temperatura estremi pari a -10°C e +70°C, Vm e Voc 

assumono valori differenti rispetto a quelli misurati a SCT (25° C). 

Assumendo che tali grandezze varino linearmente con la temperatura, le precedenti 
disuguaglianze, nei vari casi, sono tutte rispettate con piena compatibilità tra le stringhe dei moduli 
fotovoltaici e l’inverter prescelto. 

 
 

3.7 ILLUMINAZIONE GENERALE E DI SICUREZZA 
 

3.7.1 Illuminazione generale 
 

Gli impianti di illuminazione dei locali tecnici sono stati progettati secondo quanto indicato dalla 
norma UNI 12464-1 in relazione ai livelli minimi di illuminamento. La tipologia di corpi illuminanti varia 
a seconda della destinazione d’uso degli ambienti e la scelta è legata alle lavorazioni specifiche che 
si svolgono in tali ambienti. 

Il livello di illuminamento medio garantito ad un metro dal pavimento è: 

• vani accessori, locali tecnici: 100 lux; 
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La scelta dei corpi illuminanti è legata alla destinazione d’uso degli ambienti e precisamente: 

• plafoniere con grado di protezione IP65 per i locali tecnici. 

3.7.2 Illuminazione di sicurezza 
 

L’impianto di illuminazione di sicurezza è stato studiato in conformità alle norme CEI 64-8 ed al 
D.M. 1° febbraio 1986, adottando lampade autonome di emergenza. 

La tipologia di plafoniere varia a seconda del tipo di ambiente: 

• plafoniere da 24W e kit inverter. 
 
 

3.8 F.M. E TERRA DI PROTEZIONE 
 

3.8.1 Quadrerie 
 

L’impianto in questione è classificato dalla Norma C.E.I. 64-8 di tipo TN-S per la parte di impianto 

a monte dell’inverter mentre la parte di impianto di produzione fotovoltaica a valle dell'inverter è 

classificato dalla norma C.E.I. 64-8 di tipo IT. 

L’infrastruttura di rete BT avrà origine dal Quadro Generale Utenze di Centrale QUC e da tale 

quadro saranno poi derivate le linee di distribuzione per tutte le utenze di cantiere. 

 
 

3.8.2 Protezione dal corto circuito dal sovraccarico e dai contatti indiretti 
 

Per quanto riguarda, più in generale, la protezione delle linee elettriche di distribuzione si è 

operato in modo da coordinare le sezioni dei cavi con la taratura degli interruttori a monte. 

La protezione dai sovraccarichi e dai cortocircuiti sarà garantita da interruttori magnetotermici con 

potere di interruzione come rilevabile dagli elaborati grafici degli schemi dei quadri. 

Le condizioni a cui dovranno soddisfare i dispositivi scelti sono le seguenti: 
 

Ib  :: IN  :: Iz 

 
If  :: 1.45Iz 

 
dove 
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• Ib = corrente di impiego del cavo 

• IN = corrente nominale dell’interruttore 
• Iz = portata del conduttore 
• If = corrente di sicuro funzionamento del dispositivo 

 
La protezione dai contatti indiretti sarà effettuata tramite gli stessi dispositivi destinati alla 

protezione dal cortocircuito quando il sistema è di tipo TN-S. 
 

La relazione che dovrà essere soddisfatta è la seguente: 
 

Zs  x Ia  :: Uo 

 
dove 

 
• Zs = impedenza dell’anello di guasto 
• Ia = corrente di intervento della protezione 

• Uo= tensione nominale del sistema tra fase e terra 
 

3.8.3 Rete di distribuzione BT in CA 
 

Il dimensionamento delle linee di alimentazione è stato effettuato assicurando il contenimento 

della caduta di tensione entro il 4% così come imposto dalla norma C.E.I. 64-8. Per il calcolo della 

portata effettiva delle condutture si è fatto invece riferimento alle Tabelle C.E.I.-UNEL 35024 per cavi 

con posa non interrate e 35026 per cavi con posa interrata. 
 

La verifica della caduta di tensione è stata effettuata con la seguente formula indicata nella 

Norma C.E.I. 64-8: 
 

11V = (RIbcoscp + XIbsincp) L 
 

dove: 
 

• R = resistenza del cavo per km 

• X = reattanza del cavo per km 

• Ib = corrente di impiego del cavo 

• L = lunghezza della linea interessata 
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In valore percentuale deve essere: 
 

(11V/V) *100 :: 4% 
 

La determinazione della portata dei cavi è stata effettuata tenendo conto dei molteplici fattori 

che influenzano la portata dei cavi per la condizione di posa che si è scelto di adottare. 
 

Per i cavi con posa interrata i fattori che influenzano la portata sono, così come indicati dalle 

tabelle C.E.I. - UNEL 35026: 
 

• K1 legato alle temperature del terreno diverse da 20°C; 

• K2 legato al numero di circuiti installati sullo stesso piano; 

• K3 legato al numero di strati; 

• K4 legato alla resistività termica del terreno; 
 

Ktot = K1 x K2 x K3 x  K4 
 

La portata effettiva del cavo è Iz = Iz’ x Ktot dove Iz’ è la portata teorica del cavo. 
 

Per i cavi con posa non interrata i fattori che influenzano la portata sono, così come indicati dalle 

tabelle C.E.I. - UNEL 35024: 
 

• K1 legato al tipo di installazione; 
• K2 legato al tipo di posa numero di circuiti adiacenti; 

 
Ktot  = K1  x K2 

 
La portata effettiva del cavo è Iz = Iz’ x Ktot dove Iz’ è la portata teorica del cavo. 

 
Le linee di distribuzione principale saranno di tipo FG16OR16 0,6/1kV secondo direttiva CPR e 

viaggeranno entro cavidotti interrati, mentre quelle di distribuzione secondaria nei locali tecnici entro 

tubazione in PVC a vista e saranno tipo N07V-K a norma CEI 20-22 II. 
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3.8.4 Rete di distribuzione BT in CC 
 

Le sezioni dei cavi per i vari collegamenti sono tali da assicurare una durata soddisfacente dei 

conduttori e degli isolamenti sottoposti agli effetti termici causati dal passaggio della corrente 

elettrica per periodi prolungati ed in condizioni ordinarie di esercizio. 
 

La verifica per sovraccarico è stata eseguita utilizzando le relazioni: 
 

• Ib::IN::IZ ed If::1,45IZ 

• Icn(interruttore) � Icc(linea) 
• (I2t) :: K2S2 dove I2t è l'integrale di Joule per la durata del cortocircuito in (A2s). 

 
Per la parte in corrente continua, non protetta da interruttori automatici o fusibili nei confronti 

delle sovracorrenti e del corto circuito, Ib risulta pari alla corrente nominale dei moduli fotovoltaico in 

corrispondenza della loro potenza di picco, mentre IN e If possono entrambe essere uguali alla 

corrente di corto circuito dei moduli stessi, rappresentando questa un valore massimo non superabile 

in qualsiasi condizione operativa. 
 

Le sezioni dei cavi per i vari collegamenti sono tali da assicurare una durata soddisfacente dei 

conduttori e degli isolamenti sottoposti agli effetti termici causati dal passaggio della corrente 

elettrica per periodi prolungati ed in condizioni ordinarie di esercizio. 

 
 
 

3.8.5 Rete di protezione di terra 
 

Il sistema di distribuzione adottato è TN-S a monte dell’inverter ed i conduttori di protezione per 

le utenze indicate in progetto dovranno avere sezione uguale al conduttore di fase, a meno delle 

riduzioni ammesse dalle norme CEI e comunque chiaramente indicate sugli elaborati di progetto. 
 

I parametri caratteristici presi in considerazione nella progettazione dell’impianto di terra sono: 
 

• valore della corrente di guasto a terra Ig = 70 A (valore da confermare in sede di 
esecuzioni lavori); 

• durata del guasto a terra; 
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• caratteristiche del terreno. 
 

Partendo dalla corrente di guasto a terra e dal tempo di intervento delle protezioni dalla norma 

C.E.I. 99-3, e precisamente dal grafico di figura 9-1, si deduce che la tensione di contatto limite UTP 

dovrà essere non superiore a 230V e che quindi l’impianto di terra da realizzare dovrà consentire 

l’ottenimento di tale valore limite. Quindi considerato che: 
 

V = RT  x Ig  :: 230 V 
 

L’impianto di terra dovrà avere una tensione limite pari a: 
 

RT  :: 230/ Ig = 3,3 O 
 

Per tale impianto sarà costituito da picchetti in pozzetti ispezionabili collegati tra loro con una 

corda di rame interrata del diametro di 35mmq. Per il calcolo della resistenza di terra si è considerato 

una resistività del terreno di pe=100 Om, così come indica la norma e.E.I. 99-3, e una resistenza di 

terra perla corda di rame pari a: 
 

RT  = (pe / TL) + ln(2L/d) 
 

dove 
 

• L = lunghezza della corda 

• d = diametro del conduttore 
 

A vantaggio si considera solo il contributo della corda di rame. 

Numericamente 

RT  = 2,7 < 3,3 O 
 

I dispersori devono essere interrati ad una profondità non inferiore a 0,5m sotto il livello del 

terreno, a corda di rame nudo deve essere posizionata ad una profondità di 0,5m e deve distanziare 

dal corpo di fabbrica non meno di 1m. 
 

Gli elaborati grafici offrono una visione puntuale delle scelte adottate. 
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La parte di impianto di produzione fotovoltaica a valle dell'inverter è classificato dalla norma 

C.E.I. 64-8 di tipo IT e quindi tutte le strutture e le parti metalliche saranno collegate alla rete di 

terra. 

 
 

3.9 PROGETTO DELL’ELETTRODOTTO A 36 kV 
 

Il tracciato è stato studiato in armonia con quanto dettato dall'art.121 del T.U. 11-12-1933 

n.1775, comparando le esigenze di pubblica utilità dell'opera con gli interessi sia pubblici che 

privati. 

L’elettrodotto in oggetto avrà una lunghezza complessiva di circa 0,900 km sul territorio 

comunale di Gravina in Puglia e sarà realizzato in cavo interrato con tensione nominale di 36 kV. 
 

L’elettrodotto, come indicato dal preventivo di connessione Codice Pratica: 202201365 

collegherà la centrale in antenna a 36 kV su una futura Stazione Elettrica (SE) a 380/150/36 kV della 

RTN da inserire in entra-esce alla linea 380 kV “Genzano 380 - Matera 380”. 
 

Il calcolo della linea di arrivo dalla SSE è stato effettuato considerando la corrente di impiego 

Ib e una caduta di tensione di circa 0,5%. 

Numericamente: 
 

- Ib = 53.484,76 / (1,732*36*1) = 857,79A 
 

Dove 
 

• 36 sono i kV della tensione di esercizio 

• 1 è il cosfi pari ad 1 

• 53’484.76 è la potenza in kVA producibile a vantaggio di sicurezza 
 

La portata dei cavi RG7H1R 26/45kV con sezione di 185 per posa interrata a trifoglio nelle 

condizioni peggiorative è di 954A e quindi per l’elettrodotto si è scelta una formazione di 4x(3x1x185) 

mmq che ha una portata si 1200A. 

Il calcolo della caduta di tensione è stato effettuato con la formula 
 

1.732 * Ib * L * (R * lb * cos<l + X * lb * sen<l) 



Consulenza: Atech Srl 
Proponente: Edison Rinnovabili S.P.A. 

Progetto per la realizzazione di un impianto agrivoltaico della 
potenza massima installata pari a 53,48 MWp e potenza di 
immissione pari a 59,99 MW e relative opere di connessione alla 
RTN da realizzarsi in “Contrada Pezze di Panni” nel Comune di 
Gravina in Puglia (BA) 

Elaborato: Studio di impatto ambientale- Sintesi non tecnica 

Rev. 0 – Settembre 2023 

Pagina 137 di 318 

 

 

 

Dove 
 

• Ib è la corrente di fase 

• R è la resistenza di linea 

• X è la reattanza di linea 

• L è la lunghezza della linea ( paria a circa 1000m) 

• <l è lo sfasamento tensione/corrente 
 

Numericamente la caduta di tensione è di 0,1% compatibile con il limite imposto. 

Per tale linea si considereranno per sicurezza sue terne di alimentazione 

I cavi saranno interrati ed installati normalmente in una trincea della profondità di circa 1,5 m, 

con disposizione delle fasi a trifoglio e configurazione degli schermi cross bonded. 

Tutti i cavi verranno alloggiati in terreno di riporto, la cui resistività termica, se necessario, 

verrà corretta con una miscela di sabbia vagliata. 

La restante parte della trincea verrà ulteriormente riempita con materiale di risulta e di riporto. 

Altre soluzioni particolari, quali l’alloggiamento dei cavi in cunicoli prefabbricati o gettati in 

opera od in tubazioni di PVC della serie pesante o di ferro, potranno essere adottate per 

attraversamenti specifici. 

Gli attraversamenti delle opere interferenti saranno eseguiti in accordo a quanto previsto dalla 

Norma CEI 11-17. 

Per evitare danneggiamenti meccanici sul cavo, durante la posa, si dovrà tenere conto dello 

sforzo massimo del cavo e del raggio di curvatura minimo (0,9 m). 

In caso di presenza di acqua occorrerà prestare particolare attenzione per evitare che possa 

entrare acqua o umidità alle estremità dei cavi: dovrà essere effettuata la spelatura del cavo per 

30cm, la sigillatura mediante coni di fissaggio in corrispondenza dell’inizio dell’isolante e la 

sigillatura mediante calotte termo-restringenti in caso di interramento del cavo prima della 

realizzazione di giunzioni o terminazioni. 
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3.9.1 Modalità di posa 
 

L’elettrodotto a 36 kV interni all’impianto saranno posati come illustrato nelle seguenti 

sezioni in funzione del numero di terne da posare. 
 
 

 
Figura 7-5: Sezione tipica di posa della linea in cavo su strade sterrate (1 e 2 terne) 

 
 

 
Figura 7-6: Sezione tipica di posa della linea in cavo su strade sterrate (3 e 4 terne) 
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Per il cavidotto 36 kV esterno la sezione tipica di posa sarà quella riportata nell’immagine 

sottostante. 
 
 

 
Figura 7-7: Sezione tipica di posa della linea in cavo su strade asfaltate 

 
 
 
 
 
 

3.10 Viabilità interna 
 

Per muoversi agevolmente all’interno dell’area ai fini delle manutenzioni e per raggiungere le 

cabine di campo verranno realizzate le strade interne strettamente necessarie a raggiungere in 

maniera agevole tutti i punti dell’impianto. La viabilità interna verrà realizzata solo con materiali 

naturali (pietrisco di cava) che consentono l’infiltrazione e il drenaggio delle acque meteoriche nel 
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sottosuolo, pertanto non sarà ridotta la permeabilità del suolo. Per quanto concerne l’andamento 

plano-altimetrico dei tratti costituenti la viabilità interna, si sottolinea che quest’ultima verrà realizzata 

seguendo, come criterio progettuale, quello di limitare le movimentazioni di terra nel rispetto 

dell’ambiente circostante. Questo è possibile realizzarlo in quanto le livellette stradali seguiranno 

l’andamento naturale del terreno stesso. 
 

3.11 Recinzione perimetrale e mitigazione visiva 
 

Ciascun sottocampo dell’impianto sarà dotato di recinzione in rete metallica galvanizzata e da un 

cancello carrabile. La rete metallica come recinzione è stata scelta al fine di ridurre gli impatti: la 

posa in opera della recinzione a maglia rettangolare sarà realizzata mediante l’infissione diretta nel 

terreno dei pali di sostegno in modo da ridurre al minimo l’impatto sull’ambiente circostante ed evitare 

l’utilizzo di calcestruzzo, tranne nel caso in cui la geologia del terreno non permetta l’infissione dei 

pali. 

Il cancello d’ingresso sarà realizzato in acciaio zincato, sorretto da pilastri in scatolare metallico. 

Le dimensioni saranno tali da permettere un agevole ingresso dei mezzi pesanti impiegati in fase di 

realizzazione e manutenzione. In fase esecutiva sarà considerata la possibilità di dotare il cancello 

di azionamento elettrico. 

Al fine di attenuare, se non del tutto eliminare, l’impatto visivo prodotto dall’impianto agrivoltaico 

sono previsti interventi di mitigazione visiva mediante messa a dimora lungo il perimetro dell’impianto 

di una schermatura arborea con funzione di mitigazione visiva dell’impianto e facente parte 

dell’ambito di coltivazione agricola. 

Tale schermatura sarà costituita mediante la messa a dimora di un filare di ulivo, singolo o 
doppio, su tutti i perimetri di impianto. 

 
 

3.12 Manutenzione 
 

I pannelli fotovoltaici non hanno bisogno di molta manutenzione. Può capitare che le loro 

superfici si sporchino o si ricoprano di polvere, generalmente basta l’acqua e il vento per ripulirli ma 

e buona norma eseguire ispezioni periodiche dei moduli per verificare la presenza di danni a vetro, 

telaio, scatola di giunzione o connessioni elettriche esterne. La manutenzione va effettuata 
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da personale specializzato e competente che effettui i controlli periodici. Benché il vetro dei pannelli 

fotovoltaici tendenzialmente si dovrebbe sporcare poco, di fatto può succedere che i pannelli si 

sporchino a causa di polveri presenti nell’aria, inquinamento, terra portata da vento, pioggia, etc. 

Tutto questo accumulo di sporcizia influisce negativamente sulle prestazioni dei pannelli solari, 

diminuendone sensibilmente l’efficacia. Per ovviare a questo problema per tutta la vita utile 

dell’impianto sono previsti dei lavaggi periodici della superficie captante dei moduli fotovoltaici. Per 
il lavaggio dei moduli non e previsto l’uso di sostanze e prodotti chimici. 

 
 
 

4 FASE DI CANTIERE 
 

Considerata la tipologia dell’intervento da realizzare, si può affermare che le lavorazioni in fase 

di cantiere avverranno senza la produzione di particolari rifiuti da conferire alle pubbliche discariche. 

Questo e dovuto all’esiguità degli scavi necessari alla realizzazione dei cavidotti interrati ed al fatto 

che la viabilità interna verrà realizzata seguendo come criterio progettuale quello di limitare il più 

possibile le movimentazioni di terra nel rispetto dell’ambiente circostante e seguendo il più possibile 

l’andamento del terreno. 
 

Tali operazioni, riguardando solo la parte più superficiale del terreno vegetale, produrranno 

come residuo delle lavorazioni solamente lo stesso terreno vegetale che verrà ridistribuito 

uniformemente all’interno delle aree di pertinenza dell’impianto. 
 

Per quanto riguarda gli imballaggi dei moduli fotovoltaici e dei quadri elettrici questi saranno 

costituti da cartone e plastica, materiali che verranno trasferiti ai circuiti classici di riciclo che sono 

stati analizzati nei paragrafi successivi. 
 

A valle di quanto esposto non si esclude il fatto che, se in fase di cantiere si dovesse produrre 

materiale di rifiuto, tale materiale prodotto sarà differenziato e conferito nella più vicina discarica 

pubblica autorizzata. 
 

A seguito delle lavorazioni di installazione degli impianti non verranno arrecati danni permanenti 

alla viabilità pubblica e privata, e qualora dovessero accidentalmente verificarsi tali 
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episodi, vi verrà tempestivamente posto rimedio in quanto sia nelle convenzioni con gli Enti, sia nei 

contratti con i privati sono riportati gli obblighi e le modalità per il ripristino. 
 

Sommariamente, le lavorazioni saranno suddivise in fasi di seguito riportate in ordine 

cronologico di realizzazione: 

 Allestimento di cantiere 
 

− Realizzazione della recinzione e degli accessi al cantiere 

− Realizzazione dei tracciamenti 

− Realizzazione di impianto di messa a terra del cantiere 

− Realizzazione di impianto elettrico del cantiere 

− Allestimento di servizi igienico-assistenziali del cantiere 
 

 Verifica preliminare ordigni bellici 
 

− Fase preliminare mirata alla verifica della eventuale presenza di ordigni bellici 
 

 Sistemazione del terreno e viabilità interna 
 

− Movimenti di materie 

− Scavo a sezione obbligata 

− Rinterro di scavo eseguito a macchina 

− Formazione di fondazione stradale 
 

 Sistemazione delle strutture di sostegno 
 

− Movimenti di materie 

− Infissione pali per battitura 

− Montaggio strutture 
 

 Posa in opera di pannelli fotovoltaici 
 

− Movimenti di materie 

− Montaggio pannelli su strutture 
 

 Cavidotti 
 

− Movimenti di materie 
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− Taglio di asfalto di carreggiata stradale 

− Scavo a sezione obbligata 

− Posa di cavidotto 

− Pozzetti di ispezione e opere d'arte 

− Rinterro di scavo eseguito a macchina 

− Formazione di fondazione stradale 

− Formazione di manto di usura e collegamento 
 

 Realizzazione della parte di sottostazione dedicata all’iniziativa in oggetto 
 

− Movimenti di materie 

− Realizzazione di recinzione 

− Scavo a sezione obbligata 

− Realizzazione di sostegni e cavidotti 
 

 Realizzazione finiture e mitigazioni/progetto integrato agrivoltaico 
 

− Movimenti di materie 

− Scavo di sbancamento ed obbligata 

− Recinzioni ed opere accessorie 

− Piantumazione di essenze arboree perimetrali e interne 

− Sistemazione arnie api ed altri interventi accessori 
 

 Collaudo, entrata in esercizio del nuovo impianto 
 

− Verifiche impianti ed apparecchiature 

− Collaudo 

− Entrata in esercizio del nuovo impianto FV 

− Smobilizzo del cantiere 
 
 
 

Tali operazioni, riguardando solo la parte più superficiale del terreno vegetale, produrranno 

come residuo delle lavorazioni solamente lo stesso terreno vegetale che verrà ridistribuito 

uniformemente all’interno delle aree di pertinenza dell’impianto. 
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Per quanto riguarda gli imballaggi dei moduli fotovoltaici e dei quadri elettrici questi saranno 

costituti da cartone e plastica, materiali che verranno trasferiti ai circuiti classici di riciclo che sono 

stati analizzati nei paragrafi successivi. 
 

A valle di quanto esposto non si esclude il fatto che, se in fase di cantiere si dovesse produrre 

materiale di rifiuto, tale materiale prodotto sarà differenziato e conferito nella più vicina discarica 

pubblica autorizzata. 
 

A seguito delle lavorazioni di installazione degli impianti non verranno arrecati danni permanenti 

alla viabilità pubblica e privata, e qualora dovessero accidentalmente verificarsi tali episodi, vi verrà 

tempestivamente posto rimedio in quanto sia nelle convenzioni con gli Enti, sia nei contratti con i 

privati sono riportati gli obblighi e le modalità per il ripristino. 

 
5 ANALISI DEGLI INCIDENTI 

 
AREA DI CANTIERE ADIBITA ALLA MANUTENZIONE, RIFORNIMENTO E 

RIPARAZIONE DEI MEZZI 

Per l’esecuzione delle operazioni di manutenzione, rifornimento e riparazione dei mezzi di 

cantiere deve essere individuata una specifica area impermeabilizzata che dovrà essere realizzata 

utilizzando le seguenti modalità costruttive: 
 

 scotico del terreno superficiale e realizzazione di trincee laterali per il contenimento 

perimetrale. Il terreno scoticato sarà accantonato e riposizionato in loco al termine del cantiere; 
 

 posa di un manto impermeabile in PVC a tenuta, per il contenimento di eventuali 

sversamenti; 
 

 posa di uno strato di materiale arido rullato; 
 

 posa di terreno scelto dagli scavi compattato con rullo; 
 

 realizzazione di argini a contenimento dell’area. 
 

Nella seguente immagine si riporta una sezione tipologica dell’area impermeabilizzata. 
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Tutte le operazioni di manutenzione, rifornimento e riparazione dei mezzi di cantiere saranno 

svolte esclusivamente sull’area appositamente realizzata. 
 

Al termine dell’utilizzo delle aree di manutenzione, rifornimento e riparazione mezzi, il telo in 

PVC e il materiale soprastante dovranno essere rimossi e avviati come rifiuti a smaltimento presso 

discarica autorizzata. Al tal fine i rifiuti generati dovranno essere classificati ed eventualmente 

caratterizzati. In prima analisi si ipotizza di dover gestire dei rifiuti identificati dal codice CER 170504 

Terra e rocce, diverse da quelle di cui alla voce 170503 (la non pericolosità sarà accertata mediante 

analisi chimica). 
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6 FASE DI ESERCIZIO 
 

Analizzando i componenti e la tipologia di operazioni che avvengono per la produzione di energia 

fotovoltaica è ben evidente che l’impianto in questione, in fase di esercizio, non produce materiali di 

rifiuto. 

 
7 FASE DI DISMISSIONE - RICICLO COMPONENTI E RIFIUTI 

 
L’impianto agrivoltaico e costituito da una serie di manufatti necessari all’espletamento di tutte 

le attività ad esso connesse e di seguito descritti. 
 

Le componenti dell’impianto che costituiscono una modificazione rispetto alle condizioni in cui 

si trova attualmente il sito oggetto dell’intervento sono prevalentemente: 
 

• stringhe fotovoltaiche 
 

• strutture di fissaggio delle stringhe fotovoltaiche vibro-infisse nel terreno 
 

• cabine elettriche prefabbricate ed apparati elettrici, pali illuminazione e videosorveglianza 
 

• viabilità interna 
 

• cavi 
 

• recinzione. 
 

7.1 Rimozione dei pannelli fotovoltaici 
 

Per quanto riguarda lo smaltimento dei pannelli fotovoltaici montati sulle strutture fuori terra 

l’obiettivo è quello di riciclare pressoché totalmente i materiali impiegati. 
 

Infatti circa il 90 – 95 % del peso del modulo è composto da materiali che possono essere riciclati 

attraverso operazioni di separazione e lavaggio; i principali componenti di un pannello fotovoltaico 

sono: 
 
 Silicio; 
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 Componenti elettrici; 
 
 Metalli; 

 
 Vetro. 

 
Le operazioni previste per la demolizione e successivo recupero/smaltimento dei pannelli 

fotovoltaici consisteranno nello smontaggio dei moduli ed invio degli stessi ad idonea piattaforma 

che effettuerà le seguenti operazioni di recupero: 
 
 recupero cornice di alluminio; 

 
 recupero vetro; 

 
 recupero integrale della cella di silicio o recupero del solo wafer; 

 
 invio a discarica delle modeste quantità di polimero di rivestimento della cella  e/o  ad 

impianto di recupero e/o riutilizzo dei polimeri. 

 
La tecnologia per il recupero e riciclo dei materiali, valida per i pannelli a silicio cristallino è una 

realtà industriale che va consolidandosi sempre più. A titolo di esempio l’Associazione PV CYCLE, 

che raccoglie il 70% dei produttori europei di moduli fotovoltaici (circa 40 aziende) ha un programma 

per il recupero dei moduli ed hanno attivato un impianto di riciclo già dal 2017, i produttori First Solar 

e Solar World hanno già in funzione due impianti per il trattamento dei moduli con recupero del 90% 

dei materiali ed IBM ha già messo a punto e sperimentato una tecnologia per il recupero del silicio 

dai moduli difettosi. 
 

7.2 Rimozione delle strutture di sostegno 
 

Le strutture di sostegno dei pannelli saranno rimosse tramite smontaggio meccanico, per quanto 

riguarda la parte aerea e tramite estrazione dal terreno dei pali di fondazione infissi; appare 

opportuno riportare che essendo i terreni di fondazione costituiti da sabbie limose ed argillose, le 

travi di fondazione saranno semplicemente “infisse” con la tecnica del “battipalo” e potranno essere 

facilmente estratti. 
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Non è necessario fissare le travi di fondazione con “boiacca “cementizia e/o calcestruzzo, in 

quanto le tensioni orizzontali dei terreni tenderanno a farsi che si si abbiano vuoi fra terreno e 

struttura di fondazione. 
 

I materiali ferrosi ricavati verranno inviati ad appositi centri di recupero e riciclaggio istituiti a 

norma di legge. 
 

Per quanto attiene al ripristino del terreno non sarà necessario procedere a nessuna demolizione 

di fondazioni in quanto non si utilizzano elementi in calcestruzzo gettati in opera. 
 

7.3 Impianto e apparecchiature elettriche 
 

Le linee elettriche e gli apparati elettrici e meccanici delle cabine di trasformazione AT/BT 

saranno rimosse, conferendo il materiale di risulta agli impianti all’uopo deputati dalla normativa di 

settore. 
 

Per gli inverter e i trasformatori è previsto il ritiro e smaltimento a cura del produttore. 
 

Il rame degli avvolgimenti e dei cavi elettrici e le parti metalliche verranno inviati ad aziende 

specializzate nel loro recupero e riciclaggio mentre le guaine verranno recuperate in mescole di 

gomme e plastiche. 
 

Le polifere ed i pozzetti elettrici verranno rimossi tramite scavo a sezione obbligata che verrà poi 

nuovamente riempito con il materiale naturale. 
 

Le colonnine prefabbricate di distribuzione elettrica saranno smantellate ed inviate anch’esse ad 

aziende specializzate nel loro recupero e riciclaggio. 
 

7.4 Locali prefabbricati, cabine di trasformazione e cabina di consegna 
 

Per quanto attiene alle strutture prefabbricate alloggianti le cabine elettriche si procederà alla 

demolizione ed allo smaltimento dei materiali presso impianti di recupero e riciclaggio inerti da 

demolizione (rifiuti speciali non pericolosi). 
 

Per le platee delle cabine elettriche previste in calcestruzzo si prevede la loro frantumazione, 

con asportazione e conferimento dei detriti a ditte specializzate per il recupero degli inerti. 
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Appare opportuno riportare che gli scavi effettuati per alloggiare il cassonetto di fondazione delle 

cabine, saranno isolati con la stesa di un Tessuto Non Tessuto (TNT) da 300- 400 g/mq che 

permetterà di non lasciare alcun elemento della sottofondazione in “misto granulare calcareo” (tipo 

Aia-CNR Uni 1006). 
 

7.5 Recinzione area 
 

La recinzione in maglia metallica di perimetrazione del sito, compresi i paletti di sostegno ed i 

cancelli di accesso, sarà rimossa tramite smontaggio ed inviata a centri di recupero per il riciclaggio 

delle componenti metalliche. 
 

I pilastri in c.a. di supporto ai cancelli verranno demoliti ed inviati presso impianti di recupero e 

riciclaggio inerti da demolizione (rifiuti speciali non pericolosi). 
 

7.6 Viabilità interna 
 

La pavimentazione stradale permeabile (materiale stabilizzato) verrà rimossa per tutto il 

cassonetto che, come riferito, sarà isolato dal terreno naturale, da un manto di TNT che, fra l’altro, 

eviterà in questa fase di asportazione, che nessuna porzione di “misto granulare calcareo” resti a 

contatto con il terreno vegetale. 
 

Il “misto” sarà recuperato, mentre il TNT potrà anche questo essere recuperato in impianti di 

Re.Mat. 
 

In cassonetto di fondazione (di 15-20 cm) sarà ricolmato da terreno vegetale al fine del ripristino 

dello stato dei luoghi. 
 

7.7 Dettagli riguardanti lo smaltimento dei componenti 
 

Nell’ambito del presente progetto lo smaltimento dei componenti verrà gestito secondo i seguenti 

dettagli: 
 

Materiale Destinazione finale 
Acciaio Riciclo in appositi impianti 
Materiali Riciclo in appositi impianti 
Rame Riciclo e vendita 
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Inerti da costruzione Conferimento ad impianto di recupero 

Materiali provenienti dalla demolizione 
delle strade Conferimento ad impianto di recupero 

Materiali compositi in fibre di vetro Riciclo 
Materiali elettrici e component 

elettromeccanici 
Separazione dei materiali pregiati da 

quelli meno pregiati. Ciascun materiale 
verrà riciclato/venduto in funzione delle 

esigenze del mercato alla data di 
dismissione del parco eolico 

 
 
 

Per quel che riguarda i costi legati alle operazioni di dismissione si rimanda al computo metrico 

delle Operazioni di Dismissione. 

 
 
 

8 CRONOPROGRAMMA DEI LAVORI 
 

Il tempo di esecuzione dei lavori necessari alla realizzazione dell’impianto agrivoltaico è stato 

stimato, in questa fase progettuale, in 365 giorni (pari a sedici mesi), tenuto anche conto del tempo 

necessario per l’approvvigionamento dei materiali (in particolare delle apparecchiature elettriche e 

cavidotti), dell’eventuale andamento stagionale sfavorevole, della chiusura dei cantieri per festività, 

nonché del tempo necessario per gli scavi lungo le vie di traffico (strade provinciali e statale, per la 

posa in opera del cavidotto interrato). 

Nel seguito si riporta il cronoprogramma con la stima dei tempi delle attività. 
 
 
 

 MESI 
ATTIVITA' 1 2 3 4 5 6 7 8 9 10 11 12 13 14 15 16 
Apertura cantiere                 

Indagini preliminari e verifiche geologiche                 

Sistemazione del terreno e viabilità interna                 

Sistemazione delle strutture di sostegno                 

Posa in opera dei pannelli fotovoltaici                 

Realizzazione sottostazione utente                 

Realizzazione finiture e mitigazioni                 
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Verifiche e collaudi                 

Chiusura cantiere                 
 
 

Il cronoprogramma dei lavori relativi alle opere di connessione è riportato nella rispettiva 

documentazione progettuale di riferimento. 

 
9 ANALISI DEI BENEFICI 

 
9.1 Vantaggi ambientali 

 
Gli impianti fotovoltaici riducono la domanda di energia da altre fonti tradizionali contribuendo 

alla riduzione dell'inquinamento atmosferico (emissioni di anidride carbonica generate altrimenti 

dalle centrali termoelettriche). L'emissione di anidride carbonica "evitata" ogni anno è facilmente 

calcolabile. È sufficiente moltiplicare il valore di energia elettrica prodotta dall'impianto fotovoltaico 

per il fattore del mix elettrico italiano (0,466 Kg CO2/kWhel). 
 

Es. 1000 kWhel x 0,466 Kg = 466 Kg CO2 

 
Moltiplicando poi l'anidride carbonica "evitata" ogni anno per l'intera vita dell'impianto 

fotovoltaico, ovvero per 30 anni, si ottiene il vantaggio sociale complessivo. 
 

Se la produzione di energia da fonte fotovoltaica presenta un impatto sull’ambiente molto basso 

e che è limitato agli aspetti di occupazione del territorio o di impatto visivo, la fase di produzione dei 

pannelli fotovoltaici comporta un certo consumo energetico e l’uso di prodotti chimici. Va considerato 

però che la maggior parte delle aziende produttrici di componenti fotovoltaici è certificata ISO14000, 

quindi impegnata a recuperare e riciclare tutti i propri effluenti e residui industriali sotto un attento 

controllo. Nella fase di dismissione dell’impianto, i materiali di base quali l’alluminio, il silicio o il vetro, 

possono essere riciclati e riutilizzati sotto altre fonti. Per quanto riguarda il consumo energetico 

necessario alla produzione di pannelli, quello che viene chiamato energy pay-back time, ovvero il 

tempo richiesto dall’impianto per produrre altrettanta energia di quanta ne sia necessaria durante le 

fasi della loro produzione industriale, è sceso drasticamente negli ultimi anni ed è pari attualmente 

a circa 3 anni. Questo significa che, 
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considerando una vita utile dei pannelli fotovoltaici di circa 30 anni, per i rimanenti 27 anni 

l’impianto produrrà energia pulita. 
 

9.2 Vantaggi socio-economici 
 

I vantaggi del fotovoltaico sono evidenti: i moderni impianti offrono grosse possibilità 

tecnologiche ed industriali per l’Italia. 
 

Tra i vantaggi legati allo sviluppo del fotovoltaico troviamo senza dubbio grandi ricadute positive 

in ambito occupazionale attraverso la definizione di una strategia trasversale per innovare il settore 

industriale e quello edilizio nonché il tessuto delle piccole e medie imprese italiane. Guardando oltre 

i nostri confini è possibile trovare 240 mila occupati in Germania nelle fonti rinnovabili; la prospettiva 

italiana è che ci siano almeno 65 mila occupati nell’eolico (secondo le stime dell’Anev al 2020) e 

magari altrettanti nel solare termico, nel fotovoltaico, nelle biomasse. 

 
10 ANALISI DELLE ALTERNATIVE PROGETTUALI 

 
L’analisi delle alternative, in generale, ha lo scopo di individuare le possibili soluzioni diverse da 

quella di progetto e di confrontarne i potenziali impatti con quelli determinati dall’intervento proposto. 
 

Le alternative di progetto possono essere distinte per: 
 

• alternative strategiche; 

• alternative di localizzazione; 

• alternative di processo o strutturali; 

• alternative di compensazione o di mitigazione degli effetti negativi; 

dove: 

 per alternative strategiche si intendono quelle prodotte da misure atte a prevenire la 

domanda, la “motivazione del fare”, o da misure diverse per realizzare lo stesso obiettivo; 

 le alternative di localizzazione possono essere definite in base alla conoscenza 

dell’ambiente, alla individuazione di potenzialità d’uso dei suoli, ai limiti rappresentati da aree 

critiche e sensibili; 
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 le alternative di processo o strutturali passano attraverso l’esame di  differenti  tecnologie, 

processi, materie prime da utilizzare nel progetto; 

 le alternative di compensazione o di mitigazione degli effetti negativi sono determinate 

dalla ricerca di contropartite, transazioni economiche, accordi vari per limitare gli impatti 

negativi. 

Oltre a queste possibilità di diversa valutazione progettuale, esiste anche l’alternativa “zero” 
coincidente con la non realizzazione dell’opera. 

 
Nel caso in esame tutte le possibili alternative sono state ampiamente valutate e vagliate nella 

fase decisionale antecedente alla progettazione oppure nel corso della stessa; tale processo ha 

condotto alla soluzione che ha fornito il massimo rendimento con il minore impatto ambientale. 
 

In particolare, le alternative di localizzazione sono state affrontate nella fase iniziale di 

progettazione. 
 

Nell’esame delle varie ipotesi di tracciato, che hanno comportato anche opportuni sopralluoghi 

in sito per verificarne la fattibilità e, si è tenuto conto delle aree soggette a vincolo ambientale e 

paesaggistico (aree soggette a tutela ai sensi del D.Lgs. 42/2004 e s.m.i.) ed alla perimetrazione 

delle aree protette e delle aree urbanizzate. 
 

Oltre ai fattori di vincolo descritti, nell’analisi delle alternative si è anche tenuto conto di alcune 

caratteristiche del territorio attraversato, che possono rappresentare fattori di condizionamento, quali 

l’assetto geo-morfologico dell’area interessata, nonché zone di interesse ambientale e storico 

culturale. 
 

Le alternative strutturali sono state valutate durante la redazione del progetto, la cui 

individuazione della soluzione finale è scaturita da un processo iterativo finalizzato ad ottenere il 

massimo della integrazione dell’impianto con il patrimonio morfologico e paesaggistico esistente. 
 

In particolare, la scelta delle strutture di sostegno si è concentrata su soluzioni prive di fondazioni 

in cemento armato ma semplicemente dotate di pali infissi nel terreno, certamente meno impattanti; 

per quanto riguarda i pannelli fotovoltaici e le opere accessorie, la scelta è stata 
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frutto di un processo di affinamento che ha condotto alla scelta delle migliori tecnologie disponibili 

sul mercato, come descritto in precedenza. 
 

Per quanto riguarda invece le alternative di compensazione e/o di mitigazione, le cui misure 

a volte risultano indispensabili ai fini della riduzione delle potenziali interferenze sulle componenti 

ambientali a valori accettabili, sono state valutate e descritte nel capitolo dell’analisi degli impatti 

ambientali. 
 

Le soluzioni adottate consentiranno un perfetto inserimento dell’impianto nel contesto 

paesaggistico ed ambientale esistente, garantendo la schermatura completa dai punti di vista 

esterni. 
 

L’opzione zero consiste fondamentalmente nel rinunciare alla realizzazione del Progetto, come 

si è detto. Innanzitutto si sottolinea che l’alternativa zero non si valuta nell’ottica della non 

realizzazione dell’intervento in maniera asettica, che avrebbe sicuramente un impatto ambientale 

minore in termini prettamente paesaggistici, ma nell’ottica di produzione di energia per il 

soddisfacimento di un determinato fabbisogno che, in alternativa, verrebbe prodotto da altre fonti, 

tra cui quelle fossili. 
 

Ma anche in assenza di crescita del fabbisogno energetico, la necessità di energia da fonte 

rinnovabile è destinata a crescere. 
 

La non realizzazione dell’impianto agrivoltaico in progetto costituisce rinuncia ad una opportunità 

di soddisfare una significativa quota di produzione di energia elettrica mediante fonte rinnovabili, in 

un territorio in cui la risorsa “sole” risulta più che mai sufficiente a rendere produttivo l’impianto. 
 

Quanto detto risulta quanto mai vantaggioso dal momento in cui puntare sull’energia pulita non 

è più una questione puramente ambientale. I costi di produzione elettrica da fonti rinnovabili hanno 

raggiunto il punto di svolta e, in metà delle potenze del G20, riescono a tener testa, se non addirittura 

a esser più convenienti, di fossili e nucleare. 



Consulenza: Atech Srl 
Proponente: Edison Rinnovabili S.P.A. 

Progetto per la realizzazione di un impianto agrivoltaico della 
potenza massima installata pari a 53,48 MWp e potenza di 
immissione pari a 59,99 MW e relative opere di connessione alla 
RTN da realizzarsi in “Contrada Pezze di Panni” nel Comune di 
Gravina in Puglia (BA) 

Elaborato: Studio di impatto ambientale- Sintesi non tecnica 

Rev. 0 – Settembre 2023 

Pagina 155 di 318 

 

 

 

A ribadirlo è oggi un nuovo studio commissionato da Greenpeace alla Lappeenranta University 

della Finlandia. Il report compara gli attuali costi di produzione elettrica di energie verdi con carbone, 

gas ed “atomo” allungando le previsioni fino al 2030. 
 

E se l’energia prodotta dalle centrali eoliche è risultata, fin dal 2015, l’opzione più conveniente 

in vaste parti d’Europa, Sud America, Stati Uniti, Cina e Australia, per il futuro lo studio prevede un 

vero e proprio boom del fotovoltaico. I dati pubblicati solo poco tempo fa da BNEF (Bloomberg New 

Energy Finance) mostrano come le tecnologie verdi abbiano tagliato drasticamente i costi. Lo scorso 

anno, il costo medio dell’elettricità prodotta attraverso il sole è calato a livello globale del 17%. 
 

Il trend di riduzione dell’LCOE (levelized cost of energy) è visibile su scala mondiale ed è in netto 

contrasto con quello delle fonti fossili. Mentre, ad esempio, il costo energetico medio dell’energia dal 

carbone è stato per oltre un decennio intorno ai cento dollari a MWh, quello del solare si è 

letteralmente dimezzato nell’arco di cinque anni. E anche se oggi l’LCOE del carbone è molto sotto 

i 100 dollari sopracitati, se si parla di impianti IGCC (ciclo combinato di gassificazione integrata), 

ovvero il cosiddetto carbone pulito su cui tanti Paesi stanno facendo pressione, il costo schizza 

nuovamente oltre numeri a due zeri. 
 

Le stime di IRENA, l’Agenzia internazionale per le energie rinnovabili, suggeriscono che l’LCOE 

solare scenderà ancora del 59% nel prossimo decennio. 
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È chiaro quindi, come un impianto fotovoltaico produca notevoli benefici ambientali rispetto ad 

un analogo impianto alimentato con una risorsa tradizionale, evitando sia ragguardevoli quantità di 

consumo di materia prima, che emissioni nocive. 
 

La mancata realizzazione di un nuovo impianto fotovoltaico comporterebbe un mancato 

beneficio valutabile in termini di: 
 

 Mancanza di produzione dell’energia verde istantaneamente messa in rete; 
 

 Svantaggi ambientali, aumento delle emissioni inquinanti con altre fonti di energia, 

conseguente ripercussione sulla salute per la collettività; 
 

 Generazione non distribuita sul territorio: aumento delle dispersioni energetiche derivanti 

dal trasporto delle materie prime e dal trasporto della stessa energia elettrica; 
 

 Dipendenza energetica dall’estero: il solare riduce le importazioni delle materie prime a 

fini energetici; dovendo approvvigionare in luogo dell’energia rinnovabile non ritirata una 

equivalente quantità di energia da fonte convenzionale. 
 

Quindi “l’Alternativa Zero” risulta senza ombra di dubbio notevolmente più impattante 
rispetto “all’Alternativa di Progetto”. 
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5. QUADRO DI RIFERIMENTO AMBIENTALE 
 

Gli elementi quali-quantitativi posti alla base della identificazione effettuata sono stati acquisiti 

con un approccio “attivo”, derivante sia da specifiche indagini, concretizzatesi con lo svolgimento di 

diversi sopralluoghi, che da un approfondito studio della bibliografia esistente e della letteratura di 

settore. 
 

Con riferimento ai fattori ambientali interessati dal progetto, sono stati in particolare approfonditi 

i seguenti aspetti: 
 

• l’ambito territoriale, inteso come sito di area vasta, ed i sistemi ambientali interessati dal 

progetto (sia direttamente che indirettamente) entro cui è da presumere che possano 

manifestarsi effetti significativi sulla qualità degli stessi; 

• i livelli di qualità preesistenti all’intervento per ciascuna componente ambientale interessata e 

gli eventuali fenomeni di degrado delle risorse in atto; 

• i sistemi ambientali interessati, ponendo in evidenza le eventuali criticità degli equilibri 

esistenti; 

• le aree, i componenti ed i fattori ambientali e le relazioni tra essi esistenti che in qualche 

maniera possano manifestare caratteri di criticità; 

• gli usi plurimi previsti dalle risorse, la priorità degli usi delle medesime, e gli ulteriori usi 

potenziali coinvolti dalla realizzazione del progetto; 

• i potenziali impatti e/o i benefici prodotti sulle singole componenti ambientali connessi alla 

realizzazione dell’intervento; 

• gli interventi di mitigazione e/o compensazione, a valle della precedente analisi, ai fini di 

limitare gli inevitabili impatti a livelli accettabili e sostenibili. 

In particolare, conformemente alle previsioni della vigente normativa, sono state 

dettagliatamente analizzate le seguenti componenti e i relativi fattori ambientali: 
 

a) l’ambiente fisico: attraverso la caratterizzazione meteoclimatica e della qualità dell’aria; 
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b) l’ambiente idrico: ovvero le acque superficiali e sotterranee, considerate come componenti, 

come ambienti e come risorse; 
 

c) il suolo e il sottosuolo: intesi sotto il profilo geologico, geomorfologico e pedologico nel quadro 

dell’ambiente in esame, ed anche come risorse non rinnovabili; 
 

d) gli ecosistemi naturali: la flora e la fauna: come formazioni vegetali ed associazioni animali, 

emergenze più significative, specie protette ed equilibri naturali; 
 

e) il paesaggio e patrimonio culturale: esaminando gli aspetti morfologici e culturali del 

paesaggio, l’identità delle comunità umane e i relativi beni culturali; 
 

f) la salute pubblica: considerata in rapporto al rumore, alle vibrazioni ed alle emissioni 

pulviscolari nell’ambiente sia naturale che umano. 
 

Definite le singole componenti ambientali, per ognuna di esse sono stati individuati gli elementi 

fondamentali per la caratterizzazione, articolati secondo il seguente ordine: 
 

• stato di fatto: nel quale viene effettuata una descrizione della situazione della componente 

prima della realizzazione dell’intervento; 
 

• impatti potenziali: in cui vengono individuati i principali punti di attenzione per valutare la 

significatività degli impatti in ragione della probabilità che possano verificarsi; 
 

• misure di mitigazione, compensazione e ripristino: in cui vengono individuate e descritte 

le misure poste in atto per ridurre gli impatti o, laddove non è possibile intervenire in tal senso, 

degli interventi di compensazione di impatto. 
 

Per quanto attiene l’analisi degli impatti, la L.R. n° 11/2001 e s.m.i. prevede che uno Studio di 

Impatto Ambientale contenga “la descrizione e la valutazione degli impatti ambientali significativi 

positivi e negativi nelle fasi di attuazione, di gestione, di eventuale dismissione delle opere e degli 

interventi…”. 
 

La valutazione degli impatti è stata, quindi, effettuata nelle tre distinte fasi, tecnicamente e 

temporalmente differenti tra loro, che caratterizzano l’intervento: 
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 fase di cantiere, corrispondente alla costruzione dell’impianto fino al suo collaudo; 
 

 fase di esercizio, relativa alla produzione di energia elettrica da fonte solare; 
 

 fase di dismissione, anch’essa dipendente dalle dimensioni dell’impianto, necessaria 
allo smontaggio dei pannelli ed al ripristino dello stato iniziale dei luoghi. 

Infine, una volta effettuata l’analisi degli impatti in fase di cantiere, sono state individuate le 

misure di mitigazione e/o compensazione in maniera da: 
 

 inserire in maniera armonica l’impianto nell’ambiente; 
 

 minimizzare l’effetto dell’impatto visivo; 
 

 minimizzare gli effetti sull’ambiente durante la fase di cantiere; 
 

 “restaurare” sotto il profilo ambientale l’area del sito. 
 

Nei paragrafi che seguono gli elementi sopra richiamati verranno analizzati nel dettaglio,  

anche con l’ausilio degli elaborati grafici allegati alla presente relazione. 
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1.1. Ambiente Atmosfera 
 

1.1.1. Stato di fatto 
 

La caratterizzazione dell’ambiente fisico è stata effettuata attraverso vari approfondimenti 

relativamente agli aspetti climatici tipici dell’area vasta di interesse. 

La definizione dell’assetto meteorologico, in cui si colloca una zona geografica, è necessaria a 

mettere in evidenza quei fattori che regolano e controllano la dinamica atmosferica. I fattori climatici, 

essenziali ai fini della comprensione della climatologia dell’area in cui è inserito il progetto e di cui di 

seguito si riportano le principali caratteristiche, sono rappresentati dalle temperature, dalle 

precipitazioni e dalla ventosità, che interagiscono fra loro influenzando le varie componenti 

ambientali di un ecosistema. 

L’aspetto climatologico è importante, inoltre, al fine della valutazione di eventuali modifiche sulla 

qualità dell’aria dovute all’inserimento dell’opera in oggetto; l’inquinamento atmosferico è causato, 

infatti, da gas nocivi e da polveri immesse nell’aria che minacciano la salute dell’uomo e di altri esseri 

viventi, nonché l’integrità dell’ambiente. 

Dalle analisi effettuate dal MATT in sede di redazione del Piano Nazionale di Adattamento ai 

cambiamenti climatici il territorio nazionale è stato suddiviso in sei “macroregioni climatiche 
omogenee” per cui i dati osservati utilizzati riportano condizioni climatiche simili negli ultimi trent’anni 

(1981-2010) (zonazione climatica) attraverso la metodologia della cluster analysis applicata ad un 

set di indicatori climatici. 

Di seguito e riportata una breve descrizione delle sei macroregioni climatiche: 
 

- Macroregione 1 - Prealpi e Appennino Settentrionale. 
 

L’area e caratterizzata da valori intermedi per quanto riguarda i valori cumulati delle precipitazioni 

invernali ed estive e da valori elevati, rispetto alle altre aree, per i fenomeni di precipitazione estremi 

(R20 e R95p). Dopo la macroregione 2 risulta essere la zona del Nord Italia con il numero maggiore 

di summer days ovvero con il numero di giorni in cui la temperatura massima ha un valore superiore 

al valore di soglia considerato (95esimo percentile). 

- Macroregione 2 - Pianura Padana, alto versante adriatico e aree costiere dell’Italia 
centromeridionale. 
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La macroregione e caratterizzata dal maggior numero, rispetto a tutte le altre zone, di giorni, in 

media, al di sopra della soglia selezionata per classificare i summer days (29,2°C) e al contempo da 

temperature medie elevate; anche il numero massimo di giorni consecutivi senza pioggia risulta 

essere elevato (CDD) in confronto alle altre zone dell’Italia centro settentrionale; il regime 

pluviometrico, in termini di valori stagionali (WP ed SP) ed estremi (R20 e R95p) mostra invece 

caratteristiche intermedie. 

- Macroregione 3 - Appennino centro-meridionale e alcune zone limitate dell’Italia nord 
occidentale. Essa è caratterizzata da ridotte precipitazioni estive e da eventi estremi di 

precipitazione per frequenza e magnitudo, sebbene le precipitazioni invernali presentino valori medio 

alti rispetto alle altre macroregioni; anche il numero massimo di giorni consecutivi senza pioggia 

risulta essere intermedio (CDD), ovvero analogo a quanto osservato nella limitrofa macroregione 2 

ma più basso per quanto riguarda la macroregione 6, caratterizzato dal valore di tale indicatore più 

elevato. 

- Macroregione 4 - Area alpina. 
 

In questa macroregione si riscontra il minimo valore di temperatura media (5.7°C) e il massimo 

numero di frost days; le precipitazioni invernali sono meno abbondanti (143 mm), rispetto alla 

macroregione climatica 5, che è la più piovosa, ma in assoluto si registra un valore medio-alto, 

mentre le precipitazioni estive sono le più significative (286 mm) rispetto a tutte le altre macroregioni. 

- Macroregione 5 - Italia settentrionale. 
 

L’area è caratterizzata da valori più elevati di precipitazione sia in termini di valori medi invernali 

(321 mm) che di estremi (R20 e R95p); anche le precipitazioni estive risultano mediamente alte, 

seconde solo alla zona alpina (macroregione 4). Per quanto riguarda i giorni massimi consecutivi 

(CDD) asciutti in questa macroregione si trova il valore più basso. Per quanto riguarda i summer 

days il valore che caratterizza tale area è mediamente basso (secondo solo alla zona alpina dove si 

registra il valore minimo di tale indicatore). 

- Macroregione 6 - Aree insulari e l’estremo sud dell’Italia. 
 

Questa macroregione è quella mediamente più calda e secca, contraddistinta dalla temperatura 

media più alta (16 °C) e dal più alto numero di giorni annui consecutivi senza pioggia (70 
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giorni/anno); inoltre, tale macroregione è caratterizzata dalle precipitazioni estive mediamente più 

basse (21 mm) e in generale da eventi estremi di precipitazione ridotti per frequenza e magnitudo. 
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Figura 3-1: Aree climatiche omogenee della Puglia 
 

Come si evince dalle immagini sopra riportate l’area di intervento rientra nella macroregione 2. 
 

Figura 3-2: Tabella valori caratteristici delle Macroregioni – Fonte MATT 

 
Ulteriore contributo alla conoscenza del microclima locale dell’area di progetto è fornito dal 

Programma di Valutazione (PdV) contenente la riorganizzazione della Rete Regionale della 

Qualità dell’Aria approvato dalla Regione Puglia con D.G.R. 2420/2013. 

La RRQA rispetta i criteri sulla localizzazione fissati dal D. Lgs. 155/10 e dalla Linea Guida per 

l’individuazione della rete di monitoraggio della qualità dell’aria redatta dal Gruppo di lavoro costituito 

nell’ambito del Coordinamento ex art. 20 del D. Lgs. 155/2010. 

In merito al progetto qui esaminato è importante sottolineare, relativamente a quanto fino ad ora 

esposto, che l’impianto in fase di esercizio, non contribuisce all’aumento delle emissioni 
inquinanti. 

Per quanto concerne la qualità dell’aria delle zone circostanti all’area d’intervento si è fatto 

riferimento ai dati rilevati dalla rete di monitoraggio gestita da ARPA Puglia. 
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In particolare si sono analizzati i dati dei valori di concentrazione al suolo riferite alla 
centraline di monitoraggio più prossime all’area di intervento: 

 Stazione ARPA Puglia di Altamura distante circa 17 km (ultimo report annuale 

disponibile anno 2020) 

 Stazione ARPA Basilicata Matera La Martella distante circa 19 km (ultimo report 

annuale disponibile anno 2014). 
 
 
 

 
Figura 3-3: Stazione ARPA Puglia di Altamura via Golgota 
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Figura 3-4: Stazione ARPA Puglia di Matera La Martella 
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Figura 3-5: Dati anno 2020 Stazione ARPA Puglia di Altamura via Golgota 

 
Dai dati sopra riportati si evince che per nessuno degli inquinanti analizzati dalla stazione di 

monitoraggio di Altamura sono stati registrati superamenti dei limiti di legge. 



Consulenza: Atech Srl 
Proponente: Edison Rinnovabili S.P.A. 

Progetto per la realizzazione di un impianto agrivoltaico della 
potenza massima installata pari a 53,48 MWp e potenza di 
immissione pari a 59,99 MW e relative opere di connessione alla 
RTN da realizzarsi in “Contrada Pezze di Panni” nel Comune di 
Gravina in Puglia (BA) 

Elaborato: Studio di impatto ambientale- Sintesi non tecnica 

Rev. 0 – Settembre 2023 

Pagina 169 di 318 

 

 

 

 
Figura 3-6: Dati anno 2014 Stazione ARPA Basilicata Matera La Martella 

 

Dai dati sopra riportati si evince che per nessuno degli inquinanti analizzati dalla stazione di 

monitoraggio di Matera La Martella. 

Ad ogni buon conto si rileva che le opere in progetto in fase di esercizio non 
comporteranno alcun tipo di alterazioni della qualità dell’area in quanto non prevedono alcun 
tipo di emissioni. 

 
 

1.1.2. Impatti potenziali 

Fase di cantiere 

Gli impatti che si avranno su tale componente sono relativi esclusivamente alla fase cantieristica, 

in termini generici legati alla produzione di polveri da movimentazione del terreno e da gas di scarico, 

nonché al rumore prodotto dall’uso di macchinari (aspetto analizzato nel seguito). 
 

Le cause della presumibile modifica del microclima sono quelle rivenienti da: 
 

 aumento di temperatura provocato dai gas di scarico dei veicoli in transito, atteso il lieve 

aumento del traffico veicolare che l’intervento in progetto comporta solo in fase di esecuzione 

dei lavori (impatto indiretto). Tale aumento è sentito maggiormente nei periodi di calma dei 

venti; 

 danneggiamento della vegetazione posizionata a ridosso dei lati della viabilità di acceso alle 
aree di intervento a causa dei gas di scarico e delle polveri; 

 immissione di polveri dovute al trasporto e movimentazione di materiali tramite gli automezzi 
di cantiere e l’uso dei macchinari. 
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La produzione di inquinamento atmosferico, in particolare polveri, durante la fase di cantiere 

potrà essere prodotta quindi a seguito di: 
 

 polverizzazione ed abrasione delle superfici causate da mezzi in movimento; 
 

 trascinamento delle particelle di polvere dovute all’azione del vento, quando si accumula 
materiale incoerente; 

 azione meccanica su materiali incoerenti e scavi per le opere di fondazione e sostegno dei 
moduli; 

 trasporto involontario di traffico del fango attaccato alle ruote degli autocarri che, una volta 
seccato, può causare disturbi. 

L’inquinamento dovuto al traffico veicolare sarà quello tipico degli inquinanti a breve  raggio, 

poiché la velocità degli autoveicoli all'interno dell'area è limitata e quindi  l’emissione rimane 

anch'essa circoscritta sostanzialmente all'area in esame o in un breve intorno di essa a seconda 

delle condizioni meteo. 
 

Gli impatti sulla componente aria dovuti al traffico veicolare riguardano le seguenti emissioni: 

NOX (ossidi di azoto), PM, COVNM (composti organici volatili non metanici), CO, SO2. Tali sostanze, 

seppur nocive, saranno emesse in quantità e per un tempo tale da non compromettere in maniera 

significativa la qualità dell'aria. 
 

L'intervento perciò non determinerà direttamente alterazioni permanenti nella componente 

"atmosfera" nelle aree di pertinenza del cantiere. 
 

Inoltre le strade che verranno percorse dai mezzi in fase di cantiere, seppur ubicate in 
zona agricola, sono per la quasi totalità asfaltate, come si evince dalle immagini seguenti, 

pertanto l’impatto provocato dal sollevamento polveri potrà considerarsi sicuramente 
trascurabile, se non nullo. 
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Figura 3-7: Strada Statale SP193 in prossimità dell’impianto 

 

Figura 3-8: Contrada S.Domenico sud dell’impianto 
 

Riepilogando, in ragione della trascurabile quantità di mezzi d’opera che si limiteranno per lo più 

al trasporto del materiale all’interno dell’area, non si ritiene significativa l’emissione incrementale 
di gas inquinanti derivante dalla combustione interna dei motori dei mezzi d’opera. 

 
Relativamente all’emissione delle polveri, nonostante la difficoltà di stima legata a diversi 

parametri quali ad esempio la frequenza e la successione delle diverse operazioni, le condizioni 

atmosferiche o la natura dei materiali e dei terreni rimossi, è stata comunque effettuata una 
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valutazione dell'area d'influenza che in fase di cantiere sarà coinvolta sia direttamente (a causa delle 

attività lavorative e dalla presenza di macchinari, materiali ed operai), che indirettamente dalla 

diffusione delle polveri e dei gas di scarico. 
 

Nel seguito è stata effettuata una simulazione sulla diffusione delle polveri nell’area di 
cantiere e lungo la viabilità di accesso, utilizzando la legge di Stokes. 

 
Il processo di sedimentazione delle micro-particelle solide è legato alle seguenti  caratteristiche: 

 
• caratteristiche delle particelle (densità e diametro); 

 
• caratteristiche del fluido nel quale sono immerse (densità e viscosità); 

 
• caratteristiche del vento (direzione e intensità). 

 
I granuli del fino sono dovuti al sollevamento di polveri per il movimento di mezzi su strade 

sterrate e per gli scavi e riporti di terreno; si ipotizza, per esse, un range di valori di densità compreso 

tra 1,5 e 2,5 g/cm3. 
 

La densità dell’aria è fortemente influenzata dalla temperatura e dalla pressione atmosferica; 

nella procedura di calcolo si è assunto il valore di 1,3 Kg/m3 corrispondente alla densità dell’aria 

secca alla temperatura di 20°C e alla pressione di 100 KPa. La viscosità dinamica dell’aria è stata 

assunta pari a 1,81x10^(-5) m2 Pa x sec. 
 

Riassumendo: 
 

• diametro delle polveri (frazione fina) 0,0075 cm 
 

• densità delle polveri 1,5 - 2,5 g/cm3 

 
• densità dell’aria 0,0013 g/cm3 

 
• viscosità dell’aria  1,81x10-5  Pa x s 1,81 x 10-4 g/cm x s2 
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L’applicazione della legge di Stokes consente di determinare la velocità verticale applicata alla 

particella. Tale componente, sommata vettorialmente alla velocità orizzontale prodotta dal vento, 

determinerà la traiettoria e quindi la distanza coperta dalla particella prima di toccare il suolo. 
 
 

 
 
 
 
 
H 
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V 

 
V 

 

  
 

 
 

Figura 3-9: Schema di caduta della particella solida 
 

Velocità di sedimentazione: 0.25 m/s - 0.42 m/s (due ipotesi di densità della particella) 

Velocità orizzontale media = velocità del vento: 4 m/s 

Angolo di caduta: 86.4 – 84° 
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Figura 3-10: Velocità media annua del vento (fonte: http://atlanteeolico.rse-web.it/) 

 
La frazione più fina delle polveri prodotte dalle lavorazioni coprirà una distanza data dalla 

relazione: 
 

L = H x tan (α). 
 

Per ottenere la distanza di caduta delle polveri lungo il percorso che gli automezzi seguono per 

e dal cantiere, è stata considerata l’ipotesi di possibile perdita di residui dai mezzi in itinere; se 
l’altezza iniziale delle particelle è di 3 metri dal suolo (altezza di un cassone), il punto di caduta 
si troverà a circa 47 metri di distanza lungo l’asse della direzione del vento (densità della 

particella pari a 1,5 g/cm3), oppure a circa 28 m (densità della particella pari a 2,5 g/cm3). 
 

Quindi si può considerare come area influenzata dalle sole polveri, a vantaggio di sicurezza 

trascurando la direzione prevalente del vento, una fascia di 47 m lungo il perimetro dell’area del 
cantiere (cfr. figura seguente). 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Area impianto FV 

http://atlanteeolico.rse-web.it/)
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Figura 3-11: Buffer di 47 mt (in bianco) dall’area di impianto 

 

Come si può notare, pur considerando cautelativamente il buffer sopra citato, l’area di influenza 

delle particelle non interessa alcun punto sensibile, ma solo terreni agricoli in prossimità 
dell’area. 

Ad ogni modo, i lavori verranno effettuati in un’area confinata e dotata di recinzione, 
saranno limitati nel tempo e verranno messe in atto una serie di misure di mitigazione tali da 
rendere la diffusione di entità del tutto trascurabile. 

 
Per concludere, l’impatto potenziale durante la fase di cantiere dovuto all’emissioni di polveri è 

risultato trascurabile e di breve durata, sottolineando anche la bassa valenza ambientale e 
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paesaggistica dell’area adiacente al sito in oggetto, dovuta alla presenza di altre aree destinate 

allo sfruttamento delle energie rinnovabili. 

Fase di esercizio 
 

In questa fase sicuramente l’impianto, che risulta per propria definizione privo di emissioni 

aeriformi, non andrà ad interferire con la componente aria. Infatti, come già espresso, l’assenza di 

processi di combustione, e dei relativi incrementi di temperatura, determina la totale mancanza di 

emissioni aeriformi, pertanto l’inserimento e il funzionamento di un impianto fotovoltaico non influisce 

in alcun modo sul comparto atmosferico e sulle variabili microclimatiche dell’ambiente circostante. 
 

L’impatto sull’aria, di conseguenza, può considerarsi nullo. 
 

La produzione di energia mediante l’utilizzo della sola risorsa naturale rinnovabile quale l’energia 

solare può considerarsi invece, un impatto positivo di rilevante entità e di lunga durata, se visto 

come assenza di immissione di sostanze inquinanti nell’atmosfera altrimenti prodotte da impianti di 

produzione di energia elettrica da fonti tradizionali di pari potenza. 
 

Dati bibliografici e provenienti da casi reali dimostrano che l’installazione dell’impianto 

fotovoltaico permette di ridurre le emissioni di anidride carbonica per la produzione di elettricità 

consente un notevole risparmio di combustibile. 
 

Un utile indicatore per definire il risparmio di combustibile derivante dall’utilizzo di fonti 

energetiche rinnovabili è il fattore di conversione dell’energia elettrica in energia primaria 

[TEP/MWh]. 
 

Questo coefficiente individua le T.E.P. (Tonnellate Equivalenti di Petrolio) necessarie per la 

realizzazione di 1 MWh di energia, ovvero le TEP risparmiate con l’adozione di tecnologie 

fotovoltaiche per la produzione di energia elettrica. 
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Inoltre, l’impianto fotovoltaico consente la riduzione di emissioni in atmosfera delle sostanze che 

hanno effetto inquinante e di quelle che contribuiscono all’effetto serra. 
 

 
Infine, circa gli effetti microclimatici, è noto che ogni pannello fotovoltaico genera nel suo intorno 

un campo termico che nelle ore centrali dei momenti più caldi dell’anno può arrivare anche 

temperature dell’ordine di 70°C. Tali temperature limite sono puntuali, e solitamente si misurano 

soltanto al centro del pannello stesso in quanto “la periferia” viene raffreddata dalla cornice. È inoltre 

importante sottolineare che qualsiasi altro oggetto, da un vetro ad un’automobile, d’estate si riscalda 

e spesso raggiunge valori di temperatura anche superiore a quelli dei pannelli. 
 

In ogni caso, anche onde evitare l’autocombustione dello strato vegetativo superficiale 

sottostante l’impianto (incendio per innesco termico), la manutenzione dello stesso prevedrà lo 

sfalcio regolare delle presenze erbacee su tutta la superficie interessata dall’impianto. Si specifica, 

inoltre, che i mezzi utilizzati per la manutenzione dell’impianto produrranno emissioni da considerarsi 

trascurabili ai fini della suddetta valutazione. 
 

Fase di dismissione 
 

Durante la dismissione dell’impianto le operazioni sono da considerarsi del tutto simili a quelle 

della realizzazione, per cui per la componente “atmosfera” il disturbo principale sarà provocato 

parimenti dall’innalzamento di polveri nell’aria. Conseguentemente, anche in questa fase, l’impatto 

prodotto può considerarsi di entità lieve e di breve durata. 



Consulenza: Atech Srl 
Proponente: Edison Rinnovabili S.P.A. 

Progetto per la realizzazione di un impianto agrivoltaico della 
potenza massima installata pari a 53,48 MWp e potenza di 
immissione pari a 59,99 MW e relative opere di connessione alla 
RTN da realizzarsi in “Contrada Pezze di Panni” nel Comune di 
Gravina in Puglia (BA) 

Elaborato: Studio di impatto ambientale- Sintesi non tecnica 

Rev. 0 – Settembre 2023 

Pagina 178 di 318 

 

 

 

1.1.3. Misure di mitigazione 
 

Di grande importanza risulta la fase di mitigazione degli impatti provocati sulla componente aria, 

anche se temporaneamente, durante i lavori, vista l’interdipendenza di tale componente con tutte le 

altre, compresa la vegetazione, il suolo, ecc. 
 

Per tale motivo, al fine di minimizzare il più possibile gli impatti, si opererà in maniera tale da: 
 

   adottare un opportuno sistema di gestione nel cantiere di lavoro prestando attenzione a 

ridurre l’inquinamento di tipo pulviscolare; 
 

   utilizzare cave/discariche presenti nel territorio limitrofo, al fine di ridurre il traffico veicolare; 
 

   bagnare le piste per mezzo degli idranti per limitare il propagarsi delle polveri nell’aria nella 

fase di cantiere; 
 

   utilizzare macchinari omologati e rispondenti alle normative vigenti; 
 

   ricoprire con teli eventuali cumuli di terra depositati ed utilizzare autocarri dotati di cassoni 

chiusi o comunque muniti di teloni di protezione onde evitare la dispersione di pulviscolo 

nell’atmosfera; 
 

   ripristinare tempestivamente il manto vegetale a lavori ultimati, mantenendone costante la 

manutenzione. 
 

Tutti gli accorgimenti suddetti, verranno attuati anche per la fase di dismissione. 
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1.2. Ambiente idrico 
 

1.2.1. Stato di fatto 
 

L’idrografia superficiale nell’area vasta di intervento è di tipo essenzialmente episodico, con corsi 

d’acqua privi di deflussi se non in occasione di eventi meteorici molto intensi. La morfologia di questi 

corsi d’acqua (le lame ne sono un caratteristico esempio) è quella tipica dei solchi erosivi fluvio-

carsici, ora più approfonditi nel substrato calcareo, ora più dolcemente raccordati alle aree di 

interfluvio, che si connotano di versanti con roccia affiorante e fondo piatto, spesso coperto da detriti 

fini alluvionali (terre rosse). 

Le tipologie idrogeomorfologiche che caratterizzano l’ambito sono essenzialmente quelle  dovute 

ai processi di modellamento fluviale e carsico, e in subordine a quelle di versante. Tra le prime sono 

da annoverare le doline, tipiche forme depresse originate dalla dissoluzione carsica delle rocce 

calcaree affioranti, tali da arricchire il pur blando assetto territoriale con locali articolazioni 

morfologiche, spesso ricche di ulteriori particolarità naturali, ecosistemiche e paesaggistiche (flora e 

fauna rara, ipogei, esposizione di strutture geologiche, tracce di insediamenti storici, esempi di opere 

di ingegneria idraulica, ecc). 

Tra le forme di modellamento fluviale, merita segnalare le valli fluviocarsiche (localmente dette 

lame), che solcano in modo netto il tavolato calcareo, con tendenza all’allargamento e 

approfondimento all’avvicinarsi allo sbocco a mare. Strettamente connesso a questa forma sono le 

ripe fluviali delle stesse lame, che rappresentano nette discontinuità nella diffusa monotona 

morfologia del territorio e contribuiscono ad articolare e variegare l’esposizione dei versanti e il loro 

valore percettivo nonché ecosistemico. 

Nel territorio considerato sono presenti piccoli corsi d’acqua canalizzati che raccolgono acque 

meteoriche di ruscellamento superficiale su substrati a scarsa permeabilità. 

Il territorio di Gravina in Puglia, e quindi anche l’area dell’impianto, rientra nella 
competenza dell’Autorità di Bacino Distrettuale dell’Appennino Meridionale. (cfr. immagine 

seguente). 

In particolare rientra nelle competenze dell’UoM Regione Basilicata, all’interno del bacino 

idrografico del Bradano. 
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Per quanto concerne le interferenze tra le opere in progetto e i reticoli idrografici presenti nell’area, 

dalla la sovrapposizione del cavidotto con il reticolo idrografico sono state individuate 

complessivamente tre intersezioni e due parallelismi ricadenti nei bacini idrografici studiati per i lotti 

che ospiteranno i pannelli fotovoltaici. 

In tal senso è stato redatto apposito Studio di compatibilità idrologica e idraulica al quale si 

rimanda per i dettagli. 

 

 

Figura 3-12: Interferenze con il Reticolo idrografico – (fonte: Carta idrogeomorfologica, AdB Puglia) 
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Figura 3-13: Individuazione dei bacini idrografici oggetto di studio 

 
Come riportato nello Studio idraulico, a cui si rimanda per approfondimenti, nei punti in cui si avrà 

interferenza tra l’asta fluviale e i cavidotti l’interferenza sarà risolta in linea generale con l’utilizzo 

della trivellazione orizzontale controllata (TOC), eseguite ad una profondità di 2  mt rispetto al fondo 

alveo in maniera da non interferire minimamente sia con il deflusso superficiale che con gli eventuali 

scorrimenti in subalvea. Nel caso dei parallelismi, si procederà con il posizionamento del cavidotto 

previo scavo e successivo rinterro su strada esistente. 

Dalle analisi condotte si rileva un’ulteriore interferenza tra il reticolo e una porzione di impianto. 

In questo caso, si specifica che tali aree non saranno interessate dall’istallazione dei pannelli. 
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Per ulteriori approfondimenti si rimanda ai contenuti dello Studio di compatibilità idrologia-idraulica. 
 

1.2.2. Impatti potenziali 
 

Le intersezioni del cavidotto con il reticolo, laddove fosse necessario, saranno risolte con tecniche 

in grado di non permettere l’alterazione dei deflussi superficiali nonché degli eventuali scorrimenti in 

subalvea. 

Utilizzando la trivellazione orizzontale controllata ad esempio, il cavidotto non costituisce un 

ingombro fisico alla vena fluida percorrente l’alveo in quanto essa consente di posare, per mezzo 

della perforazione orizzontale controllata, linee di servizio sotto ostacoli quali strade, fiumi e torrenti, 

edifici e autostrade, con scarso o nessun impatto sulla superficie. 

Questo tipo di perforazione consiste essenzialmente nella realizzazione di un cavidotto 

sotterraneo mediante il radio-controllo del suo andamento plano-altimetrico. Il controllo della 

perforazione è reso possibile dall’utilizzo di una sonda radio montata in cima alla punta di 

perforazione, questa sonda dialogando con l’unità operativa esterna permette di controllare il 

percorso della trivellazione e correggere in tempo reale gli eventuali errori. 

L'esecuzione della trivellazione orizzontale controllata (T.O.C.) consta essenzialmente di due fasi 

di lavoro: 

 In una prima fase, dopo aver piazzato la macchina perforatrice, si realizza un foro pilota, 

infilando nel terreno, mediante spinta e rotazione, una successione di aste che guidate 

opportunamente dalla testa, crea un percorso sotterraneo che va da un pozzetto di partenza 

a quello di arrivo 
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 nella seconda fase si prevede che il recupero delle aste venga sfruttato per portarsi dietro un 

alesatore che, opportunamente avvitato al posto della testa, ruotando con le aste genera il 

foro del diametro voluto (cp = 200 + 500mm). 

Insieme all’alesatore, o successivamente, vengono posati in opera i tubi camicia che ospiteranno 

il cavidotto. Infine si effettuerà il riempimento delle tubazioni con bentonite. 

 
Il tracciato realizzato mediante tale tecnica consente in genere, salvo casi particolari, inclinazioni 

dell'ordine dei 12+15 gradi. In genere la trivellazione viene eseguita ad una profondità di almeno 2 

m sotto l’alveo dei corsi d’acqua mentre i pozzetti di ispezione che coincidono con quello di partenza 

e di arrivo della tubazione di attraversamento vengono realizzati alla quota del terreno. 

L’intervento verrà eseguito rigorosamente in sicurezza idraulica al fine di avere il cavo di MT in 

posizione di tutta sicurezza rispetto alle possibili ondate di piena. 

Pertanto, relativamente alle intersezioni del tracciato del cavidotto con il reticolo idrografico, si 

può concludere che, laddove necessario, la realizzazione mediante la tecnica della  trivellazione 
orizzontale controllata (T.O.C.) non comporta alcuna modifica alla morfologia del reticolo 
idrografico, garantendo allo stesso tempo un ampio margine di sicurezza idraulica, sia nei 
confronti dei deflussi superficiali che di quelli (eventuali) sotterranei. 

I principali rischi per le acque sotterranee connessi alle attività di cantiere invece sono legati alla 

possibilità dell’ingresso nelle falde acquifere di sostanze inquinanti, con conseguenze per gli 

impieghi ad uso idropotabile delle stesse e per l’equilibrio degli ecosistemi. 

Ad ogni modo le opere risultano conformi alle misure di tutela previste dal PTA Puglia, per cui è 

garantita la tutela degli acquiferi dall’inquinamento. 
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L’intervento nel suo complesso si ritiene dunque ininfluente sull’attuale equilibrio 
idrogeologico. 

 
 

In fase di esercizio non saranno presenti scarichi di nessun tipo, né di natura civile, né industriale. 

Le acque meteoriche, nell'area oggetto di intervento, non necessitano di regimazione di 

particolare importanza. Tale situazione è giustificata dal fatto che la naturale permeabilità dei terreni 

superficiali fa sì che l'acqua nei primi spessori venga assorbita da questi e naturalmente eliminata 

attraverso percolazione ed evapotraspirazione. 

Questa condizione resterà sostanzialmente invariata nello stato futuro, in quanto l’acqua piovana 

scorrerà lungo i pannelli per poi ricadere sul terreno alla base di questi. 
 

I pannelli e gli impianti non contengono, per la specificità del loro funzionamento, sostanze 

liquide che potrebbero sversarsi (anche accidentalmente) sul suolo e quindi esserne assorbite, 

esclude ogni tipo di interazione tra il progetto e le acque sotterranee. 
 

Le acque consumate per la manutenzione saranno fornite se necessario dalla  ditta appaltatrice 

a mezzo di autobotti, eliminando la necessità di realizzare pozzi per il prelievo diretto in falda e 

razionalizzando dunque lo sfruttamento della risorsa idrica. 
 

Le operazioni di pulizia periodica dei pannelli possono essere effettuate tranquillamente a mezzo 

di idropulitrici, sfruttando soltanto l’azione meccanica dell’acqua in pressione e non prevedendo 

l’utilizzo di detergenti o altre sostanze chimiche. Pertanto, tali operazioni non presentano alcun 

rischio di contaminazione delle acque e dei suoli. 
 

Non si prevede quindi alcuna variazione della permeabilità e della regimentazione delle 
acque. 

 

1.2.3. Misure di mitigazione 
 

Come evidenziato né le attività di cantiere né l’attività in esercizio rappresentano aspetti critici a 

carico della componente acqua sia in termini di consumo, sia in termini di alterazione della qualità a 

causa di scarichi diretti in falda. 
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Quindi verrà evitato lo scarico sul suolo di acque contenenti oli e/o grassi rilasciati dai mezzi 

oppure contaminate dai cementi durante le operazioni di getto delle fondazioni. 
 

Infine verranno garantite adeguate condizioni di sicurezza durante la permanenza dei cantieri, 

in modo che i lavori si svolgano senza creare, neppure temporaneamente, un ostacolo significativo 

al regolare deflusso delle acque. 



Consulenza: Atech Srl 
Proponente: Edison Rinnovabili S.P.A. 

Progetto per la realizzazione di un impianto agrivoltaico della 
potenza massima installata pari a 53,48 MWp e potenza di 
immissione pari a 59,99 MW e relative opere di connessione alla 
RTN da realizzarsi in “Contrada Pezze di Panni” nel Comune di 
Gravina in Puglia (BA) 

Elaborato: Studio di impatto ambientale- Sintesi non tecnica 

Rev. 0 – Settembre 2023 

Pagina 186 di 318 

 

 

 

1.3. Suolo e sottosuolo 
 

1.3.1. Stato di fatto 
 

Nel presente paragrafo vengono analizzati gli aspetti relativi alla componente suolo e sottosuolo 

relativamente all’area di interesse. Viene quindi definita la ricaduta degli eventuali fenomeni dovuti 

alle sollecitazioni su suolo e sottosuolo indotte dai moduli fotovoltaici e dalle opere connesse. 
 

Si è inoltre cercato di capire se dal punto di vista dell’orografia, la realizzazione dell’impianto può 

generare delle trasformazioni irreversibili dei caratteri orografici del sito. 
 

Infine è stata considerata l’occupazione di suolo, ovvero la sottrazione di suolo agricolo, che si 

ritiene essere l’unica vera ragione impattante rispetto a tale componente. Difatti l’insediamento di un 

impianto fotovoltaico determina una modifica delle attuali attività agricole nelle aree di installazione 

dei moduli fotovoltaici, che comunque, in virtù della mancanza di qualsiasi tipo di emissione, 

potranno tornare, in breve tempo, allo stato ante operam. 
 

Geologia 
 

Il Comune di Gravina in Puglia si colloca nell’area della Murgia a cavallo tra la Puglia e la 

Basilicata. Dal punto di vista altimetrico, l’intero territorio è collocato a circa 370 m sul livello del 

mare. Il paesaggio è individuato al limite tra l’altopiano calcareo delle Murge e la “Fossa Bradanica”. 

Il carsismo si presenta nel complesso articolato ed in avanzato stadio di sviluppo, sia per il numero 

e le forme di superficie, sia per la presenza di un’estesa vascolarizzazione ipogea. 
 

Tra le forme sotterranee, si distinguono i pozzi, gli inghiottitoi, le voragini o gravi, le caverne e 

grotte. Tra le forme carsiche di superficie più evidenti, è presente una dolina (cosiddetto pulo) detta 

Pulicchio di Gravina a sezione subcircolare con una forma a ciotola. 
 

Tra le forme caratteristiche di questa zona di territorio, dove affiorano le Calcareniti, vi sono le 

Gravine: profondi solchi d’erosione a decorso talora meandriforme, in alcuni punti giungono ad 

incidere i sottostanti calcarei cretacei. Sono simili a forre ristrette, con versanti fortemente acclivi in 

alcuni punti alti decine di metri. Il territorio urbano di Gravina in Puglia, in prossimità del centro abitato 

lungo il Torrente Gravina (in località Botromagno),è caratterizzato dalla presenza di una 
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“Gravina”. Sul fondo della gravina scorre l’acqua del torrente che, quasi completamente secco 

durante l’estate, si ingrossa notevolmente in primavera, autunno e inverno. Lungo i margini del 

torrente la vegetazione diventa più fitta. In diversi tratti della gravina, soprattutto nei pressi del paese, 

sono presenti alcuni rimboschimenti di conifere. 
 

Così come riportato nella relazione Geologica allegata al progetto, redatta in ottemperanza alla 

vigente normativa sui terreni di fondazione, il sito oggetto di studio ricade al Foglio 188 “Gravina di 

Puglia” più esattamente il sito è situato nei pressi del confine tra Puglia e Basilicata e si sviluppa a 

quote comprese tra i circa 450 e i 455 metri sul livello medio del mare. 
 

 

Figura 3-14: Stralcio dalla Carta Geologica d’Italia in scala 1:100.000, Foglio 188 “Gravina di Puglia” 

AREA IMPIANTO 



Consulenza: Atech Srl 
Proponente: Edison Rinnovabili S.P.A. 

Progetto per la realizzazione di un impianto agrivoltaico della 
potenza massima installata pari a 53,48 MWp e potenza di 
immissione pari a 59,99 MW e relative opere di connessione alla 
RTN da realizzarsi in “Contrada Pezze di Panni” nel Comune di 
Gravina in Puglia (BA) 

Elaborato: Studio di impatto ambientale- Sintesi non tecnica 

Rev. 0 – Settembre 2023 

Pagina 188 di 318 

 

 

 

Dal punto di vista litologico, il suddetto territorio è caratterizzato essenzialmente dalla presenza 

di sedimenti alluvionali, di origine lacustre e fluvio-lacustre, di litologie conglomeratiche, sabbiose ed 

argillose, come rappresentato nella carta geologica allegata alla presente. 

Geologicamente, l’area in oggetto ricade al bordo di un grosso bacino deposizionale, noto con il 

termine di “Fossa Bradanica”, racchiuso ad occidente dai terreni in facies di flysch e ad oriente dalla 

Piattaforma Carbonatica Apula. 

Il basamento della fossa è costituito dai calcari cretacei mentre le sabbie e le argille che si 

ritrovano in affioramento in quest’area, hanno come unità di base i depositi calcarenitici noti con il 

nome di “Tufi di Gravina”. 

I depositi che affiorano nel territorio esaminato sono depositi plio-pleistocenici appartenenti al 

ciclo noto in letteratura come “Ciclo Bradanico”. La deposizione di questo ciclo, legata alla 

cessazione della subsidenza, rappresenta il riempimento del settore di avanfossa costituito dalla 

Fossa Bradanica. 

Nel quadro dell’evoluzione dell’Appennino meridionale tale evento è da mettere in relazione alla 

conclusione del movimento di arretramento flessurale dell’avampaese e della conseguente 

propagazione dei thrusts nella catena. 

In affioramento sono state individuate e delimitate le seguenti Formazioni, dalla più antica alla più 

recente e dal basso verso l’alto, utilizzando le denominazioni convenzionali della Carta Geologica 

d’Italia, in scala 1:100.000, dell’I.G.M. e sono: 

a) Argille di Gravina (Calabriano – Pliocene); 
 

b) Sabbie di Monte Marano (Calabriano); 
 

c) Conglomerato di irsina (Villafranchiano sup.-Emiliano); 
 

d) Sabbie dello Staturo (Villafranchiano sup.); 
 

e) Alluvioni terrazzate di ambiente fluvio-lacustre (Pleist. Sup.); 
 

f) Alluvioni terrazzate recenti (Olocene). 
 

L’area di interesse ricade nel Bacino idrografico del Fiume Bradano, uno dei maggiori della 

Basilicata, con superficie di 2735 km2, ed è il più a nord di tutti quelli lucani. 
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Dai dati di letteratura si evince che i terreni affioranti nell’area oggetto di studio sono stati 

raggruppati in cinque complessi idrogeologici caratterizzati da permeabilità decrescente e da 

specifica posizione strutturale. In particolare gli unici acquiferi di un certo interesse idrogeologico 

sono quelli caratterizzati da successioni arenacee, sabbiose e conglomeratiche, dotate di 

permeabilità primaria per porosità e secondaria per fratturazione. La relativa omogeneità litologica e 

la posizione strutturale di tale complesso, consentono di ipotizzare la presenza di una unica falda, 

nell’ambito del singolo acquifero. 

Per quanto concerne le condizioni di stabilità si fa presente che l’Autorità della Regione Basilicata, 

con approvazione in prima stesura del 05/12/2001, ha provveduto alla redazione del 

P.A.I. (Piano stralcio per la difesa dal rischio idrogeologico) e successivo aggiornamento adottato 

con Delibera n.4.9_2 del 20/12/2019, nel quale vengono perimetrate le aree a pericolosità/rischio 

idraulico e geomorfologico. 

Il P.A.I., redatto ai sensi dell’art.65 del D.Lgs 152/2006, a valore di Piano Territoriale di Settore 

ed è lo strumento conoscitivo, normativo e tecnico-operativo mediante il quale sono pianificate e 

programmate le azioni e le norme d’uso riguardanti la difesa dal rischio idraulico e idrogeologico del 

territorio compreso nell’Autorità di Bacino della Basilicata. 
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Figura 3-15: Tav ALL_ 08.2 Estratto del Piano stralcio per la difesa dal rischio idrogeologico-Rischio alluvioni nell’area di 

intervento e layout di progetto 
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Figura 3-16: Tav ALL_ 08.1 Estratto del Piano stralcio per la difesa dal rischio idrogeologico - Rischio frane nell’area di 

intervento e layout di progetto 
 

Come si evince dalla immagine precedente e dall’elaborato grafico in allegato, ricavata dalla carta 

del Piano stralcio per l’Assetto Idrogeologico redatta dall’AdB Basilicata, l’area di impianto non 
rientra in aree a rischio alluvioni. 

 
 
 
 

Per quanto concerne le aree a rischio frane le opere in progetto non ricadono in aree 
perimetrate a rischio. 
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Uso del suolo 
 

Dall’analisi della Carta d’uso del suolo l’area dell’impianto è interessata da seminativi 

semplici in aree non irrigue. 
 

L’area della Stazione Utente è interessata anch’essa da seminativi semplici in aree non irrigue. 
 

 

Figura 3-17: Carta dell’Uso del suolo CLC 2011 - Area impianto e opere di connessione 
 
 

Dai sopralluoghi effettuati, si è rilevato che attualmente l’aria dell’impianto è caratterizzata da 

appezzamenti a seminativo semplice in aree non irrigue, come si evince dalle immagini seguenti. 
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Figura 3-18: Vista dell’impianto da sud 

 

Figura 3-19: Vista dell’impianto e della Sottostazione Utente 
 
 

1.3.2. Impatti potenziali 
 

In fase di esercizio gli unici impatti derivanti dalle opere in progetto si concretizzano nella 

sottrazione per occupazione da parte dei pannelli, come già premesso. 
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I pannelli sono montati su una struttura mobile configurato con un sistema ad inseguitore solare 

monoassiale est-ovest bifacciali infissi nel terreno, pertanto la loro installazione non comporta la 

realizzazione di scavi. Tali supporti, quindi, sorreggono l’insieme dei pannelli assemblati, 

mantenendoli ad una altezza minima da terra di 2,10 mt. 
 

Ad ogni modo l’impatto per sottrazione di suolo viene considerato poco significativo in quanto, 

una volta posati i moduli, l’area sotto i pannelli resta libera e pronta alla coltivazione. 
 

In realtà l’impianto agrivoltaico, non comporterà una sottrazione di suolo agricolo se non 
per la realizzazione della viabilità perimetrale interna ai lotti. 

 
Inoltre, come si è visto nel quadro di riferimento progettuale, la viabilità interna verrà realizzata 

solo con materiali naturali (pietrisco di cava) che consentono l’infiltrazione e il drenaggio delle 

acque meteoriche nel sottosuolo, pertanto non sarà ridotta la permeabilità del suolo. Per quanto 

detto l’impatto provocato dall’adeguamento della viabilità, necessario per consentire il transito degli 

automezzi, risulterà pressoché irrilevante. 
 

Infine, non si prevedono grosse movimentazioni di materiale e/o scavi, necessari 

esclusivamente per la realizzazione del passaggio dei cavidotti elettrici (vedi documento PR_14). 

Infatti come si è detto, l’ancoraggio della struttura di supporto dei pannelli fotovoltaici al terreno sarà 

effettuata mediante battitura di pali in acciaio zincato aventi forma cilindrica, senza quindi strutture 

continue di ancoraggio ipogee. Alla dismissione dell’impianto, lo sfilamento dei pali di supporto 

garantisce l’immediato ritorno alle condizioni ante operam del terreno. 
 

Il terreno di scavo per ricavare la trincea di alloggio dei cavidotti interni, verrà in larga parte 

riutilizzato per il riempimento dello scavo, e la parte restante verrà distribuita sulla traccia dello scavo 

e livellata per raccordarsi alla morfologia del terreno. 
 

La recinzione perimetrale verrà realizzata senza cordolo continuo di fondazione, evitando quindi 

sbancamenti e scavi. I supporti della recinzione (pali) saranno infissi, con una profondità tale da 

garantire stabilità alla struttura. 
 

Per l’accesso al sito non è prevista l’apertura di nuove strade, essendo utilizzabili quelle esistenti 

bordo terreno. 
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1.3.3. Mitigazioni 
 

Le opere di mitigazione relative agli impatti provocati sulla componente suolo e sottosuolo, 

coincidono per la maggior parte con le scelte progettuali effettuate. 
 

Inoltre il Proponente si impegna: 
 

a ripristinare le aree di terreno temporaneamente utilizzate in fase di cantiere per una loro 

restituzione alla utilizzazione agricola, laddove possibile; 
 

interramento dei cavidotti e degli elettrodotti lungo le strade esistenti in modo da non 

occupare suolo agricolo o con altra destinazione; 
 

ripristino dello stato dei luoghi dopo la posa in opera della rete elettrica interrata; 
 

utilizzo di tecniche di ingegneria naturalistica per la realizzazione delle cunette di scolo ed i 

muretti di contenimento eventuali. 
 

Inoltre, come specificato, il presente progetto consiste in un impianto agrivoltaico, pertanto, su 

gran parte del lotto interessato dall’impianto sarà garantito l’utilizzo di terreno per scopi 
agricoli. 

 
 

1.4. Vegetazione flora e fauna (vedi relazione VINCA AM12) 
 

1.4.1. Stato di fatto 
 

La caratterizzazione della presente componente è stata effettuata sulla base di accurati studi 

specialistici allegati al progetto definito delle opere oggetto di studio (cfr. Relazione Pedo- 

Agronomica). 

Lo sviluppo della vegetazione è sicuramente condizionato da una moltitudine di fattori che, a 

diversi livelli, agiscono sui processi vitali delle singole specie, causando una selezione che consente 

una crescita dominante solo a quelle specie particolarmente adattate o con valenza ecologica 

estremamente alta. 
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Per “vegetazione naturale potenziale” si intende, secondo il comitato per la Conservazione della 

Natura e delle Riserve Naturali del Consiglio d’Europa “la vegetazione che si verrebbe a costituire 

in un determinato territorio, a partire da condizioni attuali di flora e di fauna, se l’azione esercitata 

dall’uomo sul manto vegetale venisse a cessare e fino a quando il clima attuale non si modifichi di 

molto”. 

Il territorio in oggetto è caratterizzato da rilievi collinari orientali alla fossa bradanica e dalla 

presenza di vaste superfici a pascolo e a seminativi. 

 
 

Ecosistema naturale area vasta 
 

Gli ambienti collinari costituiscono il 45% del territorio e seguono verso est la zona 

prevalentemente montuosa posta nella parte occidentale della regione; essi si susseguono a perdita 

d’occhio con infinite sfumature morfologiche e dolci ondulazioni, dove si alternano in maniera 

armoniosa lembi di territorio coltivato a pendii e colli che conservano forti caratteristiche di naturalità. 

Lo sfruttamento agricolo di queste aree è in gran parte ancorato a metodi tradizionali e la 

conservazione di siepi e filari arborei arricchisce il paesaggio trasformandolo in un mosaico 

ambientale, che avvicenda spicchi di terreno coltivato a pascoli, incolti, lembi di macchia 

mediterranea, valloni rocciosi e greti fluviali, costituendo un’infinita varietà di habitat che ospita una 

ricca comunità faunistica. Il paesaggio collinare lucano nella sua parte più occidentale è 

caratterizzato dall’alternanza di vegetazione naturale (boschi e pascoli) e di aree agricole, che 

diventano predominanti man mano che si procede verso Est, dove la vegetazione naturale, costituita 

per lo più da formazioni arbustive ed erbacee, risulta relegata alle fasce altitudinali più elevate e ai 

versanti più ripidi. 
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Figura 3-20: Carta della naturalità, Fonte PPTR 

 

Le specie vegetali presenti sono caratterizzate da particolari adattamenti a condizioni di aridità 

pedologica, ma anche climatica, si tratta di teriofite, emicriptofite, ecc. 

Tali ambienti sono riconosciuti dalla Direttiva Comunitaria 92/43 come habitat d’interesse 

comunitario. 

Tra la flora sono presenti specie endemiche, rare e a corologia transadriatica. Tra gli endemismi 

si segnalano le orchidee Oprhys mateolana e Ophrys murgiana, l’Arum apulum, Anthemis 

hydruntina; numerose le specie rare o di rilevanza biogeografia, tra cui Scrophularia lucida, 

Campanula versicolor, Prunus webbi, Salvia argentea, Stipa austroitalica, Gagea peduncularis, 

Triticum uniaristatum, Umbilicus cloranthus, Quercus calliprinos. 

A questo ambiente è associata una fauna specializzata tra cui specie di uccelli di grande 

importanza conservazionistica, quali Lanario (Falco biarmicus), Biancone (Circaetus gallicus), 

Occhione (Burhinus oedicnemus), Calandra (Melanocorypha calandra), Calandrella (Calandrella 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Area impianto 
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brachydactyla), Passero solitario (Monticola solitarius), Monachella (Oenanthe hispanica), Zigolo 

capinero (Emberiza melanocephala), Averla capirossa (Lanius senator), Averla cinerina (Lanius 

minor); la specie più importante però, quella per cui l’ambito assume una importanza strategica di 

conservazione a livello mondiale, è il Grillaio (Falco naumanni) un piccolo rapace specializzato a 

vivere negli ambienti aperti ricchi di insetti dei quali si nutre. Oggi nell’area della Alta Murgia è 

presente una popolazione di circa 15.000-20.000 individui, che rappresentano circa 8-10% di quella 

presente nella UE. 

Altre specie di interesse biogeografico sono alcuni Anfibi e Rettili, Tritone Italico (Triturus italicus), 

Colubro leopradino (Elaphe situla), Geco di Kotschy (Cyrtopodion kotschy). 

Tra gli elementi di discontinuità ecologica che contribuiscono all’aumento della biodiversità 

dell’ambito si riconoscono alcuni siti di origine carsiche quali le grandi Doline, tra queste la più 

importante e significativa per la conservazione è quella del Pulo di Altamura, sono poi presenti il 

Pulicchio, la dolina Gurlamanna. In questi siti sono presenti caratteristici habitat rupicoli, ma anche 

raccolte d’acqua, Gurlamanna, utili alla presenza di Anfibi. 

I boschi sono estesi complessivamente circa 17.000 ha, quelli naturali autoctoni sono estesi circa 

6.000 ha caratterizzati principalmente da querceti caducifogli, con specie anche di rilevanza 

biogeografia, quali Quercia spinosa (Quercus calliprinos), rari Fragni (Quercus trojana), diverse 

specie appartenenti al gruppo della Roverella Quercus dalechampii, Quercus virgiliana e di recente 

è stata segnalata con distribuzione puntiforme la Quercus amplifolia. Nel tempo, per motivazioni 

soprattutto di difesa idrogeologica, sono stati realizzati numerosi rimboschimenti a conifere, 

vegetazione alloctona, che comunque determinano un habitat importante per diverse specie. In 

prospettiva tali rimboschimenti andrebbero rinaturalizzati. 

Tali valori hanno portato all’istituzione del Parco Nazionale dell’Alta Murgia per un’estensione di 

circa 68.077 ha. 

Nella figura territoriale “La Fossa Bradanica” caratterizzata da suoli profondi di natura alluvionale 

si riscontra la presenza di ambienti del tutto diversi da quelli dell’altopiano con un paesaggio di basse 

colline ondulate con presenza di corsi d’acqua superficiali e formazioni boscose, anche igrofile, 

sparse con caratteristiche vegetazionali diverse da quelle dell’altopiano. In questa figura territoriale 

si rileva la presenza di ambienti significativi quali, il laghetto artificiale di San Giacomo e l’invaso 

artificiale del Basentello siti di nidificazione per alcune specie di uccelli 
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acquatici, il grande bosco difesa Grande di Gravina in Puglia il più grande complesso boscato 

naturale della Provincia di Bari, la scarpata calcarea dell’area di Grottelline ed un esteso reticolo 

idrografico superficiale con porzioni di bosco igrofilo a Pioppo e Salice di grande importanza. 

A questi ambienti sono associate specie del tutto assenti nel resto dell’ambito, quali, Nibbio reale 

(Milvus milvus), Nibbio bruno (Milvus migrans), Allocco, Picchio verde (Picoides viridis),  rosso 

maggiore (Picus major) e rosso minore (Picoides minor), Ululone appenninico (Bombina pachypus), 

Raganella italiana (Hyla intermedia). 

Nell’area vasta di riferimento, inoltre, sono presenti diverse aree naturali protette. 

L’impianto tuttavia non interferisce in alcun modo con le aree sottoposte a tutela. 

 
Figura 3-21: Siti Natura 2000 e Aree IBA 

 
L’area di Impianto è posto a rilevante distanza dalle seguenti aree tutelate: 

 
4,65 km dal IBA 135 Murgia; 
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5 km dal ZSC-ZPS IT912007 Murgia Alta; 
 

10,6 km da EUAP0852 Parco Nazionale dell’Alta Murgia. 
 

L’area tutelata più vicina si trova a: 
 

50 m dalla ZSC IT915912008 Bosco Difesa Grande. 
 

Non si ritiene quindi vi siano motivi ostativi alla realizzazione dell’impianto in oggetto, 
essendo esso distante dalle aree sottoposte a tutela, e non essendo per propria natura 
oggetto di emissioni nocive per le aree tutelate sopra citate. 

 
Ecosistema agrario 

 
L’area morfologicamente ondulata, al confine con la Puglia Centrale che da Andria si estende in 

direzione sud-est fino a Santeramo in Colle, con copertura prevalente a pascolo o seminativo, 

presenta un’elevata valenza ecologica. In queste aree infatti la matrice agricola è sempre 

intervallata o prossima a spazi naturali, e strutture carsiche (gravine, puli) con frequenti elementi 

naturali ed aree rifugio (siepi, filari ed affioramenti rocciosi). Vi è un’elevata contiguità con ecotoni 

e biotopi. 

L’agroecosistema si presenta in genere diversificato e complesso. 
 

La fossa bradanica e la sella di Gioia del Colle coltivate estensivamente a seminativi ma con 

ampia presenza di pascoli e aree boschive, presentano una valenza ecologica da medio-bassa 

a medio-alta con aree boschive e forestali di altissima valenza. La matrice agricola infatti è 

spesso prossima a spazi naturali, frequenti gli elementi naturali e le aree rifugio (siepi, filari ed 

affioramenti rocciosi). Vi è una discreta contiguità con ecotoni e biotopi. 

Il territorio circostante l’impianto è tipicamente rurale ed ha una destinazione prevalentemente 

agricola. Come si evince dalla Carta d’uso del suolo, gli aerogeneratori sono infatti collocati in 

un’area a destinazione “seminativi semplici in aree non irrigue” (cod. 2.1.1.). 

Di seguito si riportano gli stralci cartografici relativi alla Carta di Uso del Suolo. 
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Figura 3-22: Stralcio della Carta Uso del Suolo – Regione Puglia 

 
Come si evince dalla cartografia sopra riportata l’area di intervento è caratterizzata dalla presenza 

di seminativi non irrigui, pertanto la realizzazione delle opere in progetto non comporterà sottrazione 

di habitat prioritari. 
 

1.4.2. Impatti potenziali 
 

In relazione a quanto detto nel precedente paragrafo, non vi saranno impatti significativi su tale 

componente dal momento che: 
 

Il sito destinato all’installazione dell’impianto risulta servito e raggiungibile dalle attuali 

infrastrutture viarie, nonché da viabilità interpoderale quindi non vi sarà modifica delle 

caratteristiche del suolo. 
 

La dispersione eolica di polveri e gas emesse dagli automezzi provocheranno un impatto 

temporaneo, limitato esclusivamente alla fase di cantiere, di entità trascurabile, specie se 
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confrontato agli analoghi impatti derivanti dal corrente utilizzo di mezzi agricoli quali trattori, 

mietitrebbiatrici, automezzi per il carico di raccolti e materiali ecc. 
 

L’intervento non determina introduzione di specie estranee alla flora locale. 
 

Si può concludere che l’impatto sulla componente della vegetazione è lieve e di breve 
durata. 

 

Anche relativamente alla fauna presente in sito, si ritiene che non ci siano elementi di 

preoccupazione derivanti dalla installazione di dell’impianto agrivoltaico. Infatti, diversamente da 

quello che si può prevedere in presenza di un parco eolico, nel quale vi è occupazione di spazi aerei 

ed emissioni sonore, nel caso in esame l’unica modifica agli habitat potrebbe sorgere 

dall’inserimento di elementi percettivi estranei al paesaggio. 
 

Tutte le specie animali, comprese quelle considerate più sensibili, in tempi più o meno brevi, si 

adattano alle nuove situazioni al massimo deviando, nei loro spostamenti, quel tanto che basta per 

evitare l’ostacolo. Il disequilibrio causato alle popolazioni di fauna nella prima fase progettuale, sarà 

temporaneo e molto limitato nel tempo, considerato anche la ridotta presenza di fauna terrestre, 

come si è detto. 
 

Infine i pannelli non sono specchi e non riflettono la luce e non essendo collocati ad altezze 

particolarmente elevate risulteranno innocui per l’avifauna. 
 

Lo smantellamento del sito, risulterà impattante in ugual misura rispetto alla fase di preparazione 

sulla componente fauna, giacché consisterà nel recupero dei pannelli e delle componenti strutturali. 
 

In breve tempo sarà recuperato l’assetto originario, mantenendo intatti i parziali miglioramenti 

ambientali realizzati. 
 

Si conclude che tutti gli impatti sulla componente Ecosistemi naturali sono lievi e di  breve 
durata. 
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1.4.3. Misure di mitigazione 
 

Come interventi di mitigazione, da realizzarsi allo scopo di favorire l’inserimento ambientale 

dell’impianto agrivoltaico e ridurre eventuali impatti residui sugli ecosistemi naturali a valori 

accettabili, verranno messi in atto i seguenti accorgimenti: 
 

su oltre il 70% dell’intero lotto interessato sarà mantenuto l’utilizzo agricolo del terreno, 
 

verrà ripristinata il più possibile la vegetazione spontanea eliminata durante la fase di 

cantiere per esigenze lavorative; 
 

verranno restituite all’agricoltura le aree, quali piste, stoccaggio materiali etc., impiegate 

nella fase di cantiere e non più utili nella fase di esercizio; 
 

verrà impiegato ogni accorgimento utile a contenere la dispersione di polveri in fase di 

cantiere, come descritto nella componente atmosfera; 
 

verrà limitata al minimo la attività di cantiere nel periodo riproduttivo delle specie 

animali; 
 

la recinzione verrà realizzata in modo tale da consentire il passaggio degli animali 

selvatici, infatti essa sarà caratterizzata dalla presenza di una piccola asola che 

consentirà il passaggio della piccola fauna selvatica; 
 

lungo la quasi totalità del perimetro di impianto saranno realizzate fasce arbustive 

costituite da coltivazioni intensive di ulivi. 
 

Concludendo, le tipologie costruttive saranno tali da garantire la veicolazione della piccola 

fauna nonché la piena funzionalità ambientale del territorio circostante. 
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1.5. Paesaggio e patrimonio culturale 
 

1.5.1. Stato di fatto 
 

Il paesaggio, inteso nel senso più ampio del termine quale insieme di bellezze naturali e di 

elementi del patrimonio storico ed artistico, risultato di continue evoluzioni ad opera di azioni naturali 

ed antropiche, scenario di vicende storiche, è un “bene” di particolare importanza nazionale. Il 

paesaggio, in quanto risultato di continue evoluzioni, non si presenta come un elemento “statico” 
ma come materia “in continua evoluzione”. 

 
I diversi “tipi” di paesaggio sono definibili come: 

 
- paesaggio naturale: spazio inviolato dall’azione dell’uomo e con flora e fauna naturali 

sviluppate spontaneamente; 

- paesaggio semi-naturale: spazio con flora e fauna naturali che, per azione antropica, 
differiscono dalle specie iniziali; 

- luogo culturale: spazio caratterizzato dall’attività dell’uomo (le differenze con la 
situazione naturale sono il risultato di azioni volute); 

- valore naturale: valore delle caratteristiche naturali di uno spazio che permangono 
dopo le attività trasformatrici dell’uomo (specie animali e vegetali, biotipi, geotipi); 

- valore culturale: valore caratteristiche di uno spazio dovute all’insediamento umano 
(edificazione ed infrastrutture, strutture storiche, reperti archeologici); 

- valore estetico: valore da correlarsi alla sua accezione sociale (psicologico/culturale). 
 

L’analisi di impatto ambientale non può esimersi da considerare anche l’incidenza che l’opera 

può determinare nello scenario panoramico, con particolare riferimento alle possibili variazioni 

permanenti nel contesto esistente. 
 

Il paesaggio rurale dell’area vasta è fortemente omogeneo e caratterizzato da dolci declivi 

ricoperti da colture prevalentemente seminative, solcate da un fitto sistema idrografico che possiede 

una grande uniformità spaziale. 
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L’area è caratterizzata da un territorio lievemente ondulato, solcato dal Bradano e dai suoi 

affluenti; è un paesaggio fortemente omogeneo di dolci colline con suoli alluvionali profondi e 

argillosi, cui si aggiungono altre formazioni rocciose di origine plio-pleistocenica (circa un milione di 

anni fa) di natura calcareoarenacea (tufi) tipici della Fossa Bradanica. Il limite della Fossa (da nord 

verso est) è costituito dal confine regionale, quasi parallelamente a questo, da sud ad ovest il 

costone murgiano: ai piedi di questa decisa quinta si sviluppa la viabilità principale (coincidente per 

un lungo tratto con la vecchia via Appia e con il tratturo Melfi-Castellaneta) e la ferrovia, che 

circumnavigano l’altopiano da Canosa a Gioia del Colle e collegano i centri di Spinazzola, Minervino 

e Altamura, posti a corona sui margini esterni del tavolato calcareo. 

Lungo questa direttrice storica nord-sud si struttura e ricorre un sistema bipolare formato dalla 

grande masseria da campo collocata nella Fossa Bradanica e il corrispettivo jazzo posto sulle 

pendici del costone murgiano. Le ampie distese sono intensamente coltivate a seminativo. 

Al loro interno sono distinguibili limitati lembi boscosi che si sviluppano nelle forre più inaccessibili 

o sulle colline con maggiori pendenze, a testimoniare il passato boscoso di queste aree. 

La porzione meridionale dell’ambito è gradualmente più acclive e le tipologie colturali si alternano 

e si combinano con il pascolo o con il bosco. 

Per quanto concerne l’area direttamente interessata dalle opere in progetto, come si evince 

dall’immagine sotto riportata il sito si presenta caratterizzato dalla presenza di seminativi. 
 

Figura 3-23: Contesto agricolo nell’area di impianto 
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Figura 3-24: Contesto agricolo nell’area interessata dalle opere di connessione 

 
Cenni storici 

 

Già in età romana l’altopiano murgiano si trova compreso fra due importanti assi viari, sui quali si 

fondano nuove città e si sostengono e potenziano quelle preesistenti. Nel periodo repubblicano il 

territorio è attraversato dalla via Appia, che si sovrapponeva ai tracciati antichi, ponendosi come 

punto di riferimento e come supporto nei confronti di un reticolo viario rurale, di origine peuceta, che 

su di esso confluiva dalla costa verso l’interno. 

Nell’età imperiale con la costruzione della via Traiana si sostituisce un nuovo sistema territoriale, 

strutturato su questo asse interno e sulla sua reduplicazione costiera, sostenuto dalla doppia fila di 

centri collegati tra loro da una viabilità minore. Nelle zone pianeggianti e fertili che fiancheggiavano 

le grandi vie di comunicazione i Romani avviano complesse operazioni di colonizzazione 

(centuriazioni) con colture estensive (grano, orzo, miglio), specializzate (olivo, mandorlo, vite) e di 

bonifica che modificano radicalmente il paesaggio. Le zone più interne dell’altopiano murgiano 

ricoperte dal bosco restano in uso alle popolazioni locali, che praticavano la pastorizia sia in forme 

stanziali che transumanti. Negli ultimi secoli dell’impero l’aumento della proprietà signorile e 

l’estendersi del latifondo modificano radicalmente l’uso del territorio agrario: l’agricoltura estensiva 

subentra a quella intensiva, la pastorizia prende sempre più il sopravvento sull’agricoltura. 
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Nell’alto medioevo si assiste alla quasi totale decadenza dell’agricoltura e al prevalere di una 

economia pastorale. Le località interne dell’alta Murgia assumono i connotati difensivi di borghi 

fortificati o rifugio in grotte e gravine, di cui vi sono numerose testimonianze di grande bellezza. 

Nel periodo che va dal XI al XIV secolo la pastorizia, l’agricoltura e lo sfruttamento delle risorse 

boschive sono i tre cardini su cui si costruisce il nuovo tessuto produttivo, che si anima per la 

presenza di casali, abbazie e masserie regie. Il comprensorio murgiano produce derrate alimentari 

da sfruttare per mercati lontani in cambio di manufatti. Nei boschi di alto fusto e nella macchia 

mediterranea si praticano gli usi civici. Nei secoli che vanno dal XV al XVIII con gli Aragonesi prima 

e gli Spagnoli poi si assiste allo sviluppo e alla istituzionalizzazione della pastorizia transumante e 

di contro una forte restrizione di tutte le colture, il che comporta un generale abbandono delle 

campagne, la conferma di una rarefazione dell’insediamento rurale minore (i casali) dovuta alle 

conseguenze delle crisi di metà XIV secolo e l’accentramento della popolazione nei centri urbani 

sub-costieri e dell’interno. Parallelamente a questo fenomeno di estinzione del popolamento sparso 

nelle campagne si registra un profondo mutamento degli equilibri territoriali con l’ascesa dei centri 

interni a vocazione cerealicolo-pastorale, che indirizzano le loro eccedenze produttive verso Napoli. 

Questo ribaltamento delle relazioni territoriali, insieme allo spopolamento delle campagne, mette in 

moto un processo di notevole pressione ed espansione demografica di tutti i centri murgiani. 
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Figura 3-25: Il costone murgiano dalla fossa bradanica 

 
La storia della città di Gravina in Puglia è stata legata alla presenza della "gravina", singolare 

struttura morfologica, le cui cavità sono state utilizzate come rifugio sin dall’età preistorica. Fu abitata 

con certezza dal Paleolitico, ma i resti più antichi e più consistenti risalgono al Neolitico, intorno al 

5950 a.C. 

Lungo la “gravina", si crearono le infrastrutture primitive: iazzi, ovili, piscine d'acqua piovana, 

sentieri rupestri, orti, abitazioni scavate, passando da semplici focolari preistorici alla comunità 

urbanizzata sui versanti del "baratro", fino alla risalita della sponda ovest della "gravina" e alla 

fondazione di una città grecopeuceta. Questa città ha avuto un ruolo fondamentale come base 

commerciale, essendo posta sulla "Via dei Mercanti ", che collegava la valle dell'Ofanto a Metaponto 

e costituiva l’asse di penetrazione della civiltà magnogreca verso l'interno. In seguito alla 

colonizzazione romana della città, diventò un importante stazione lungo il percorso della via Appia, 

che collegava Roma a Taranto e a Brindisi. 

Nel 1069 diventava feudo dei Normanni, che la resero contea. Durante la dominazione normanna, 

Gravina appariva riorganizzata entro una solida cerchia di mura, con la costruzione 
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della cattedrale presso il castello, sul ciglio della "gravina", tra i rioni Piaggio e Fondovito. I due rioni 

bassi, costituiti da case in tufo che si adattavano alla morfologia del terreno in pendenza, non 

avevano collegamenti strutturali tra loro, se non lungo la "gravina", ma si collegavano alla parte alta 

nella piazza della Civita, sede della consulta cittadina per la gestione della città. 

Nel 1237 l’imperatore del Sacro Romano Impero, Federico II, in visita a Gravina vi fece costruire 

un castello per l’uccellagione ed istituì la sede della Curia Generale per la Puglia e la Basilicata, 

ponendola in primo piano tra le città di Puglia per le sue ricchezze e bellezze naturali. La città 

conobbe grande espansione nell'area pianeggiante compresa tra le vecchie mura, il Convento di 

Santa Sofia e la Chiesa di Santa Maria al Borgo. L'assetto urbano continuava ad avere come  fulcro 

la piazza della Civita. 

Nel frattempo la città si andava arricchendo di conventi e di palazzi. Nel 1456 a causa di un 

violento terremoto crollò la cattedrale normanna, al cui posto venne costruita l'attuale Cattedrale. 

Inoltre, la decadenza dell'ordine dei Benedettini a vantaggio degli altri ordini, dette un impulso alle 

edificazioni: i Domenicani costruiscono il convento di S.Tommaso sulla ex chiesa, gli Agostiniani il 

convento di S.Agostino sulla benedettina S.Antonio e i Francescani la chiesa di S.Francesco con 

convento. 

Nel XVII sec. instabilità storiche, guerre, invasioni e malaria costrinsero i "villani" prima a fortificare 

le masserie e poi a concentrarsi nella città, portando con sé esigenze e problemi tipicamente rurali: 

le tipologie abitative furono trasformate per rispondere alla funzione di ricovero umano, di animali e 

prodotti. 

 
 

Le condizioni ambientali ed economiche permisero un ritorno alla campagna solo tra l'800 e il 

'900. 
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Figura 3-26: Panoramica di Gravina di Puglia 

 
La città storica, nel corso di un secolo e mezzo, ovvero dalla creazione della città ottocentesca 

ad oggi, ha perso progressivamente ogni funzione di centralità: gli abitanti degli rioni Piaggio e 

Fondovito hanno abbandonato gli antichi quartieri, che hanno subito una progressiva 

"periferizzazione", evidente anche dal carattere "eccentrico" ed isolato della città "murattiana" 

rispetto agli stessi. In questo periodo, l’espansione, unicamente residenziale, si è realizza lungo le 

nuove strade (via Bari, via Ragni). 

Nel caso in esame, tuttavia, l’aspetto relativo alla alterazione della visuale panoramica assume 

una minore importanza perché l’impianto risulta inserito in un contesto agrario già 
caratterizzato dalla presenza di altre attività similari che tuttavia non risultano significativamente 

visibili percorrendo la principale viabilità agraria e non. 
 

Inoltre un impianto fotovoltaico a terra ha dimensioni planari che opportunamente mascherate 

si perdono all’orizzonte. 
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1.5.2. Impatti potenziali 
 

Particolare importanza è stata data a questo tipo di impatti, soprattutto in considerazione di effetti 

cumulativi. 
 

Di fatto l’area in oggetto risulta insediata fra vari terreni agricoli, morfologicamente collinari, e a 

distanza sufficiente da elementi di valore paesaggistico culturale tutelati ai sensi della Parte Seconda 

del Codice dei Beni Culturali e del Paesaggio, come si è illustrato nel Quadro di riferimento 

Programmatico. 
 

Ad ogni modo, nell’area vasta vi sono alcuni siti storico culturali e testimonianze della 

stratificazione insediativa, insediamenti isolati a carattere rurale, nonché alcune segnalazioni 

architettoniche, tutelate da relativo buffer di salvaguardia, pertanto si è proceduto ad uno studio dei 

profili altimetrici, in modo da comprendere l’entità della visibilità rispetto ad essa e alle altre 

segnalazioni architettoniche contermini. 
 

La presenza visiva dell’impianto nel paesaggio avrebbe come conseguenza un cambiamento 

sia dei caratteri fisici, sia dei significati associati ai luoghi dalle popolazioni locali. Tale cambiamento 

di significati costituisce spesso il problema più rilevante dell’inserimento di un impianto fotovoltaico. 

Infatti la visibilità, con le sue conseguenze sui caratteri di storicità e antichità, naturalità, fruibilità dei 

luoghi risulta essere uno tra gli effetti più rilevanti di una centrale fotovoltaica. 
 

In termini generici i pannelli fotovoltaici verranno posizionati su un’area visibile esclusivamente 

dagli utenti della viabilità adiacente, anche se in maniera molto limitata, grazie all’ausilio della 

recinzione e della vegetazione di nuova realizzazione, studiata per integrarsi coerentemente con il 

paesaggio. 
 

Fase di cantiere 
 

Le attività di costruzione dell’impianto fotovoltaico produrranno un lieve impatto sulla 
componente paesaggio, in quanto rappresentano una fase transitoria prima della vera e propria 

modifica paesaggistica che invece avverrà nella fase successiva, di esercizio. 
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Sicuramente l’alterazione della visuale paesaggistica in questa fase risulterà essere 

temporanea, con una fase di passaggio graduale ad una panoramica in cui predominante sarà la 

presenza dei moduli fotovoltaici, anche se come si è detto, essi saranno difficilmente percettibili. 

 
 
 

Fase di esercizio 
 

Nonostante il parco fotovoltaico non risulti essere una struttura che si sviluppa in altezza, esso 

potrebbe risultare fortemente intrusivo nel paesaggio, relativamente alla componente visuale. 
 

Il concetto di impatto visivo si presta a diverse interpretazioni quando diventa oggetto di una 

valutazione ambientale, in quanto tende ad essere influenzato dalla soggettività del valutatore e 

dalla personale percezione dell’inserimento di un elemento antropico in un contesto naturale ed 

agricolo esistente. 
 

La valutazione, quindi, non andrebbe limitata solo al concetto della visibilità di una nuova opera, 

in quanto sembrerebbe alquanto scontata la risposta, ma estesa ad una più ampia stima del grado 

di “trasformazione” e “sopportazione” del paesaggio derivante dalla introduzione dell’impianto, 

completo di tutte le misure di mitigazione ed inserimento ambientale previste. 
 

Quindi la valutazione va calata in un concetto di paesaggio dinamico, in trasformazione ed in 

evoluzione per effetto di una continua antropizzazione verso una connotazione di paesaggio agro- 

industriale. 
 

Tale concetto è ribadito nell’ambito di Sentenze della Corte Costituzionale n.94/1985 e 

n.355/2002 unitamente al TAR Sicilia con sentenza n.1671/2005 che si sono pronunciati in merito 

alla tutela del paesaggio che non può venire realisticamente concepita in termini statici, di assoluta 

immodificabilità dello stato dei luoghi registrato in un dato momento, bensì deve attuarsi 

dinamicamente, tenendo conto delle esigenze poste dallo sviluppo socio economico, per quanto la 

soddisfazione di queste ultime incida sul territorio e sull’ambiente. 
 

Premesso, questo, sul concetto di visibilità e di inserimento è indicativa la seguente sentenza 

(Consiglio di Stato sez. IV, n.04566/2014), riferita ad un impianto eolico, ben più 
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impattante dal punto di vista visivo rispetto ad un fotovoltaico, che sancisce “fatta salva  l’esclusione 

di aree specificamente individuate dalla Regione come inidonee, l'installazione di aerogeneratori è 

una fattispecie tipizzata dal legislatore in funzione di una bilanciata valutazione dei diversi interessi 

pubblici e privati in gioco, ma che deve tendere a privilegiare lo sviluppo di una modalità di 

approvvigionamento energetico come quello eolico che utilizzino tecnologie che non immettono in 

atmosfera nessuna sostanza nociva e che forniscono un alto valore aggiunto intrinseco”. 
 

“In tali ambiti la visibilità e co-visibilità è una naturale conseguenza dell’antropizzazione del 

territorio analogamente ai ponti, alle strade ed alle altre infrastrutture umane. Al di fuori delle 

ricordate aree non idonee all’istallazione degli impianti eolici la co-visibilità costituisce un impatto 

sostanzialmente neutro che non può in linea generale essere qualificato in termini di impatto 

significativamente negativo sull'ambiente. 

 
Pertanto si deve negare che, al di fuori dei siti paesaggisticamente sensibili e specificamente 

individuati come inidonei, si possa far luogo ad arbitrarie valutazioni di compatibilità estetico- 

paesaggistica sulla base di giudizi meramente estetici, che per loro natura sono “crocianamente” 

opinabili (basti pensare all’armonia estetica del movimento delle distese di aerogeneratori nel verde 

delle grandi pianure del Nord Europa). 

 
La “visibilità” e la co-visibilità delle torri di aerogenerazione è un fattore comunque ineliminabile 

in un territorio già ormai totalmente modificato dall’uomo -- quale è anche quello in questione -- per 

cui non possono dunque essere, di per sé solo, considerate come un fattore negativo dell’impianto.” 

 
In estrema sintesi, i concetti di visibilità e di impatto visivo non sono tra loro sovrapponibili: ciò 

che è visibile non è necessariamente foriero di impatto visivo ovvero di impossibilità dell’occhio 

umano di “sopportarne” l’inserimento in un contesto paesaggistico nel quale, peraltro, le esigenze di 

salvaguardia ambientale debbono trovare il punto di giusto equilibrio con l’attività antropica 

insuscettibile di essere preclusa in quanto foriera di trasformazione. 
 

L’impatto paesaggistico è considerato in letteratura tra i più rilevanti fra quelli prodotti dalla 

realizzazione di un impianto fotovoltaico, unitamente allo stesso consumo di suolo agricolo. 
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L’intrusione visiva dell’impianto esercita il suo impatto non solo da un punto di vista  meramente 

“estetico” ma su un complesso di valori oggi associati al paesaggio, che sono il risultato 

dell’interrelazione fra fattori naturali e fattori antropici nel tempo. 
 

Tali valori si esprimono nell’integrazione di qualità legate alla morfologia del territorio, alle 

caratteristiche potenziali della vegetazione naturale e alla struttura assunta dal mosaico 

paesaggistico nel tempo. 
 

Un concetto in grado di esprimere tali valori è sintetizzabile nel “significato storico-ambientale” 

pertanto, come strumento conoscitivo fondamentale nell’analisi paesistica, è stata effettuata una 

indagine “storico-ambientale”. 
 

Tenendo conto delle caratteristiche paesaggistiche del sito, è stato definito il layout di progetto 

e sono stati definiti particolari interventi di mitigazione ed inserimento paesaggistico, con lo scopo di 

mitigarne la vista. 
 

Le accortezze progettuali adottate in merito alle modalità insediative dell’impianto e con 

particolare riguardo alla sfera percettiva, tendono a superare il concetto superficiale che considera i 

pannelli come elementi estranei al paesaggio, per affermare con forza l’idea che, una nuova attività 

assolutamente legata alla contemporaneità, possa portare, se ben fatta, alla definizione di una nuova 

identità del paesaggio stesso, che mai come in questo caso va inteso come sintesi e stratificazione 

di interventi dell’uomo. 
 

La nuova opera non prevede una riconversione totale dell’uso del suolo, in quanto la 
produzione di energia elettrica da fonti rinnovabili coesisterà con l’uso agricolo dei terreni 
interessati dall’impianto: l’obiettivo è, infatti, quello di realizzare un rapporto opera – 
paesaggio di tipo integrativo. 

 

In altre parole, la finalità è quella di inserire l’opera in modo discreto e coerente nel paesaggio 

agricolo, creando opportune opere di mitigazione perimetrale con elementi di schermatura naturale 

costituiti colture già presenti nel paesaggio agrario (oliveto), che possano migliorare l’inserimento 

paesaggistico dell’impianto mantenendo inalterate le forme tipiche degli ambienti in cui il progetto si 

inserisce. 
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Per la valutazione degli impatti determinati dalla presenza dell’impianto sulla componente 

paesaggio, si riporta di seguito la procedura impiegata per la valutazione. 
 

In letteratura vengono proposte varie metodologie per valutare e quantificare l’impatto 
paesaggistico (IP) attraverso il calcolo di due indici, relativi rispettivamente al valore intrinseco del 

paesaggio ed alla alterazione della visuale paesaggistica per effetto dell’inserimento delle opere, dal 

cui prodotto è possibile quantificare numericamente l’entità dell’impatto, da confrontare con una 

scala di valori quali-quantitativi. 
 

In particolare, l’impatto paesaggistico (IP) è stato calcolato attraverso la determinazione di 
due indici: 

 
- un indice VP, rappresentativo del valore del paesaggio, 

 
- un indice VI, rappresentativo della visibilità dell’impianto. 

 
L’impatto paesaggistico IP, in base al quale si possono prendere decisioni in merito ad interventi 

di mitigazione o a modifiche impiantistiche che migliorino la percezione visiva, viene determinato dal 

prodotto dei due indici di cui sopra: 
 

IP = VP x VI 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

A seconda del risultato che viene attribuito a IP si deduce il valore dell’impatto, secondo una 

scala in cui al punteggio numerico viene associato un impatto di tipo qualitativo, come indicato nella 

tabella seguente: 
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TIPO DI IMPATTO VALORE NUMERICO 

Nullo 0 

Basso 1-2 

Medio Basso 3-5 

Medio 6-8 

Medio Alto 9-10 

Alto >10 

 
 

L’indice relativo al valore del paesaggio VP connesso ad un certo ambito territoriale, scaturisce 

dalla quantificazione di elementi, quali la naturalità del paesaggio (N), la qualità attuale dell’ambiente 

percettibile (Q) e la presenza di zone soggette a vincolo (V). 

Una volta quantificati tali aspetti, l’indice VP risulta dalla somma di tali elementi: 
 

VP = N+Q+V 
 

In particolare, la naturalità di un paesaggio esprime la misura di quanto una data zona permanga 

nel suo stato naturale, senza cioè interferenze da parte delle attività umane; è possibile quindi, 

creare una classificazione del territorio, come indicato nello schema seguente. 
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La qualità attuale dell'ambiente percettibile (Q) esprime il valore da attribuire agli elementi 

territoriali che hanno subito una variazione del loro stato originario a causa dell'intervento dell'uomo, 

il quale ne ha modificato l'aspetto in funzione dei propri usi. 
 

Come evidenziato nella seguente tabella, il valore dell’indice Q è compreso fra 1 e 6, e cresce 

con la minore presenza dell’uomo e delle sue attività. 
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La presenza di zone soggette a vincolo (V) definisce le zone che, essendo riconosciute 

meritevoli di una determinata tutela da parte dell'uomo, sono state sottoposte a una legislazione 

specifica. 
 

Nella seguente tabella si riporta l'elenco dei vincoli ai quali viene attribuito un diverso valore 

numerico. 
 

 
L'interpretazione della visibilità (VI) è legata alla tipologia dell'opera ed allo stato del paesaggio 

in cui la stessa viene introdotta. 
 

Per definire la visibilità dell’impianto si possono analizzare i seguenti indici: 
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• la percettibilità dell'impianto (P); 

• l’indice di bersaglio (B); 

• la fruizione del paesaggio (F); 
 

sulla base dei quali l’indice VI risulta pari a: 
 

VI = P x (B+F) 
 

Per quanto riguarda la “percettibilità” dell’impianto P, si considera l’ambito territoriale 

essenzialmente diviso in tre categorie principali: 
 

• crinali; 

• i versanti e le colline; 

• le pianure; 
 

a cui vengono associati i rispettivi valori di panoramicità, riferiti all'aspetto della visibilità 

dell'impianto, secondo quanto mostrato nella seguente tabella. 
 
 
 
 

 
AREE 

INDICE di PANORAMICITA’ 
(P) 

Zone con panoramicità bassa (zone pianeggianti) 1 

Zone con panoramicità media (zone collinari e di  1,2 
versante)  

Zone con panoramicità alta (vette e crinali montani e 

altopiani) 

 
1,4 

 
 
 

Con il termine "bersaglio" B si indicano quelle zone che, per caratteristiche legate alla presenza 

di possibili osservatori, percepiscono le maggiori mutazioni del campo visivo a causa della presenza 

di un'opera. Sostanzialmente, quindi, i bersagli sono zone in cui vi sono (o vi 
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possono essere) degli osservatori, sia stabili (città, paesi e centri abitati in generale), sia in 

movimento (strade e ferrovie). 
 

Dalle zone bersaglio si effettua l’analisi visiva, che si imposta su fasce di osservazione, ove la 

visibilità si ritiene variata per la presenza degli elementi in progetto. Nel caso dei centri abitati, tali 

zone sono definite da una linea di confine del centro abitato, tracciata sul lato rivolto verso 

l’ubicazione dell’opera; per le strade, invece, si considera il tratto di strada per il quale la visibilità 

dell’impianto è considerata la massima possibile. 
 

Infine, l’indice di fruibilità F stima la quantità di persone che possono raggiungere, più o meno 

facilmente, le zone più sensibili alla presenza dell’impianto e, quindi, trovare in tale zona la visuale 

panoramica alterata dalla presenza dell'opera. I principali fruitori sono le popolazioni locali ed i 

viaggiatori che percorrono le strade. 
 

L’indice di fruizione viene, quindi, valutato sulla base della densità degli abitanti residenti nei 

singoli centri abitati e del volume di traffico per strade. 
 

Anche l’assetto delle vie di comunicazione e di accesso all’impianto influenza la determinazione 

dell’indice di fruizione. Esso varia generalmente su una scala da 0 ad 1 e aumenta con la densità di 

popolazione (valori tipici sono compresi fra 0,30 e 0,50) e con il volume di traffico (valori tipici 0,20 – 

0,30). 
 

A tal fine, occorre considerare alcuni punti di vista significativi, ossia dei riferimenti geografici 

che, in relazione alla loro fruizione da parte dell’uomo (intesa come possibile presenza dell’uomo), 

sono generalmente da considerare sensibili alla presenza dell’impianto. In base alla posizione dei 

punti di osservazione ed all’orografia della zona in esame, si può definire un indice di affollamento 

del campo visivo. 
 

Più in particolare, l’indice di affollamento IAF è definito come la percentuale di occupazione 

territoriale che si apprezza dal punto di osservazione considerato, assumendo una altezza media di 

osservazione (1,7 m per i centri abitati ed i punti di osservazione fissi, 1,5 m per le strade). 
 

L’indice di bersaglio (B) viene espresso dalla seguente formula: 
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B = H*IAF 
 

dove H è l’altezza percepita. 
 

Nel caso delle strade, la distanza alla quale valutare l’altezza percepita deve necessariamente 

tenere conto anche della posizione di osservazione (ossia quella di guida o del passeggero), che, 

nel caso in cui l’opera in progetto sia in una posizione elevata rispetto al tracciato, può, in taluni casi, 

risultare fuori dalla prospettiva “obbligata” dell’osservatore. 
 

All’aumentare della distanza dell’osservatore diminuisce l’angolo di percezione (per esempio 

pari a 26,6° per una distanza doppia rispetto all’altezza dell’opera indagata) e conseguentemente 

l’oggetto viene percepito con una minore altezza. 
 

Tale altezza H risulta funzione dell'angolo a secondo la relazione: 
 

H = D x tg (a) 
 

Ad un raddoppio della distanza di osservazione corrisponde un dimezzamento della 
altezza percepita H. Sulla base di queste osservazioni, si evidenzia come l’elemento osservato per 

distanze elevate tende a sfumare e a confondersi con lo sfondo. 
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Applicazione della metodologia al caso in esame 
 

Per l’applicazione della metodologia su descritta che condurrà alla stima dell’impatto 

paesaggistico/visivo all’impianto fotovoltaico in esame, la prima considerazione riguarda la scelta 

dei punti di osservazione. 
 

La normativa di settore considera le componenti visivo percettive utili ad una valutazione 

dell’impatto visivo (anche cumulativo): i fondali paesaggistici, le matrici del paesaggio, i punti 

panoramici, i fulcri visivi naturali ed antropici, le strade panoramiche, le strade di interesse 

paesaggistico. 
 

La rete infrastrutturale rappresenta la dimensione spazio temporale in cui si costruisce 

l’immagine di un territorio mentre i fondali paesaggistici rappresentano elementi persistenti nella 

percezione del territorio. Possono considerarsi dei fondali paesaggistici ad esempio il costone del 

Gargano, il costone di Ostuni, la corona del Sub Appennino Dauno, l’arco Jonico tarantino. 

 
Per fulcri visivi naturali ed antropici si intendono dei punti che nella percezione di un paesaggio 

assumono particolare rilevanza come i filari, gruppi di alberi o alberature storiche, il campanile di una 

chiesa, un castello, una torre, ecc, I fulcri visivi costituiscono nell’analisi della struttura visivo 

percettiva di un paesaggio, sia punti di osservazione che luoghi la cui percezione va tutelata. 

 
Nel caso in esame, è stata preliminarmente condotta una verifica dei BP e UCP previsti dal 

PPTR e poi una analisi approfondita delle peculiarità territoriali allo scopo di identificare le 

componenti percettive da inserire tra i punti di vista. 
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Figura 3-27: Individuazione di BP e UCP di interesse (PPTR) 

 
Come visibile dall’immagine precedente, l’area di installazione dei pannelli non è 

direttamente interessata da componenti tutelate dal PPTR. 
 

Nelle immediate vicinanze invece, si trovano le seguenti segnalazioni architettoniche: 
 

9. Masseria Zingariello a circa 770 m a nord del perimetro d’impianto; 
 

10. Tratturello Tolve Gravina a circa 1900 m a nord del perimetro di impianto; 
 

11. Jazzo (Rov.e) a circa 2400 m a nord- est del perimetro d’impianto; 
 

12. Masseria Secondino a circa 2800 m a nord- est del perimetro d’impianto; 
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13. Zone gravate da usi civici, Difesa Grande Pantano a circa 860 m a sud dell’impianto; 
 

14. Difesa Grande a circa 2000 m a sud- est dell’impianto; 
 

15. Jazzo la Monarca a circa 2400 m a sud-est dell’impianto; 
 

16. Jazzo la Manarella a circa 2310 m a sud-est dell’impianto; 
 

17. Jazzo Staturo del Lepore a circa 1900 m a sud-est dell’impianto. 
 

Si segnala inoltre la presenza della UCP - Strade a valenza paesaggistica, che corre a circa 50 

m dal più vicino perimetro di impianto e l’UCP - Cono visuale “Gravina-la Gravina”. In ultimo, ad una 

distanza di 350 m si segnala la presenza del ZSC IT915912008 Bosco Difesa Grande. 

Dalla analisi territoriale e vincolistica effettuata i punti di vista considerati nella valutazione sono: 
 

B PUNTI DI VISTA Distanza 
(m) 

Quota 
(m s.l.m.) 

 
1 

Strada Comunale San Domenico - Canale 
dell'Annunziatella - Sito ZSC Bosco Difesa 

Grande contr. Fontana di Ticchio 

 
644 

 
430 

 
2 

SP193 Strada a Valenza Paesaggistica - 
Vicinanze Masseria Sbratta - Sito ZSC 

Bosco Difesa Grande 

 
799 

 
452 

3 SP193 Strada a Valenza Paesaggistica - 
Sito ZSC Bosco Difesa Grande 278,3 449 

4 SP193 Strada a Valenza Paesaggistica - 
Sito ZSC Bosco Difesa Grande 46,2 448 

 
5 

SP193 Strada a Valenza Paesaggistica - 
Sito ZSC Bosco Difesa Grande - Vicinanze 

Masseria San Donato 

 
63,7 

 
450 

6 Strada Comunale San Domenico 47,4 445 

7 Strada Comunale San Domenico - Vicinanze 
Masseria San Canio 324 432 

 
 

Si ritiene che i 7 punti scelti siano rappresentativi per caratteristiche e distanza per una esaustiva 

valutazione, nel senso che altri punti diversamente dislocati sul territorio, dai quali si è comunque 

effettuata una valutazione, porterebbero a risultati similari. 
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Figura 3-28: Punti di vista 

 
 
 

Di seguito le viste dal punto verso l’impianto: 
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Figura 3-29: Vista da PV1 (Strada Comunale San Domenico - Canale dell'Annunziatella - Sito ZSC Bosco Difesa 

Grande contr. Fontana di Ticchio) verso l’area di impianto 
 

Figura 3-30: Vista da PV2 (SP193 Strada a Valenza Paesaggistica - Vicinanze Masseria Sbratta - Sito ZSC Bosco 
Difesa Grande) verso l’area di impianto 

 
 
 
 
 
 

AREA IMPIANTO FV 

 
 
 
 

AREA IMPIANTO FV 
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Figura 3-31: Vista da PV3 (SP193 Strada a Valenza Paesaggistica - Sito ZSC Bosco Difesa Grande) verso l’area di 
impianto 

 

Figura 3-32: Vista da PV4 (SP193 Strada a Valenza Paesaggistica - Sito ZSC Bosco Difesa Grande) verso l’area di 
impianto 

 
 
 
 
 
 

AREA IMPIANTO FV 

 
 
 
 
 
 

AREA IMPIANTO FV 
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Figura 3-33: Vista da PV5 (SP193 Strada a Valenza Paesaggistica - Sito ZSC Bosco Difesa Grande - Vicinanze 

Masseria San Donato) verso l’area di impianto 
 

Figura 3-34: Vista da PV6 (Strada Comunale San Domenico) verso l’area di impianto 
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AREA IMPIANTO FV 
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Figura 3-35: Vista da PV7 (Strada Comunale San Domenico - Vicinanze Masseria San Canio) verso l’area di impianto 

 
 
 

È opportuno precisare che la scelta dei punti di vista è stata effettuata considerando un 

osservatore situato in punti direttamente e facilmente raggiungibili cioè strade di accesso alle 

masserie o lungo la viabilità esistente prossima ai punti di vista belvedere (dall’altezza di autovetture 

o mezzi pesanti); sono, cioè, esclusi punti di vista aerei oppure viste da foto satellitari e/o da droni, 

dalle quali un impianto fotovoltaico potrebbe essere visibile anche a distanze di 15/20 km, come 

differenza cromatica rispetto al colore verde o ai colori tipici delle colture presenti (come per esempio 

apparirebbe una coltivazione di un vigneto a tendone). 
 

Dalle indagini osservazionali svolte sul campo si riscontra l’assenza di fondali naturalistici. 

L’impianto sarà visibile dai punti di vista diretti esterni all’impianto, ovvero sui lati prospicienti la 

viabilità primaria (SP193). Per questo motivo sono stati previsti interventi di mitigazione che 

costituiranno uno schermo visivo anche nei punti di vista più prossimi all’impianto. 
 

Si precisa, ad ogni modo, che si sta eseguendo una valutazione di un impatto visivo del 
quale non si vuole nascondere la presenza dell’impianto, ma valutarne il risultato da un punto 
di vista quali-quantitativo, sia per meglio progettare le opere di mitigazione che per stimarne 
la sostenibilità nell’ambito di un nuovo concetto di paesaggio agro-industriale. 

 
 
 
 
 

AREA IMPIANTO FV 
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Data la orografia del territorio, l’impianto fotovoltaico privo di opere di mitigazione sarebbe 

sempre più o meno visibile dai punti di vista più prossimi, anche se con livelli di percezione diversi 

in funzione della distanza e della posizione, e della circostanza che dalle strade l’osservatore è 

anche in movimento. 
 

Nella valutazione, inoltre, è stata effettuata prima una valutazione senza interventi di mitigazione 

e senza la presenza di vegetazione spontanea, erbacea ed arborea che, soprattutto nei periodi di 

fioritura e/o di massima crescita, costituiscono veri e propri schermi alla vista per gli automobilisti dal 

piano di percorrenza stradale. 
 

Altra importante considerazione è che la popolazione locale e/o di passaggio, che normalmente 

percorre la viabilità presa in considerazione, è abituata alla presenza di impianti fotovoltaici, in 

quanto presenti da tempo sul territorio; quindi la vista di un impianto sullo sfondo del cono visuale 

rappresenta per l’osservatore un oggetto comune e non un elemento raro su cui soffermare e far 

stazionare la vista (tra l’altro si tratta di un oggetto fisso quindi senza disturbo del movimento e della 

relativa ombra, come succede invece per una turbina eolica). 
 

Figura 3-36: Impianti fotovoltaici già realizzati a sud-est dell’area di intervento 
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Figura 3-37: Impianto eolico e fotovoltaico a già realizzati a sud-est dell’area di intervento 

 

Con questo non si vuole assolutamente minimizzare la percezione dell’impianto, ma fornire una 

giusta e concreta valutazione dell’impatto relativamente alla componente visiva e di inserimento nel 

contesto paesaggistico, e la percezione ed effetto sulla componente antropica. 
 

Calcolo degli indici: applicazione della metodologia al caso di studio 
 

Per calcolare il Valore del Paesaggio VP, si sono attribuiti i seguenti valori ai su citati Indici: 
 

- Indice di Naturalità (N) è stato calcolato attraverso la media dell’indice N 

N= 3 
 

- Indice di Qualità attuale dell'ambiente percettibile (Q) è stato calcolato attraverso la 
media dell’indice Q 

Q= 3 
 

- Indice Vincolistico (V) 

V= 0 
 

Si deduce, quindi, che il valore da attribuire al paesaggio è: 
 

VP= 6 
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Considerando l’andamento collinare dei terreni, le altezze percepite e l’indice di fruibilità scelta 

per i punti di vista, si ottengono i seguenti valori: 
 

  
PUNTI BERSAGLIO 

 
INDICE P 

 
INDICE F 

 
1 

PV 01 - Strada Comunale San Domenico - Canale 
dell'Annunziatella - Sito ZSC Bosco Difesa Grande 
contr. Fontana di Ticchio 

 
1,2 

 
0,30 

 
2 

PV 02 - SP193 Strada a Valenza Paesaggistica - 
Vicinanze Masseria Sbratta - Sito ZSC Bosco Difesa 
Grande 

 
1,2 

 
0,30 

3 PV 03 - SP193 Strada a Valenza Paesaggistica - Sito 
ZSC Bosco Difesa Grande 1,2 0,30 

4 PV 04 - SP193 Strada a Valenza Paesaggistica - Sito 
ZSC Bosco Difesa Grande 1,2 0,30 

 
5 

PV 05 - SP193 Strada a Valenza Paesaggistica - Sito 
ZSC Bosco Difesa Grande - Vicinanze Masseria San 
Donato 

 
1,2 

 
0,30 

6 PV 06 - Strada Comunale San Domenico 1,2 0,30 

7 PV 07 - Strada Comunale San Domenico - Vicinanze 
Masseria San Canio 1,2 0,30 

 
 
 

  
PUNTI BERSAGLIO Distanza 

(m) 
HT 
(m) 

 
tg a 

Altezza 
percepita 

H (m) 

Indice 
affollamento 

(IAF) 

Indice di bersaglio 
B 

 
1 

PV 01 - Strada Comunale San Domenico - 
Canale dell'Annunziatella - Sito ZSC Bosco 
Difesa Grande contr. Fontana di Ticchio 

 
644 

 
4,63 

 
0,0072 

 
0,0333 

 
1,03 

 
0,0343 

 
2 

PV 02 - SP193 Strada a Valenza Paesaggistica 
- Vicinanze Masseria Sbratta - Sito ZSC Bosco 
Difesa Grande 

 
799 

 
4,63 

 
0,0058 

 
0,0268 

 
1,03 

 
0,0276 

3 PV 03 - SP193 Strada a Valenza Paesaggistica 
- Sito ZSC Bosco Difesa Grande 278,3 4,63 0,0166 0,0770 0,60 0,0462 

4 PV 04 - SP193 Strada a Valenza Paesaggistica 
- Sito ZSC Bosco Difesa Grande 46,2 4,63 0,1002 0,4640 0,40 0,1856 

 
5 

PV 05 - SP193 Strada a Valenza Paesaggistica 
- Sito ZSC Bosco Difesa Grande - Vicinanze 
Masseria San Donato 

 
63,7 

 
4,63 

 
0,0727 

 
0,3365 

 
0,36 

 
0,1212 

6 PV 06 - Strada Comunale San Domenico 47,4 4,63 0,0977 0,4523 0,36 0,1628 

7 PV 07 - Strada Comunale San Domenico - 
Vicinanze Masseria San Canio 324 4,63 0,0143 0,0662 2,23 0,1475 
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Da cui derivano i valori riportati nella seguente tabella, e pertanto l’impatto sul paesaggio (IP) è 

complessivamente pari: 
 

  
PUNTI BERSAGLIO 

Valore del 
paesaggio 

VP 

Visibilità 
dell’impianto 

VI 

Impatto sul 
paesaggio 

IP 

Impatto 
paesaggistico 
dell'impianto 

 
1 

PV 01 - Strada Comunale San Domenico - Canale 
dell'Annunziatella - Sito ZSC Bosco Difesa Grande 
contr. Fontana di Ticchio 

 
6 

 
0,40 

 
2,407 

 
BASSO 

 
2 

PV 02 - SP193 Strada a Valenza Paesaggistica - 
Vicinanze Masseria Sbratta - Sito ZSC Bosco Difesa 
Grande 

 
6 

 
0,39 

 
2,359 

 
BASSO 

3 PV 03 - SP193 Strada a Valenza Paesaggistica - Sito 
ZSC Bosco Difesa Grande 6 0,42 2,493 BASSO 

4 PV 04 - SP193 Strada a Valenza Paesaggistica - Sito 
ZSC Bosco Difesa Grande 6 0,58 3,496 MEDIO BASSO 

 
5 

PV 05 - SP193 Strada a Valenza Paesaggistica - Sito 
ZSC Bosco Difesa Grande - Vicinanze Masseria San 
Donato 

 
6 

 
0,51 

 
3,032 

 
MEDIO BASSO 

6 PV 06 - Strada Comunale San Domenico 6 0,56 3,332 MEDIO BASSO 

7 PV 07 - Strada Comunale San Domenico - Vicinanze 
Masseria San Canio 6 0,54 3,222 MEDIO BASSO 

 
 

Come si evince dalla tabella sopra riportata l’impatto visivo prodotto dall’impianto 
fotovoltaico oggetto della presente relazione è da considerarsi basso dai punti bersaglio 
coincidenti con le segnalazioni architettoniche a carattere culturale-insediativo e lungo le 
principali direttrici stradali. 

 
Tuttavia tale metodologia non prende in considerazione la morfologia del territorio, pertanto 

quale ulteriore strumento di indagine di seguito si riportano i profili altimetrici tracciati dai punti di 

vista sensibili scelti fino al perimetro dell’impianto: 
 

Figura 3-38: Profilo altimetrico dal punto di vista 01 verso l’impianto 
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Figura 3-39: Profilo altimetrico dal punto di vista 02 verso l’impianto 

 

Figura 3-40: Profilo altimetrico dal punto di vista 03 verso l’impianto 
 

Figura 3-41: Profilo altimetrico dal punto di vista 04 verso l’impianto 
 

Figura 3-42: Profilo altimetrico dal punto di vista 05 verso l’impianto 

IMPIANTO 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

IMPIANTO 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

IMPIANTO 

 
 
 
 
 
 
 
 
 

IMPIANTO 
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Figura 3-43: Profilo altimetrico dal punto di vista 06 verso l’impianto 

 

Figura 3-44: Profilo altimetrico dal punto di vista 07 verso l’impianto 
 
 
 

Come si evince dai profili sopra riportati dai punti bersaglio la visuale sull’impianto è spesso 
compromessa dall’andamento orografico che ne impedisce la visuale. 

 
1.5.3. Misure di mitigazione 

 
Le misure di mitigazione sono definibili come “misure intese a ridurre al minimo o addirittura a 

sopprimere l’impatto negativo di un piano o progetto durante o dopo la sua realizzazione ”1. Queste 

dovrebbero essere scelte sulla base della gerarchia di opzioni preferenziali presentata nella tabella 

sottostante2. 
 
 

 
 
 
 
 

1 “La gestione dei siti della rete Natura 2000: Guida all’interpretazione dell’articolo 6 della Direttiva “Habitat” 
92/43/CEE”, http://europa.eu.int/comm/environment/nature/home.htm 

 
2 “Valutazione di piani e progetti aventi un’incidenza significativa sui siti della rete Natura 2000. Guida 

metodologica alle disposizioni dell’articolo 6, paragrafi 3 e 4 della direttiva “Habitat” 92/43/CEE”, 
Divisione valutazione d’impatto Scuola di pianificazione Università Oxford Brookes Gipsy Lane 

 
 
 
 
 
 
 

IMPIANTO 

 
 
 
 
 
 
 

IMPIANTO 

http://europa.eu.int/comm/environment/nature/home.htm
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Nel caso del progetto in esame, oltre agli interventi di mitigazione durante la fase di cantiere già 

descritti, mirati ad una azione di riduzione/minimizzazione dei rumori, polveri ed altri elementi di 

disturbo, sono state previste specifiche misure di mitigazione, mirate all’inserimento dell’impianto nel 

contesto paesaggistico ed ambientale. 
 

Nello specifico, si riportano nel seguito le misure di mitigazione distinte per fase di cantiere ed 

esercizio, auspicando una maggiore considerazione da parte degli enti competenti nell’ambito della 

valutazione degli impatti generati dal progetto, considerandone la opportuna riduzione. 

 
 
 

Fase di cantiere 
 

Al fine di minimizzare il più possibile gli impatti, nella fase di cantiere si opererà in maniera tale 

da: 
 

adottare un opportuno sistema di gestione nel cantiere di lavoro prestando attenzione a 

ridurre l’inquinamento di tipo pulviscolare, evitare il rilascio di sostanze liquide e/o oli e grassi 

sul suolo; 
 

minimizzare i tempi di stazionamento “a motore acceso” dei mezzi, durante le attività di carico 

e scarico dei materiali (inerti, ecc), attraverso una efficiente gestione logistica dei 

conferimenti, sia in entrata che in uscita; 
 
 
 
 
 
 
 

Headington Oxford OX3 0BP Regno Unito, Novembre 2001, traduzione a cura dell’Ufficio Stampa e 
della Direzione regionale dell’ambiente, Servizio VIA, Regione autonoma Friuli Venezia Giulia. 



Consulenza: Atech Srl 
Proponente: Edison Rinnovabili S.P.A. 

Progetto per la realizzazione di un impianto agrivoltaico della 
potenza massima installata pari a 53,48 MWp e potenza di 
immissione pari a 59,99 MW e relative opere di connessione alla 
RTN da realizzarsi in “Contrada Pezze di Panni” nel Comune di 
Gravina in Puglia (BA) 

Elaborato: Studio di impatto ambientale- Sintesi non tecnica 

Rev. 0 – Settembre 2023 

Pagina 238 di 318 

 

 

 

utilizzare cave/discariche presenti nel territorio limitrofo, al fine di ridurre il traffico veicolare; 
 

bagnare le piste per mezzo degli idranti alimentati da cisterne su mezzi per limitare il 

propagarsi delle polveri nell’aria nella fase di cantiere; 
 

utilizzare macchinari omologati e rispondenti alle normative vigenti; 
 

ricoprire con teli eventuali cumuli di terra depositati ed utilizzare autocarri dotati di cassoni 

chiusi o comunque muniti di teloni di protezione onde evitare la dispersione di pulviscolo 

nell’atmosfera; 
 

ripristinare tempestivamente il manto vegetale a lavori ultimati, mantenendone costante la 

manutenzione; 
 

ridurre al minimo l’utilizzo di piste di cantiere, ripristinandole all’uso ante operam al termine 

dei lavori; 
 

interrare i cavidotti e gli elettrodotti lungo le strade esistenti in modo da non occupare suolo 

agricolo o con altra destinazione; 
 

ripristinare lo stato dei luoghi dopo la posa in opera della rete elettrica interrata; 
 

non modificare l’assetto superficiale del terreno per il deflusso idrico; 
 

realizzare una recinzione tale da consentire, anche durante i lavori, il passaggio degli 

animali selvatici grazie a delle asole di passaggio. 
 
 
 

Fase di esercizio 
 

Al paragrafo precedente è stato determinato un indice di impatto sul paesaggio, risultato di tipo 

basso. 
 

Una volta determinato l’indice di impatto sul paesaggio, si possono considerare gli interventi 
di miglioramento della situazione visiva dei punti bersaglio più importanti. 
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Le soluzioni considerate sono, come è prassi in interventi di tali caratteristiche, di due tipi: una 

di schermatura e una di mitigazione. 
 

La schermatura è un intervento di modifica o di realizzazione di un oggetto, artificiale o naturale, 

che consente di nascondere per intero la causa dello squilibrio visivo. Le caratteristiche fondamentali 

dello schermo, sono l’opacità e la capacità di nascondere per intero la causa dello squilibrio. In tal 

senso, un filare di alberi formato da una specie arborea con chiome molto rade, non costituisce di 

fatto uno schermo. Allo stesso modo, l’integrazione di una macchia arborea con alberatura la cui 

quota media in età adulta non è sufficiente a coprire l’oggetto che disturba, non può essere 

considerata a priori un intervento di schermatura. 
 

Per mitigazione si intendono gli interventi che portano ad un miglioramento delle condizioni 

visive, senza però escludere completamente dalla vista la causa del disturbo. Si tratta in sostanza 

di attenuare l’impatto e di rendere meno riconoscibili i tratti di ciò che provoca lo squilibrio. Un 

intervento tipico di mitigazione è quello di adeguamento cromatico che tenta di avvicinare i colori 

dell’oggetto disturbante con quelli presenti nel contesto, cercando in questo modo di limitare il più 

possibile l’impatto. 
 

In pratica la schermatura agisce direttamente sulla causa dello squilibrio, mentre la mitigazione 

agisce sul contesto circostante; entrambi però possono rientrare validamente in un medesimo 

discorso progettuale. 
 

Al fine di inserire le opere in progetto all’interno del contesto agrario nella scelta delle colture si 

è avuta cura di considerare quelle che svolgono il loro ciclo autunno-primaverile, in modo da ridurre 

il più possibile eventuali danni da ombreggiamento, impiegando sempre delle essenze 

comunemente coltivate in Puglia. Anche per la fascia arborea perimetrale delle strutture, prevista 

per la mitigazione visiva dell’area di installazione dell’impianto si è optato per l’oliveto, coltura già 

presente nelle immediate vicinanze dell’area di intervento. 
 

1.5.3.1. Colture arboree intensive della fascia perimetrale 
 

Al fine di attenuare, se non del tutto eliminare, l’impatto visivo prodotto  dall’impianto agrivoltaico, 

come anticipato, si prevede la messa a dimora lungo il perimetro dell’impianto di una schermatura 

arborea con funzione di mitigazione visiva dell’impianto. 
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La soluzione adottata consente di ridurre efficacemente l’impatto visivo, permettendo la 

schermatura dell’impianto. 

In seguito alle valutazioni condotte in fase preliminare, la fascia arborea perimetrale sarà 

pertanto costituita da un filare singolo di olivo intensivo da piantumare all’esterno della recinzione. 

 
 

Ulivo intensivo: 
 
 

Figura 3-45: Oliveto intensivo 

 
Nella fascia perimetrale esterna alla recinzione di 48.915,00 mq si prevede di impiantare 3.258 

piante di olivo favolosa f-17. Le piante verranno messa a dimora in filare singolo e doppio, a 

seconda della distanza tra la recinzione e il perimetro catastale, con distanza di 1,5 mt. Le aree 

interessate dal reticolo idrografico, per una porzione pari all’area inondabile perimetrata a seguito 

dello studio idraulico, saranno destinate alla coltivazione di un prato stabile a base di trifoglio e 

loietto. 
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Il principale vantaggio dell’impianto dell’oliveto risiede nella possibilità di meccanizzare - o 

agevolare meccanicamente - tutte le fasi della coltivazione, ad esclusione dell’impianto che sarà 

effettuato manualmente. 
 

I filari di oliveto sarà dunque disposto in modo tale da poter essere gestito come un impianto 

arboreo intensivo tradizionale, così come dettagliato nella Relazione pedoagronomica. 

 
 
 

1.5.3.2. Colture tra le file dei tracker 
 

Il piano colturale prevede nell’area tra le file dei tracker, corrispondente a circa 497.976,00 mq 

di terreno coltivabile, la rotazione delle colture di: 
 

1) Spinacio (Spinacea oleracca) 
 
 

Figura 3-46: Spinacio (Spinacea oleracca) 
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Lo spinacio (Spinacea oleracca) è un ortaggio che si adatta a diversi tipi di terreno, prediligendo 

quelli di medio impasto e tendenzialmente soffici in modo tale che si evitino fenomeni di ristagno 

idrico che potrebbero danneggiare la coltura. Questo si presta bene alla coltivazione a mezz’ombra, 

non ha particolari esigenze idriche e predilige zone di coltivazione con clima temperato. È una coltura 

che non richiede molte lavorazioni e quelle necessarie vengono eseguite tutte meccanicamente, 

limitando così la presenza di manodopera nei terreni interessati. La semina è prevista a settembre, 

in modo meccanico e a file; prevede un interramento del seme di circa 3 cm ed il sesto d’impianto è 

di 20-30 cm tra le file e 10 cm sulla fila. L’unica operazione richiesta durante il suo ciclo vegetale è 

la sarchiatura per l’eliminazione di un’eventuale crosta superficiale del terreno e delle erbe infestanti 

che andrebbero a creare situazioni di competizione nell’assorbimento della sostanza organica utile 

all’accrescimento della coltura. La raccolta, anch’essa meccanizzata, avviene falciando l’apparato 

fogliare quando ha raggiunto un buon sviluppo vegetativo (20-30 cm). 
 

Nella coltivazione interfila del Blocco 4-5-6-7 si prevede la coltivazione dello spinacio in tutti i 

filari. La successione colturale sarà condotta utilizzando tutta la superficie utile. Ciò comporta che 

l’area coltivata annualmente del “Blocco 4-5-6-7” è di mq 387.305,00 circa. 
 

2) Rucola (Eruca sativa) 
 

Figura 3-47: Rucola (Eruca sativa) 
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La rucola è una pianta erbacea che ben si presta a diversi tipi di terreno anche se sono  tuttavia 

da preferire substrati di medio impasto, argilloso calcarei, freschi e drenanti in modo da evitare 

fenomeni di ristagno idrico superficiale. La semina avviene meccanicamente in campo in un lasso 

temporale molto ampio, può essere effettuata da marzo sino a settembre ottobre in base alle diverse 

esigenze. 
 

Prima della semina è necessario preparare il terreno con un’aratura profonda 30-35 cm. La 

distanza tra le file è di circa 30 cm e sulla fila le piante distano 15 cm. Perciò che concerne 

l’irrigazione in pieno campo, il periodo scelto per la coltivazione della rucola è quello 

autunnale/invernale, possiamo evitare l’irrigazione ad aspersione riducendo notevolmente le spese 

di conduzione e gli sprechi idrici e l’inquinamento della falda. 
 

Nella coltivazione interfila del Blocco 1-2-3 si prevede la coltivazione della rucola in tutti i filari. La 

successione colturale sarà condotta utilizzando tutta la superficie utile. Ciò comporta che l’area 

annualmente coltivata è di mq 110.671,00 circa. 
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1.5.1. Considerazioni sull’efficacia delle opere di mitigazione 
 

In merito all’efficacia delle opere di mitigazione proposte è stata condotta preliminarmente una 

analisi visiva più ravvicinata dai punti stradali più prossimi all’impianto, per poi includere le viste 

sensibili precedentemente individuate. 

 

 

Figura 3-48: Punti di osservazione 

 
 Punto 1 - Strada Comunale San Domenico - Canale dell'Annunziatella - Sito ZSC Bosco 

Difesa Grande contr. Fontana di Ticchio 

 Punto 2 - SP193 Strada a Valenza Paesaggistica - Vicinanze Masseria Sbratta - Sito ZSC 
Bosco Difesa Grande 

 Punto 3 - SP193 Strada a Valenza Paesaggistica - Sito ZSC Bosco Difesa Grande 
 

 Punto 4 - SP193 Strada a Valenza Paesaggistica - Sito ZSC Bosco Difesa Grande 
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 Punto 5 - SP193 Strada a Valenza Paesaggistica - Sito ZSC Bosco Difesa Grande - 
Vicinanze Masseria San Donato 

 Punto 6 - Strada Comunale San Domenico 
 

 Punto 7 - Strada Comunale San Domenico - Vicinanze Masseria San Canio 
 
 
 

PUNTI DI VISTA 
 

 Punto 1 - Strada Comunale San Domenico - Canale dell'Annunziatella - Sito ZSC Bosco 
Difesa Grande contr. Fontana di Ticchio 

Panoramica dal Punto 1 – ante operam 
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Panoramica dal Punto 1 – post operam 

 
 

La panoramica rappresenta la visuale di un osservatore ubicato nei pressi della località cosiddetta 

“Fontana di Ticchio”, lungo la strada interpoderale San Domenico. Dal punto di osservazione, 

distante 644 metri dall’impianto, la struttura non risulta visibile in quanto mascherata dalla 

vegetazione naturale, ad eccezione di un tratto, ad essa frapposto, in ogni caso ben mitigato ed 

integrato nell’ambiente circostante. 

 
 
 
 
 
 
 

AREA IMPIANTO FV 
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 Punto 2 - SP193 Strada a Valenza Paesaggistica - Vicinanze Masseria Sbratta - Sito ZSC 
Bosco Difesa Grande 

Panoramica dal Punto 2 – ante operam 
 

Panoramica dal Punto 2 – post operam 

 
 
 
 
 

AREA IMPIANTO FV STAZIONE RTN 
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La seconda panoramica rappresenta la visuale di un osservatore ubicato lungo la SP193, nelle 

vicinanze della “Masseria Sbratta”, all’interno del sito ZSC del Bosco Difesa Grande. L’assenza di 

vegetazione arborea importante nonché di fasce alberate (essendo la visuale presa in esame 

raffigurante per di più campi agricoli) permette la visione dell’impianto (soprattutto della stazione 

elettrica) ma esso risulta, tuttavia, ben mitigato dalle opportune opere predisposte, risultando in 

pannelli fotovoltaici non apprezzabili ad altezza osservatore (1,70 m c.a.). 

 
 
 
 Punto 3 - SP193 Strada a Valenza Paesaggistica - Sito ZSC Bosco Difesa Grande 

 

Panoramica dal Punto 3 – ante operam 
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Panoramica dal Punto 3 – post operam 

 
La panoramica rappresenta la visuale tratta sempre dalla SP193, ma posta a 278,3 metri 

dall’area di impianto. Data la distanza che intercorre tra l’osservatore e la suddetta area, e data 

anche l’assenza di barriere naturali poste dinanzi ad essa, l’impianto risulta parzialmente visibile. 

Visibilità che è caratterizzata comunque unicamente dalla fascia perimetrale posta a misura 

mitigatoria. 

 
 
 
 
 
 
 

AREA IMPIANTO FV 
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 Punto 4 - SP193 Strada a Valenza Paesaggistica - Sito ZSC Bosco Difesa Grande 

 

Panoramica dal Punto 4 – ante operam 
 

Panoramica dal Punto 4 – post operam 
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La panoramica in esame risulta invece rappresentativa di un punto particolarmente vicino 

all’area di impianto (Lotto 1), per la precisione a 46,2 metri da essa. Quello che all’occhio risulta 

visibile è essenzialmente composto dalle alberature perimetrali poste a misura di mitigazione. 

 
 
 
 Punto 5 – SP193 Strada a Valenza Paesaggistica - Sito ZSC Bosco Difesa Grande - 

Vicinanze Masseria San Donato 

Panoramica dal Punto 5 – ante operam 
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Panoramica dal Punto 5 – post operam 

 
La visuale qui rappresentata è tratta da un punto poco distante dal precedente, sempre lungo la 

percorrenza della SP193, esattamente a 63,7 metri dall’impianto. Gli elementi antropici agro- 

industriali disposti nel cono visuale diretto all’opera di progetto ne occludono in gran parte la visibilità, 

lasciando intravedere solo sparute porzioni dei lotti interessati, integrati perfettamente nella 

colorazione tonale tipica del territorio. 
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 Punto 6 – Strada Comunale San Domenico 
 

Panoramica dal Punto 6 – ante operam 
 

Panoramica dal Punto 6 – post operam 
 

La panoramica rappresenta la visuale di un osservatore lungo la strada interpoderale San 

Domenico, che costeggia la perimetrazione della ZSC - Bosco Difesa Grande. Da questo punto 
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l’area di impianto più vicina si trova a 47,4 metri e risulta appena visibile tra i campi a seminativo e 

linea di orizzonte, particolarmente compromessa dalla natura collinare del terreno. Ciononostante, 

è possibile notare dalla fotosimulazione realistica, come la porzione di impianto che emerge alla 

vista non sia invasiva, in quanto mitigata sia dalla presenza, per l’appunto, dei campi, che dalle 

alberature in progetto poste a misura di mitigazione. 

 
 
 
 Punto 7 – Strada Comunale San Domenico - Vicinanze Masseria San Canio 

 

Panoramica dal Punto 7 – ante operam 
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Panoramica dal Punto 7 – post operam 

 
La panoramica rappresenta la visuale di un osservatore posto in direzione del Lotto 5 

dell’impianto in oggetto, esattamente a 324 metri da esso. Da questa angolatura e distanza risulta 

visibile una porzione minima di impianto, data anche la conformazione geomorfologica del territorio. 

Va tuttavia sottolineato che, nonostante la viabilità locale sia rappresentata dalla strada vicinale San 

Domenico (da cui è tratta la visuale) non ad alta percorrenza, la caratteristica dell’osservatore risulta 

sempre essere assolutamente non stanziale. Peculiarità che, unita alla forma naturale del territorio 

ed alle misure di mitigazione adottate, riduce sensibilmente l’impatto visivo dell’opera. 
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La   valutazione accurata dell’impatto visivo e paesaggistico conduce alle seguenti 

considerazioni: 
 

 la quantificazione numerica porta ad una determinazione già di tipo basso,  ma valutando  una 

visione ampia e senza alcun effetto di mitigazione, schermatura sia naturale esistente che 

prevista in progetto; 
 
 la quantificazione numerica determinata da osservatori fissi in punti panoramici urbani, che 

potrebbero subire un “disturbo” per una intrusione visiva diversa da quella naturale porta 

comunque a valori paesaggistici bassi, ulteriormente riducibili se valutati esclusivamente 

come percezione visiva reale, vista la elevata distanza (per intenderci sarebbero visibili ad 

occhio con l’utilizzo di cannocchiali); 
 
 la valutazione è stata anche condotta da punti di osservazione stradale, quindi da soggetti     in 

movimento con un angolo visivo in continua variazione derivante dalla elevata variabilità di 

strade locali; 
 
 i livelli di vista variano in funzione della distanza e della posizione, ma la viabilità esistente, 

molto variegata e con scarsa percorrenza riduce di molto la reale percezione; 
 
 nella prima valutazione, non sono stati considerati gli schermi naturali dovuti alla presenza    di 

vegetazione spontanea, erbacea ed arborea che, soprattutto nei periodi di fioritura e/o di 

massima crescita e quelli previsti con il progetto; 
 
 nei punti di vista sensibili e/o storicizzati individuati, l’impatto visivo è mitigato dalla 

schermatura, mentre quello relativo alle strade prossime al sito dalle quali, inevitabilmente, 

dovrà essere visibile parte dell’impianto; 
 
 la popolazione locale e di passaggio è abituata alla presenza di  impianti  alimentati  da 

risorse rinnovabili, in quanto presenti da tempo sul territorio, quindi la vista di un impianto 

sullo sfondo del cono visuale rappresenta per l’osservatore un oggetto comune e non un 

elemento raro su cui soffermare e far stazionare la vista; 
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Alla luce dei risultati ottenuti con lo specifico Studio di inserimento paesaggistico, applicando un 

coefficiente di riduzione stimato sulla base della reale percezione/disturbo antropico, tipologia della 

viabilità e schermatura esistente e prevista in progetto, si può concludere che l’impatto sulla 
componente paesaggistica/visiva sarà medio basso o basso (cfr. tabella seguente). 

 
  

PUNTI BERSAGLIO 
Impatto sul 
paesaggio 

IP 

TIPO DI IMPATTO 
IP 

 
1 

PV 01 - Strada Comunale San Domenico - Canale 
dell'Annunziatella - Sito ZSC Bosco Difesa Grande contr. Fontana 
di Ticchio 

 
2,407 

 
BASSO 

2 PV 02 - SP193 Strada a Valenza Paesaggistica - Vicinanze Masseria 
Sbratta - Sito ZSC Bosco Difesa Grande 2,359 BASSO 

3 PV 03 - SP193 Strada a Valenza Paesaggistica - Sito ZSC Bosco 
Difesa Grande 2,493 BASSO 

4 PV 04 - SP193 Strada a Valenza Paesaggistica - Sito ZSC Bosco 
Difesa Grande 3,496 MEDIO BASSO 

5 PV 05 - SP193 Strada a Valenza Paesaggistica - Sito ZSC Bosco 
Difesa Grande - Vicinanze Masseria San Donato 3,032 MEDIO BASSO 

6 PV 06 - Strada Comunale San Domenico 3,332 MEDIO BASSO 

7 PV 07 - Strada Comunale San Domenico - Vicinanze Masseria San 
Canio 3,222 MEDIO BASSO 
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Per una valutazione completa sul corretto inserimento dell’impianto nel contesto paesaggistico 

di appartenenza, sono state redatte le seguenti viste aeree: 

 
 
 Panoramica A- Vista da Nord-Ovest 

 

 
Vista A – Lato Nord-Ovest 
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 Panoramica B- Vista da Nord-Ovest 

 

 
Panoramica B – Vista Ovest 
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 Panoramica C- Vista da Sud 

 

 
Panoramica C – Vista Sud 
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 Panoramica D- Vista da Est 

 

 
Panoramica D – Vista Est 
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1.6. Ambiente antropico 
 

1.6.1. Stato di fatto 
 

L’analisi del sistema antropico è utile per dare una più ampia definizione di ambiente, inteso sia 

in termini di beni materiali (beni culturali, ambienti urbani, usi del suolo, ecc…), che come attività e 

condizioni di vita dell’uomo (salute, sicurezza, struttura della società, cultura, abitudini di vita). 
 

Obiettivo dell’analisi di tale componente è l’individuazione e la caratterizzazione degli assetti 
demografici, territoriali, economici e sociali e delle relative tendenze evolutive, nonché la 

determinazione delle condizioni di benessere e di salute della popolazione, anche in relazione agli 

impatti potenzialmente esercitati dal progetto in esame. 
 

Come è stato ampiamente descritto, l’impianto che il Proponente intende realizzare è ubicato al 

di fuori del centro abitato del comune di Gravina in Puglia. 

L’area risulta caratterizzata da una prevalenza di attività agricole, fatta eccezione per la presenza 

di impianti da fonti rinnovabili posti nelle vicinanze. 

 
 

1.6.2. Impatti potenziali 
 

Produzione di rifiuti 
 

La realizzazione e la dismissione dell’impianto, creerà necessariamente produzione di materiale 

di scarto per cui i lavori richiedono sicuramente attività di scavo di terre e rocce (sebbene di 

limitatissima entità) ed eventuale trasporto a rifiuto, facendo rientrare così tali opere nel campo di 

applicazione per la gestione dei materiali edili. 
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Lo stesso vale per i volumi di scavo delle sezioni di posa dei cavidotti, da riutilizzare quasi 

completamente per i rinterri. 
 

Per quanto riguarda infine i materiali di scarto in fase di cantiere, verranno trattati come rifiuti 

speciali e verranno smaltiti nelle apposite discariche. 
 

Il normale esercizio dell’impianto non causa alcuna produzione di residui o scorie. Gli unici rifiuti 

che saranno prodotti ordinariamente durante la fase d’esercizio dell’impianto fotovoltaico sono quelli 

relativi alle operazioni di ordinaria manutenzione delle apparecchiature elettriche e meccaniche. 
 

La fase della dismissione verrà eseguita previa definizione di un elenco dettagliato, con relativi 

codici CER e quantità dei materiali non riutilizzabili e quindi trattati come rifiuti e destinati allo 

smaltimento presso discariche idonee e autorizzate allo scopo. 
 

Presumibilmente i rifiuti prodotti, derivanti essenzialmente dalla fase di cantiere saranno i 

seguenti: 
 

rifiuti inorganici, diversi da quelli di cui alla voce 160303 

rifiuti organici, diversi da quelli di cui alla voce 160305 

batterie alcaline (tranne 160603) 

altre batterie e accumulatori 
rifiuti non specificati altrimenti (acque di lavaggio piazzale) 

soluzioni acquose di scarto, diverse da quelle di cui alla voce 161001 

altri rivestimenti e materiali refrattari provenienti dalle lavorazioni metallurgiche, diversi da quelli di cui 
 
 
rivestimenti e materiali refrattari provenienti da lavorazioni non metallurgiche, diversi da quelli di cui alla 

imballaggi di carta e cartone 

imballaggi in plastica 

imballaggi in legno 

imballaggi metallici 

imballaggi in materiali compositi 

imballaggi in materiali misti 

assorbenti, materiali filtranti, stracci e indumenti protettivi, diversi da quelli di cui alla voce 

CER 150101 

CER 150102 

CER 150103 

CER 150104 

CER 150105 

CER 150106 i 

CER 150203 

150202 

CER 160304 

CER 160306 

CER 160604 

CER 160605 

CER 160799 

CER 161002 

CER 161104 

alla voce 161103 

CER 161106 

voce 161105 
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Ad ogni modo un elenco dettagliato verrà redatto in forma definitiva in fase di lavori iniziati, 

insieme alle relative quantità che si ritengono comunque esigue. In ogni caso, nell’area di cantiere 

saranno organizzati gli stoccaggi in modo da gestire i rifiuti separatamente per tipologia e 

pericolosità, in contenitori adeguati alle caratteristiche del rifiuto. 
 

I rifiuti destinati al recupero saranno stoccati separatamente da quelli destinati allo smaltimento. 

Tutte le tipologie di rifiuto prodotte in cantiere saranno consegnate a ditte esterne, regolarmente 

autorizzate alle successive operazioni di trattamento (smaltimento e/o recupero) ai sensi della 

vigente normativa di settore. 
 

Pertanto, alla luce di tali considerazioni, l'impatto su tale componente ambientale può 

considerarsi lieve e di lunga durata. 
 
 
 

Traffico indotto 
 

Il traffico indotto dalla presenza dell’impianto è praticamente inesistente, legato solo a interventi 

di manutenzione ordinaria del verde e straordinaria dell’impianto. 
 

Esso è riconducibile all’approvvigionamento di materiali e di apparecchiature per la realizzazione 

degli interventi in progetto e all’eventuale smaltimento di residui di cantiere (terreni provenienti dagli 

scavi, scarti di lavorazione, etc). Trattasi sostanzialmente di materiale per le opere civili di scavo e 

di realizzazione delle fondazioni e delle componentistiche degli impianti. 

vetro 

plastica 

miscele bituminose diverse da quelle di cui alla voce 170301 

metalli misti 

cavi, diversi da quelli di cui alla voce 170410 
terra e rocce, diverse da quelle di cui alla voce 170503 

materiali isolanti diversi da quelli di cui alle voci 170601 e 170603 

miscugli o scorie di cemento, mattoni, mattonelle e ceramiche, diverse da quelle di cui alla voce CER 170107 

170106 

CER 170202 

CER 170203 

CER 170302 

CER 170407 

CER 170411 

CER 170504 

CER 170604 
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In fase di costruzione dell’opera, la maggior parte dei macchinari e delle attrezzature, una volta 

traportati i materiali necessari alla realizzazione dell’impianto, stazioneranno all’interno delle singole 

aree di cantieri per la durata delle operazioni di assemblaggio. Ad ogni modo, se confrontato con il 

normale flusso di traffico sulla SP193 e la SS96 può essere considerato trascurabile. 
 

I mezzi infatti giungeranno al cantiere dopo aver percorso prevalentemente la SS96 e la SP193, 

avvezze ad un’intensità di traffico di media entità. 
 

Si ritiene quindi che l’incidenza sul volume di traffico sia trascurabile e limitata temporalmente 

alle sole fasi di costruzione degli impianti. 
 

Rumore e vibrazioni 
 

Fatta eccezione per le fasi di cantierizzazione e per operazioni di manutenzione straordinaria 

l’impianto non produce emissione di rumore. Le sole apparecchiature che possono determinare un 

seppur irrilevante impatto acustico sul contesto ambientale sono solo gli inverter e i trasformatori 

che in caso di funzionamento anomalo potrebbero produrre un leggero ronzio. 
 

Le emissioni sonore e le vibrazioni causate dalla movimentazione dei mezzi/macchinari di 

lavorazione durante le attività producono dei potenziali impatti che potrebbero interessare la salute 

dei lavoratori. 
 

I potenziali effetti dipendono da: 
 

• la distribuzione in frequenza dell’energia associata al fenomeno (spettro di emissione); 
 

• l’entità del fenomeno (pressione efficace o intensità dell’onda di pressione); 
 

• la durata del fenomeno. 
 

Gli effetti del rumore sull’organismo possono avere carattere temporaneo o permanente e 

possono riguardare specificatamente l’apparato uditivo e/o interessare il sistema nervoso. 
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Tali alterazioni potrebbero interessare la salute dei lavoratori generando un impatto che può 

considerarsi lieve e di breve durata; tale interferenza, di entità appunto lieve, rientra tuttavia 
nell’ambito della normativa sulla sicurezza dei lavoratori che sarà applicata dalla azienda 

realizzatrice a tutela dei lavoratori. 
 

Abbagliamento 
 

Tale fenomeno è stato registrato esclusivamente per le superfici fotovoltaiche “a specchio” 

montate sulle architetture verticali degli edifici. Vista la tipologia di pannello si considera poco 

probabile un fenomeno di abbagliamento per gli impianti posizionati su suolo. 
 

Inoltre, i nuovi sviluppi tecnologici per la produzione delle celle fotovoltaiche, fanno sì che, 

aumentando il coefficiente di efficienza delle stesse, diminuisca ulteriormente la quantità di luce 

riflessa (riflettanza superficiale caratteristica del pannello), e conseguentemente la probabilità di 

abbagliamento. 
 

Il fenomeno di abbagliamento può essere pericoloso solo nel caso in cui l’inclinazione dei 

pannelli (tilt) e l’orientamento (azimuth) provochino la riflessione in direzione di strade provinciali, 

statali o dove sono presenti attività antropiche. Considerata la tecnologia costruttiva dei pannelli di 

ultima generazione, e la sua posizione rispetto alle arterie viarie (anche poderali) si può affermare 

che non sussistono fenomeni di abbagliamento sulla viabilità esistente, nonché su qualsiasi altra 

attività antropica. 
 

Campi elettromagnetici 
 

Durante la fase di esercizio, il cavidotto interrato sotto strada esistente, non produce impatti 

sull’atmosfera, l’unica valutazione riguarda gli eventuali impatti da campi elettromagnetici sulla salute 

pubblica. 

L’impianto di rete BT sarà realizzato con una tipologia di cavo in categoria II con sezione da 70 a 

185 mm² mentre l’impianto di rete AT con una tipologia di cavo in categoria II con sezione di 185 

mm². Il conduttore utilizzato è del tipo in alluminio a corda rigida rotonda compatta, isolamento in 

polietilene reticolato XLPE, con elevate prestazioni elettriche, meccaniche e termiche. 
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Secondo quanto previsto dal Decreto 29 maggio 2008 (paragrafo 3.2), la tutela in merito alle fasce 

di rispetto di cui all’art. 6 del DPCM 8 luglio 2003 si applica alle linee elettriche aeree ed interrate, 

esistenti ed in progetto ad esclusione di: 

• linee esercite a frequenza diversa da quella di rete di 50 Hz (ad esempio linee di 
alimentazione dei mezzi di trasporto); 

• linee di classe zero ai sensi del DM 21 marzo 1988, n. 449 (come le linee di 
telecomunicazione); 

• linee di prima classe ai sensi del DM 21 marzo 1988, n. 449 (quali le linee di bassa 
tensione); 

• linee di Media Tensione in cavo cordato ad elica (interrate o aeree); 
 

In quanto le relative fasce di rispetto hanno un’ampiezza ridotta, inferiore alle distanze previste 

dal DM 21 marzo 1988, n. 449 e s.m.i. Il campo elettrico al suolo in prossimità di elettrodotti a 
tensione uguale o inferiore a 150 kV, come da misure e valutazioni, non supera mai il limite di 

esposizione per la popolazione di 5 kV/m. Si evidenzia infine che le fasce di rispetto (comprese le 

correlate DPA) non sono applicabili ai luoghi tutelati esistenti in vicinanza di elettrodotti esistenti. In 

tali casi, l’unico vincolo legale è quello del non superamento del valore di attenzione del campo 

magnetico (10 μT da intendersi come mediana dei valori nell'arco delle 24 ore nelle normali 

condizioni di esercizio); solo ove tale valore risulti superato, si applicheranno le  disposizioni dell’art. 

9 della Legge 36/2001. 

In base a quanto finora esposto, la linea interrata in progetto, che sarà realizzate in cavo 
isolato, non sono soggette al calcolo delle DPA ai sensi del richiamato Decreto 29 maggio 
2008 sopra citato (paragrafo 3.2). 
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Nel caso delle Cabine di consegna, per ogni sottocampo è prevista l’installazione di un 

trasformatore da 100kVA. Nel caso di installazione di un trasformatore di potenza pari fino a 630 

kVA, è necessario calcolare la DPA relativa. Con rifermento alla tabella B10 caso c, che si riporta in 

seguito, la DPA si estende per 2 metri rispetto al filo esterno della cabina. 
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La zona accessibile da suolo pubblico inoltre, nei pressi della cabina elettrica, è di transito e 

non di permanenza di persone; potrà essere occasionalmente occupata da personale tecnico nei 

momenti di controllo, manutenzione ed attività eseguite nel rispetto dei programmi di sicurezza, 

valutata nella globalità dei rischi professionali aziendali. Analogo procedimento per la sicurezza 

dovrà essere adottato dal responsabile della sicurezza dell’impianto produttore, in 
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modo da escludere, dalla suddetta zona di rispetto, le attività con elevato tempo di permanenza 

del personale. 

Nel caso delle altre cabine interne al campo con trasformatore da 2500kVA il preposto alla 

sicurezza effettuerà misure specifiche e determinerà i tempi di permanenza durante le operazioni di 

manutenzione e valuterà i DPI necessari per il personale. 

Alla luce delle considerazioni sopra riportate si può pertanto affermare che l’impatto 
elettromagnetico risulta non significativo. 

 
 

1.6.3. Misure di mitigazione 
 

Al fine di minimizzare l’impatto acustico durante la fase di realizzazione della centrale 

fotovoltaica verranno adottati molteplici accorgimenti tra i quali i più significativi sono: 
 

• utilizzare solo macchine provviste di silenziatori a norma di legge per contenere il rumore; 
 

• minimizzare i tempi di stazionamento “a motore acceso”, durante le attività di carico e scarico 
dei materiali (inerti, ecc), attraverso una efficiente gestione logistica dei conferimenti, sia in 
entrata che in uscita; 

 
• le attività più rumorose saranno gestite in modo da essere concentrare per un periodo limitato 

di tempo. 
 

Infine le fasce arboree perimetralmente previste, contribuiranno alla riduzione del rumore con: 
 

• il fogliame che (in rapporto alla densità, alle dimensioni e allo spessore delle foglie stesse) 
devia l’energia sonora specialmente alle frequenze alte i moti oscillatori tipici dell’onda 
sonora, inoltre il fogliame contribuisce alla deviazione dell’energia; 

• la terra, che permette l’assorbimento di onde dirette radenti al suolo e la riflessione 
dell’onda sul suolo assorbente con conseguente perdita di energia; 

• le radici, che impediscono la compattazione della massa di terreno, permettendo 
l’assorbimento acustico di rumori a bassa frequenza. 

 
Inoltre la fascia arborea perimetrale fungerà da schermo visivo, come si è descritto. 
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1.7. Conclusioni del quadro di riferimento ambientale 
 

Come si è visto nel corso della trattazione, si ritiene poco significativa l’alterazione delle 

componenti ambientali, specie in virtù delle misure di mitigazione poste in atto in fase di 
progettazione, che si riassumono qui di seguito, e risultano compatibili con i suggerimenti 
delle Linee Guida Arpa per gli impianti fotovoltaici, nonché con il D.M. 10 Settembre 2010, qui 

riassunte in maniera esemplificativa e non esaustiva: 
 

  Mitigazioni relative alla localizzazione dell’intervento:  
 

  l’installazione avverrà in una zona priva di vegetazione di pregio;  
 

  Mitigazioni relative alla scelta dello schema progettuale e tecnologico di base:  
 

si utilizzeranno strutture ancorate al terreno tramite pali in acciaio infissi fino alla profondità 

necessaria, evitando così ogni necessità di fondazioni in c.a.; 
 

l’elettrodotto che consegnerà l’energia elettrica prodotta dall’impianto al Punto di 

Connessione sarà di tipo interrato e sarà ubicato in gran parte su strade esistenti, inoltre 

l’esecuzione dello scavo comporterà a seguito dell’alloggiamento dei cavi elettrici il ripristino 

dello stato dei luoghi; 
 

verranno utilizzate strutture prefabbricate per le utilities (es. cabine di trasformazione); 
 

verranno utilizzati barriere vegetali ad uliveto, in concomitanza di recinzione artificiale con 

struttura ad infissione, senza cordoli di fondazione; 
 

il layout dell’impianto sarà tale da minimizzare il numero e/o l’ingombro delle vie di 

circolazione interne garantendo allo stesso tempo la possibilità di raggiungere tutti i pannelli 

che costituiscono l’impianto per le operazioni di manutenzione e pulizia; 
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  Mitigazioni in fase di cantiere ed esercizio:  
 

per le vie di circolazione interne verranno utilizzati materiali e soluzioni tecniche in grado di 

garantire un buon livello di permeabilità, evitando l’uso di pavimentazioni impermeabilizzanti; 
 

verranno utilizzati pannelli ad alta efficienza per evitare fenomeni di abbagliamento; 
 

la recinzione, insieme all’uliveto, garantiranno una schermatura per l’impatto visivo. 

le attività di manutenzione saranno effettuate attraverso sistemi a ridotto impatto ambientale 

sia nella fase di pulizia dei pannelli (non verranno utilizzate sostanze detergenti) sia 

nell’attività di trattamento del terreno (non verranno utilizzate sostanze chimiche diserbanti, 

ma solo sfalci meccanici); 
 

alla dismissione dell’impianto verrà ripristinato lo stato dei luoghi; 
 

verrà ridotta la compattazione del terreno riducendo al minimo il traffico dei veicoli, utilizzando 

attrezzi con pneumatici idonei. 



Consulenza: Atech Srl 
Proponente: Edison Rinnovabili S.P.A. 

Progetto per la realizzazione di un impianto agrivoltaico della 
potenza massima installata pari a 53,48 MWp e potenza di 
immissione pari a 59,99 MW e relative opere di connessione alla 
RTN da realizzarsi in “Contrada Pezze di Panni” nel Comune di 
Gravina in Puglia (BA) 

Elaborato: Studio di impatto ambientale- Sintesi non tecnica 

Rev. 0 – Settembre 2023 

Pagina 273 di 318 

 

 

 

2. STIMA DEGLI EFFETTI 
 

Individuati gli impatti prodotti sull’ambiente circostante dall’opera in esame, si è proceduto alla 

quantificazione dell’importanza che essi hanno, in questo particolare contesto, sulle singole 

componenti ambientali da essi interessate. 
 

Tale modo di procedere ha come obiettivo quello di poter redigere successivamente un bilancio 

quantitativo tra quelli positivi e quelli negativi, da cui far scaturire il risultato degli impatti ambientali 

attesi. 
 

Per attuare al meglio tale proposito sono stati prima valutati, poi convertiti tutti gli impatti fin qui 

individuati, secondo una scala omogenea, che ne permetta il confronto. 
 

In particolare è stata definita un’opportuna scala di giudizio, di tipo quali-quantitativo: gli impatti 

vengono classificati in base a parametri qualitativi (segno, entità, durata) associando poi ad ogni 

parametro qualitativo un valore numerico. 
 

Per ogni impatto generato dalle azioni di progetto la valutazione viene condotta considerando: 
 

il tipo di beneficio/maleficio che ne consegue (Positivo/Negativo); 
 

l’entità di impatto sulla componente (“Trascurabile” se è un impatto di entità così bassa 

da essere inferiore alla categoria dei lievi ma comunque tale da non essere considerato 

completamente nullo; “Lieve” se l’impatto è presente ma può considerarsi irrilevante; 

“Medio” se è degno di considerazione, ma circoscritto all’area in cui l’opera risiede; 

“Rilevante” se ha influenza anche al di fuori dell’area di appartenenza); 

la durata dell’impatto nel tempo (“Breve” se è dell’ordine di grandezza della durata della 

fase di costruzione o minore di essa / “Lunga” se molto superiore a tale durata/ 

“Irreversibile” se è tale da essere considerata illimitata). 

Dalla combinazione delle ultime due caratteristiche scaturisce il valore dell’impatto, come 

mostrato nella tabella seguente, mentre la prima determina semplicemente il segno dell’impatto 

medesimo. 
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SIGNIFICATIVITA' DELL'IMPATTO 
 

Durata 
dell'impatto 

 
Entità 

dell'impatto 

Br
ev

e 

 Lu
ng

a 

 Irr
ev

er
si

b 

B L I 
Trascurabile T 0,5 1 - 

Lieve L 1 2 3 

Medio M 2 3 4 

Rilevante R 3 4 5 

 
Poiché le componenti ambientali coinvolte non hanno tutte lo stesso grado di importanza per la 

collettività, è stata stabilita una forma di ponderazione delle differenti componenti. 
 

Nel caso in esame i pesi sono stati stabiliti basandosi, per ciascuna componente: 
 

• sulla quantità presente nel territorio circostante (risorsa Comune/Rara); 
 

• sulla capacità di rigenerazione (risorsa Rinnovabile/Non Rinnovabile); 
 

• sulla rilevanza rispetto alle altre componenti ambientali (risorsa Strategica/Non 
Strategica). 

 
In particolare il rango delle differenti componenti ambientali elementari considerate è stato 

ricavato dalla combinazione delle citate caratteristiche, partendo dal valore “1” nel caso in cui tutte 

le caratteristiche sono di rango minimo (Comune – Rinnovabile – Non Strategica); incrementando 

via via il rango di una unità per ogni variazione rispetto alla combinazione “minima”; il rango massimo 

è, ovviamente, “4”. 
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2.1. Rango delle componenti ambientali 
 

Sulla scorta delle indicazioni riportate precedentemente, si analizzano di seguito le singole 

componenti ambientali, determinando, in base al grado di importanza sulla collettività, il fattore di 

ponderazione da applicare successivamente nel calcolo matriciale. 
 

 Aria 
L’aria è da ritenersi una risorsa comune e rinnovabile. Data la sua influenza su altri fattori come 

la salute delle persone e delle specie vegetali ed animali, essa va considerata anche come una 
risorsa strategica. Rango pari a 2. 

 
 Ambiente idrico 

Esso è di per sé una risorsa comune e rinnovabile, date le caratteristiche del luogo. 

Considerando, inoltre, la sua influenza sulla fauna e flora è anche una risorsa strategica. Rango 
pari a 2. 

 
 Suolo e Sottosuolo 

 
Il sottosuolo è una risorsa comune, rinnovabile dato il coinvolgimento nella zona in esame. Le 

sue caratteristiche influenzano in maniera strategica altre risorse (ambiente fisico, l’assetto socio- 

economico e le altre). Rango pari a 2. 
 

 Vegetazione 
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La vegetazione del sito d’intervento è sicuramente una risorsa comune data la sua presenza 

anche nell’area vasta di interesse. Essa è sicuramente rinnovabile, poiché non necessita dell’aiuto 

umano per riprodursi, ed è strategica, in quanto influenza la qualità del paesaggio. Rango pari a 2. 
 

 Fauna 
Le specie presenti nell’area vasta di interesse sono comuni, rinnovabili, poiché facilmente 

riproducibili, strategiche in quanto influenzano altre componenti ambientali. Rango pari a 2. 
 

 Paesaggio e patrimonio culturale 
Il tipo di paesaggio e patrimonio culturale presente nell’area può ritenersi una componente 

ambientale comune. Sicuramente rappresenta una risorsa strategica, considerando l’influenza che 

può avere sulle altre componenti ambientali, non facilmente rinnovabile se subisce alterazioni. 

Rango pari a 3. 
 

 Assetto igienico-sanitario 
Considerando la popolazione come unica entità, è possibile ritenere la salute pubblica come 

componente comune e non rinnovabile. Eventuali incidenti umani provocano sicuramente influenze 

su altre componenti, pertanto il benessere della popolazione è una risorsa strategica. Rango pari a 
3. 

 
 Assetto socio-economico 

L’economia locale, legata soprattutto all’attività commerciale/industriale, turismo ed agricola è 

una risorsa comune nell’area di intervento, poco rinnovabile (nel senso che un cambiamento verso 

altre forme di reddito per l’intero territorio sarebbero lunghe e poco attuabili nell’immediato) ed è 

strategica per le altre componenti. Rango pari a 3. 
 

 Rumore e Vibrazioni 
La risorsa è comune, rinnovabile, e sicuramente strategica per altre numerose componenti 

ambientali. Rango pari a 2. 
 

 Infrastrutture 
Il traffico veicolare, come conseguenza di un aumento dei veicoli circolanti su una data arteria, 

è una risorsa comune e rinnovabile e sicuramente strategica in quanto ha una certa influenza sulle 

altre componenti. Rango pari a 2. 
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 Rifiuti 
La produzione di rifiuti costituisce un fattore comune e rinnovabile. La tipologia di rifiuti il loro 

stoccaggio e recupero rende la risorsa strategica. Rango pari a 2. 
 
 
 

2.2. Risultati dell’analisi degli impatti ambientali 
 

Come descritto in precedenza, nella fase progettuale sono state studiate diverse alternative di 

progetto. 
 

Di seguito si raffronteranno in forma matriciale le alternative studiate, raggruppate nelle due 

elencate in seguito: 
 

• Alternativa 0 – non realizzare l’opera; 
 

• Alternativa 1 – centrale termoelettrica di pari potenza; 
 

• Alternativa 2 – parco fotovoltaico. 
 

L’opzione zero consiste fondamentalmente nel rinunciare alla realizzazione del progetto. A tal 

proposito si sottolinea che l’alternativa zero non si valuta nell’ottica della non realizzazione 

dell’intervento in maniera asettica, che avrebbe sicuramente un impatto ambientale minore in termini 

prettamente paesaggistici, ma nell’ottica di produzione di energia per il soddisfacimento di un 

determinato fabbisogno che, in alternativa, verrebbe prodotto da altre fonti, tra cui quelle fossili. Ma 

anche in assenza di crescita del fabbisogno energetico, la necessità di energia da fonte rinnovabile 

è destinata a crescere. 
 

La non realizzazione dell’impianto fotovoltaico in progetto costituisce rinuncia ad una opportunità 

di soddisfare una significativa quota di produzione di energia elettrica mediante fonte rinnovabili, in 

un territorio in cui la risorsa “sole” risulta più che mai sufficiente a rendere produttivo l’impianto. 

Quanto detto risulta quanto mai vantaggioso dal momento in cui puntare sull’energia pulita non è più 

una questione puramente ambientale. 
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A partire dalla Alternativa 1, la metodologia di analisi scelta prende spunto da quella delle matrici 

coassiali poiché, rispetto alle altre, è stata ritenuta la più valida per evidenziare al meglio la 

complessità con cui le azioni di progetto “impattino” sulle singole componenti ambientali. 
 

Precisato questo, grazie all’ausilio di più passaggi di analisi (individuazione delle azioni di 

progetto, prima – individuazione dei fattori causali d’impatto, poi) si rende possibile una maggiore 

discretizzazione del problema generale in elementi più piccoli, facilmente analizzabili. 
 

Sebbene alla fine verranno considerate le relazioni dirette, esistenti tra i fattori causali d’impatto 

e le componenti ambientali, grazie alla maggiore definizione del problema, introdotta dalla 

metodologia scelta, e all’uso di una ulteriore matrice, si può correlare facilmente l’impatto con le 

azioni di progetto. 
 

Nel corso della presente relazione, come dettagliatamente riportato nei paragrafi precedenti e 

successivi, sono descritte le caratteristiche: 
 

• progettuali, da cui sono scaturite le azioni di progetto; 
 

• programmatici, in cui è stata valutata la fattibilità dell’intervento nei confronti degli strumenti 
di pianificazione e programmazione 

 
• ambientali, in cui è stato analizzato lo stato di fatto ante operam, sono stati valutati 

qualitativamente gli effetti sulle componenti ambientali ed infine descritte le misure di 

mitigazione e compensazione. 
 

Evidenziate le relazioni tra le azioni di progetto ed i potenziali fattori ambientali e stabilito un 

fattore ponderale da affidare alle singole componenti, sono stati quantificati i possibili impatti 

ambientali, attraverso una rappresentazione matriciale che evidenzia in maniera chiara e sintetica 

le interazioni esistenti e conseguenti alla realizzazione dell’opera. 
 

Una rappresentazione numerica di tale tipo, oltre a fornire una quantificazione degli impatti sulle 

singole componenti ambientali, consentendo, durante la definizione, una progettazione più 

dettagliata e mirata degli interventi di mitigazione e compensazione, permette di effettuare un 

confronto diretto e numerico con le eventuali ipotesi alternative. 
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Dall’analisi dei risultati ottenuti con le matrici è possibile ricavare le seguenti considerazioni. 
 

La matrice due è risultata quella con punteggio minore, a significare il notevole impatto 

ambientale che si avrebbe con la realizzazione di un impianto tradizionale (alimentato da fonti fossili) 

rispetto ad uno di pari potenza ma alimentato dalla sola risorsa sole. 
 

La valutazione quantitativa matriciale degli impatti positivi e negativi, determinati dalle azioni di 

progetto sulle componenti ambientali interessate, ha permesso un confronto tra le due ipotesi 

considerate evidenziando come la soluzione progettuale adottata sia più vantaggiosa (Alternativa 

3) in quanto produce un minore impatto ambientale (punteggio positivo maggiore). 
 

I punteggi negativi che si hanno in seguito al maggiore impatto introdotto sulla componente suolo 

e paesaggio sono ampiamente compensati dai benefici in termini di consumo di risorse non 

rinnovabili, ricadute di emissioni in atmosfera e produzione vere e propria di energia pulita. 
 

Dall’analisi invece dell’alternativa progettuale “uno”, ovverosia la realizzazione di un impianto di 

pari potenza ma utilizzando altre tipologie di risorse, si evince come la soluzione presenti degli 

impatti negativi maggiori relativamente alle emissioni inquinanti, producendo complessivamente un 

valore numerico nettamente inferiore a causa della sommatoria degli aspetti negatici, senza 

compensazione di alcuna ricaduta positiva. 
 

La valutazione quantitativa matriciale degli impatti positivi e negativi, determinati dalle azioni di 

progetto sulle componenti ambientali interessate ha permesso pertanto un confronto tra le ipotesi 

evidenziando come la soluzione di progetto sia più vantaggiosa essendo caratterizzata da un 
valore positivo, o sicuramente significativo a livello di impatto globale, rispetto alla 
alternativa uno. 
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3. ANALISI DELLE POSSIBILI RICADUTE SOCIALI, OCCUPAZIONALI 
ED ECONOMICHE DELL’INTERVENTO 

Gli impatti derivanti dalla realizzazione dell’impianto agrivoltaico sul sistema socioeconomico 

sono indubbiamente positivi, in quanto si prevede l’utilizzo di risorse e maestranze locali sia per le 

attività di realizzazione che per quelle di manutenzione durante l’esercizio dell’impianto, che 

garantirà uno sbocco occupazionale per le imprese locali. 
 

L’opera infatti si integra con la struttura economica della zona ed apporta benefici dal punto di 

vista: 
 

 ambientale: si incrementa la quota di energia pulita prodotta all’interno del territorio 

interessato dalla realizzazione dell’impianto fotovoltaico; 
 

 economico: aumenta la redditività dei terreni sui quali sono collocati i moduli fotovoltaici; 
 

 occupazionale: si cercherà di impiegare maestranze e imprese locali sia durante la fase di 

costruzione che nelle operazioni di gestione e manutenzione dell’impianto. 
 

3.1. Impatti socioecomici 
 

La struttura socio-economica dell'area interessata al piano in oggetto è assimilabile a quella 

delle aree interne del Mezzogiorno, caratterizzate da un’economia agricola, ove solo marginalmente 

si riscontrano gli effetti del rapido sviluppo che ha interessato le aree meridionali negli ultimi decenni. 
 

In questo contesto, le problematiche connesse alla cronica carenza di dotazioni strutturali 

(problemi di regime fondiario, mancanza di infrastrutture di base e di servizi sociali, difficoltà di 

comunicazione) hanno determinato una generalizzata stasi nello sviluppo nel settore primario. 
 

Dall’analisi dell’agrosistema della campagna dell’Alta Murgia si è rilevato che negli ultimi anni si 

è verificata una caduta quasi irreversibile della redditività delle colture praticate: si è praticamente 

dimezzata la superficie a vigneto, destinata quasi esclusivamente in un piccolo 
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areale con un’incidenza sulla superficie totale del 6,37%; la coltivazione dell’ulivo insieme al 

seminativo rimane la coltura preponderante con il 56,43%. 
 

La superficie destinata a terreni coltivati a seminativo si sta riducendo per via dei margini sempre 

più bassi e da un punto di vista economico non più redditizi, per via degli abbassamenti dei prezzi 

causati dall’importazione dei cereali da paesi esteri. 
 

Appare quindi evidente la necessità di incentivare lo sviluppo delle attività economiche puntando 

sulla valorizzazione delle risorse esistenti e sulla produzione di energia da fonti rinnovabili, 

permettendo il raggiungimento di obiettivi quali la creazione di nuove fonti di reddito e il 

consolidamento dei livelli occupazionali. 
 

In tale contesto si inserisce perfettamente il presente progetto integrato il cui principio ispiratore 

è stato quello di individuare le attività agricole compatibili con la realizzazione dell’impianto 

fotovoltaico nel pieno rispetto del contesto paesaggistico-ambientale offrendo un modello che 

potesse garantire un mantenimento e/o un incremento sia del reddito che di occupazione delle 

imprese coinvolte. 
 

A seguito dell’intervento proposto, si è stimata una produzione Lorda Vendibile al primo anno 

pari a 321.249 € su una superficie complessiva coltivata di 49,79 ha (considerando esclusivamente 

l’area interna al parco agrivoltaico) a fronte di una spesa di 150.431,42 €; mentre nella fascia 

perimetrale, coltivata ad oliveto, si stima al terzo anno una PLV di circa 23.479 € su una superficie 

coltivata di 48.915,00 mq con circa 3258 piante messe a dimora. 
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Parallelamente, occorre considerare che in media, un parco fotovoltaico in Europa rimborserà 

l’energia usata per la costruzione in un periodo di tempo che va dai 2 ai 3 anni, e nell’arco di tutto il 

suo ciclo di durata un pannello produrrà più di 10 volte l’energia usata nella sua costruzione. 
 

Ciò è favorevole se paragonato con centrali elettriche alimentate a carbone, oppure a petrolio, 

che distribuiscono solo un terzo dell’energia totale usata nella loro costruzione e nel rifornimento di 

combustibile. Così se il combustibile fosse incluso nel calcolo, le centrali elettriche a combustibile 

fossile non raggiungerebbero mai un rimborso energetico. L’energia ricavata dal sole non solo 

raggiunge un rimborso in pochi anni dal momento dell’installazione, ma fa anche uso di un 

combustibile inesauribile e senza costi. 
 

Pertanto considerando le diverse variabili in gioco si può concludere che l’impianto 
genera un impatto positivo dal punto di vista della redditività economica. 

 
 
 

3.2. Impatti occupazionali 
 

La realizzazione dell’impianto agrivoltaico in oggetto, oltre a generare gli indubbi vantaggi 

sull’ambiente legati alla riduzione delle emissioni in atmosfera, permette di avere ricadute locali 

molto interessanti sia in fase di realizzazione che di gestione dello stesso. 
 

In primis, per la realizzazione delle opere necessarie all’impianto (esecuzione delle strade 

sterrate interne, realizzazione delle platee di fondazione gettate in opera, montaggio delle cabine, 

installazione dei tracker e collegamenti elettrici) verranno impiegate risorse locali per i movimenti di 

terra, la fornitura di materiale, la costruzione dei manufatti e l’installazione delle opere. 
 

Successivamente, nel periodo di esercizio dell’impianto, verranno impiegate maestranze per 

la manutenzione, la gestione e la supervisione dell’impianto. 
 

Alcune figure professionali saranno impiegate in modo continuativo, come ad esempio il 

personale di gestione e supervisione tecnica, mentre altre figure verranno impiegate 

occasionalmente per le manutenzioni ordinarie e straordinarie dell’impianto. 
 

Le tipologie di figure professionali richieste durante la fase di esercizio sono: 
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• tecnici della supervisione dell’impianto e personale di sorveglianza; 
 

• elettricisti; 
 

• operai edili e artigiani; 
 

• operai agricoli o giardinieri per la manutenzione del verde di pertinenza dell’impianto 
(taglio dell’erba, manutenzione delle piante lungo la recinzione). 

 
Pertanto, l’impianto in fase di esercizio offrirà lavoro in ambito locale a personale: 

 
 non specializzato, per le necessità connesse alla guardiania,  alla  manutenzione 

ordinaria per il taglio controllato della vegetazione, alla pulizia dei pannelli; 
 

 qualificato, per la verifica dell’efficienza delle connessioni lungo la rete di cablaggio 
elettrico; 

 
 specializzato, per il controllo e la manutenzione delle apparecchiature elettriche ed 

elettroniche di trasformazione dell’energia elettrica. 
 

Si riportano alcuni grafici e dati divulgati da “Elettricità Futura” nel suo rapporto sulle “Ricadute 

economiche ed occupazionali per il settore elettrico italiano” del 26 maggio 2019. 
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Inoltre, l’incremento dei livelli occupazionali sono associati anche alle attività connesse alla 

produzione di energia elettrica, ovvero all’attività imprenditoriale connessa alla conduzione agricola 

che risulta essere incentivata dalla disponibilità a costo zero del terreno e dell’energia elettrica. 
 

I livelli occupazionali annui in agricoltura per ettaro coltivato sono di seguito riportati secondo 

tabelle INPS: 
 

 
Pertanto, i livelli occupazionali diretti per la coltivazione dell’impianto agrivoltaico sono: 

 
 2.445 ore lavorativi per la conduzione e raccolta degli ulivi ossia 382 giornate lavorative 

annue; 
 

 27.882 ore lavorative per la coltivazione e raccolta delle orticole ossia 4.356 giornate 
lavorative annue. 
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4. STUDIO DEGLI IMPATTI CUMULATIVI 
 

Nel presente paragrafo, note le caratteristiche progettuali, ambientali e programmatiche, 

evidenziate le possibili relazioni tra le azioni di progetto ed i potenziali fattori ambientali, vengono 

analizzati i possibili impatti ambientali, tenendo presente anche gli eventuali effetti cumulativi. 
 

Il principio di valutare gli impatti cumulativi nacque in relazione ai processi pianificatori circa le 

scelte strategiche con ricaduta territoriale più che alla singola iniziativa progettuale. 
 

Dalla letteratura a disposizione, risulta più efficace non complicare gli strumenti valutatori con 

complessi approcci circa i processi impattanti del progetto, bensì spostare l’attenzione sui recettori 

finali particolarmente critici o sensibili, valutando gli impatti relativi al progetto oggetto di valutazione 

e la possibilità che sugli stessi recettori insistano altri impatti relativi ad altri progetti o impianti 

esistenti. 
 
 

 
Figura 6-1: Schema concettuale degli impatti cumulativi di più progetti 

 
 

L’impatto cumulativo può avere due nature, una relativa alla persistenza nel tempo di una stessa 

azione su uno stesso recettore da più fonti, la seconda relativa all’accumulo di pressioni diverse su 

uno stesso recettore da fonti diverse (fig. precedente). 
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Con Deliberazione della Giunta Regionale 23 ottobre 2012, n. 2122 sono stati emanati gli 

Indirizzi per l’integrazione procedimentale e per la valutazione degli impatti cumulativi di impianti di 

produzione di energia da fonti rinnovabili nella Valutazione di Impatto Ambientale. 
 

Per la valutazione degli impatti cumulativi, la DGR 2122 suggerisce di considerare la 
compresenza di impianti fotovoltaici nonché la compresenza di eolici e fotovoltaici al suolo, 
in esercizio, per i quali è stata già rilasciata l’autorizzazione unica, ovvero si è conclusa una 
delle procedure abilitative semplificate previste dalla norma vigente, per i quali procedimenti 
detti siano ancora in corso, in stretta relazione territoriale ed ambientale con il singolo 
impianto oggetto di valutazione. 

 
Allo scopo di monitorare gli impianti da considerare in una valutazione cumulativa, sono state 

effettuate indagini in sito. Inoltre per registrare la eventuale presenza di impianti esistenti e/o in 

costruzione, sono state ricercate sul BURP eventuali determine di Autorizzazione Unica rilasciate 

per nuovi impianti e sono state ricercate le istanze presentate di cui si è data evidenza attraverso le 

forme di pubblicità e infine sono state verificate le banche dati regionali e provinciali, anche in seguito 

all’Anagrafe degli impianti FER, costituita proprio in seguito alla DGR 2122/2012. 
 

Come si può notare dalla preliminare consultazione della banca dati sugli impianti FER 

predisposta dalla Regione Puglia, nel territorio risultano presenti impianti fotovoltaici esistenti 
ed autorizzati. 

 

Risulta quindi importate capire le effettive conseguenze derivanti dall’eventuale compresenza 

dell’impianto in oggetto con gli impianti già presenti. 
 

La seguente immagine pone una visuale della presenza di FER nell’area vasta. 
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Figura 6-2: Impianti FER presenti nell’area vasta – Fonte SIT Puglia 

 
Ad ogni modo, dal momento che gli impatti cumulativi producono effetti che accelerano il 

processo di saturazione della cosiddetta ricettività ambientale di un territorio, verranno indagati 

analiticamente secondo i criteri di valutazione indicati dalla DGR n. 2122 del 23 ottobre 2012. 
 

Il Dominio dell’impatto cumulativo, costituito dal novero degli impianti che determinano impatti 

cumulativi unitamente a quello di progetto, è stato quindi individuato secondo quanto prescritto dalla 

D.D. 162/2014 Regione Puglia, che stabilisce tra l’altro, in base alle tipologie di impatto da indagare, 

le dimensioni delle aree in cui individuare tale Dominio. 
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4.1. Impatto visivo cumulativo 
 

La valutazione degli impatti cumulativi sulle visuali paesaggistiche presuppone l’individuazione 

di una zona di visibilità teorica definita come l’area in cui il nuovo impianto può essere 
teoricamente visto e dunque l’area all’interno della quale le analisi andranno ulteriormente 
specificate. 

 
Per gli impianti fotovoltaici viene assunta preliminarmente un’area definita da un raggio di 3 Km 

dall’impianto proposto, come indicato nella D.G.R. n. 2122 del 23/10/2012 - Indirizzi applicativi 

per la valutazione degli impatti cumulativi di impianti di produzione di energia da fonti rinnovabili nella 

Valutazione di Impatto Ambientale. Regolamentazione degli aspetti tecnici e di dettaglio. 
 

L’individuazione di tale area, si renderà utile non solo nelle valutazioni degli effetti 

potenzialmente cumulativi dal punto di vista delle alterazioni visuali, ma anche per gli impatti cumulati 

sulle altre componenti ambientali. 
 

L’area individuata mediante inviluppo delle circonferenze di raggio pari a 3.000 mt dall’area di 

impianto, risulta determinata nella figura seguente e meglio dettagliata nelle tavole a corredo della 

presente relazione. 
 

Come si evince dall’immagine, la zona di visibilità teorica non comprende nessun centro abitato, 

sono presenti alcuni tratti di strade provinciali, oltre che le strade comunali che scorrono fra i lotti 

agricoli. 
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Figura 6-3: Zona di Visibilità Teorica 3 Km con impianti FER esistenti ed autorizzati 

 
All’interno della zona di visibilità teorica determinata, come si rileva nell’immagine precedente, si 

segnala la presenza di sette di impianti fotovoltaici, sei realizzati (cod. F/CS/E155/11- cod. 

F/CS/E155/12- cod. F/CS/E155/13- cod. F/CS/E155/14- cod. F/CS/E155/6- cod. F/CS/E155/7) ed 

un impianto FV autorizzato (Impianto FV autorizzato cod. F/255/08) 
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Per quanto concerne l’Impianto fotovoltaico cod. F/255/08, l’iniziativa risulta autorizzata con 

DETERMINAZIONE N. 9 DEL 21 GENNAIO 2011, ma la stessa risulta decaduta a seguito della 

DETERMINAZIONE N. 56 DEL 10 OTTOBRE 2014. 

Pertanto tale impianto non verrà preso in considerazione nella valutazione degli impatti 

cumulativi. 

A adiacente all’area di progetto si segnala la presenza di un parco eolico composto da 3 

aerogeneratori la cui presenza non è riportata all’Anagrafe degli impianti FER della Regione Puglia. 

Per quanto concerne la valutazione degli impatti visivi cumulativi sono stati individuati dei punti 

di osservazione al fine di indagare la visibilità teorica dell’impianto. I punti di osservazione scelti, 

sono stati individuati lungo i principali itinerari visuali, rappresentati dalla viabilità principale e nei 

fulcri visivi antropici di rilevanza significativa. 
 

Da essi sono state effettuate delle simulazioni riportate di seguito in modo da comprendere 

l’impatto percettivo del cumulo di impianti fotovoltaici a terra. 

Si evidenzia che mentre gli impianti fotovoltaici esistenti non presentano misure di 
mitigazione visiva, l’impianto in progetto sarà dotato di un filtro visivo arboreo tale da 

scongiurare il cosiddetto “effetto distesa”. 
 

Inoltre si evidenzia che l’impianto fotovoltaico, in virtù della sua conformazione e dell’andamento 

morfologico dell’area, si dissolve nel paesaggio agrario, risultando poco visibile dai punti presi in 

esame. 
 

Ciò risulta facilmente dimostrabile già semplicemente scegliendo degli osservatori lungo la 

viabilità principale presente nella zona di visibilità teorica, e determinando le aree di visibilità di 

quell’osservatore. Nel caso specifico, sono stati scelti 10 punti di osservazione (che si considerano 

posti ad una altitudine di 2 mt rispetto al suolo, condizione di per sé cautelativa) le cui aree di visibilità 

sono indicate in verde. 
 

Tale metodologia partendo da dati DTM del suolo consente di indagare la visibilità di un 

osservatore tenendo in considerazione l’andamento orografico e morfologico del terreno, senza 
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tuttavia considerane eventuali ostacoli frapposti sia naturali (vegetazione spontane, colture, filari 

alberati ecc.) sia elementi antropici (fabbricati, tralicci, ecc.). 

Tutti i punti sono stati selezionati in base alle risultanze delle analisi condotte sul territorio, 

andando cioè ad esaminare l’impatto visivo in prossimità dei punti sensibili rilevati nel raggio di 3 km 

dall’impianto. 
 

 
Figura 6-4: Ubicazione Osservatori 

 
Dalle indagini osservazionali condotte, si rileva che: 
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L’osservatore 1 è ubicato nei pressi dell’impianto fotovoltaico, lungo il SS96 a nord dell’area 

di impianto. 
 

La visibilità teorica di un osservatore, come illustra l’immagine successiva, è nulla, la 

conformazione morfologica del territorio non rende visibile l’impianto fotovoltaico. 
 

Figura 6-5: OSSERVATORE 1: Area di visibilità teorica 
 

Obs1 

Figura 6-6: Profilo di elevazione dell’osservatore 1 
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Figura 6-7: Visuale dell’osservatore 1 

 
L’osservatore 2, collocato a nord dell’area di impianto, lungo l’ex SS96, dispone di una visibilità 

teorica scarsa dell’impianto, con aree che solo lambiscono il perimetro dello stesso, così come anche 

evidenziato dall’analisi del profilo altimetrico relativo al percorso aereo tra l’osservatore e l’aria 

dell’impianto. 

 
 
 
 

AREA IMPIANTO FV 
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Figura 6-8: OSSERVATORE 2: Area di visibilità teorica 

 

Obs 2 

Figura 6-9: Profilo di elevazione dell’osservatore 2 
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Figura 6-10: Visuale dell’osservatore 2 

 
Nel punto di osservazione 3, collocato lungo la SS96, a nord-ovest dall’area di impianto, 

l’osservatore dispone di una visibilità teorica solo su piccole porzioni di impianto. Nella realtà effettiva 

le area boscate e la vegetazione presente in quest’area impediscono la vista dell’impianto da questa 

posizione. 

 
 
 
 
 
 

AREA IMPIANTO FV 
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Figura 6-11: OSSERVATORE 3: Area di visibilità teorica 

 

Obs 3 

Figura 6-12: Profilo di elevazione dell’osservatore 3 
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Figura 6-13: Visuale dell’osservatore 3 

 
Il punto di osservazione 4 è posto lungo un tratto della SP53, a nord dell’impianto. Dal punto 

di osservazione 4, come illustra l’immagine seguente, piccole porzioni del Lotto 6 di impianto sono 

potenzialmente visibili. In realtà la vegetazione presente in questa area di impianto e le mitigazioni 

adottate rendono l’impianto non visibile. 

 
 
 
 

AREA IMPIANTO FV 
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Figura 6-14: OSSERVATORE 4: Area di visibilità teorica 

 

Figura 6-15: Profilo di elevazione dell’osservatore 4 

Obs 4 
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Figura 6-16: Visuale dell’osservatore 4 

 
 
 
 
 
 
 
 

AREA IMPIANTO FV 
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Il punto di osservazione 5 è posto lungo la SS655 a sud-ovest dell’impianto, da tale punto, 

come illustra l’immagine seguente, i lotti di impianto che risultano solo scarsamente visibili sono i 

Lotti 6 e 7. Queste porzioni non risultano comunque visibili a causa della vegetazione presente. 
 

Figura 6-17: OSSERVATORE 5: Area di visibilità teorica 

 

Obs 5 

Figura 6-18: Profilo di elevazione dell’osservatore 5 
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Figura 6-19: Visuale dell’osservatore 5 

 
Il punto di osservazione 6 è posto lungo Contrada San Domenico a sud dell’impianto. Da tale 

punto, come illustra l’immagine seguente, i lotti di impianto non risultano visibili, data la 

conformazione collinare del territorio. 

 
 
 
 
 
 

AREA IMPIANTO FV 
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Figura 6-20: OSSERVATORE 6: Area di visibilità teorica 

 

Obs 6 

Figura 6-21: Profilo di elevazione dell’osservatore 6 
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Figura 6-22: Visuale dell’osservatore 6 

 
Il punto di osservazione 7 è invece posto lungo il tratto finale della Strada Comunale San 

Domenico. Da tale punto di vista, come illustra l’elaborazione di calcolo dell’intervisibilità teorica, i 

lotti di impianto risultano relativamente visibili, ma nella realtà effettiva schermati dalla mitigazione 

naturale esistente. 

 
 
 
 

AREA IMPIANTO FV 
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Figura 6-23: OSSERVATORE 7: Area di visibilità teorica 

 

Figura 6-24: Profilo di elevazione dell’osservatore 7 

Obs 7 
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Figura 6-25: Visuale dell’osservatore 7 

 
Il punto di osservazione 8 è posto lungo la SP193. Da tale punto di vista, come illustra l', i lotti 

di impianto risultano visibili. Da questa posizione l’osservatore dispone di una visibilità teorica su 

quasi la totalità delle aree di impianto. 

 
 
 
 
 

AREA IMPIANTO FV 
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Figura 6-26: OSSERVATORE 8: Area di visibilità teorica 

 

Figura 6-27: Profilo di elevazione dell’osservatore 8 

Obs 8 
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Figura 6-28: Visuale dell’osservatore 8 

 
Il punto di osservazione 9 è posto sull’intersezione della SP158 e della SP193, ben addentrato 

nel sito ZSC Bosco Difesa Grande. Da questa posizione la visibilità teorica verso l’impianto è nulla. 
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Figura 6-29: OSSERVATORE 9: Area di visibilità teorica 

 

Figura 6-30: Profilo di elevazione dell’osservatore 9 

Obs 9 
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Figura 6-31: Visuale dell’osservatore 9 

 
Il punto di osservazione 10 è posto progressivamente in successione al precedente,  nell’area 

Bosco Difesa Grande. Da questa posizione il calcolo di intervisibilità teorica restituisce un risultato 

nullo, data anche e soprattutto la grande schermatura offerta dal bosco sito ZSC. 

AREA IMPIANTO FV 
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Figura 6-32: OSSERVATORE 10: Area di visibilità teorica 

 

Figura 6-33: Profilo di elevazione dell’osservatore 10 

Obs 10 
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Figura 6-34: Visuale dell’osservatore 10 

 
4.2. Impatto su patrimonio culturale e identitario 

 
L’analisi sul patrimonio culturale e identitario, e del sistema antropico in generale, è utile per 

dare una più ampia definizione di ambiente, inteso sia in termini di beni materiali (beni culturali, 

ambienti urbani, usi del suolo, ecc..), che come attività e condizioni di vita dell’uomo (salute, 

sicurezza, struttura della società, cultura, abitudini di vita). 
 

Secondo quanto stabilito anche dalle Linee Guida per le Energie Rinnovabili redatte in allegato 

al Piano Paesaggistico Territoriale, elaborato 4.4.1, la valutazione paesaggistica dell’impianto dovrà 

considerare le interazioni dello stesso con l’insieme degli impianti fotovoltaici sotto il profilo della 

vivibilità, della fruibilità e della sostenibilità che la trasformazione dei progetti proposti produce sul 

territorio in termini di prestazioni, dunque anche danno alla qualificazione e valorizzazione dello 

stesso. 
 

L'insieme delle condizioni insediative del territorio nel quale l'intervento esercita i suoi effetti 

diretti ed indiretti va considerato sia nello stato attuale, sia soprattutto nelle sue tendenze evolutive, 

spontanee o prefigurate dagli strumenti di pianificazione e di programmazione urbanistica vigenti. 
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A tal proposito si ritiene che l’installazione di tale impianto non vada ad incidere 
significativamente sulla percezione sociale del paesaggio, dal momento che si è già da tempo 
sviluppato un certo grado di “accettazione/sopportazione” delle popolazioni locali; nel senso 
che la popolazione locale è già “avvezza” alla vista di impianti di produzione di energia da 
fonte solare, anche in area agricola. 

 
4.3. Tutela della biodiversità e degli ecosistemi 

 
Secondo quanto stabilito dalla DGR 2122/2012 l’impatto provocato sulla componente in esame 

dagli impianti fotovoltaici può essere essenzialmente di due tipologie: 
 

diretto, dovuto alla sottrazione di habitat e di habitat trofico e riproduttivo per specie animali. 

Esiste inoltre, una potenziale mortalità diretta della fauna, che si occulta/vive nello strato 

superficiale del suolo, dovuta agli scavi nella fase di cantiere. Infine esiste la possibilità di 

impatto diretto sulla biodiversità vegetale, dovuto alla estirpazione ed eliminazione di specie 

vegetali, sia spontanee che coltivate; 
 

o In merito a tale tipologia di impatto si ritiene che non vi sia alcuna cumulabilità con 
gli impianti esistenti ormai da tempo; valgono inoltre le considerazioni effettuate 
nel quadro di riferimento ambientale circa tale componente specie dal momento che 
non vi sarà una grande quantità di scavi nella fase di cantiere, i sostegni dei pannelli 
saranno infissi, e le cabine prefabbricate; inoltre l’area prescelta non risulta coltivata, 
non esistono specie vegetali di pregio da eliminare. 

 

Indiretto, dovuti all’aumentato disturbo antropico con conseguente allontanamento e/o 

scomparsa degli individui nella fase di cantiere che per gli impianti di maggiore potenza può 

interessare grandi superfici per lungo tempo; 

 
o Anche relativamente a tale aspetto non si prevedono effetti cumulativi dato il contesto 

già parzialmente antropizzato, e valgono le considerazioni già effettuate in merito alle 
scelte progettuali le quali permetteranno un allontanamento temporaneo delle specie 
animali più comuni, comunque già avvezze alla presenza di impianti similari. Si ritiene 
che la presenza dei pannelli potrà costituire una alternativa di minore disturbo rispetto 
alla presenza periodica di braccianti e macchinari agricoli. 
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4.4. Impatto acustico cumulativo 
 

Così come narrato dalla DGR 2122/2012 alla quale si fa riferimento per le analisi degli impatti 

cumulativi potenziali, non esiste possibilità di cumulazione delle emissioni sonore, dal momento 

che un campo fotovoltaico, nel suo normale funzionamento di regime, non ha organi meccanici in 

movimento né altre fonti di emissione sonora, per cui non si ha alcun impatto acustico, come si è 

visto in precedenza, fatta eccezione per la fase di cantierizzazione (vedi PR_18 Studio previsionale 

impatto acustico). 
 

Per quanto detto, ed in ragione del fatto che all’interno del raggio di 3000 m gli impianti sono 

tutti già realizzati, non si prevede alcuna concomitanza di eventuali fasi cantieristiche. 
 

4.5. Impatti cumulativi su suolo e sottosuolo 
 

Come si è visto nel quadro di riferimento ambientale, le alterazioni di tale componente 

ambientale risultano essere sicuramente quelle più significative, in quanto legate al consumo e 

all’impermeabilizzazione eventuale del suolo su cui realizzare l’impianto in questione nonché alla 

sottrazione di terreno fertile e alla perdita di biodiversità dovuta all’alterazione della sostanza 

organica del terreno. 
 

Premesso che le scelte tecnologiche e strutturali caratterizzanti l’impianto risulteranno di per sé 

elementi mitigativi rispetto a tale impatto, particolarmente importante risulta l’analisi dei potenziali 

effetti cumulativi, dividendo l’argomento in varie tematiche. 
 

Impatto cumulativo tra impianti fotovoltaici 
 

Per stimare l’impatto cumulativo dovuto agli impianti fotovoltaici presenti, è necessario 

determinare l’Area di Valutazione Ambientale nell’intorno dell’impianto, ovverosia la superficie 

all’interno della quale è possibile effettuare una verifica speditiva consistente nel calcolo dell’Indice 
di Pressione Cumulativa. 

 
L’AVA si calcola tenendo conto di: 
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Da cui 
 

 

Applicando la metodologia al caso in esame, si avrà 
 

Si= 752.275,00 m2 
 

R= 489 m 
 

RAVA= 6 R = 2.937 m 
 

Si avrà quindi una circonferenza che partendo dal baricentro del poligono, calcolato 

analiticamente come centroide del poligono irregolare rappresentato dal perimetro dell’intero 

impianto, si estenderà fino a coprire il raggio sopra indicato. 
 

L’area determinata sarà la seguente, all’interno della quale sono state isolate le aree non idonee 

al fine del calcolo dell’area risultante da sottrarre alla superficie così determinata. 
 

AVA = TT RAVA2 – AREE NON IDONEE 

AVA = 27.081.900 m2 – 13.121.903 m2 = 13.959.997 m2 
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Figura 6-35: Area di Valutazione Ambientale e FER autorizzati all’interno dell’AVA 

 
Una volta determinata l’AVA si può determinare l’indice di pressione cumulativa come 

espressione di, 
 

  IPC = 100 x SIT /AVA  
 

Dove SIT rappresenta la somma delle superfici degli impianti fotovoltaici esistenti individuati 

all’interno dell’AVA. 
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Si avrà: 
 

 

Come indicato nella D.G.R 2122/2012 un’indicazione di sostenibilità sotto il profilo dell’impegno 

di Superfice Agricola Utilizzata consiste nel verificare che l’Indice di Pressione Cumulativa sia non 

superiore a 3. 
 

L’IPC determinato risulta più basso. 
 

L’indice che si determina risulta inferiore al limite, quindi ricordando che l’impianto in progetto 
non è un mero impianto di produzione di energia elettrica da fonte fotovoltaica, bensì un 
intervento più complessa che punta alla sostenibilità ambientale dell’iniziativa sotto i seguenti 

profili: 
 

 l’area sottostante le strutture porta-pannelli e l’area tra le strutture porta pannelli 
saranno dedicate alla coltivazione di spinacio e rucola; 

 
 la sottrazione di suolo interesserà esclusivamente la viabilità di campo e l’area di 

installazione delle cabine di campo; tale intervento inoltre sarà completamente 
reversibile all’attuale stato dei luoghi al termine del ciclo di vita utile dell’impianto; 

 
 le specie vegetali individuate apporteranno numerosi vantaggi: 

 
o Migliorare la fertilità del suolo; 

 
o Mitigare degli effetti erosivi dovuti agli eventi meteorici soprattutto eccezionali quali 

le piogge intense; 
 

o Realizzare colture agricole che hanno valenza economica; 
 

o Minimizzare e semplificare le operazioni colturali agricole; 
 

o Favorire la biodiversità creando anche un ambiente idoneo per lo sviluppo e la 
diffusione di insetti pronubi. 

IPC = 1,70 < 3 
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Alla luce di quanto detto, la realizzazione di tale impianto, difatti non comprometterà 
l’attuale assetto di suolo e sottosuolo, pertanto è possibile affermare che l’impatto 
cumulativo sul suolo sarà lieve e compatibile con il sistema esistente. 

 
 
 

CONCLUSIONI 
 

Nella presente relazione, accanto ad una descrizione qualitativa della tipologia dell’opera, delle 

ragioni della sua necessità, dei vincoli riguardanti la sua ubicazione, sono stati individuati 

analiticamente, la natura e la tipologia degli impatti che l’opera genera sull’ambiente circostante 

inteso nella sua più ampia accezione. 
 

Sono state valutate le potenziali interferenze, sia positive che negative, che la soluzione 

progettuale determina sul complesso delle componenti ambientali addivenendo ad una soluzione 

complessivamente positiva. 
 

Infatti, a fronte degli impatti che si verificano, in fase di cantiere, per la pressione dell’opera su 

alcune delle componenti ambientali (comunque di entità lieve e di breve durata), l’intervento produce 

indubbi vantaggi sull’ambiente rispetto alla realizzazione di un impianto di pari potenza con utilizzo 

di risorse non rinnovabili. 
 

È utile, infatti, ricordare che il progetto in esame rientra, ai sensi dell’art. 12 c. 1 del D.Lgs. 

387/2003, tra gli impianti alimentati da fonti rinnovabili considerati di pubblica utilità indifferibili ed 
urgenti. 

 
L’impatto previsto dall’intervento su tutte le componenti ambientali, infatti, è stato ridotto a valori 

accettabili in considerazione di una serie di motivazioni, riassunte di seguito: 

• la sola risorsa naturale utilizzata, oltre al sole, è il suolo che conserverà la sua vocazione 
agricola; 

 
• l’impatto sull’atmosfera è trascurabile, limitato alle fasi di cantierizzazione e dismissione; 
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• l’impatto sull’ambiente idrico è trascurabile in quanto non si producono effluenti liquidi e le 
tipologie costruttive sono tali da tutelare tale componente; 

 
• la diffusione di rumore e vibrazione è pressoché nulla; 

 
• sicuramente si registrerà un allontanamento della fauna dal sito, allontanamento temporaneo 

che man mano verrà recuperato con tempi dipendenti dalla sensibilità delle specie; 
 

• la produzione di rifiuti è legata alle normali attività di cantiere mentre in fase di esercizio è 
minima; in fase di dismissione tutti i componenti saranno smontati e smaltiti conformemente 
alla normativa; 

 
• non ci sono impatti negativi al patrimonio storico, archeologico ed architettonico; le scelte 

progettuali e la realizzazione degli interventi di mitigazione e/o compensazione previsti 

rendono gli impatti presenti sulla fauna, flora, unità ecosistemiche e paesaggio, di entità 

pienamente compatibile con l’insieme delle componenti ambientali; 
 

• la componente socio-economica sarà influenzata positivamente dallo svolgimento delle 
attività previste, portando benefici economici e occupazionali diretti e indiretti sulle 
popolazioni locali. 

 
• l’intervento è conforme agli strumenti di pianificazione e programmazione vigenti ed i 

principali effetti sono compatibili con le esigenze di tutela igienico-sanitaria e di salvaguardia 
dell’ambiente. 

 
Pertanto, sulla base dei risultati riscontrati, riassunti nelle matrici, a seguito delle 

valutazioni condotte, si può concludere che l’intervento, nella sua globalità, genera un 
impatto compatibile con l’insieme delle componenti ambientali. 
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